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Editoriale 

Ecco che cosa 
sapremo oggi 
sii Mezzogiorno 


a presentazione del Rapporto Svlmez, che il 
prolessor Saraceno farà oggi a Napoli, si collo¬ 
ca quest'anno a ridosso di avvenimenti, come le 
elezioni del 14 giugno, la perdurante crisi del 
pentapartito, Il confronto nella sinistra, la recru¬ 
descenza della guerra di mafia (la strage di Cit¬ 
tanova), TUtto questo spinge ad una lettura più 
•prevenuta», se si vuole, ma meno consueta e 
fredda del rapporto. Anche perche gli argo¬ 
menti, 1 dati, Il tono stesso del documento sono 
più tesi, si dlscoslano dal tradizionale «reali¬ 
smo» della Svlmez, esprimono un corso delle 
cose che sta mutando qualitativamente la collo¬ 
cazione del Mezzogiorno. «Sotto I due profili 
che più Interessano - si legge nel Rapporto -, 
quello dell'occupazione e quello della compeli- 
tività del sistema produttivo, la trattura tra le 
due Italie tende ad approfondirsi», Nell'ultimo 
triennio, al Nord ristrutturazione, Innovazione, 
ricapitalizzazione, Internazionalizzazione del si¬ 
stema di imprese e, quindi, ricostituzione della 
prospettiva del pieno Impiego. Mentre «rispetto 
a questi processi il ritardo del Mezzogiorno à 
diventato più grave». 

Ditto è più squilibrato: nel 1986 II prodotto 
procaplte 6 cresciuto del 3,3% al Nord e 
dein, I % al Sud: Il valore aggiunto nell'Industria 
dal 3,7% al Nord e dell'1,5% al Sud; gli Investi¬ 
menti Complessivi effettuati nel Sud sono stati il 
31% del totale a confronto di una popolazione 
del 36% (nell'Industria la percentuale scende al 
24%); l'occupazione 6 cresciuta di 120mlla uni¬ 
ti ai Nord e di 40mlla nel Sud, queste ultime 
tutte tra «all Indipendenti»; I disoccupati sono 
cresciuti del 16% al Sud e del 2,8% al Nord 
rispetto al 1989; Il tasso di disoccupazione è 
passalo dal 14,4% al 16,3% al Sud, al Nord è 
rimasto all'8,3%i la produttività In agricoltura è, 
nel Sud, Il 62,2% di quella del Nord, nell'Indu¬ 
stria è Il 74% e nel servizi vendibili l'84,3. 

uesta 6 la fotografia non solo della trattura, 
delle Ingiustizie, documentate anche dal Consls 
nel rapporto sul super consumi del super ricchi 
019% della popolazione Italiana consuma circa 
Il 20% del totale, cioè 80mlla miliardi): ma an¬ 
che e soprattutto della vera e propria emargina¬ 
zione del Mezzogiorno, C'è una nuova qualità, 
rispetto al passato, della questione meridionale, 
come espressione della crisi di Identità naziona¬ 
le provocata dal processi di ristrutturazione e di 
Internazionalizzazione. 

La frattura tra Nord e Sud è frutto del tipo di 
ristrutturazione delle forme di accumulazione 
sostenute dalle scelte neo-conservatrici del 
pentapartito- Quali scelte? Restringimento della 
base produttiva, attiviti prevalentemente finan¬ 
ziarie, Borsa, drenaggio di risorse dal Sud, che 
non ha sodati quotate In Borsa, ruolo determi¬ 
nante della esportazioni a cui II Mezzogiorno 
partecipa per II 7%. Lo sconvolgimento, la mu¬ 
tazione Intervenuti In questi anni hanno prodot¬ 
to Ingiustizie ma anche piccole e grandi conve¬ 
nienze: modernizzazione ma anche debolezze 
del sistema Italia, Un'Italia spaccata è tutta più 
debole. 

Allora partire dal Mezzogiorno, e anche dal 
Rapporto Svlmez, serve a comprendere la fun¬ 
zione delle forze riformatrld e della sinistra. Il 
riformismo senza riforme è tale, ne sono con¬ 
vinto, soprattutto perché è senza meridionali¬ 
smo, La questione meridionale - ha ragione II 
prof, Saraceno - non può essere affidata sem¬ 
plicemente all'Intervento straordinario. È ur¬ 
gente un confronto serio su una strategia per II 
Sud e su tutte le Implicazioni: riforme Istituzio¬ 
nali, della politica, del rapporti tra Stato e mer¬ 
cato e tra Stato e Mezzogiorno. 


Urn 

Ministro 
destituito 
per Cemobyl 

■i MOSCA. Il presidente del 
Consiglio del ministri dell U- 
cralna, Aleksander Lyashko, è 
stato destituito dal suo Incari¬ 
co. Lo ha annunciato Ieri sera 
la televisione sovietica nel 
cono del telegiornale »Vre- 
mia». Lyashlto ricopriva l’Inca¬ 
rico dal '72. Il suo allontana¬ 
mento è stato motivato per 
«Inefficienza» e per non aver 
saputo gestire con decisione 
l'apparato governativo dopo 
l'Incidente di Cernobyl. 

Le responsabilità del capo 
del governo ucraino non ri¬ 
guardano tuttavia direttamen¬ 
te l'Incidente avvenuto nella 
centrale, ma I ritardi e le diffi¬ 
coltà emerse dopo la cata¬ 
strofe, sla per quanto riguarda 
la decontaminazione di alcu¬ 
no zone che si trovano nel 
raggio di 30 chilometri attor¬ 
no alla centrale, sla per II fun¬ 
zionamento della sua stessa 
centralo dopo la riattivazione 
del reattori, 


Anzio 

Maxirissa 
Indaga 
la Procura 

■l È (ornata )a pace sulla 
piazza di Anzio, dopo la co¬ 
lossale rissa che mercoledì se¬ 
ra ha visto azzuffarsi la gioven¬ 
tù locale e gli allievi della 
scuola di polizia di Nettuno. Il 
ministero degli Interni assicu¬ 
ra che per gli ausiliari coinvol¬ 
ti cl sarà l’espulsione; la Pro¬ 
cura di Velletri è anch’essa 
sulle tracce dei protagonisti 
dello scontro. Il viceslndaco 
I comunista di Anzio, Mastrac- 
I cl, condanna l’eplsadlo, ma 
| ricorda 1 buoni rapporti che 
sono sempre intercorsi tra la 
1 città e l’Istituto di polizia. Il Pei 
ha anche presentato una In¬ 
terrogazione parlamentare 
(Colombini e Forleo) Il sinda¬ 
cato unitario dei lavoratori di 
polizia di Roma auspica che si 
torni alla collaborazione fra 
gli allievi e la cittadinanza. 

! A PAGINA 7 


Il segretario della De candidato unico di piazza del Gesù 
ma Craxi dice a Cossiga: bisogna trovare un punto di equilibrio 

Il Psi sbarra subito De Mita 
Natta: basta con i giochi 



Un solo nome finora è segnato sul taccuino di 
Francesco Cossiga. E quello del segretario de, Ci¬ 
riaco De Mita. E ad indicarlo al presidente della 
Repubblica è stata, ieri pomeriggio, proprio la De. 
Craxi non ha avanzato «particolari richieste». Ma 
ha fatto capire che un eventuale incarico al leader 
scudocrociato non sarebbe gradito al Psi, che non 
dimentica quanto è accaduto in questi mesi. 


riga. È quello del segretario de, Ci* 
E ad indicarlo al presidente della 


GIOVANNI FASANELLA 


wm ROMA Chiusa ieri sera ia 
sua prima giornata di consul¬ 
tazioni per formare il nuovo 
governo, il presidente della 
Repubblica ha voluto salutare 
la piccola folla di giornalisti e 
cineoperatori che stazionava 
al Quirinale sin dalle prime 
ore del mattino. Un gesto di 
cortesia. Ma non si è trattato 
solo di questo, «Due cose non 
chiedetemi», ha Infatti detto: 
«DI fare dichiarazioni e di au¬ 
gurarvi buone vacanze». Cos¬ 
siga, insomma, ha voluto far 
sapere che la crisi non sarà di 
breve durata. Quando si è pre¬ 
sentato ai giornalisti, aveva 
appena lasciato Craxi, ricevu¬ 
to dopo 11 segretario de De Mi¬ 
ta, e quello comunista, Natta. 
Il quadro che aveva davanti a 
sé gli appariva tutt’altro che 
tranquillizzante. 


La De gli ha dichiarato la 
propria disponibilità a «con¬ 
correre con il massimo di re¬ 
sponsabilità e il massimo di 
autorevolezza» alla formazio¬ 
ne di un governo. In altre pa¬ 
role, è pronta ad impegnare il 
proprio leader alla guida del 
governo. Ma alla condizione, 
na spiegato poi ai giornalisti lo 
stesso ue Mita, cne si formi 
una maggioranza dai confini 
ben delimitati e duratura: «La 
stabilità non c’è se non c’è 
una maggioranza». Altri nomi, 
all'Infuori di quello del suo se¬ 
gretario, la De non ne ha fatti. 

! socialisti, a loro volta, han¬ 
no manifestato al capo dello 
Stato l’intenzione di voler ri¬ 
prendere la collaborazione 
con I democristiani: «Siamo 
pronti - ha detto Craxi - a fare 
ia nostra parte, esercitando 


appieno il nostro molo, raffor¬ 
zato dal consenso popolare». 
II Psi, pare di capire, è dispo¬ 
sto non solo a consentire la 
formazione di una maggioran¬ 
za, ma anche ad entrare nel 
governo con una rappresen¬ 
tanza qualificata. Craxi non ha 
suggerito nomi al presidente 
della Repubblica. Però si è 
detto convinto che la designa¬ 
zione del Quirinale «sarà Imi¬ 
to della ricerca di un punto di 
equilibrio assolutamente ne¬ 
cessario dopo una fase che ha 
visto in campo molti elementi 
conflittuali e traumatici». Un 
veto a De Mita, a quanto pare, 
a cui il Psi attribuisce eviden¬ 
temente l’intera responsabili¬ 
tà dell'interruzione anticipata 
della legislatura e del deterio¬ 
ramento dei rapporti Ira la De 
e I suoi ex alleati. Se ne po¬ 
trebbe dedurre che le prele- 
renze di via del Corso vanno a 
Forlanl o a Andreotti, consi¬ 
derati forse più duttili e meno 
•antisocialistl» di De Mita. 

Dunque, piazza del Gesù 
avanza una sola candidatura, 
proprio quella non gradita al 
Psi. Trovare una soluzione, il 
•punto di equilibrio» di cui 

K ria Craxi, non sarà impresa 
:ile. E se anche una soluzio¬ 
ne si trovasse, altri ostacoli, e 
ben più consistenti, sarebbero 
da superare. Innanzitutto 


quello della composizione 
della maggioranza: la De la 
vuole di pentapartito, mentre 
il Psi, della vecchia formula, 
dice di non volerne più sape¬ 
re. E poi, la durata del nuovo 
governo: per l'intera legislatu¬ 
ra, secondo piazza del Gesù; 
fino ai referendum secondo 
via del Corso. 

Un bel rebus per il Quirina¬ 
le. Il groviglio dei problemi è 
tale che già si parla di un se¬ 
condo giro di consultazioni, 
nella speranza di vederci un 
po' più chiaro. 

Natta ha invitato il presi¬ 
dente della Repubblica «ad 
esercitare tutta la sua autontà 
per una rapida e seria soluzio¬ 
ne della crisi». In altre parole 
ha chiesto si ponga fine ai gio¬ 
chi all’interno della vecchia 
maggioranza. «E quasi un an¬ 
no, infatti, che il paese è senza 
un governo vero e proprio», 
mentre «occorre mettere in 
primo piano le esigenze della 
nazione». In ogni caso, il Pei è 
contrario a «soluzioni provvi¬ 
sorie e a precarie confusioni 
dei moli di governo e di oppo¬ 
sizione». 

Secondo la prassi, Cossiga 


aveva iniziato le consultazioni 
ascoltando gli ex presidenti 
della Repubblica. Alle 9 si è 
recato nell’abitazione privata 
di Giuseppe Saragat, indispo¬ 
sto. Poi, appena tornato al 
Quirinale, ha ricevuto Giovan¬ 
ni Leone e Sandro Pettini. È 
toccato quindi ai presidenti 
dei due rami del Parlamento, 
Nilde lotti e Giovanni Spadoli¬ 
ni. L'ultimo colloquio della 
mattinata, con la delegazione 
liberale, che aveva chiesto di 
anticipare l'incontro di 24 
ore. Uscendo dallo studio del 
capo dello Stato, il segretario 
del Pii Renato Altissimo ha di¬ 
chiarato che 11 suo partito 
chiede che ci sia «grande 
chiarezza su poche cose» e 
sollecita «il massimo di con¬ 
vergenza sul programmi». E 
nel tentativo di spiegare che 
cosa intendeva dire, ha ag¬ 
giunto che «trovare U massimo 
di convergenza significa an¬ 
che trovare le indicazioni che 
consentano la ricostruzione di 
una convergenza politico-pro¬ 
grammatica». Chissà che cosa 
avrà pensato Cossiga, quando 
si è sentito illustrare simili 
concetti... 


Marini: 

governo Dc-Psi 
Pizzinato: prima 
i programmi 


Marini, segrearìo della Cisl, chiede alla De e al Psi di 
smetterla con la conflittualità e di dar vita ad un governo 
stabile. Pizzinato, leader della Cgil, ribatte: «fi sindacato si 
deve occupare di programmi, non deve correre dietro alle 
formule». Su questa polemica è vissuta ad Abano l’ultima 
giornata dell'assemblea organizzativa della Cisl. Se il giudi¬ 
zio politico ha diviso i due dirigenti confederali, sono stati 
molti, però, i punti di convergenza sugli obbiettivi della 
prossima stagione sindacale. A pAQ|N | 


Benevento Finisce a Benevento la «te- 

lenovela» dei «separati In 
parali casa»: il giudice istruttore, 

ma non nlii dopo aver interrogato Um¬ 

ilia non piu berl0 Fasul0 a ]|' 0sp4 . da ic 

in casa Rummo, ha deciso che 

l'uomo dovrà lasciare l'ap* 
partamento di Torre Cate¬ 
na, teatro di questi ventitré giorni di colpi di scena. All'uo¬ 
mo il magistrato ha concesso un contentino: non dovrà più 
pagare l'assegno mensile di 450mila lire alla moglie e alle 

n 8 lie ' A PAGINA 6 


L’Iran nranone All’Indomani dell'attacco 

contro la superpetroliera 
Una uBgua americana battente bandie- 

npr là miprra ra liberiana davanti alle co- 

per ia guerra ste dol Kuwail n, an ha con . 

delle navi vocato il Consiglio supre¬ 

mo della difesa e per bocce 
di Ralsanjanl ha declinato 
ogni responsabilità e ha offerto una tregua nella guerre 
delle petroliere. Solo se sarà Tirale a sospendere per primo 
gli attacchi, Teheran non contrattaccherà a sua volta nes¬ 
suna nave, qualsiasi bandiera inalberi. Il messaggio a Wa- 
shington è chiaro. a pagina 8 


Ergastolo ^ ,lsla dei capi d'ìmputa- 

* i ah j» zione, e * particolari, sem- 

a LOuGra bravano tratti da un raccon- 

ner l'omicida lo dell’orrore. L’Imputato, 

per i omicida Michele Lup0i 34 annii il# , 

dei gay lìano, stilista fallito a Lon¬ 

dra e assiduo frequentatore 
di pub per gay, è stato Ieri 
condannato al carcere a vita da un tribunale londinese. Lo 
scorso anno, in Inghilterra, uccise quattro persone, infie¬ 
rendo poi in modo abominevole sui corpi delle sue vitti¬ 
me, quasi tutte partner occasionali. «Avevo disgusto - ha 
detto-esenti™ freddo.,... A PAGINA 8 
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Tangenti: indiziati 
altri due 

funzionari del Psi? 


- La deposizione del colonnello North per l’affare Irangate 

«marine» in tv conquista 1’America 
Anche Reagan è «compiaciuto» 


■■ S’allarga l’Inchiesta sulla 
tangente da 270 milioni che 
sarebbe finita da Viareggio 
nelle casse del Psi. Ieri si è 
avuta la notizia, non confer¬ 
mata ufficialmente, di due 
nuove comunicazioni giudi¬ 
ziarie che riguarderebbero al¬ 
tri funzionari legati alla tesore¬ 
ria nazionale socialista. I loro 
nomi non si conoscono come 
non si conosce l’Identità di un 
«settimo uomo» che sarebbe 
coinvolto nella vicenda. SI 
tratta di una persona che per 
prima avrebbe avanzato la ri¬ 
chiesta di tangente al titolare 
della ditta che ebbe l'appalto 
per la nuova pretura di Viareg¬ 
gio. Mentre l'inchiesta prose¬ 
gue, la questione morale atta¬ 
naglia il Psi, Dalle colonne 
de\VAvanti! \i craxiano Signo¬ 
ri afferma che «bisogna corre¬ 
re ai ripari nel modo più seve¬ 
ro e immediato» E auspica 


tanti altri «commissari Togno- 
II», l’ex sindaco di Milano In¬ 
viato in Puglia per riportare al¬ 
la normalità il partito dopo il 
caso Trane. La domanda, tut¬ 
tavia, è se II Psi intenda appor¬ 
tare una riverniciatura di fac¬ 
ciata o cacciare via davvero il 
marcio. Una cosa è certa: il 
tema «questione morale», spe¬ 
cie In vista dell'Assemblea na¬ 
zionale della settimana en¬ 
trante, agiterà sempre di più 
gli uffipi di via del Corso. Le 
proposte sono diverse, tra cui 
quella di Signorile che sugge¬ 
risce di «regolarizzare» i finan¬ 
ziamenti delle Imprese ai par¬ 
titi. L'ipotesi è stala già boc¬ 
ciata dal conterraneo di Si¬ 
gnorile, fon. Rino Formica, 
che afferma di «essere curio¬ 
so» di vederla formalizzata. E 
stato allora chiesto a Formica 
se avesse una proposta alter¬ 
nativa. «Essere onesti», ha ri¬ 
sposto. 



MARIA LAURA RODOT 


■i La prima parte dell'inter¬ 
rogatorio del colonnello Oli¬ 
ver North davanti alla Com¬ 
missione d’inchiesta sull’lran- 
gate si è conclusa con un suo 
netto successo d'immagine: 
ne esce come un eroe, nono¬ 
stante le accuse di attività 
contro la legge, sottrazione di 
fondi e falsa testimonianza. 
Anche Reagan è «compiaciu¬ 
to». Che North fosse diventato 
popolare, si era già visto; ma il 
suo successo davanti alla 
commissione dell’irangate è 
andato al di là di qualunque 
aspettativa. «E il miglior attore 
mai visto in tv», dicono i pro¬ 
duttori cinematografici. Le ca¬ 
se editrici sono già in fermen¬ 
to e con qualche speranza più 
concreta: pubblicare un sicu¬ 
ro best-seller, la vita dì North 
raccontata da lui stesso. Già sì 
parla di anticipi di 2 milioni di 
dollari. 


Durante l’udienza di Ieri so¬ 
no rimasti tutti gli interrogativi 
sulle responsabilità del presi¬ 
dente Reagan. North ha detto 
di aver scritto tanti memoriali 
e di averli trasmessi a Poinde- 
xter, Quindi, per stabilire la 
verità, si salirà più in alto e la 
parola sarà proprio a Poinde- 
xter. Che cosa accadrà se an¬ 
che le sue risposte saranno in- 
soddisfacenti? Lo ha chiesto 
la catena televisiva Abc a uno 
dei commissari, il senatore 
democratico moderato $am 
Nunn, che è anche presidente 
della commissione per le for¬ 
ze annate del Senato. «Se an¬ 
che Poindexter su questo pun¬ 
to sarà evasivo e insoddisfa¬ 
cente - ha risposto il senatore 
- possiamo decidere di chia¬ 
mare a testimoniare, se pure 
in maniera informale, lo stes¬ 
so presidente Ronald Rea¬ 
gan». 


SERGI e SGHERRI A PAGINA 4 


Il colonnello North con la moglie Betsy durante l'udienza del processo Irangate 
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Mia figlia a chi mangia più dolci 


wm PALERMO. Storia di Iolan¬ 
da, quindici anni, messa In pa¬ 
lio dalla madre in una scom¬ 
messa gastronomica. È acca¬ 
duto In uno dei più degradati 
quartieri di Palermo, lo Zen 2, 
dove decine di famiglie abita¬ 
no in alloggi abusivi e si gua¬ 
dagnano da vivere trafficando 
con l'eroina o dedicandosi al¬ 
la prostituzione. In uno di que¬ 
sti alloggi, senza finestre né 
servizi igienici, si è consumato 
il dramma di Iolanda. In una 
cena tra amici organizzata 
dalla madre, Grazia Greco, 33 
anm, precedenti penali per 
furto e lesioni, nasce l'idea 
folle e selvaggia che si impa¬ 
dronisce delta donna: «Darò 
mia figlia a chi di voi due riu¬ 
scirà a mangiare più dolci», di¬ 
ce rivolgendosi a due dei suoi 
ospiti. Santo Cardovlno, venti 
anni, pregiudicato per rapine 
e (urti, ed un suo coetaneo ri¬ 
masto anonimo, accettano le 
regole del gioco sotto lo 
sguardo esterrefatto di Iolan¬ 
da. Un cannolo dietro l'altro 
fino all’indigestione. Santo 
Cardovlno riesce a mangiare 


Un gioco selvaggio con in palio una 
ragazza di quìndici anni. E accaduto 
a Palermo, nel più disperato e povero 
dei quartieri periferici dello Zen 2. 
TYe i protagonisti di questa agghiac¬ 
ciante storia: Iolanda, 15 anni, la ma¬ 
dre, Grazia Greco, 33 anni, e un ra¬ 
gazzo di 20 anni, Santo Cardovino, 


vincitore della scommessa. Durante 
una cena tra amici è nata la folle idea 
di Grazia Greco: «Darò mia figlia a chi 
fra voi riuscirà a mangiare più dolci». 
Ha vinto Santo Cardovino che è stato 
arrestato ieri insieme alla madre di 
Iolanda. Iolanda intanto ha avuto una 
bimba e vuole dimenticare. 


più dolci del rivale. Iolanda è 
sua. La madre vorrebbe che il 
giovane violentasse subito la 
figlia, ma Santo Cardovino 
non si regge in piedi e preferi¬ 
sce rimandare tutto all’indo¬ 
mani. Il giorno dopo, smaltita 
l'indigestione, il giovane si 
presenta a casa di Grazia Gre¬ 
co e con la forza costringe Io- 
landa a salire sulla sua moto¬ 
cicletta di grossa cilindrata, A 
Montepellegrlno, al piedi del¬ 
la statua di Santa Rosalia, San¬ 
to Cardovlno violenta per più 
di due ore la pìccola Iolanda 
che piange e chiede aiuto. Poi 
Il ritomo a casa. Scoppia una 
lite furibonda tra Iolanda e la 


FRANCESCO VITALE 

madre, che crede di avere 
raggiunto il suo scopo: Iolan¬ 
da ora può essere iniziata al 
grande mercato deila prostitu¬ 
zione. Nei giorni successivi 
Grazia Greco aprirà la porta di 
casa sua a frotte di uomini, 
compreso un greppo di tunisi¬ 
ni Iolanda riuscirà a scampar¬ 
la fuggendo dalla finestra, 

Da ieri Grazia Greco e San¬ 
to Cardovìno si trovano nel 
carcere deH'Ucciardone, pe¬ 
santissime le accuse nei loro 
confronti: violenza carnale, 
'istigazione alia prostituzione; 
per la madre della ragazza c'è 
anche raggravante di avere 
incitato Cardovlno ad abusare 


della figlia. La storia risalireb¬ 
be all'apnle scorso; a raccon¬ 
tarla agli agenti della polizia è 
stata Iolanda circa un mese e 
mezzo fa. La ragazza era ricer¬ 
cata con provvedimento del 
Tribunale dei minorenni. In¬ 
fatti, era stata affidata all’isti¬ 
tuto delle «Artigianelle», ma 
un giorno la madre era andata 
a riprendersela e delle due 
donne non si era più saputo 
nulla. GII uonun» della polizia 
hanno riconosciuto Iolanda il 
20 maggio scorso mentre 
camminava in una vìa del cen¬ 
tro storico di Palermo. Era in¬ 
cinta, ma non ha raccontato 
subito la sua allucinante sto¬ 


ria, ha cercato di bluffare per 
coprire la madre. Poi, dietro 
le incalzanti domande dei po¬ 
liziotti, ha ceduto e ha spiffe¬ 
rato tutto singhiozzando. 
Adesso è ospite del Centro 
studi «San Carlo Borromeo», 
un istituto di assistenza della 
zona dei Pagliarelii. Il 22 giu¬ 
gno scorso ha avuto una bel¬ 
lissima bambina, Floriana. Per 
la legge la bambina non le 
può essere affidata. Iolanda 
potrà abbracciare sua figlia 
non prima del 5 novembre di 
quest’anno quando compirà 
sedici anni. «È un amore di 
bambina la pìccola Floriana ~ 
dice la dottoressa Elda Pucci, 
ex sindaco dì Palermo e pe¬ 
diatra di fama intemazionale - 
pesa tre chili e mezzo, è sana, 
cresce bene. L'ho avuta in affi¬ 
damento nella mia qualità di 
primario» Per ordine del Tri¬ 
bunale del minori, Iolanda 
non può ricevere visite né 
uscire con estranei senza au¬ 
torizzazione; sua madre, Gra¬ 
zia Greco, non può vederla il 
Tribunale le ha tolto la potestà 
gemtoriale nel giugno scorso. 


Da oggi la Terra 
è più affollata 
Siamo 5 miliardi 


ENZO RISONI 


M ROMA Secondo i dati 
provenienti dalle Nazioni Uni¬ 
te, da oggi gli abitanti della 
Terra sono 5 miliardi. Natural¬ 
mente il taglio del nastro di un 
mondo più affollato è stato 
collocato in questa giornata in 
modo più simbolico che in se¬ 
guito ad una stima scientifica 
precisa: la scienza demografi¬ 
ca è basata su misurazioni 
non sempre attendibili vista la 
difficoltà di procedere a cen¬ 
simenti capillari. Certo è però 


do», solo in piccola parte tem¬ 
perata dal tasso negativo di 
nascite nei paesi sviluppati. 
Una baby-depressione che 
potrebbe far precipitare dì 7 
milioni dì unità, nel giro di 
yent’anni, ia popolazione ito- 
liana. Una tendenza destinato 
a radìcalìzzarsì visto che, di¬ 
cono gli esperti, «una p< * 
alone in potenziate dee 1 
funzionate alte trasformazioni 
economiche che investono 11 
mondo sviluppato». Ma «l’e¬ 
goismo del benessere» dovrà, 





i oca terrestre, attestata nel j a f ame resta una delle maghe 
1950 a 2 miliardi e mezzo di principali e dove la via della 
persone. Una crescita vertlgi- industrializzazione e dello svi¬ 
nosa alimentata dall alto tasso luppo resta solo un obiettivo 
di natalità del «Sud del mon* futurìbile. 
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Ricatto ai Comuni 


lamo dinanzi ad uno scandalo, ad un ulte¬ 
riore colpo Inlerto alle Istituzioni: per il se¬ 
condo anno consecutivo I Comuni non po¬ 
tranno approvare I bilanci preventivi o lo 
faranno a esercizio scaduto, Ciò aumenterà 
la contusione, il governo precario delle cit¬ 
tà e saranno penalizzati In particolare que- 

g ll enti locali che attraverso sforzi encomia¬ 
li! hanno cercato di fronteggiare II mara¬ 
sma determinato da un vuoto legislativo 
Inammissibile. I bilanci infatti non possono 
essere approvali perché a causa dell'Indiriz¬ 
zo neocenlrallslico, manifestatosi In termini 

P articolarmente pesanti negli ultimi anni, si 
legiferato attraverso decreti che, secondo 
una spirale perversa, sono stati convertiti ad 
esercizio Inoltrato, tanto che l'anno scorso 
la conversione In legge avvenne in agosto e 
quest'anno è di là da venire. Si afferma che 
Intanto I Comuni dovrebbero approvare I 
bilanci secondo le norme del decreto reite¬ 
ralo per la quarta volta. Ma ciò non è asso¬ 
lutamente possibile se non attraverso l'ado¬ 
zione di deliberazioni In contrasto con la 
legge. Infatti a furia di raschiare II barile, di 
scaricare su Regioni ed enti locali nuovi 
oneri e mantenendo Invariati, o addirittura 
diminuendo, I trasferimenti In termini reali 
si ò giunti con II provvedimento per II 1987 
ad un punto di rottura. I bilanci In pareggio 
non si possono fare. 

Non si dica che a ciò si è giunti per l'osti¬ 
nata opposizione che noi giustamente ab¬ 
biamo condotta contro l'istituzione di un 
nuovo balzello che si voleva gabellare per 
autonomia Impositlva (la cosiddetta Tasco) 
che avrebbe rappresentato un nuovo e pe¬ 
sante onere soprattutto per I lavoratori. 
L'autonomia impositlva deve essere affron¬ 
tata In un contesto unitario. E et conforta 
ora tn questo nostro convincimento quanto 
ha scritto domenica su un autorevole quoti¬ 
diano l'ex ministro delle Finanze Visentlni il 
quale, esaminando II favorevole andamento 
delle entrate fiscali del 1987, dice che non 
Solo è possibile procedere alla riduzione 
doll’lrpel a partire dall'anno 1987, ma che 
non «può essere In alcun modo accettata la 
proposta un po' tartufesca, secondo la qua¬ 
le, (erma rimanendo la pressione tributarla 
erariale, si dovrebbe Invece procedere ad 
aggravi delle Imposte locali..,». Ma avremo 
modo di tornare sulle Ipotesi di riforma del¬ 
la finanza locale, sulla coerenza che chie¬ 
deremo a tutti di avere fra I programmi e gli 
Impegni assunti nel corso della campagna 
elettorale per II rilancio delle autonomie ed 
I singoli e concreti comportamenti. 

er ora Va detto con forza che 1 Comuni non 
possono accettare più nessun ricatto e che 
Intanto II decreto deve essere rapidamente 
convertito adeguando I trasferimenti cla¬ 
morosamente Insufficienti. Il ministro del 
Tesoro del resto non può Ignorate quello 
che tutti sanno e deve onorare I suol Impe¬ 
gni: Infarti non può firmare un contrailo che 
concede ai dipendenti degli enti locali mo¬ 
desti aumenti, che costa 1.800 miliardi e 
poi ne stanzia 6201 Comesi pensa di colma¬ 
re la differenza? Restringendo quali servizi? 
I trasporti, Il sostegno agli anziani, eliminan¬ 
do l'azione di supplenza che In tanti campi 
(scuola, casa, ecc.) Comuni e Province 
avolgono? Oppure In questo atteggiamento 
vi é un larvato Invito al Comuni a maschera¬ 
re I loro deficit? E chiaro che la strada Indi¬ 
cata dal governo è Impercorribile. Le città 
attraversano già una crisi profonda per l'I¬ 
nadeguatezza degli ordinamenti, per l'Insta¬ 
bilità prodotta dalla linea della omogeneiz¬ 
zazione (Roma, Torino, Genova e Palermo 
sono In crisi!), e adesso rischiano II collas- 
ao, E ora e tempo di voltare pagina, Non vi 
è dubbio che a tale slluazlone si è giunti 
non solo por la chiara responsabilità di 
componenti decisive della dlsclolta mag¬ 
gioranza. ma anche per la divisione del 
fronte autonomistico, per l’arrendevolezza 
di tanti Comuni, per la perdila di peso ormai 
evidente dell'Associazione del Comuni. 

Bisogna porre con chiarezza I veri termini 
del problema di Ironie al lavoratori, al citta¬ 
dini, a chi rischia oggi di pagare ulterior¬ 
mente Il prezzo di una linea che non è più 
sostenibile, Auguriamoci che Intervengano 
presto salutari ripensamenti in tante forze 
responsabili della divisione e del dissesto. 
Per quanto cl riguarda diciamo subito che 
manterremo fermo l’Indirizzo unitario, ma 
che non accetteremo compromessi delete¬ 
ri, 
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COMMENTI 


-Agnelli e Lucchini_Le alternative 

la temono e la vogliono Ne parlano Riva 
in mancanza di meglio Cavazzuti e Andriani 

Svalutare die passione 


Hi ROMA Gli industriali non 
vogliono avere l'aria di dirio 
ma ormai è chiaro che punta¬ 
no alla svalutazione Reclama¬ 
no un governo degno del no¬ 
me, se ci fosse veramente for¬ 
se si potrebbe evitare di arri¬ 
vare a un passo che contrasse¬ 
gna sempre ineluttabilmente 
la debolezza di un'economia 
e l'incapacità df chi la dirige. 
Ma a questa possibilità non 
credono molto. E allora è me¬ 
glio mettere le mani avanti, 
perché se gii affari della pro¬ 
duzione nazionale non sono 
proprio drammatici, tuttavia 
Inclinano al peggio e qualcosa 
si deve pur fare. Il loro proble¬ 
ma è die le esportazioni van¬ 
no male. Ma bene non vanno 
le cose neppure per la finanza 
pubblica, che continua ad 
aver bisogno di molti soldi per 
pareggiare l suoi deficit e deve 
competere con una finanza 
privata largamente foraggiata 
dal sistema bancario. Agnelli 
e Lucchini temono che se 
continua così l’unica alternati¬ 
va seria a una svalutazione 
della moneta sia una stretta 
del credito e quindi un raf¬ 
freddamento dell’economìa, 
un freno anche alla loro 
espansione. E cominciano a 
far sentire le loro ragioni. 

Ma sono ragioni serie? E 
siamo ormai davvero stretti in 
una morsa tra possibile reces¬ 
sione e caduta dei valore del 
cambio come droga Indispen¬ 
sabile per continuare a cre¬ 
scere ancora un po’» finché 
dura? Il senatore Massimo Ri¬ 
va, fresco di nomina alla pre¬ 
sidenza del gruppo della Sini¬ 
stra Indipendente, trova che al 
discorso della Confindustria 
non si possono muovere mol¬ 
te obiezioni quanto all’analisi 
della situazione e alla tecnica 
del rimedi proposti. «Ho pro¬ 
prio paura anch’io - dice - 
che senza una politica econo¬ 
mica, con le cose che si la¬ 
sciano andare per il loro ver¬ 
so, alla fine la pressione sul 
cambio diventa Insostenibile». 
Per Riva la contraddizione in 
quel che dice Lucchini c’è ma 
non è tanto di natura tecnica, 
è invece politica, riguarda le 
conclusioni alle quali arrivano 
gli Imprenditori. «Vogliono un 
governo che pensi all'econo¬ 
mia. Ma hanno fatto la campa- 

8 na elettorale per il pentapar- 
to e fino all’altro giorno han¬ 
no continuato a sollecitarne la 
riedizione. Se c’è stato un go¬ 
verno la cui condotta è stata 
una radicate negazione della 
programmazione delle risor¬ 
se, questo è stato proprio 
Quello che abbiamo visto al- 
I opera nella legislatura scor¬ 
sa. La leva monetarla è stato il 
suo strumento fondamentale. 
Non c’è stato altro. E appena 
le cose cominciano a non an¬ 
dare bene, puntualmente si 
toma II». Gli imprenditori pre¬ 
ferirebbero evitare dì imboc¬ 
care un passaggio che com¬ 
porta anche molti rischi»? 
«Sono preoccupazioni com¬ 
prensibili - conclude Riva - 
ma chi è causa del suo mal...». 
Incocrenza politica, dun¬ 
que, consumata la quale la via 
è quasi obbligata. Anche i) se¬ 
natore Filippo Cavazzuti è In 
parte d’accordo, ma solo in 
parte. Cavazzuti in realtà trova 
più di una smagliatura nella 
descrizione che si fa della si¬ 
tuazione congiunturale. «E ve¬ 
ro - dice - la produzione in¬ 


■■ Ce ne vorrebbero cin¬ 
quemila. oggi, di parole, per 
dare voce a tutti i lettori che 
mi hanno scritto dopo l'artico¬ 
lo post-elettorale dedicato al¬ 
la perdita di identità culturale 
e ideale della sinistra Occa¬ 
sionate detonatore, quell'arti¬ 
colo, di uno sfogo emotivo (e 
politico) che attraversa tutte 
le età (dai 18 ai 91 anni...) e 
tutti I «livelli» del partito. Un 
filo conduttore, mi sembra, le¬ 
ga queste lettere lo scarto tra 
potenza emotiva e ideale e 
importanza politica; e il dub¬ 
bio ricorrente - un dubbio di 
enorme importanza per chi si 
nutre di cultura sociale - che 
la somma di tutte queste forze 
individuali possa anche, un 
giorno, cessare di essere ra¬ 
gione collettiva 
Abbastanza viscerale era il 
mio articolo, abbastanza vi¬ 
scerali queste lettere, scritte a 
caldo. Riparlarne adesso, 
mentre il panilo e impegnato 
a ragionare soptaiiullo in ter¬ 
mini di rilancio dell azione po¬ 
litica, non vuol essere una 
querimomosa appendice dei 


Si riparla di svalutazione. Gli indu¬ 
striali dicono di temerla ma sembra¬ 
no in realtà ritenerla inevitabile, Tutti 
comunque denunciano i guasti di una 
assenza di governo che sembra do¬ 
versi prolungare ancora per chissà 
quanto tempo. Differiscono le opi¬ 
nioni sulla gravità dei sintomi che in¬ 


dicano un indebolimento della con¬ 
giuntura economica italiana. È comu¬ 
ne però la convinzione che la man¬ 
canza di una guida consapevole dei 
processi In corso può autorizzare de¬ 
cisioni sommarle. Ecco il parere de¬ 
gli economisti Massimo Riva, Filippo 
Cavazzuti e Silvano Andriani. 
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Gianni Agnelli 


dustriale incontra dei proble¬ 
mi e Lucchini chiede la cosa 
più semplice. Svalutare è faci¬ 
le e tutto il dibattito che si sta 
montando mi sembra franca¬ 
mente diretto a tagliar fuori 
ogni altra possibilità di inter¬ 
vento. E molto strumentale». 
Ma allora l’alternativa c'è? 
«Certo che c’è - prosegue Ca- 
vazzutl - se I costì delle azien¬ 
de esportatrici e I loro proble¬ 
mi di realizzo peggiorano, 
molto più opportuno che agi¬ 
re facendo scivolare il cambio 
sarebbe muoversi dal lato del¬ 
le entrate. Fiscalizzando parte 
degli oneri sociali, per esem- 

e io, operazione che si potreb- 
e finanziare aumentando le 
imposte indirette. Si canaliz¬ 
zerebbero cosi risorse verso 
gli investimenti, drenandole 
dai consumi. Naturalmente far 
questo si potrebbe solo con 
un governo. Se non c’è, è un 
bel problema». L’opinione di 
Cavazzuti è che questa man¬ 
canza di governo e 1 vuoti che 
così si creano alimentando 
ipotesi di Interventi sbrigativi 
e rischiosi sono forse più gravi 
proprio perché l’insieme della 


(sacrosanti) lamenti del do- 
po-voto; significa, almeno 
spero, ricordare a ciascuno di 
noi, e soprattutto ai compagni 
che hanno il durissimo compi¬ 
to di guidare il partito in que¬ 
sta fase, che la «condizione 
comunista» è profondamente 
segnata da quello scarto e da 
quel dubbio. Che insomma, 
usando una metafora rozza 
ma efficace, un incommensu¬ 
rabile patrimonio umano (e 
umano vuol dire insieme poli¬ 
tico e sentimentale) si sente 
speso poco e speso male. E 
trattandosi non di Bot e Cct, 
ma di persone, ammuffire sot¬ 
to il materasso non fa sover¬ 
chio piacere. 

Rapido collage, più impres¬ 
sionistico che analitico. Paolo 
da La Spezia: «Sono convinto 
che qui, sul terreno della de- 
ideologlzzazione, sta la fetta 
più grave della nostra sconfit¬ 
ta: alla caduta integrale degli 
ideali, dello spirito rivoluzio¬ 
narlo (pur nel senso più attua¬ 
le del termine), persino della 
autentica moralità pubblica, ii 
nostro partito, nel complesso, 


situazione economica Italiana 
non presenta sintomi partico¬ 
larmente allarmanti. SI po¬ 
trebbe manovrare con calma, 
a ragion veduta. «Si parla tan¬ 
to di segnali di una inversione 
di tendenza. Ma quali sono? E 
rispetto a quali previsioni ven¬ 
gono fatti valere? lo questo 
drammatico peggioramento 
dell’economia, in Italia e fuo¬ 
ri, non lo vedo». C’è una ten¬ 
denza all'aumento dei tassi di 
interesse? «Sì - continua Ca¬ 
vazzuti - ma a un andamento 
variabile dei tassi ci dobbiamo 
abituare. È una politica che ri¬ 
sponde all'esigenza di accom¬ 
pagnare la mobilità molto 
maggiore dei capitali. Non 
possiamo più scorgere in un 
loro rialzo l'Inizio di una inver¬ 
sione di tendenza negli orien¬ 
tamenti della politica econo¬ 
mica, come accadeva In pas¬ 
sato». Aumentano gli impieghi 
bancari, circolano molti più 
soldi di quanto la Banca d'Ita¬ 
lia gradirebbe, Ciampi lancia 
un allarme dopo l'altro? «An¬ 
che qui - dice Cavazzuti - si fa 
molto rumore, ma non so 
quanto giustificato. Bisogne¬ 


non ha saputo o voluto oppor¬ 
si. allo svilimento della polìti¬ 
ca delle idee ha risposto col 
pragmatismo spicciolo dì ac¬ 
cordi ad ogni costo. Non mi 
va neppure di uscire, dì incon¬ 
trare amici e compagni, scon¬ 
volto dalia prospettiva di sco¬ 
prire, d’improvviso, che nella 
regione di Teardo magari 
qualcuno di loro ha votato per 
il ‘■progressista" latini*. 

Ottavio da Mandello Uno: 
«Sciopen, ore perse, dimo¬ 
strazioni di piazza, botte della 
polizia scelbiana e di Restivo, 
tempo dedicato al partito, riu¬ 
nioni su riunioni, sgobbate e 
sudate per i festival, denaro 
speso, propaganda elettorale 


rebbe capire quanti di questi 
soldi finiscono in mano ai fi¬ 
nanzieri e quanti invece arri¬ 
vano agli investimenti produt¬ 
tivi. Non è affatto detto insom¬ 
ma che sia un fenomeno di 
per sé tanto preoccupante». 

Potrebbe non andare male. 
Si corre invece il rischio di 
guastare anche quel po' di 
buono che si è riusciti a met¬ 
ter insieme. È più o meno an¬ 
che quello che pensa il presi¬ 
dente del Cespe, Silvano An¬ 
driani. Ma per Andriani non 
abbiamo avuto soltanto go¬ 
verni silenziosi e assenti, si so¬ 
no fatti vivi proprio di recente 
anche cattivi governi, «Voglio 
dire subito - dice Andriani - 
che io non sono tra quelli che 
si strappano i capelli e grida¬ 
no alla patria offesa quando 
sentono parlare di svalutazio¬ 
ne, U leva del cambio è uno 
degli strumenti da utilizzare, 
quando serve. U usano tutti, 
in Europa. Non si può ignora¬ 
re per esempio che un paese 
come l'Inghilterra, standose¬ 
ne fuori dallo Sme, in tutti 
questi mesi ha lasciato andare 
la sterlina a rimorchio del dot- 


MICHELE SERRA 

Lettere 

viscerali 


e via dicendo, a che prò? Ec¬ 
comi qui a 58 anni come un 
pirla che ti scrivo non sapen¬ 
do neppure io perché lo lac¬ 
cio». 

Nitva da Casalecchio di Re¬ 
no: «Ho già partecipato a un 
palo di attivi e non ti dico qua¬ 
li cazzate saltano fuori ed ho 
sen dubbi che si riesca a rial¬ 
zarci con certi dirigenti. Non 
credo assolutamente che ser¬ 
va un congresso straordinario 
oppure fare sempre autocriti¬ 
che come disse Guerzoni lu¬ 
nedì 15, secondo me meno 
autocritiche meno ore di riu¬ 
nioni fra noi che non abbiamo 
bisogno di convincerci ma 
scendere in mezzo alla gente 


laro, svalutando quindi e for¬ 
temente. La questione non è 
quindi quella di fare o no una 
politica attiva de) cambio. Si 
tratta di vedere a cosa serve 
una eventuale svalutazione, in 
quale quadro di obiettivi eco¬ 
nomici si colloca». 

Allora le mire di Lucchini 
non sono poi così diaboliche? 
«Se si guardano le cifre, lo 
scorso anno l'Italia ha avuto 
un buon attivo della bilancia 
dei pagamenti e anche 1*87 si 
chiuderà probabilmente be¬ 
ne. Questo significa che l'ur¬ 
genza dì svalutare non c’è e 
che le pressioni in questo sen- ’ 
so non si giustificano. Il fatto 
vero comunque è che, svalu¬ 
tazione o no, non sappiamo 
dove stiamo andando». E se 
invece lo sapessimo? «Allora 
si potrebbe discutere - conti¬ 
nua Andriani - ma qui si sta 
tenendo alta la domanda in¬ 
terna, più alta che negli altri 
paesi nostri diretti concorren¬ 
ti, senza che però ci sia insie¬ 
me una strategia di investi¬ 
menti tale da rendere più soli¬ 
da nel medio periodo la no¬ 
stra base produttiva. Se cosi 
fosse si lavorerebbe per ren¬ 
dere il sistema economico Ita¬ 
liano meno dipendente dalle 
importazioni. Questo obietti¬ 
vo giustificherebbe anche de¬ 
cisioni di svalutazione quando 
fosse necessario. Ma così non 
è». 

C’è dell'altro però per An¬ 
driani a complicare la situa¬ 
zione, e anzi a renderne molto 
più difficile il controllo. «Sono 
tutti preoccupati che I capitali 
prendano la via dell'estero. 
Ma è stato il governo che si è 
appena dimesso a varare de¬ 
creti che liberalizzano i loro 
movimenti. Chi glielo ha ordi¬ 
nato? Di sicuro non il medico. 

Si poteva benissimo evitare di 
farli questi decreti. /Le loro 
conseguenze non sono da 
prendere a cuore leggero. Il 
rischio è che l'Italia perda uno 
dei pochi vantaggi che ha nei 
confronti degli altri: un tasso 
di risparmio più elevato. Sono 
soldi che adesso possono an¬ 
dare dove vogliono, ma che 
se ben utilizzati ci servirebbe¬ 
ro a rafforzare i livelli di com¬ 
petitività. Certo, sono convin¬ 
to che Agnelli è contento dì 
poter investire dove meglio gli 
pare, ma i contraccolpi per il 
sistema economico nel suo 
complesso sono pesanti». 

«Per dirla in poche parole - 
conclude Andriani - io vedo 
un paese che potrebbe fare, 
che mantiene un tasso dì 
espansione superiore a quello 
dei principali paesi europei 
dove I governi conservatori 
hanno scelto di tenere ben 
stretti i freni dello sviluppo. 
Dovremmo cercare di tenere 
questo ritmo. Ma chi cl gover¬ 
na non è in grado di lavorare 
perché le nostre gambe di raf¬ 
forzino, perché sì riduca la 
nostra dipendenza dall’este¬ 
ro. E in più ora si aggiungono 
le velleità liberistiche, il cui 
unico risultato è proprio di ri¬ 
durre i vantaggi che potrem¬ 
mo sfruttare. Ci leviamo da so- ; 
li la terra da sotto i piedi. Sem- 1 
bra che la nostra ambizione 
sia quella di indebolire i nostri 
livelli di autonomia rispetto a 
un'Europa arroccata e con¬ 
servatrice. Ecco perché soste¬ 
nere o opporsi a una svaluta¬ 
zione, in questo quadro, non 
ha molto senso». 


e capire i loro bisogni, credi¬ 
mi sono tanti sulle soglie del 
Duemila». 

Chiara da Verona: «lo come 
altn non conto niente, lo che 
faccio la colla, che attacco i 
manifesti, che mi faccio chilo¬ 
metri e scalini con lo zaino 
della propaganda, che con¬ 
trollo sette seggi da sola, con¬ 
to meno di uno Strehler. Il 
mio nome si perde nella ma¬ 
rea di iscritti e di militanti an* 
ch’essi solo numeri, senza vo¬ 
ce, sempre più in difficoltà a 
gestire un presente di cui non 
si sentono parte perché non 
architetti di grido o ordinari di 
università o fìsici di vaglia o 
scrittori emergenti, comun¬ 


Intervento 

Ci spieghi Colajanni 
che si dovrebbe fare 


GAVINO ANOIUS 


T rarremo al Co¬ 
mitato centrale 
un giudizio 

_ compiuto sul- 

l’ampio e inten¬ 
so dibattito che è in atto in 
tutte le organizzazioni di 
partito 

Mi pare che intanto si 
possa dire che esso si 
svolge in forme corrette, 
con un impegno severo da 
parte di tutti a ricercare le 
cause di una sconfitta elet¬ 
torale che non abbiamo 
sottovalutato. In ciò vi è 
una serietà che va apprez¬ 
zata, tanto più in quanto si 
manifestano anche diver¬ 
sità di opinioni politiche e 
di valutazioni che tuttavia 
non stanno affatto impli¬ 
cando né rotture, né lace¬ 
razioni, come forse da 
qualche parte si auspica. 

Emerge dal dibattito nel 
partito un largo consenso 
alle analisi del voto propo¬ 
ste da Natta, alle proposte 
di indirizzo polìtico in esse 
contenute e alla linea di 
rinnovamento del partito 
e dei gruppi dirigenti avan¬ 
zate nel Comitato centra¬ 
le. 

C’è dunque un confron¬ 
to nel partito franco e pro¬ 
fondo che, partendo dalla 
elaborazione teorica, polì¬ 
tica e pratica compiuta al 
17* Congresso, ne rivisita i 
contenuti per quanto ri¬ 
guarda la definizione del 
partito come moderno 
partito riformatore e come 
parte integrante della sini¬ 
stra europea. 

Ma si guarda molto, nel 
dibattito, alle condizioni 
reali dell'Italia di oggi, agli 
sviluppi e alle contraddi¬ 
zioni nuove della società, 
alle condizioni di lavoro e 
di vita di milioni di lavora¬ 
tori e delle masse popolari 
e, partendo da qui, si van¬ 
no affrontando in modo 
aperto i problemi politici 
che l’esito del voto pone 
non solo a noi ma a tutte 
le forze di progresso e del¬ 
la sinistra, ai contenuti più 
specifici della nostra ini¬ 
ziativa politica e program¬ 
matica, di alternativa, agli 
sviluppi nuovi che deve 
assumere la nostra azione 
dì massa, e al modo in cui 
il partito concretamente 
lavora. 

Al tempo stesso discu¬ 
tiamo di noi stessi, dei 
gruppi dirigenti, al centro 
e nella periferia del parti¬ 
to, sulla base di una reale 
e sentita disponibilità a) 
cambiamento di (unzioni 
di tutti noi che non guar¬ 
diamo a niente se non agli 
interessi fondamentali del 
partito e di ciò che rappre¬ 
senta nella società italia¬ 
na. Continuiamo così 
un’opera di rinnovamento 
reale del partito avviata al 
congresso, attraverso un 
dibattito libero e demo¬ 
cratico. 

Proprio per ciò è fran¬ 
camente singolare che 
Napoleone Colajanni. co¬ 
me fa nell’ultimo numero 
di Panorama, che leggo 
con deprecabile ritardo, 
continui ad evocare «una 


dialettica più esplicita di 
posizioni e di contenuti» 
all'interno del Pei e poi 
esprimere le sue discutibili 
opinioni politiche sui vari 
organi dì stampa, ma non 
nell’organismo dirigente 
del partito di cui pure egli 
fa parte, cioè nel Cc. Ma 
questo potrebbe non inte¬ 
ressare più di tanto se non 
fosse che, In questo mo¬ 
do, egli si sottrae ad una 
discussione franca e 
schietta con quegli stessi 
dirigenti, giovani e no, che 
egli ritiene non solo im¬ 
possessati dai demoni del 
massimilismo protestata- 
rio o settario (senza tutta¬ 
via citare fatti e circostan¬ 
ze precìse), ma suggestio¬ 
nati da uno spirito di con¬ 
trapposizione (contro 
chi?) che ad altro non por¬ 
terebbe se non ad una vi¬ 
sione angusta della lotta 
politica e dunque ad un ir¬ 
reversìbile declino del Pei. 
C’è qui un giudizio non so¬ 
lo sulle persone ma sulla 
politica nostra di questi 
anni. 

I n ventà egli 
marchiando in 
questo modo 
una buona par- 
te di dirigenti 
del partito che hanno forti 
responsabilità di decisio¬ 
ne politica a) centro come 
in periferia, e, al tempo 
stesso, affermando che 
«un vècchio gruppo diri¬ 
gente è giunto all’esauri¬ 
mento delle proprie fun¬ 
zioni e della propria capa¬ 
cità di elaborazione», 
esprime un giudizio, a suo 
modo, liquidatorio di tutto 
e di tutti. 

Tralascio la finezza di 
questi giudizi sulle perso¬ 
ne e la profondità della va¬ 
lutazione politica che pre¬ 
tende di sostenerli. In veri¬ 
tà queste opinioni si inseri¬ 
scono in una valutazione 
radicalmente negativa che 
da tempo Colajanni dà del 
Pei, della sua polìtica, dei 
suoi gruppi dirigenti. 

Non è chiaro, dallo 
scritto di Colajanni, cesa 
si dovrebbe fare per il par¬ 
tito e neanche chi dovreb¬ 
be farlo. 

Ma egli non è tenuto a 
tanto, può permettersi 
questi giudìzi tranciami 
che, se fondati, richiede¬ 
rebbero però una spiega¬ 
zione del perché e del 
percome oltre 10 milioni 
di italiani continuino a da¬ 
re la fiducia al Pei. 

Per Colajanni questo 
Pei, pur nella fasta di più 
profondo rinnovamento 
ideale e politico, resta irri¬ 
mediabilmente vecchio ri¬ 
spetto sia alia società sia 
ad altre forze politiche. 
Non è chiaro cosa, per Co* 
lajanni, dovrebbe essere il 
nuovo Pei nè chi dovreb¬ 
be costruirlo, vista l’inap¬ 
pellabilità del suo giudìzio 
storico. Allora dico: sia 
più esplicito Colajanni, an¬ 
che al fine di precisare 
quali a suo giudìzio do¬ 
vrebbero essere le forme 
e i caratteri del rinnova¬ 
mento del Pei, 


que non indipendenti, ma le¬ 
gati al Pei da un amore senza 
confini, passionale e totaliz¬ 
zante, convìnti che le loro ra¬ 
gioni e le ragioni degli oppres¬ 
si un giorno o l’altro dovranno 
averla vinta*. 

Fortunato da Forlì; «Una 
buona fetta dell’elettorato co¬ 
munista davvero non ne può 
più (specie i giovani) dei soliti 
teoremi inaccessibili ai più, 
dei sottili e sterilì giochi dì pa¬ 
role... La sinistra può reagire 
affermando, anzi riafferman¬ 
do i grandi temi che le sono 
propri: giustizia, eguaglianza, 
liberazione, tramite l’attraver¬ 
samento indispensabile delie 
loro premesse: equità econo¬ 
mica, responsabilizzazione 
del lavoro, antimilitarismo e 
pacifismo, obiezione dì co¬ 
scienza, ecologismo, promo¬ 
zione culturale in chiave uma¬ 
nistica». 

Marma da Pratolìno: «Il Pei 
doveva andare alla campagna 
elettorale con un programma 
chiaro e delineato, e non con 


un programma vago e annac¬ 
quato che andasse bene a tut¬ 
ti. Perché mettere in lista filo- 
nucleari e ambientalisti non è 
tolleranza ma incoerenza, e 
perdi i voti dì tutti e due», 

Luciana da Montìgnoso: 
«Sono stufa di sentir parlare di 
autocritica e dì nflessione e di 
alternativa dì sinistra. So solo 
che i lavoratori dipendenti 
con queste belle parole non 
migliorano la loro condizione 
di vita, né sociale nè privata». 

Non mi resta che chiedere 
scusa a tutti quelli che non ho 
citato, e che ringrazio profon¬ 
damente per la sincerità e il 
calore delle loro lettere. Con¬ 
cludendo, tanto per non mori¬ 
re dal cattivo umore, con le 
parole di Janna da Bologna: 
«Nel mio inguaribile senti¬ 
mentalismo, se non lo fossi 
già mi iscriverei al Pei in que¬ 
sto momento, come sì fa iscri¬ 
vendosi aU’Assocìazione Do¬ 
natori di Organi, sperando 
che un pezzo ai noi stessi ser¬ 
va anche a qualcuno oltre a 
noi*. 


N 
















politica Interna 


Bufalini 

«I motivi 
del mio 
dissenso» 


■i ROMA, L'elezione di Oc* 
cheito a vicesegretario del 
Pel, I rapporti Ira comunisti e 
socialisti, la •tona via» sono I 
temi principali di un'Intervista 
di Paolo Bufalini, presidente 
della Commissione centrale 
di controllo, al ■Mattino». Bu¬ 
falai ha due esempi del suo 
dissenso rispetto a posizioni e 
decisioni sostenute da Oc* 
cheito. SI dichiara d'accordo 
con il vicesegretario, che In 
questi giorni >sl è segnalato 
nell'Iniziativa per la ripresa di 
un rapporto unitario con II 
Pali, ma osserva che prima 
delle elezioni 'troppo spesso 
Il giudizio del Pel sull'azione 
del governo e, In particolare, 
sulle responsabllltA In esso del 
Psl * stato piuttosto global¬ 
mente negativo» e non ha col¬ 
to de contraddizioni politiche 
alla base della crisi e del disfa¬ 
cimento del pentapartito. In¬ 
samma - aggiunge Bufalini - 
per spiegarlo con una battuta, 
non puoi dire a uno: "Sei solo 
un delinquente ma andiamo 
Insieme"». 

Il secondo esemplo di dis¬ 
senso riguarda «la formazione 
delle liste elettorali comuni¬ 
ste»: 'Molti compagni che da¬ 
vano e potevano ancora dare 
un contributo di notevole va¬ 
lore al partito e al Parlamento 
non sono stati ripresemeli o 
presentali ed eletti». 

Bufalini precisa quindi di 
non aver mal pensato e mal 
proposto la nomina di due vi¬ 
cesegretari (Cicchetta e Napo¬ 
litano) osservando che questa 
soluzione poteva comportare 
Il rischio della polarizzazione 
di «presume tendenze politi¬ 
che», cosa di cui II Pei «non ha 
bisogno». 

Il presidente della Commis¬ 
sione di controllo ricorda di 
non aver giudicato positiva 
una segreteria del partito 
composta di nove persone: 
•Bisogna - allarma • puntare 
ad una segreteria di non più di 
cinque, Altrimenti pud avveni¬ 
re che Invece cho In nove, a 
decidere siano In tre». Sulla 
recente intervista In cui Cic¬ 
chetto parla della ripresa del 
rapporti con II Pai, egli rileva 
che la questione del supera¬ 
mento della scissione di Li¬ 
vorno e della ricomposizione 
unitaria delle Ione socialiste II 
Pel la ripropone da tempo 
(nel 'SS, poi nel '64 con Glor¬ 
ilo Amendola, nel ’6S con 

Sulla «terza via», definita 
un'Ipotesi fossilizzata da Oc- 
cheito, Bufalini dice: «Non 
piacciono le formule, credo 
poco alla logomachia, Del re¬ 
sto, lo stesso Berlinguer, al 15» 
congresso, parlò della "terza 
via" come al una formula "al¬ 
quanto approssimativa" da 
usare con cautela», 

Alla domanda se la ripresa 
di attenzione per il Psl non ab¬ 
bia lasciato In ombra la que¬ 
stione cattolica, il dirigente 
comunista risponde sostenen¬ 
do che «una caduta di attere 
alone verso 1 cattolici vi 4 cer¬ 
tamente stata, ed è comparsa 
anche qualche venatura laici¬ 
sta. Comunque I) grande tema 
del processo di ricomposizio¬ 
ne delle forze socialiste non 
va visto In nessun modo in al¬ 
ternativa e In contrasto con 
una più ampia ricerea unitaria 
di collaborazioni e alleanze 
con altre forze di progresso e 
In particolare con le masse 
cattoliche di cui la De è 
espressione cospicua, e col 
mondo cattolico nel suo Insie¬ 
me». 


Lombardia 

In Regione 

pentapartito 

controvoglia 


■■ MILANO. Accordo rag- 

3 lunto, dopo un lungo braccio 
I ferro tra De e Psl. per la 
nuova gluma della Regione 
Lombardia, Presidente sarà II 
democrlsllano Bruno Tabac- 
oli (attualo «aratorio regiona¬ 
le scudocrocfato. Il socialista 
Ugo Flnelll sari riconfermato 
vicepresidente, Psl e De 
avranno selle assessorati cia¬ 
scuno. Pri e Psdl ne avranno 
uno a testa. Il PII - un solo 
consigliere - che pure la parie 
della maggioranza dovrà ac¬ 
contentarsi della presidenza 
della commissione Bllsnclo. 
La De ha Ialine accettato di 
ridlsculere l’accordo sulle 
commissioni senza pregiudi¬ 
ziali verso 11 Pel. L'accordo se¬ 
condo Il Psl non può essere 
definito di «pentapartito». »E 
una maggioranza di program¬ 
ma», si sottolinea prendendo 
le disianze dalla De. 


La delegazione comunista 
s’appella a Cossiga 
per una rapida e seria 
conclusione della crisi 


«Occorre anche provvedere 
all’approvazione 
della legge per l’anticipo 
dei referendum» 


Natta: nel 
non c’è so 


pentapartito 

suzione 



Il Pei ha rivolto ieri un appello al presidente della 
Repubblica perché eserciti «tutta la sua autorità per 
una rapida e seria soluzione della crisi». Lo ha 
annunciato Alessandro Natta incontrando i giorna¬ 
listi al Quirinale dopo il colloquio con Cossiga al 
quale avevano partecipato anche i capigruppo di 
Camera e Senato, Zangheri e Pecchioli. «In primo 
piano occorre mettere le esigenze della nazione». 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


■i ROMA La delegazione 
comunista è entrata nello 
studio della Vetrata alle 
17.30 in punto, al termine 
del colloquio del capo dello 
Stato con I democristiani. 
C'è rimasta tre quarti d'ora. 
Poi è stato il turno della dele¬ 
gazione del Psl guidata da 
Bettino Craxi. Natta ha subi¬ 
to riferito al cronisti dell'ap¬ 
pello perché Cossiga faccia 
pesare la sua autorità per 
uscire da una situazione non 
più tollerabile: «È quasi un 
anno, Infatti, che il nostro 


paese è senza un governo 
vero e proprio*, ha aggiunto 
Il segretario generale del Pei 
sottolineando la necessità 
che in primo piano siano po¬ 
sti i bisogni reali. 

Qui una prima, precisa in¬ 
dicazione: «Ci vuole l'impe¬ 
gno di tutte le forze demo¬ 
cratiche per una politica di 
programmazione che garan¬ 
tisca lo sviluppo, il lavoro, la 
giustizia sociale, la salva- 
guardia della natura e del¬ 
l’ambiente, e per un rinnova¬ 


mento delle istituzioni che 
dia efficacia e correttezza 
all'azione dello Stato e assi¬ 
curi la pienezza e l’egua¬ 
glianza dei diritti democrati¬ 
ci dei cittadini». 

Poi il richiamo ad una spe¬ 
cifica, rilevante questione; 
«Occorre anche provvedere 
ad una sollecita approvazio¬ 
ne della legge che consenta 
di anticipare la celebrazione 
dei referendum». 

In quale quadro politico? 
«Noi ribadiamo - ha prose¬ 
guito Alessandro Natta - ciò 
che da tempo e con insisten¬ 
za abbiamo affermato: che 
maggioranza e governo deb¬ 
bono formarsi attraverso un 
libero confronto e sulla base 
di una chiara e seria intesa 
programmatica». 1 comunisti 
sono «del tutto contrari a so¬ 
luzioni provvisorie e preca¬ 
rie, e a confusioni dei ruoli di 
governo e di opposizione». 


Infine, secco, il «no» alla 
ripropostone dell'alleanza 
a cinque: «Non crediamo 
che nel quadro della vecchia 
formula del pentapartito sia 
oggi possibile dar vita ad un 
governo capace di affronta¬ 
re, in questa difficile fase di 
trasformazione, i problemi 
del paese con la necessaria 
sicurezza e autorità». 

Questo «no» è stato ribadi¬ 
to pochi istanti dopo da Nat¬ 
ta nella risposta ad un gior¬ 
nalista: «lo ritengo che nel¬ 
l'ambito di quella formula, di 
quel quadro politico, sia dif¬ 
ficile formare un governo 
che sia all'altezza dei proble¬ 
mi del paese». 

Avete indicato un candi¬ 
dato alla presidenza del 
Consìglio? 

«Aspettiamo che le candi¬ 
dature vengano dai partiti 
che ritengono di dover for¬ 
mare un governo*. 


Montecitorio 

Parlamento monocamerale 

Il Pei ripresenta 

la sua proposta di riforma 


M ROMA. Il gruppo comuni¬ 
sta della Camera ha presenta¬ 
to (primo firmatario Alessan¬ 
dro Natta) una proposta di 
legge costituzionale per l'isti¬ 
tuzione di una sola camera e 
la riduzione del numero dei 
parlamentari (420 al posto de¬ 
gli attuali 945 tra l'assemblea 
ai Montecitorio e di palazzo 
Madama). Il provvedimento, 
che riproduce una analoga 
proposta di legge già presen¬ 
tala nella scorsa legislatura, 
ha anche l’obiettivo - come si 
legge nella relazione che l'ac¬ 
compagna - di «configurare 
un Parlamento che si muova 
con più coerenza ed incisività 
ed acquisisca eflettiva centra¬ 


lità e capacità decisionale». 

La proposta del Pei, tra l’al¬ 
tro, prevede l'abbassamento a 
21 anni dell'età minima per 
essere eletti, postula la neces¬ 
sità di una legge «che fissi limi¬ 
ti di spese elettorali e renda 
trasparenti i finanziamenti ri¬ 
cevuti dai membri del Parla¬ 
mento»; contempla forme e 
strumenti «per rafforzare I po¬ 
teri di Informazione» del Par¬ 
lamento come ad esempio la 
nomina di «commissari» ap¬ 
positi scelti tra cittadini non 
parlamentari, definisce «una 
più rigorosa regolamentazio¬ 
ne della decretazione d’ur¬ 
genza», ed infine introduce l'i¬ 
stituto del difensore civico. 


Imbarazzo e sconcerto a Montecitorio. Poi Scotti spiega: «Staniamo Craxi» 

Le consultazioni «al confessionale» sulla designazione di De Mita o le vecchie rose 

De nel bunker. Assediante o prigioniera? 


De Mita secco. Ma non si deve dire, almeno fino a 
quando la De non sari sicura di poter tornare a 
palazzo Chigi per guidare un governo «stabile e for¬ 
te». E allora, meglio confondere le acque. Spuntano 
le rose, Sette nomi al direttivo del Senato, cinque alla 
Camera. Ciascuno può diventare utile per una solu¬ 
zione di ripiego. Tattica o strategia? Il vertice de non 
si fa capire nemmeno dal suol. E Formica ironizza... 


PASQUALI CAtCELLA 


Mi ROMA. Ore 12 a Monteci¬ 
torio. Il capogruppo della De, 
Mino Marilnazzoll, non parla: 
«Scusatemi, ma il momento è 
delicato». Ma qualcosa trapela 
presto sul direttivo dei depu¬ 
tati dello Scudocroclato. Ha 
deciso di lasciare «grande di¬ 
screzionalità» alla delegazio¬ 
ne del partito che nel pome¬ 
riggio andrà al Quirinale. SI, 
ciascun componente ha fatto 
un nome, Soprattutto quello 
del segretario, Ciriaco De Mi¬ 
ta. Ma ci sono state Indicazio¬ 
ni anche per Arnaldo Forlanl, 
Giulio Andreotti, Mino Marti* 
nazzoli e Nicola Mancino. 
Non compongono, però, la 
classica rosa. A Francesco 
Cossiga la De consegnerà so¬ 
lo Il documento approvato al¬ 
l’unanimità dalla Direzione: 
valuti II capo dello Stato se c'è 
la possibilità di realizzare «un 
governo forte e durevole» e, 
su questa base, può conside¬ 
rare disponibile anche il se¬ 
gretario del partito. 

Ore 12,30, Nel corridoio 
del passi perduti della Camera 
appare Rino Formica. «Allora, 
cosa fa la De?*. L'esponente 
socialista è curioso ma sfortu¬ 
nato: In giro non c'è un solo 


de. E allora sono 1 giornalisti a 
informarlo che il nome c’è ma 
non si dice. E lui: «Ma va. E 
Cossiga non 11 mette alla por¬ 
ta?». Poi ingaggia un divertito 
duetto con Silvano Labriola: 
«attentato alle prerogative co¬ 
stituzionali del capo dello Sta¬ 
to» o «omissione di atti d'uffi¬ 
cio»? La conclusione è meno 
drastica: «Reticenza». Ma il 
giudizio politico è tranciante; 
«I risultati elettorali hanno 
messo in moto una interes¬ 
sante evoluzione del sistema 
politico. De Mita non lo capi¬ 
sce? Se insiste finisce diritto 
aU’opposizione». 

Ore 13. Formica si avvia al¬ 
l'uscita. E quasi sbatte contro 
Franco Evangelisti che entra a 
Montecitorio. «Com'è - chie¬ 
de 11 socialista - che vi rimet¬ 
tete a Cossiga?». Il luogote¬ 
nente di Andreotti cerca di 
cavarsela con una battuta: 
«Non so di cosa parli, lo ven¬ 
go dalla montagna». Formica 
pronto: «Montagna a Prosino¬ 
ne?». Evangelisti si arrende: 
«Vengo dal moni! Parioli, 
d'accordo?». I due si apparta¬ 
no per un fitto confabulare. Di 
cosa? «Della festa deU’Amlcl- 



Ciriaco De Mita risponde al giornalisti dopo il colloquio con i 
presidente Cossiga 


zia», parola di Evangelisti. 
Non è vero che il luogotenen¬ 
te di Andreotti scenda dai 
monti Parioli. Arriva da palaz¬ 
zo Madama, dove è rimasto 
dietro le quinte delia consulta¬ 
zione del direttivo dei senatori 
de. Roba d'altri tempi: il capo¬ 
gruppo Mancino ha consulta¬ 
to a uno a uno i singoli com¬ 
ponenti. Ad orecchio, come 
nelle logge massoniche? «No, 
al confessionale. È una vec¬ 
chia pratica», precisa Evange¬ 
listi, in uso nella gerarchia cat¬ 
tolica. Tanto vecchia che an¬ 


che lui ha perso memoria del¬ 
la definizione originaria: 
«mormorazione». 

È reticente Evangelisti. Di¬ 
ce solo: «La candidatura del 
segretario esclude le altre, e 
viceversa». Ma chi sono gli al¬ 
tri? Arriva un collega dal Sena¬ 
to e snocciola: Mancino, Mar- 
tinazzoli, Andreotti, Forlani, 
Goria e Fanfani. Annuisce 
Evangelisti. 

Riserbo o meno, ormai si sa 
tutto delle conclusioni dei due 
direttivi parlamentari della 
De. Ad aggravare lo sconcer¬ 


to che serpeggia tra i deputati 
de provvede il dispaccio di 
una agenzia di stampa. È la 
dichiarazione di Learco Sapo¬ 
rito, segretario del gruppo del 
senatori de: «Per un governo 
stabile, solido e con un pro¬ 
gramma preciso, siamo dispo¬ 
sti ad offrire la candidatura 
del segretario politico. Tutta¬ 
via, se il capo delio Stato do¬ 
vesse verificare che alcune 
forze politiche hanno ancora 
bisogno di un momento di ri¬ 
flessione, poiché non voglia¬ 
mo compromettere l’alleanza 
a cinque, indicheremo una ro¬ 
sa con i nomi di Forlani, Man¬ 
cino, Martinazzoli». 

Povero Saporito, che gaffe! 
Più tardi sarà costretto a pre¬ 
cisare che «il nome del segre¬ 
tario non può che essere sec¬ 
co». 

Ma le cataratte sono aperte. 
E a Montecitorio ì de vanno a 
ruota libera. Se Franco Fausti 
parla di «un segnale di apertu¬ 
ra e di disponibilità, non di ar¬ 
roccamento», Gerardo Bianco 
confessa il proprio imbarazzo 
e il timore che «il dilemma del 
prigioniero» costringa la De «a 
rinchiudersi nel bunker». Più 
riflessivo l'andreottiano Nino 
Cristofori: «A differenza del 
passato, questa volta non si sa 
nemmeno se c’è una maggio¬ 
ranza di governo. Se c'è, De 
Mita farà la sua parte. Se non 
c’è, la De deve favorire la ri¬ 
composizione di un'alleanza». 
Il vice presidente del gruppo 
de spiega così la differenza tra 
le rose dei nomi deila Camera 
e del Senato. Qui a Montecito¬ 
rio i nomi di Fanfani e di Goria 


non sono stati fatti, perché 
equivalgono rispettivamente 
all'ipotesi di un governo per i 
referendum o post-elettorale, 
dunque contingenti e precari: 
una contraddizione in seno a) 
partito che proclama l'esigen¬ 
za di una maggioranza stabile 
e organica. 

E pomeriggio inoltrato. La 
delegazione de sta per andare 
al Quirinale e il rebus della 
strategia dello Scudocrociato 
resta intatto. Può scioglierlo il 
vicesegretario Enzo Scotti? 
Dice che la De si comporta 
cosi proprio per «mantenere 
fede all’impegno assunto con 
gli elettori», vale a dire «una 
maggioranza di governo resa 
omogena dall'accordo sui 
programmi e sui comporta¬ 
menti politici coerenti». In- 
somma, Craxi esca allo sco¬ 
perto: deve scegliere se conti¬ 
nuare o no quella «solidarietà 
di governo» che - sottolinea 
Scotti come per una chiamata 
di correo - ha già realizzato 
«positivi risultati». E come riu¬ 
scirci se non invertendo la lo¬ 
gica dell'83, quando Craxi an¬ 
tepose il propno nome e con¬ 
dizionò alla presidenza del 
Consiglio socialista la forma¬ 
zione del pentapartito? Con¬ 
clude Scotti: «La nostra forza 
sta nell’impegno di governabi¬ 
lità, testimoniato dalla dispo¬ 
nibilità dello stesso segretario 
ad assumersi l’onere di guida¬ 
re il governo». 

Ore 18 al Quirinale. Parla 
De Mita dopo l’incontro con 
Cossiga: «Partiamo dalla mag¬ 
gioranza per poi individuare 
chi è in condizione di gestir¬ 
la». 

Forza o debolezza? 



Riproposta 
l’inchiesta 
sui fondi neri 
deiriri 


Tra le prime iniziative parlamentari del Pei la ripresentazio¬ 
ne alla Camera della proposta d'inchiesta monocamerale 
per accertare come furono costituiti e nelle tasche di chi 
andarono i circa duemila miliardi di fondi neri gestiti datl’l- 
ri - di cui era presidente all'epoca l'ex senatore de Giusep- 

E e Petrilli (nella foto) * e dalle consociate Seal e Italstrade. 
a proposta è firmata da Castagnola, Macciotta, Mannino, 
Sannella, Polidori, Moietta e Cavagna. E riprende il discor¬ 
so dal punto in cui fu interrotto con la fine della passata 
legislatura. Si ricorderà che, con voti contraddittori, fu 
approvato nel gennaio scorso solo l'articolo Istitutivo della 
commissione d'inchiesta; che successivamente il presi¬ 
dente della Camera decise e ottenne dall'aula, nel marzo, 
l'integrazione della legge; che si giunse anche alla designa¬ 
zione dei commissari. Ma a quel punto la 9* legislatura fu 
sciolta. 


«Grazie, Pira, 
allora firma 
qui sotto» 


Vincenzo Visco, deputato 
dalia Sinistra indipendente, 
ha appreso, per il vero an¬ 
che dall’ Unità, che Franco 
Piro, deputato socialista, 
vorrebbe ripresentare la 
proposta di legge sulla ira- 
^__mm sparenza bancaria presen¬ 
tato nella passata legislatu¬ 
ra da Gustavo Minervini, da altri deputati della Sinistra 
indipendente, tra cui lo stesso Visco, e da altri parlamenta¬ 
ri di tutti i partiti, ma non da Piro. «Non posso che esser 
contento di questa notizia - ha commentato ironicamente 
Visco - dal momento che da oltre una settimana ho prov¬ 
veduto a rlpresentare, anche e proprio quella sulla traspa¬ 
renza bancaria. Ritengo quindi che l'affermazione di Piro 
vada correttamente intesa come una disponibilità ad ag¬ 
giungere anche la sua firma ed un impegno a sostenere 
rapprovazione del provvedimento In Parlamento». 


La Fgci 
in difesa dei 
saccopelisti 


Ora che da parte di tanti 
Comuni riprende l'ondata 
di divieti e ordinanze cen¬ 
sorie nel confronti di forme 
estese di turismo giovanile, 
e che quindi si ripropone 
con urgenza il problema 
della promozione e della 
tutela de) turismo giovanile, 
che fa il governo? La domanda è stata posta al presidente 
del Consiglio e al ministro del Turismo dai quattro deputati 
della Fgci: Pietro Folena, Cristina Bevilacqua, Gianfranco 
Nappi e Nicoletta Orlandi. I quali indicano anche tre obiet¬ 
tivi a breve e medio periodo: a) intervenire per la rimozio¬ 
ne di «ingiusti e discriminanti divieti»; b) scelte per «l'am¬ 
modernamento e l'estensione della rete ricettiva e di servi¬ 
zio per il turismo giovanile (ostelli)»; c) una conferenza 
nazionale sul turismo giovanile. 


Commissioni 
della Camera, 
molto 
presto 
la riforma 


Nilde lotti ha costituito ieri 
la Giunta per il regolamento 
della decima legislatura, 
che si riunirà per la prima 
volta martedì prossimo alle 
11. Sono stati chiamati a 
fame parte i de Martlnawo* 
li, Gitti e Zolla, i comunisti 
———— Minuccl e Ferrara. l'Indi¬ 
pendente di sinistra Bassanini, il socialista Labriola, il re¬ 
pubblicano Battaglia, il socialdemocratico Cerutti, il missi¬ 
no Lo Porto. Presto una «limitatissima integrazione» della 
giunta, «ai fini di una più adeguata rispondenza ai criteri di 
rappresentatività e proporzionalità». Primo compito della 
nuova giunta è quello di fàr riprendere U cammino della 
riforma delle commissioni che non solo passano da lil 
12 ma soprattutto non saranno speculari al ministeri ma 
accorpate per funzioni. 


A Napoli 
De e Psl 
litigano 
sul «tavolo» 


A Napoli De, da una parte, 
e Psi, Psdl, Pii e Pr, dall'al¬ 
tra, hanno cominciato a liti¬ 
gare prima ancora dell'a¬ 
pertura delle trattative sulla 
amministrazione da dare al¬ 
la città. In discussione è la 

E recedenza da dare al lavo- 
» sul quale trattare. La De 
ha offerto un tavolo in un grande albergo del lungomare 
partenopeo, il Psi (con i suoi attuali partners) ne ha posto 
a disposizione un altro nei locati della sua federazione. 
Questione di galateo politico? Chi accetta la condizione di 
invitato, riconosce la prevalenza del padrone di casa. 


Preti 

a Nicolazzi: 
«Conti meno 
di Altissimo» 


Nel Psdi la minoranza non 
risparmia un colpo. Luigi 
preti rimprovera a Franco 
Nicolazzi anche la mancata 
designazione dì un social- 
democratico alla viceprest* 
denza della Camera: «Il Psl 
ha preferito i liberali al Psdi. 

.Sr . 


egno che ta polìtica del se¬ 
gretario non paga». Quanto all’affermazione di Nicolazzi, 
secondo la quale la minoranza può anche uscire dal parti¬ 
to, Preti replica: «Se ciò eventualmente avvenisse, nel par¬ 
tito finirebbero con il rimanere luì, il vicesegretario e l'or¬ 
ganizzatore della sua corrente». 


GIORGIO FRASCA POLARA 


Lo scudocrociato va all’opposizione 


Nasce un’alleanza dì programma 
alla Provincia di Roma 


LUCIANO FONTANA 


wm ROMA n dopo-eiezioni 
ha portato la prima grossa no¬ 
vità nelle giunte romane. Alla 
Provincia di Roma si chiude 
con 1 due anni di pentapartito, 
$1 profila una maggioranza 
battezzata «laica, democratica 
e di programma». In consiglio, 
a favore di questa nuova coali¬ 
zione si sono pronunciati Pei, 
Psi, Psdi, Pri, Pii, lista verde e 
«sinistra per l'autogestione» 
All’opposizione dunque va la 
Democrazia cristiana che fino 
all’ultimo momento ha rim¬ 
proverato ai laici e al Psi di 
non aver rispettato l «patti» 
che avevano fatto nascere, 
dopo le amministrative 
dell'85, i tre pentapartiti al Co¬ 
mune, alla Regione e alla Pro¬ 
vincia. Ieri sera un comunica¬ 
to delia federazione socialista 


ha precisato che la «soluzione 
della crisi alla Provincia va 
considerata nel complesso 
della trattativa fra le fonte po¬ 
litiche per risolvere le crisi nel 
diversi livelli istituzionali*. Il 
Psi riconosce però che alla 
Provincia i numeri per rifare il 
pentapartito non ci sono più. 
«Ora bisogna lavorare seria¬ 
mente al programma - fa sa¬ 
pere Mario Quattrucci, segre¬ 
tario regionale del Pei -, noi 
comunque distinguiamo tra la 
soluzione all'amministrazione 
provinciale e le situazioni ne¬ 
gli altri enti locali*. 

In due anni la maggioranza 
risicata (23 consiglieri su 45) 
era andata in crisi per ben tre 
volte. 1 comunisti, che forma¬ 
no il gruppo più numeroso in 
Provincia, avevano presentato 


in consiglio un programma 
per formare un governo senza 
la De. Laici e socialisti hanno 
però rimandato tutto al dopo- 
elezioni. Nei giorni scorsi la 
svolta. 

Ora partono le trattative per 
concordare il programma e 
decidere gli incarichi in giun¬ 
ta. «Ho letto su un giornale 
che alla Provincia sta nascen¬ 
do un'ammucchiata anti-Dc - 
commenta I) vicecapogruppo 
del Pei Gennaro Lopez la 
nuova maggioranza nasce In¬ 
vece dalla valutazione assai 
negativa di questi due anni di 
amministrazione. Tra l'altro, 
dopo le dimissioni dalla De 
del consigliere Benedetto Ta- 
dlnl, Il pentapartito non aveva 
neppure più I numeri per fare 
maggioranza. Ora abbiamo 
l'occasione per nlanciare 
questo ente e definire un pro¬ 


getto di governo per l'area 
metropolitana». 

L’appuntamento per l'ele¬ 
zione del nuovo presidente è 
fissato fra sette giorni. In giun¬ 
ta dovrebbero entrare, alme¬ 
no In un primo momento, co¬ 
munisti, socialisti e socialde¬ 
mocratici. Probabilmente alla 
presidenza verrà eletto un 
esponente del Psi. I repubbli¬ 
cani hanno già deciso di ap¬ 
poggiare la giunta dall'esterno 
senza impegnarsi negli asses¬ 
sorati. Non è ancora definita 
la posizione del rappresentan¬ 
te liberale Nicola Girolami 
(«Non ho preclusioni - ha co¬ 
munque detto in consiglio -, 
appoggerò una coalizione che 
governi davvero»), mentre 
Athos De Luca, consigliere 
della lista verde, ha chiesto 
una delega per i problemi del 
Tevere e del litorale romano. 


Maggioranza di Pei, Psi, Psdi e sardisti 


Giunta dì sinistra a Oristano 
La De ricorre al Tar 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO BRANCA 


■I ORISTANO Da ieri sera 
Oristano, un tempo la città più 
bianca della Sardegna, ha 
un’amministrazione di sini¬ 
stra. Il sindaco socialista Fran¬ 
co Mura, il vicesindaco comu¬ 
nista Carlo Granese e ì sei as- 
sesson sono stati eletti dalla 
maggioranza composta da 
Pei, Psi, Psd'a e Psdi, con l’a¬ 
stensione de) Pn. Ha votato 
contro il Msi. La De non ha 
partecipato al voto e ha con¬ 
testato la validità della seduta 
del Consìglio comunale, dopo 
aver utilizzato ogni mezzo per 
rinviare per ben sette mesi il 
passaggio di consegne (sinda¬ 
co e assessori de rifiutavano 
di dimettersi) 

Dopo aver puntato chiara¬ 
mente al commissariamento 
del Comune, adesso lo Scu- 
docrociato contesta l'elezio¬ 


ne della nuova amministrazio¬ 
ne, appellandosi al fatto che a 
decidere la convocazione 
dell’assemblea è stato il Co¬ 
mitato regionale di controllo 
sugli atti degli enti locali e non 
il sindaco dimissionano Co¬ 
me se tale decisione - peral¬ 
tro giuridicamente valida co¬ 
me hanno confermato giuristi 
ed esperti - non fosse un atto 
dovuto davanti allo stravolgi¬ 
mento delie regole democra¬ 
tiche operato proprio dalla 
De. E la De, dopo aver punta¬ 
to al commissariamento del 
Comune e a un voto ammini¬ 
strativo anticipato, ora annun¬ 
cia che ncorrerà al Tar per le 
modalità di convocazione 
dell’ultima seduta. Comunque 
sia, si volta finalmente pagina. 
La nuova amministrazione dì 
sinistra si presenta alia città 


con un ambizioso programma 
di risanamento e rinnovamen¬ 
to. Ai primi punti, gli interventi 
per il territono, la casa, l’am¬ 
biente, lo sviluppo industriale, 
il turismo e la sanità. 

«Non sarà affatto un compi¬ 
to facile - dice Luigi Garau, 
segretario della federazione 
comunista -: la giunta eredita 
infatti dalla De una situazione 
dì sfascio e di paralisi in tutti i 
settori chiave della vita citta¬ 
dina. Basta l'esempio del bi¬ 
lancio, che a luglio deve esse¬ 
re ancora presentato e appro¬ 
vato! E a quanto pare non ci 
sono più risorse finanziarie su 
cui contare: c’era la campa¬ 
gna elettorale di mezzo e così 
i precedenti amministratori de 
sono stati particolarmente at¬ 
tivi.. ». 

L'alleanza tra i partiti di sini¬ 
stra, sardisti e laici, in questi 


anni è stata già sperimentala 
positivamente in numerosi co¬ 
muni dell'Oristanese, Quella 
che fino a qualche tempo (a 
era considerata la zona ©lan¬ 
ca per eccellenza della Sarde¬ 
gna - In molti comuni, com¬ 
preso il capoluogo, la De rag¬ 
giungeva in passato percen¬ 
tuali del 5056 -, ha ormai cam¬ 
biato completamente colore. 
La Provìncia e tutti ì Comuni al 
di sopra dei cinquemila abi¬ 
tanti sono amministrati dalla 
sinistra, e ben 2G amministra¬ 
zioni sono guidate da sìndaei 
comunisti. 


Errata corrige. Nella noti¬ 
zia relativa airelezione del 
Comitato direttivo dei groppo 
comunista al Senato, per un 
refuso tipografico, il nome di 
Piero Pieraiiì è diventato Piero 
Ranalli. Ce ne scusiamo con 
l'interessato e con i letion. 


l’Unità 

Sabato 
11 luglio 1987 
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Politica Interna 


Usi Torino 

Indiziato 
ex assessore 
del Pei 


Formica ironizza sulle proposte di Signorile. «Basta essere onesti» 

Quanti commissari psi? 


Mi TORINO L'inchiesta sulle 
conveniionl della sanità pub¬ 
blica con laboratori medici 
privati continua ad allargami 
con citelli che non mancano 
di suscitare stupore. Comuni- 
cationi giudiziarie nelle quali 
si Ipotizzano I reati di Interes¬ 
se privato e di falso In atto 
pubblico, commessi In con¬ 
corso, hanno raggiunto l'ex 
assessore regionale alla Saniti 
Sante Baiarti! (Pel), Il doti. Lu¬ 
ciano Brean (anch'csso Iscrit¬ 
to al Pel) e II prol, Camillo 
Rosso, entrambi gli membri 
del Comitato consultivo per la 
riorganizzazione del servizi la- 
boratorlstlcl, Il capogruppo li¬ 
berale alla Regione Piemonte, 
Sergio Marcirmi e l'assessore 
al turismo del Comune di Su- 
aa, Marco Canavoso, pure lui 
liberale. Ad altre due persone 
viene contestalo solo l'inte¬ 
resse privato. 

A Bajardl, attualmente con¬ 
sigliere comunale a Torino, 
che i stato convocato per sta¬ 
mane In Procura dal giudice 
Istruttore Aldo Cuva con man¬ 
dato di comparizione, e a 
Brean II Pel torinese ha 
espresso «piena fiducia, stima 
e solidarietà» con una dichia¬ 
razione del segretario della 
Federazione Piero Fassino e 
del capogruppo a Palazzo ci¬ 
vico Domenico Carpanini. 

Le accuse si riferirebbero 
aU'eutorlszizIone rilasciata 
dalla Regione nel 1981 al La¬ 
boratorio analisi di Susa (Las). 
Secando gli inquirenti, Boiar¬ 
di, che fu responsabile della 
saniti piemontese dal 1980 
all'85, e gli altri Indiziati si sa¬ 
rebbero adoperali con Inter¬ 
venti Illeciti per far ottenere la 
convenzione al Las di cui era 
ammlnlalratore II Canavoso e 
nella cui attiviti sarebbe stato 
cointeressato, attraverso la 
moglie, il Marchlnl, all'epoca 
membro della commissione 
sanitaria. 

Particolare sconcerto ha 
determinato la chiamala In 
causa di Boiardi perché fu 
proprio lui, negli anni In cui 
guidava II settore sanitario In 
Piemonte, a Inviare alla magi¬ 
stratura alcuni esposti In cui si 
segnalavano Irregoariti nelle 
procedure attraverso le quali 
orano state concesse le auto- 
dilazioni a cllniche a istituti 

S , t quando, parecchi 
a, scoppiò lo scandalo 
mborsl facili, culminalo 
nell’arresto del presidente de- 
ntocdstlano delt'Ual 1-23, 
Giovanni Salerno, I giornali fu¬ 
rono concordi nel sottolinea¬ 
re l'Impegno di Balordi per ga¬ 
rantire trasparenza ed effi¬ 
cienza alle struttura sanltade. 

«La dirittura morale e II ri¬ 
gore amministrativo di Balordi 
- affermano tra l'altro Fassino 
e Carpanini - sono tanto noti 
da non richiedere attestazio¬ 
ni. In particolare nella saniti 
egli ha svolto una tenacissima 
azione di moralizzazione e di 
riforma, tanto che le attuali In¬ 
dagini aono stato facilitate dal¬ 
le procedure Introdotte detta 
sua gestione. Lo stesso giudi¬ 
zio vale per Luciano Brean». Il 
Pel auspica perciò un rapido 
accertamento del (atti che 
seppia distinguere interessi Il¬ 
legittimi da chi non solo non li 
ha lavorili, ma ha sempre agi¬ 
to per colpirli. 

Canone Rai 

Ecco 

come 

pagarlo 

■■ ROMA. Il ministero delle 
Finanze ha resa note le moda¬ 
lità di pagamento del nuovi 
canoni RaT In vigore dal I» lu¬ 
glio. Tv bianco e nero: 93mlla 
per un anno, >47,460 per 6 me¬ 
li; IV a colori: U7mllaperun 
anno; 59.710 per 6 mesi; auto¬ 
ràdio: 13.990 lire per auto con 
potenza fiscale lino a 26 ca¬ 
valli: 23,240 lire per auto di 
potenza fiscale superiore, per 
uniti da diporto soggette a 
tane di stazionamento e navi; 
radio; nesauna variazione. In¬ 
tegrazioni per chi ha gii paga¬ 
to II canone intero: 11.840 lire 
per II colore, 14,165 per il 
bianco e nero. I conguagli 
vanno effettuati entro II 3t 
gennaio '88, anche'congiun¬ 
tamente e contestualmente al 
rinnovo dell abbonamento 
'88, utilizzando sempre uno 
det moduli del libretto di Iscri¬ 
zione. Chi ne tosse sprovvisto 
può effettuare II pagamento 
con versamento sul conio 
corremo postate QU 3103, In¬ 
testato all'Urar di Torino, uti¬ 
lizzando un normale modulo 
e specificando noi retro della 
ricevuta la causale del versa¬ 
mento. Per le autoradio I pa¬ 
gamenti possono essere elle!- 
fusti anche presso gli uffici 
Acl. 


Quanti «commissari Tognoli» nel Psl per tentare dì 
rimettere ordine? Più dono, come consiglia il cra- 
xlano Silvano Signori? E, poi, solo per una rivernicia¬ 
tura di facciata per cacciar via il marcio? Da Lecce 
gli amici di Signorile promettono «massima collabo- 
razione a Tognoli». Sempre più fitto il dibattito nel 
partito di Craxi che si avvia all'appuntamento con la 
seconda riunione dell'assemblea nazionale. 


SERGIO SERGI 


MI ROMA. «Bisogna correre 
ai ripari nel modo più severo e 
immediato». Il craxiano Silva¬ 
no Signori tuona dalle pagine 
dell'« Avanti!», Il quotidiano 
del Psl. E auspica tanti altri 
«commissari Tognoli», l'ex 
sindaco di Milano inviato in 
Puglia per «riportare normali¬ 
tà nel partito». Signori non ha 
dubbi, anzi propone di andare 
a cercare negli archivi del Psi 
eventuali «problemi» o situa¬ 
zioni che suscitano «dubbi». 
Insomma: «Procedere ad 
un'attenta analisi degli ultimi 
anni di vita del partito e delle 
recenti campagne elettorali. E 
bt più presto». 

Ma, allora, Il Psl la sul serio? 
Non sarà a senso unico l'azio¬ 
ne di moralizzazione? Lo stes¬ 
so Signori, con slogo liberato¬ 


rio, ammette che «per anni I 
soli socialisti che andavano In 
galera erano coloro che veni¬ 
vano perseguitati da regimi 
oppressivi. Ora abbiamo sco¬ 
perto tra noi alcuni che hanno 
approfittato del nostro buon 
nome...». Tra questi ci sono 
anche gli ultimi arrestati in ter¬ 
ra di Versilia? Non è specifi¬ 
cato. Anzi, dalle colonne 
dell'«Avanti!» trasuda ottimi¬ 
smo sulla possibilità che ii più 
«autorevole» degli incarcerati, 
Walter De Ninno, definito 
«collaboratore della Direzio¬ 
ne del Psl», possa venir libera¬ 
to nelle prossime ore. Nel suol 
confronti. - è detto con rilie¬ 
vo - non è emerso «nessun 
Indizio». 

De Ninno allora non è Tra- 


ne? Eh, no, perché lo stesso 
segretario Bettino Craxi, cor¬ 
rendo in suo aiuto, è tornato a 
parlare di «arresti facili» e a 
dire che «lo hanno messo 
dentro senza prove o riscon¬ 
tri». 

Certo è che, specie in vista 
dell'Assemblea nazionale del¬ 
la settimana entrante (15 e 16 
luglio), il tema «questione mo¬ 
rale», agiterà sempre più gli 
uffici di via del Corso. Le pro¬ 
poste sono diverse e, ciascu¬ 
na, si intreccia con il proble¬ 
ma di un nuovo assetto orga¬ 
nizzativo e politico del partito 
uscito dal congresso di Rimini 
e dal successo elettorale. 

Riprendono anche forma e 
vigore le proposte dì riforma 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. Nel Psi è 
un pullulare di proposte. Da 
Craxi che giudica la legge or¬ 
mai «inadeguata» ma che nel 
contempo si lancia contro i 
«raffinati sistemi di persecu¬ 
zione» da parte dei giudici; a 
Valdo Spini, già vicesegreta¬ 
rio, il quale si augura che l’As¬ 
semblea nazionale socialista 
«taccia sua» la proposta di tra¬ 
sparenza da tempo presenta¬ 
ta; per finire a Signorile il qua¬ 
le suggerisce dì regolarizzare i 
finanziamenti delle imprese ai 


partiti. 

Commentando questa idea 
dell'ex ministro dei Trasporti, 
il suo compagno di partito e 
«condomino» scomodo in Pu¬ 
glia, l'onorevole Rino Formi¬ 
ca, allerma di essere curioso 
dì vederla formalizzala. È sta¬ 
to, allora, chiesto a Formica 
se avesse una proposta alter¬ 
nativa. Lui ha risposto che l'al¬ 
ternativa è «essere onesti». Ec¬ 
co. come dichiara l'eurodepu¬ 
tato Enzo Mattina, «lo scoglio 
che ricorrentemente riaffio¬ 
ra». Come la mettiamo, Signo¬ 
rile? Alla frase di Formica cosi 
risponde in attesa di prendere 
un aereo per la Puglia: «Slamo 
sul piano delle battute. L'one¬ 
stà? Ma l'onestà deve essere 
la regola, un obbligo. Il pro¬ 
blema è trovare strumenti di 
legge che rendano possibile la 
trasparenza». 

Probabilmente Signorile 
questi concetti li ha ripetuti ie¬ 
ri sera nell'«attivo provinciale» 
dì Taranto, convocato presso 
l’hotel Delfino, e introdotto 
dal segretario Pascarella, suo 
fedelissimo. I socialisti «signo- 
rilianì» di Lecce nel frattempo 
hanno ieri fatto sapere di es¬ 
sere ben lieti dell'imminente 
arrivo del «coordinatore» To¬ 
gnoli. Cosimo Valzano, coor- 



Napolitano a Latinamerica 

«Nessuna grande potenza 
può considerare altri paesi 
un giardino di casa» 

Alla festa nazionale dei giovani comunisti In corso 
di svolgimento a Ravenna, Giorgio Napolitano ha 
partecipato l’altro ieri sera al dibattito sul Centra¬ 
mericana sinistra europea e il nuovo Internaziona¬ 
lismo. E stato uno dei momenti politici più alti di 
«Latinamerica», che stasera ospita la manifestazio¬ 
ne clou con Achille Occhetto, Pietro Folena e il 
sindaco di Ravenna Dragoni. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CLAUDIO VtSANI 


Silvano Signori 


dinatore della componente di 
sinistra del capoluogo salenti- 
no, dichiara «la massima col¬ 
laborazione per agevolargli il 
compito che lo attende». La 
sinistra leccese augura che 
Tognoli possa, per esempio, 
«risolvere i problemi che non 
sono stati risolti dal commis¬ 
sario precedente, i'on. Valdo 
Spini». Come si può arguire, 
sarà una collaborazione dal 
dente avvelenato. È ciò che 


Luigi Covatta 


forse si prefigge di scongiura¬ 
re, sul piano nazionale, il se¬ 
natore Luigi Covatta il quale 
propone alla sinistra del Psi di 
recarsi all’Assemblea nazio¬ 
nale con una posizione comu¬ 
ne. Covatta sostiene che il Psi 
ha bisogno di nuove regole in¬ 
terne per favorire la dialettica 
tra le varie componenti e per 
eleggere democraticamente 
gli organi dirigenti. «Azzeria¬ 
mo tutto - dice - e individuia¬ 
mo queste nuove regole». 
Chissà cosa ne pensa Craxi. 


Da Firenze partono altri due avvisi di reato 


DALLA NOS TRA REDAZIO NE 

GIORGIO SGHERRI 


Mi FIRENZE. L'inchiesta s'al¬ 
larga ancora. Due comunica¬ 
zioni giudiziarie sarebbero 
state emesse dal magistrato 
che conduce l'Inchiesta sulla 
tangente da 270 milioni con¬ 
tro altri due funzionari della 
tesoreria centrale del Psl. Ri¬ 
serbo totale sui loro nomi. 
Una cosa, Invece, è certa. C'é 
un settimo uomo nella tan- 
gente-story di Viareggio. Ma 
ancora non é stato Identifi¬ 
cato, L'impresario di Pisa, Lui¬ 
gi Rota, venne avvicinato da 
una persona che gli chiese 
una bustarella se voleva vince¬ 
re l'appalto per la costruzione 
della pretura viareggina. Rota 


ha escluso che si trattasse di 
Ilio Mungaì.ll mediatore d’af¬ 
fari di Montecatini comparve 
solo al momento di Incassare 
la tangente di 270 milioni. La 
somma sarebbe stata poi cosi 
ripartita; 100 milioni alla Fe¬ 
derazione socialista di Lucca, 
75 milioni alla direzione am¬ 
ministrativa nazionale, il rima¬ 
nente agli esponenti socialisti 
di Viareggio. Chi è II settimo 
uomo che propose a Luigi Ro¬ 
ta di pagare la tangente, versa¬ 
ta poi In cinque rate fra la fine 
deli’82 e la fine deii‘83? Per il 
momento é un mistero. Ieri il 
sostituto procuratore genera¬ 


le Francesco Fleury ha con¬ 
cluso nel carcere di Solliccia- 
no il primo «giro» di interroga¬ 
tori dei cinque esponenti so¬ 
cialisti arrostati mercoledì 
scorso con l'accusa di con¬ 
cussione. Dopo Umberto Na¬ 
ve, che all’epoca dei fatti era 
assessore ai lavori pubblici del 
Comune di Viareggio, Walter 
De Ninno funzionario della 
segreteria amministrativa di 
via del Corso che il Psl ha dife¬ 
so a spada tratta accusando l 
magistrati toscani di «manette 
facili» e Francesco Colucci, 
assessore al turismo della Re- 

S ione Toscana, il magistrato 
tri ha interrogato Emilio Berti 
e Marcello Calieri. 


L'interrogatorio di Berti, 48 
anni, legale del Comune versì- 
liese, é andato avanti dalle IO 
alle 13 di ieri mattina. L'impu¬ 
tato si é difeso sostenendo di 
essere completamente estra¬ 
neo alla vicenda. In particola¬ 
re il dottor Fleury gli avrebbe 
contestato di aver coniato nei 
riguardi del suo compagno dì 
partito Umberto Nave il so¬ 
prannome di «mister sette per 
cento», rilevando che il condi¬ 
to tra di loro sarebbe nato 
proprio in seguito a screzi per 
la spartizione della tangente. 

Secondo quanto si é appre¬ 
so Berti ha negato la cosa af¬ 
fermando che il conflitto Ira 
lui e l’ex assessore ai lavori 


pubblici sarebbe nato prima 
dei fatti addebitatigli. 

Net pomeriggio é stata la 
volta di Marcello Calieri, 43 
anni, all'epoca dei fatti re¬ 
sponsabile amministrativo e 
attualmente segretario della 
Federazione dei Psi di Lucca. 
Galleri era assistito dall'avvo¬ 
cato Barsantì. Sul tenore del 
suo interrogatorio non sono 
trapefate indiscrezioni. Quan¬ 
to all’interrogatorio di France¬ 
sco Coluccì si é appreso che 
anche l'assessore regionale al 
turismo si é difeso sostenendo 
di essere completamente 
estraneo alla vicenda. All’e¬ 
poca del fatti era responsabile 
politico della federazione so¬ 


cialista lucchese. Avrebbe 
ammesso di aver «girato» con 
la sua firma degli assegni ma 
pensando che provenissero 
dalla direzione nazionale co¬ 
me contributo alla federazio¬ 
ne locale. Il difensore di Co- 
lucci, avvocato Nora Beretta, 
ha avanzato un'istanza di li¬ 
bertà provvisoria. Al palazzo 
di giustizia dì via Cavour per il 
momento non si parla di im¬ 
minenti scarcerazioni. Pare di 
capire che i tempi dell’Inchie¬ 
sta si allungano. Martedì in¬ 
tanto si riunirà 11 consiglio re¬ 
gionale. Se l’assessore Coluc¬ 
cì non sì farà da parte entro 
quella data la giunta regionale 
si dimetterà. 


Processo a Reggio Calabria 

La Cassazione annulla 
quattro ergastoli 
al boss Piromalli 


Presto la sentenza Ior 
Il Pg della Cassazione 
accusa Marcinkus: 
«Aiutò Calvi a dissipare» 


Giudici e questione morale 

Bertoni (Unicost): 

«C’è un tiro al piccione 
contro i magistrati» 


Mi ROMA. Ls prima sezione 
penale della Cassazione ha 
annullato quattro dei cinque 
ergastoli Inflitti al presunto 
boss della 'ndrangheta Giu¬ 
seppe Piromalli al termine del 
processo conclusosi davanti 
«Ila Corte d'assise d'appello 
di Reggio Calabria il 12 luglio 
dello scorso anno, Dopo una 
camera di consiglio durata ol* 
tre dodici ore. I supremi giudi¬ 
ci hanno ordinato la celebra¬ 
zione di un nuvo processo an¬ 
che per la mancata conces¬ 
sione di Giuseppe Plromalli 
delle attenuanti generiche. 


Circostanza che aveva Indotto 
I giudici di secondo grado ad 
Infliggergli il carcere a vita an¬ 
che per l'omicidio dì France¬ 
sco Tripodi il presunto boss 
della 'ndrangheta. La Cassa¬ 
zione ha annullato la sentenza 
d'appello per gli omicidi di 
Giuseppe e Rocco Tripodi e 
per quelli del fratelli Furfaro 
anche per alcuni degli altri im¬ 
putati. Comunque la suprema 
corte ha sostanzialmente mo¬ 
dificato la decisione dei giudi¬ 
ci di secondo grado, acco¬ 
gliendo il ricorso della Procu¬ 
ra generale del capoluogo ca¬ 
labrese. 


Mi ROMA, Sarà fissata nei 
prossimi giorni dalla cancelle¬ 
ria della quinta sezione penale 
della Cassazione la camera di 
consiglio durante la quale ver¬ 
rà esaminato 11 ricorso con il 
quale Paul Marcinkus, Luigi 
Mennini e Pellegrino de Stra¬ 
bei hanno chiesto l'annulla¬ 
mento del mandati di cattura 
emessi nei loro confronti dal¬ 
la magistratura milanese nel¬ 
l’ambito dell'Inchiesta sul ca¬ 
so «lor-Ambrosiano-Calvi». Il 
sostituto procuratore genera¬ 
le Enzo Jannelli, con una re¬ 
quisitoria di undici pagine, ha 


sollecitato i supremi giudici a 
respingere i ricorsi, accoglien¬ 
do solo la parte relativa alla 
concessione degli arresti do¬ 
miciliari. 

Secondo il pg gli imputati 
«non si soffermano per nulla, 
o quasi, sulla motivazione in 
merito alla sussistenza degli 
Indizi dì colpevolezza», ma In¬ 
vocano ['immunità nei loro 
confronti per avere agito nel¬ 
l'interesse del Vaticano, il 
doti. Jannellì, nella requisito¬ 
ria, accusa l’Ior di aver «co¬ 
perto» le operazioni «distratti- 
ve» di Calvi, attraverso una se¬ 
rie di consociate estere. 


Mi ROMA, Secondo Raffaele 
Bertoni, segretario di Unicost, 
la corrente di maggioranza 
dei giudici, «ii Uro al piccione» 
contro i magistrati, mentre 
•tutti si riempiono la bocca 
della questione morale», con¬ 
tinua ad essere uno sport na¬ 
zionale col solo risultato di 
minare la fiducia della gente 
nelle istituzioni e di spingere i 
cittadini a considerare come 
martiri gli imputati sponsoriz¬ 
zati dai partiti. 

«Se si continua così - ha 
proseguito l'esponente di Uni¬ 
cost - tra poco non ci sarà più 
un magistrato disposto a per¬ 


seguire i reati commessi da 
personaggi polìtici. A nessun 
giudice fa piacere di trovarsi 
sulle prime pagine dei giornali 
come il bersaglio di attacchi 
inconsulti soltanto per aver 
fatto il proprio dovere, tanto 
vale allora risolvere il proble¬ 
ma in termini generali. Sì do¬ 
vrebbe stabilire che l’arresto è 
sempre vietato per tutti o per 
la maggior parte dei reati con¬ 
tro la pubblica amministrazio¬ 
ne e che comunque a disporre 
l’arresto non debba essere il 
magistrato che fa l'istruttoria 
ma un organo diverso, estra¬ 
neo alle indagini». 


MI RAVENNA. Prima il collo¬ 
quio con i giornalisti sui rap¬ 
porti fra Pei e Psl e sui lavori 
della Direzione comunista (ne 
abbiamo riferito ieri). Poi l’In¬ 
contro con le delegazioni 
estere presenti numerose a 
«Latinamerica». Infine il dibat¬ 
tito più atteso, moderato da 
Fulvio Angelini della Fgci, con 
il console del Nicaragua in Ita¬ 
lia, Bergman Zunìga Perez, 
Antonio Martinez del Fronte 
di liberazione salvadoregno 
«Farabundo Marti» e un pub¬ 
blico numeroso e attento. 
Giorgio Napolitano non ha de¬ 
luso le attese e ha strappato 
più volte l’applauso della pla¬ 
tea, In particolare dei giovani 
della nuova Fgci, ii cui impe¬ 
gno internazionalista - ha det¬ 
to l’esponente comunista - va 
apprezzato e valorizzato, cosi 
come la scelta di dedicare 
questa festa all'America Lati¬ 
na. 

La nostra attenzione per ciò 
che accade in Centroamerica 
- ha esordito Napolitano - è 
più che giustificata dai conflit¬ 
ti sanguinosi e dai pesanti in¬ 
terventi degli Stati Uniti in 
quell'area e dai gravi pericoli 
che ne derivano per ia pace 
nel mondo e per i rapporti 
Est-Ovest. Noi ci battiamo per 
un assetto di pace in tutto il 
Centroamerica, all'insegna 
deU'autodeterminazione dei 
popi! che lottano per la liber¬ 
tà, la democrazia e l'indipen¬ 
denza, contro ogni intervento 
straniero. Gli Usa hanno sem¬ 
pre considerato quallarea co¬ 
me il giardino di casa - ha 
aggiunto Napolitano - dove 
potevano fare qualunque cosa 
e imporre il tipo di regime; 
una logica aberrante sotto il 
profilo del diritto intemazio¬ 
nale, già sconfessata dalla 
Corte intemazionale dell'Ala. 

Non sarà facile modificare 
questo atteggiamento, diffuso 
e radicato nell’opinione pub¬ 
blica americana. Ma io credo 
che attraverso iniziative come 
quella del gruppo di Contado- 
ra - e in particolare attraverso 
l’impegno della Comunità eu¬ 
ropea e lo sviluppo della di¬ 
stensione tra Usa e Urss - fa¬ 
cendo leva anche sulle con¬ 
traddizioni che scuotono 
l'amministrazione Reagan, si 
possono creare le condizioni 
per modificare la politica del 
governo degli Stati Uniti, per 
avviare a soluzione i conflitti 
in Centramerica come in Me¬ 
dio Oriente e in Afghanistan, 
un altro paese che non può 
essere considerato giardino 
di casa, questa volta dall’Urss. 

Napolitano ha poi sottoli¬ 
neato la situazione di inaccet¬ 
tabile sottosviluppo e povertà 
del Centroamerica e in gene¬ 
rale del Sud del mondo. Una 
situazione - ha spiegato - che 


si è ulteriormente aggravata 
negli ultimi anni, tanto che 
nell'Insieme dei paesi di quel¬ 
l'area il reddito per abitante è 
diminuito del 18% fi a 180 e 
1*84. Quali prospettive, dun¬ 
que, e quale ruolo del Pel e 
della sinistra eureka per 
cambiare questo stato di co¬ 
se? Occorre un cambiamento 
sostanziale delle relazioni 
economiche intemazionali 
che garantisca un trasferimen¬ 
to netto di risorse dal paesi 
più ricchi verso I paesi meno 
sviluppati, alleggerisca la sof¬ 
focante posizione debitoria di 
questi ultimi, e comporti rego¬ 
le eque per l prezzi delle ma¬ 
terie prime e le esportazioni 
dei paesi de) Terzo mondo. 

Tutto questo, secondo Na¬ 
politano, è possibile se si rie¬ 
sce a far crescere un nuovo 
internazionalismo - dopo che 
quello di un tempo, «comuni¬ 
sta e proletario», non ha retto 
alla prova - che si basi sull’im¬ 
pegno dì tutte le forze demo¬ 
cratiche e progressiste, che 
superi i confini di pattilo, di 
«campo economico» e anche 
di sistema sociale. In questa 
luce bisogna anche vedere la 
collocazione del Pel come 
parte integrante della sinistra 
europea, la quale può trovare 
una propria unità nell'Impe¬ 
gno internazionalista e di soli¬ 
darietà con 1 paesi del Terzo 
mondo. SI tratta di un Impe¬ 
gno non facile - ha concluso 
Napolitano - che va portato 
avanti superando anche le 
contraddizioni presenti nella 
sinistra europea. Questa linea 
si è affermata sempre di più 
nel Pel; siamo in questo mo¬ 
mento Impegnati, anche attra¬ 
verso un franco dibattito, a 
renderla sempre più coerente 
e politicamente operante. 

Napolitano, sempre a Ra¬ 
venna. è stato Ieri sera Intervi¬ 
stato dal Tg2. Riferendosi al 
voto nei recente Cc e al deter¬ 
minarsi di maggioranze e mi¬ 
noranze, egli ha detto che ora 
bisogna verificare su quali po¬ 
sizioni, su quale documento 
politico si discuterà nel prossi¬ 
mo Cc. Ciò che è veramente 
Importante è che ciascuno di¬ 
ca con molta chiarezza quel 
che pensa portando avanti le 
posizioni in cui crede. Interro¬ 
gato sulla eventuale formaliz¬ 
zazione delle correnti, Napoli¬ 
tano ha affermato che la que¬ 
stione non può essere affron¬ 
tata a cuor leggero e che il 
problema vero, oggi, è di un 
confronto tra le diverse pos 
izioni, se diverse restano an¬ 
che su punti particolari, Circa 
la annunciata ristrutturazione 
della Segreteria, Napolitano è 
dell'avviso che essa deve di¬ 
ventare qualcosa di diverso da 
ciò che è stata, e ciò com¬ 
prende anche la non parteci¬ 
pazione di qualcuno degli at¬ 
tuali membn. 


Manca spiega perché resta presidente 

Pezzi di Rai-tv in vendita? 
E* tempesta in viale Mazzini 


Manca spiega le ragioni che ali hanno fatto sceglie¬ 
re, la presidenza della Rai. Ma la conferenza stam¬ 
pa ha un altro protagonista, benché non sia fisica- 
mente presente; Giuseppe Rossini, direttore di 
Raìuno. In una Intervista egli ha ipotizzato la vendi¬ 
ta dì una rete, il conferimento all'Iri di tutti gli 
Impianti Rai. Furenti le reazioni a viale Mazzini. 
Manca; «Il problema non sì pone nemmeno». 


ANTONIO ZOLLO 


Mi I giornalisti ascoltano 
con attenzione il leader socia¬ 
lista che racconta queste sue 
settimane di passione, Indeci¬ 
so tra la presidenza della Rai e 
il ritorno alla attività politica 
piena, in una stagione che 
sembra fatta per le passioni 
forti, gratificato dal quinto 
mandato parlamentare otte¬ 
nuto come capolista nel colle¬ 
gio Perugia-Ternl-Rìeti; inde¬ 
ciso sino all'incontro dell'al¬ 
tro Ieri con Bettino Craxi, Ma 
la prima domanda alla quale 
gli si chiede di rispondere ri¬ 
guarda l’Intervista di Giuseppe 
Rossini, apparsa ieri mattina 
sulla «Stampa» di Torino. Ros¬ 
sini ha evocato questo scena¬ 
rio: privatizzazione di una rete 


Rai; conferimento a una so¬ 
cietà iri, appositamente costi¬ 
tuita, di tutti gli impianti di tra¬ 
smissione con il relativo per¬ 
sonale (5mila addetti) in cam¬ 
bio di un Indennizzo di 2mila 
miliardi; analoga operazione 
per fare il polo privato, Berlu¬ 
sconi. In questo modo Rai e 
Berlusconi si limiterebbero a 
produrre, acquistare e mette¬ 
re in onda I programmi, affit¬ 
tando dalla società Iri gli im¬ 
pianti. Una prima, secca repli¬ 
ca è registrata dalla «Stampa» 
medesima. È de) vicedirettore 
generale per i nuovi servizi, 
Massimo Fichera, ii quale ta¬ 
glia corto: «Oggi è impensabi¬ 
le un'azienda televisiva che 
tenga separati programmi e 


impianti: hardware e software 
sono indistinguibili». 

L'idea di privatizzare una 
rete fu lanciata tempo fa da 
Giulio Malgara, presidente de¬ 
gli inserzionisti pubblicitari e 
grande amico di Berlusconi. 
Manca provvide a liquidarla 
così: «È un attacco al servizio 
pubblico». L'idea di spogliare 
la Rai dei suoi impianti viene 
ripescata ogni tanto da questo 
o da quello. Il remake che ne 
ha fatto Rossini ha provocato 
ieri mattina ore di tempesta a 
viale Mazzini. Si è raccontato 
di un Biagio Agnes furioso. 
Una bella strapazzata è venuta 
a Rossini dal consiglio di am¬ 
ministrazione, che - unanime 
- ha condiviso l'invito a tene¬ 
re la bocca chiusa rivoltogli 
dal consigliere de, Zaccaria. 
Agnes ha parlato d\ «progetti 
assurdi». Manca ha sottolinea¬ 
to che Rossini non può mette¬ 
re in vendita «ciò di cui non è 
proprietario»; che le sue ipo¬ 
tesi sono in assoluto contrasto 
con le posizioni strategiche 
dell'azienda, alla cui elabora¬ 
zione provvedono il consiglio 
e a il direttore generale. A 
Rossini toccherà - Infine - di 
essere strapazzalo anche dal¬ 


l’ufficio stampa della Rai. 

E tuttavia nessuno se la sen¬ 
te di liquidare la faccenda co¬ 
me un caso di maldestro pro¬ 
tagonismo. Sì avanza un’altra 
ipotesi, che è questa: parte 
della De (quella fanfaniana- 
forlaniana) vorrebbe appro¬ 
priarsi di quella idea, spesso 
accarezzata da esponenti di 
altri partiti, poiché ritiene che 
in Rai lo scudocrociato non 
potrà mai recuperare il potere 
di un tempo; che va ricercato 
altrove - e in una zona sottrat¬ 
ta al controllo parlamentare - 
il luogo dove esercitare un di¬ 
retto e pesante condiziona¬ 
mento sulla tv sia pubblica 
che privata; che questo potere 
si può meglio esercitare dete¬ 
nendo e controllando gli im¬ 
pianti, senza i quali non si 
mette in onda un bel niente. 
La leva per dar forza a questa 
operazione potrebbe essere 
una possìbile, drammatica cri¬ 
si finanziaria della Rai. Alle 
difficoltà economiche, al pro¬ 
blema di revisionare i criteri 
attraverso i quali la Rai si ap¬ 
provvigiona di risorse finan¬ 
ziarie hanno fatto cenno ieri, 
non a caso, sia Manca che 



L’assemblea della Fieg 

Gli editori accusano: 
ancora bloccata 
la legge per i giornali 


Enrico Manca durante la conferenza stampa di ieri 


Agnes. Anzi, il presidente, illu¬ 
strate le ragioni che lo hanno 
prima portato a prendersi un 
periodo di riflessione, poi a 
decidere per la presidenza 
Rai, ha dedicato gran parte 
del discorso fatto ieri mattina 
in consiglio e dell'esposizione 
ai giornalisti, a riordinare sca¬ 
denze, impegni, obiettivi es¬ 
senziali per un rilancio del ser¬ 
vizio pubblico, in modo che 
esso possa adeguatamente as¬ 
solvere alle «responsahilìtà 
che ha verso il sistema produt¬ 
tivo, verso la società, verso la 
cultura, verso la stessa demo¬ 
crazìa* 

Manca ha detto di aver de¬ 
ciso in virtù delle tante, unani¬ 
mi sollecitazioni avute dentro 


e fuori dell’azienda Lo ha ras- < 
sicurato la lettera ai socialisti 
della circoscrizione umbro- 1 
reatina con la quale Craxi ha ' 
ribadito la leadership di Man- 1 
ca in quella zona Anche ieri 
la sua decisione (Manca ha^ 
già mandato la lettera di di-1 
missioni alla presidente lotti) 
è stata salutata con soddisfa-, 
zione: da Agnes, dai sindacati, 
dai dirigenti Rai, dai program 
misti. Tuttavia ieri Manca è ap¬ 
parso, se non preoccupato, 
ben consapevole che comin¬ 
cia ora la fase più difficile del¬ 
la sua presidenza. E sarà dura 
anche per ia Rai, sulla quale 
molto presto potrebbero sca¬ 
ricarsi altre tempeste politi¬ 
che. 


MI ROMA. A 5 mesi dall'en¬ 
trata in vigore della nuova leg¬ 
ge per l’editoria, il governo 
non ha ancora emanato i de¬ 
creti attuativi, adempimento 
indispensabile per renderne 
possibile l’applicazione. «Le 
imprese - ha detto ieri ii presi¬ 
dente degli editori, Giovanni* 
ni - non sanno come debbo¬ 
no comportarsi, se hanno di¬ 
ritto o meno a certe agevola¬ 
zioni, che cosa devono fare 
per goderne*. Giovannini ha 
parlato alla assemblea della 
Federazione editori, dalla 
quale è partito un telegramma 
alia presidenza del Consiglio, 
per sollecitare ì decreti «se 
non si vuole vanificare la vo¬ 
lontà del legislatore». Giovan- 
nini ha svolto una dettagliata 
relazione sullo stato dell’edi¬ 
toria e ha colto l'occasione 
anche per mettere le mani 
avanti In vista dei rinnovi con¬ 
trattuali dì poligrafici e giorna¬ 
listi: «...il settore ha lasciato la 
via del dissesto ma non è an¬ 
cora approdato a quella del 
guadagno... occorre vigilare 
perché il costo del lavoro non 
acquisti una dinamica scolle¬ 


gata da quella della produttivi¬ 
tà e da quella dei ricavi...». 

«Il monito di Giovannini sui 
decreti attuativi della legge - 
ha commentato Vincenzo Vi¬ 
ta, responsabile del Pei per 
l’editoria - è pienamente con¬ 
divisìbile. Si rischia di vanifi¬ 
care la legge e di penalizzare 
soprattutto ì settori deboli 
dell’editoria e della radiofonia 
ammessi alle provvidenze. In 
quanto ai contìnui assesta¬ 
menti nelle strutture proprie¬ 
tarie cui si è riferito il presi¬ 
dente della Fìeg appare sem¬ 
pre più necessario - ha con¬ 
cluso Vita - apprestare una 
normativa anti-trust che ri¬ 
guardi l’intero sistema della 
comunicazione. Noi ci stiamo 
lavorando, speriamo che an¬ 
che altri vogliano unirsi a que¬ 
sto sforzo». 

L’assemblea della Fieg ha 
anche proceduto al rinnovo 
delle cariche (tranne tranne 
quella del presidente, che sca¬ 
de tra un anno), il presidente 
de r«Unlt4», Armando Sarti, è 
stato confermato nel consi¬ 
glio federale, tra ì rappresen¬ 
tanti dei giornali a diffusione 
nazionale e regionale. 













in Italia 


I funerali del bimbo ucciso 
a Suisio. Commozione 
ma il prete ha parole 
dure: perché tanta droga? 


Indagini nella confusione 
Resta un mistero la morte 
del piccolo Cristian 
Il silenzio della ragazza 


«E’ una storia sporca» 
dice il parroco 


Le strade del piccolo borgo fin dalle prime ore del 
pomeriggio erano assiepate di gente. Le saracine¬ 
sche tutte abbassate. Alle 15,30 le campane della 
chiesa parrocchiale di Sant'Andrea degli Apostoli 
hanno cominciato a suonare. Ma la chiesa era già 
colma. Tanti fiori candidi e tanti drappi bianchi 
erano disposti lungo la navata centrale. «E una 
storia sporca» dirà II parroco, durante Torneila. 


IVO CIMA 


MI SUISIO Il corplclno di Cri¬ 
stian, Il bimbo di otto anni uc¬ 
ciso a colpi di martello e di 
coltollo, era avvolto In una ba¬ 
ra bianca, posta nel cortile 
dell'abitazione, un condomi¬ 
nio situato al centro del pae¬ 
se, Accanto ad esso I giovani 
genitori: la madre, capelli 
biondi, vestita con una cami¬ 
cetta di pizzo bianco, il padre, 
I nonni straziati dal dolore. Il 
bambino, con l’abitino della 
festa, fasciato nella seta bian¬ 
ca del feretro sembrava dor¬ 
mire. E nessun segno del colpi 
Infarti era visibile, 

Poco prima che il corteo 


muovesse l suol passi, sono 
arrivati I compagni di scuola 
del piccolo Cristian Mazzola. 
E arrivano 1 chierichetti con il 
gonfalone. E ancora, tanta 
gente, molti giovani, un'Infini¬ 
tà di bambini che posano vici¬ 
no alla bara tanti gigli. 

Alle t6,l0 il lungo corteo 
entra nella cattedrale, Uno 
studente, compagno di scuola 
di Cristian, legge una lettera- 
ricordo, o meglio, una com¬ 
movente poesia. «Gesù - dice 
il piccolo - oggi lassù da te, 
arriverà un angelo, paciocco¬ 
ne, biondo. Selo vedrai corre¬ 
re per le vie del tuo paradiso 


non sgridarlo, luì è fatto così. 
Si chiama Cristian, ha sempre 
voglia di giocare...». La com¬ 
mozione è grande. 

Ora tocca a don Angelo 
Salvettì, Il parroco del paese. 
Le sue parole sono dure, 
scuotono l'uditorio, L'omelia 
del prete è rivolta al genitori 
di Cristian «barbaramente uc¬ 
ciso», Ma suona come un mo¬ 
nito per tutta la collettività di 
un paese «che ha avuto un'al¬ 
tra vittima, ma già tanto mar¬ 
toriato dalla droga». 

«Ma perché tanta barbarie 
verso un bambino innocen¬ 
te?», ha continuato il sacerdo¬ 
te. «Eppure, non siamo in 
guerra. E qui - ha detto con 
voce ferma che non ha man¬ 
cato di sconcertare I presenti 
- non c'è la camorra. E allora 
come è possibile stroncare 
una vita così giovane; quella 
di un bimbo ai seconda ele¬ 
mentare?». Ricordando poi le 
parole della Scrittura, di Isaia 
prima e di San Paolo apostolo 
poi, don Angelo ha ricordato 
che «se perdonare è dovere di 
ogni cristiano, dimenticare 


tanta atrocità non è possibi¬ 
le». 

La funzione è terminata, Il 
feretro abbandona la chiesa. 
Il corpo del piccolo Cristian 
sarà tumulato a Terno d’isola, 
un centro a sei chilometri da 
Suisio, località di origine dei 
genitori del bambino. 

La piazza di Suisio è gremi¬ 
tissima; lo spazio non è in gra¬ 
do di contenere la gente ac¬ 
corsa anche dai paesi vicini. 
Per il piccolo borgo bergama¬ 
sco è un triste giorno e tutti 
hanno «una parola» di pietà 
per le famiglie coinvolte. An¬ 
che per la ragazza, T. A., la 
maggiore indiziata nell’orren¬ 
do delitto che a quattro giorni 
di distanza appare sempre più 
incredibile. 

La villetta di via Martin Lu- 
ter King, piantonata dalle for¬ 
ze debordine, nella quale la 
ragazza è custodita, per tutta 
la giornata di ieri ha avuto le 
serrande abbassate: impossi¬ 
bile avvici narvisi. 

E le Indagini? Oramai, se ne 
sono dette di tutti i colori. An¬ 
che ieri sono circolate voci se¬ 



condo le quali la ragazza sa¬ 
rebbe stata posta agli arresti 
domiciliari e successivamente 
trasferita al carcere minorile 
«Beccaria» di Milano. Ma si 
tratta solo di voci. Anche per¬ 
ché, se fosse risultato vero, il 
fascicolo degli inquirenti 
avrebbe dovuto essere trasfe¬ 
rito al Tribunale dei minori di 
Brescia, dove invece non ne 
sanno nulla. Ma i magistrati 
bergamaschi non parlano. 

Oltre ai cronisti, anche la 
gente si chiede il perché di 
questo atteggiamento. Cosa 
c'è dietro? Mancando notizie 
ufficiali, molta confusione esi¬ 


ste anche sulle indagini sin qui 
svolte. 11 referto, per esempio, 
sostiene che la morte del 
bambino sia dovuta al dissan¬ 
guamento conseguente alle 
ferite di coltello. Eppure, il 
dottor Valtulina, il medico im¬ 
mediatamente accorso sul 
luogo dove è accaduto l'or¬ 
rendo crimine, anche ieri ha 
dichiarato di essere più che 
convinto che la causa del de¬ 
cesso del piccolo Cristian sia 
dovuta a «sfondamento dei 
cranio». Inoltre, ci si chiede 
ancora se esista o meno l'ami¬ 
co della giovane studentessa 


di cui si è parlato. E ancora: è 
possibile che le impronte digi¬ 
tali sul coltello e sul martello 
non abbiano fornito alcun In¬ 
dizio? Infine, la gente di Suisio 
si chiede se è possibile che 
una ragazzina di 16 anni, col¬ 
pevole o testimone involonta¬ 
ria dell'agghiacciante delitto, 
riesca a dare scacco a magi¬ 
strati e inquirenti più che navi¬ 
gati. 

Sembra incredibile, eppure 
qui, a Bergamo, le notizie rim- 
pallano continuamente la¬ 
sciando spazio ad inimmagi¬ 
nabili congetture e fantasie, a 
scapito della verità. 


111 ■' 1 ' L - Detenuto all’Ucciardone 

«Ricoveratemi, ho l’Aids» 
e ingoia la forchetta 


Detenuto, tossicodipendente, malato di Aids, Giu¬ 
seppe Moncada, 25 anni, condannato per rapina e 
accusato di omicidio «per onore*» ha ingoiato una 
forchetta pur di farsi ricoverare e assistere in ospe¬ 
dale. Ma subito dopo l‘operazione è stato rispedito 
nella sua cella aH'Ucclardone. L'ultima speranza è 
affidata alla richiesta dell'avvocato difensore che 
sarà esaminata dal magistrato nei prossimi giorni. 


MI PALERMO. Ha cercato In 
tutti l modi di ribellarsi alla 
condanna. Non a quella del 
carcero che deve sembrargli 
perfino lieve, ma a quella del¬ 
la malattia, dell'Ala» che a 
venticinque anni se lo sta por¬ 
tando via, Ma nessuno, finora, 
ha avuto pietà e 11 marittimo 
dopo due disperati tentativi di 
essere curato in ospedale è 
stato rispedito In cella, Insie¬ 
me con altri come lui, come 
suo fratello Giovanni, anch'e¬ 
gli detenuto airucciardone. 
Una storia violenta e di violen¬ 
te subite, come una delle altre 
a cui Palermo ci ha abituato. A 
chiedere il rispetto di un dirit¬ 
to umano per Giuseppe Mon» 
cada è restata solo la madre 
che ha (atto la denuncia, altri¬ 
menti tutto sarebbe restato se¬ 
polto all'Interno del carcere, 
dove il giovane è entrato un 
anno fa, con la condanna per 
rapina a mano armata. Non se 
ne conoscono i particolari di 
questa storia di violenza ma si 
può tentare di ricostruirla sul¬ 
la base dei pochi, scarni cenni 
di cronaca, Probabilmente già 


tossicodipendente - un «vi¬ 
zio» diffuso nel vicoli di Paler¬ 
mo - Giuseppe Moncada è 
imbarcato sulla nave traghetto 
fra Napoli e Palermo, Non si 
sa se al primo viaggio o tempo 
dopo il bisogno di droga lo 
spinge alla rapina; Incredibil¬ 
mente «ingenua» perché com¬ 
piuta contro gli uffici del com¬ 
missariato di bordo. Entra in 
carcere per questa condanna 
ma sulle spalle Giuseppe Mon¬ 
cada si porta un'accusa ben 
più pesante, quella d'omici¬ 
dio. Un delitto d'onore nel 
solco della più classica tradi¬ 
zione. Aveva scoperto che sua 
sorella (di cui non si conosce 
il nome, né l’età) aveva una 
relazione con un cuoco, Giu¬ 
seppe Fumo. Anche I contorni 
di quest'aura violenza sono 
Indefiniti. La cronaca non rife¬ 
risce perché ha ucciso e co¬ 
me. Di certo c’è l'accusa che 
ha ammazzato un uomo per 
difendere «l’onore» della fa¬ 
miglia. 

Ma intanto Giuseppe Mon¬ 
cada si è scoperto malato. E a 


questa condanna si ribella. 
Qualche mese fa si arrampica 
su un cornicione, minaccia di 
buttarsi se non lo ricoverano. 
Lo tirano giù con la (orza e 
toma in cella. Il suo avvocato 
intanto tenta la strada buro¬ 
cratica, ma il portone del car¬ 
cere resta chiuso. L’estremo 
disperato tentativo di farsi as¬ 
sistere e curare è di qualche 
giorno fa. Ingoia una forchet¬ 
ta: devono per forza ricoverar¬ 
lo in ospedale. Ma neppure 

S ii scatta la sperata solidario- 
: lo operano, estraggono la 
forchetta, lo ricuciono e In 
fretta e furia se ne liberano. In 
ospedale non lo vogliono, 
l'Aids fa paura ogni giorno di 
più, Perché rischiare per un 
assassino? Giuseppe Monca¬ 
da toma in cella all’Ucciardo¬ 
ne. In Infermeria ce lo traspor¬ 
tano occasionalmente, quan¬ 
do è colto da una crisi più for¬ 
te delle altre. D’altra parte il 
carcere non è attrezzato per 
affrontare le malattie gravi. Fi¬ 
gurarsi l’Aids. E i suoi compa¬ 
gni di pena come reagiscono? 
Anche questo non si sa. li car¬ 
cere resta impenetrabile. 

C'è Un ultimo filo di speran¬ 
za a cui Giuseppe Moncada è 
aggrappato in questi giorni. La 
seconda sezione della Corte 
d'assise, presieduta dal dottor 
Giuseppe Prinsisvalli, è stata 
Investita del caso. L'avvocato 
difensore ha chiesto ancora il 
ricovero ospedaliero. La sen¬ 
tenza fra pochi giorni. 



Dopo il colosso di Rodi, ecco un 
altro giallo «artistico». Il «Paul 
Getty Museum* di Malibu, famo¬ 
so per i falsi ma anche per le 
opere d’arte «vere», ha esposto 
una corazza romana di partico¬ 
lare pregio e finora ignota, Il 
pregio culturale è legato all’i¬ 
scrizione in latino antico che si trova sotto il collo, Vi si accen¬ 
na alla conquista di Falerii Veteres, l’attuale Civita Castellana, 
da parte dei consoli romani Quinto Lutazio e Aulo Manlio. 
L'anno dell'Iscrizione sarebbe quindi circa il 241 a.C. quando i 
Romani presero Civita. In ogni caso si tratterebbe di una delle 
iscrizioni romane più antiche: precedente a questa ci sarebbero 
solo l'iscrizione dei misterioso lapis niger, supposta tomba di 
Romolo e quella del cosiddetto vaso di Dueno. Problema non 
marginale: ma a Malibu la corazza come c'è arrivata? Sempre 
che il reperto sia autentico, la questione dovrebbe interessare 
diversi ministeri italiani. 


Corazza romana 
del 241 a.C. 
Sarà autentica? 


Dramma a Borgosesia 

13enne spara per gioco 
ma Tarma è carica 
e uccide Pamichetta 

Giocavano ad inseguirsi con una pistola, convinti 
che fosse scarica. Ma in canna c’era un proiettile e 
il giocosi è trasformato di colpo in tragedia: Danie¬ 
la Adamìni, di tredici anni, colpita in pieno petto, è 
stramazzata al suolo. In un primo momento, vinti 
dalla paura, i suoi coetanei hanno raccontato che a 
sparare era stato un vecchio che passava li vicino. 
Ma l'«alìbi» è crollato fra le lacrime poche ore dopo. 


■■ BORGOSESIA. L'altro ieri 
sera a Borgosesia, in provin¬ 
cia dì Vercelli, una ragazza di 
13 anni, Daniela Adamini, è 
stata fulminata da un colpo di 
pistola. Glielo ha esploso con¬ 
tro un coetaneo, Davide Pelle¬ 
grini, mentre scherzavano sul 
terrazzo della casa di un'ami¬ 
ca. 

Daniela Adamini, insieme 
ad altri Ire coetanei, Davide, 
Diego ed Andrea, si era recata 
nel pomeriggio a casa di Ros¬ 
sana Ceccato, figlia di un rap¬ 
presentante di preziosi. I cin¬ 
que formavano da tempo una 
piccola comitiva, e avevano 
insieme sostenuto gii esami di 
licenza media. 

In casa i genitori di Rossana 
non c'erano; il padre in viag¬ 
gio d'affari in Inghilterra, la 
madre in centro, dove possie¬ 
de una oreficerìa. I ragazzi, 
dopo aver ingannato il tempo 
chiacchierando, decidono, 
spinti dal sole e dall'afa, di ab¬ 
bronzarsi in terrazza. Cercano 
degli asciugamano su cui di¬ 


stendersi, e si mettono a rovi¬ 
stare nei cassetti. In un dop¬ 
pio (ondo dell'armadio trova¬ 
no la pistola, una calibro 7,65; 
è di Alberto Ceccato, normal¬ 
mente lo accompagna nei 
suoi spostamenti con merce 
preziosa. In questo caso l'uo¬ 
mo ha deciso di lasciarla in 
casa, nascosta. 

La pistola desta curiosità; i 
cinque se la passano, la tocca¬ 
no. Qualcuno, più previdente, 
suggerisce di togliere il carica¬ 
tore. Convinti che l’arma sia 
innocua, comincia il gioco ad 
inseguirsi e spaventarsi a vi¬ 
cenda. Da una mano all'altra, 
l’arma arriva a Davide: il ra¬ 
gazzo preme il grilletto, Da¬ 
niela Adamini, centrata al pet¬ 
to, non ha scampo. Agli inqui¬ 
renti i ragazzi, dopo aver ten¬ 
tato di sostenere che il colpo 
era partito da una mano igno¬ 
ta, giù in strada, confessano ia 
verità. Sarà la Procura dei mi¬ 
nori di Torino a vagliare gli at¬ 
ti, ma è molto probabile che i 
quattro non vengano perse¬ 
guiti. 



Il Papa 
In gita 

a 1.900 metri 
di quota 


Il Papa, in vacanza nel Cadore, si è recato in gita al rifugio 
Berti, situato a quota 1.900 metri nel gruppo del Popera 
nell’Alto Comelico, ai confini con l'Austria. Giovanni Pao¬ 
lo Il è giunto al rifugio a bordo di un'auto di grossa cilin¬ 
drata, partendo dalia villetta dove alloggia in questi giorni. 
Il Papa ha compiuto la seconda scarpinata sui monti del 
Cadore, con una sosta per il pranzo al sacco e per una 
•siesta» di mezz’ora. Wojtyla ha camminato complessiva¬ 
mente per circa quattro ore e mezzo. 


Un vero e proprio record: 
da quasi sedici mesi si tra¬ 
scina il decreto di modifica 
del condono edilizio. E en¬ 
trato in vigore il sesto che 
riproduce senza modifiche 
i provvedimenti di presen¬ 
tazione della domanda di 
sanatoria che sono scaduti 


Condono 


Il sesto decreto 


il 30 giugno scorso. È entrato in vigore anche II terzo 
decreto per gli interventi urgenti in difesa del suolo. 


Mezzo milione 
di cani 
abbandonati 
per le vacanze 


Almeno mezzo milione di 
cani, tra randagi, vaganti e 
inselvatichiti, in tutta Italia, 
secondo stime non ufficiali, 
Ma potrebbero essere di 
più. Un vero e proprio eser¬ 
cito, che ogni anno, con la 
stagione delle vacanze, ve¬ 
de ingrossare le fila di mi¬ 
gliaia di reclute involontarie. Un numero assai elevato che 
padroni senza scrupoli abbandonano nelle periferie dei 
grandi centri urbani prima di partire per il mare o per la 
montagna. Cosi, con i primi caldi e it montare della smania 
per l'esodo, il cane, spesso acquistato per «far giocare e 
divertire il bimbo», diventa improvvisamente un peso, sco¬ 
modo ed ingombrante. Nonostante le denunce, gli appelli, 
i manifesti e le svariate iniziative per Invitare i «padroni» ad 
un maggior senso di responsabilità nei confronti dei loro 
cani, anche quest’anno il fenomeno degli abbandoni si ita 
riproponendo con tutta la sua gravità. 


I pesticidi adoperati nelle 
campagne dell'Agrigentino 
hanno causato la morte del 
pesci che popolavano le 
acque dell'invaso San Gio¬ 
vanni, nei pressi di Naro. 
L'invaso, infatti, è alimenta¬ 
to da) fiume Naro nel quale 
si scaricano le fogne del 
centro abitato di Canicattl. Ma responsabili dell'ecatombe 
sono state le sostanze chimiche adoperate dai coltivatori e 


Ecatombe 
dipese! 
in un invaso 
ad Agrigento 


Incatenati 
a un lampione 
chiedono 
lavoro 


Dalle 11 di mercoledì due 
ex tossicodipendenti, Mau¬ 
rizio Spagnoli o Gennaro 
De Angelis, si trovano Inca¬ 
tenati ad un lampione della 
centrale piazza Cavour di 
Ancona per chiedere un 
posto dì lavoro. ! due rifiu¬ 
tano il cibo ed affermano 
che si lasceranno morire d’inedia. Sostengono di non dro¬ 
garsi più ed aspirano ad essere reintegrati nella società 
civile per non tornare ad un passato ormai dimenticato. 
Vogliono un lavoro per non continuare a vivere nel terro¬ 
re. De Angelis ha anche moglie e un figlio di quattro anni. 


peri viaggiatori 
delle ferrovie 


Il rilancio delle Ferrovie - 
afferma l’ente Ferrovie del¬ 
lo Stato - passa anche per il 
miglioramento dei servizi 
accessori. A Firenze, nella 
stazione di Santa Maria No¬ 
vella, a partire da lunedì prossimo, si comincia con i carrel¬ 
li portabagagli (nella foto) a disposizione dei viaggiatori, 
come del resto avviene da tempo nelle principali stazioni 
europee. 

MAZARA DEL VALLO 0>a* 
pani). Due motopescherec¬ 
ci dì Mazara del Vallo. 
L'«Antonio Gangitano» di 
194 tonnellate dì stazza, e il 
«Mamma Grazia» di 171, so¬ 
no stati sequestrati ieri nel 
Canale di Sicilia da una mo¬ 
tovedetta tunisina e dirotta¬ 
ti nel porto dì Biserta. Al momento del sequestro, secondo 
le notizie trasmesse dal radiotelegrafisti, le due imbarca¬ 
zioni sì trovavano a 17 miglia a Nord-Est di Capo Farina, in 



I tunisini 
sequestrano 
motopescherecci 
di Mazara 


acque intemazionali. Sui due motopescherecci sono Mar¬ 
cati complessivamente ventuno marittimi. 


CLAUDIO NOTARI 


Separati ma non più nella stessa casa 


La storia di Benevento 
Il magistrato 

ha deciso: l’appartamento 
resta alla moglie 
i) marito non versa assegni 


DAL NOSTRO INVIATO 

LUIGI VICINANZA 


Mi BENEVENTO. «Awocà, 
non mi abbandonate, lo mo' 
tengo solo a voi», Umberto 
Fasulo, grande e grosso co- 
m'è, piagnucola come un 
bambino. Seduto in un letto 
d'ospedale non riesce a capa¬ 
citarsi: «Ma come? Dopo 27 
anni di matrimonio tutto fini¬ 
sce cosi? MI cacciano di casa 
come una persona estra¬ 
nea,..*. Sbuffa, diventa pao¬ 
nazzo, strabuzza gii occhi, li 
suo legalo, l'aw, Mario Colla- 
rile. tenta di rabbonirlo; «Pen¬ 
sate a stare bene In salute, poi 
si vedrà». E rivolto ai giornali¬ 
sti commenta polemico: «No, 
questa non è una causa di se¬ 
parazione; è un'ingiunzione di 
sfratto Immediato». 


L'aw. Collarile, ispiratore 
dell'ormai celebre «teorema 
Pazzaglla», si deve costretto a 
fare i conti con !a realtà, li giu¬ 
dice istruttore Luigi Tazza, ri¬ 
baltando una precedente de¬ 
cisione del collega Alfonso 
Bosco, presidente di sezione, 
ha deciso rallontanamento 
dall’appartamento di Torre 
Catona di Umberto Fasulo. La 
telenovela dei «separati in ca¬ 
sa» dopo 23 giorni di appas¬ 
sionanti colpi di scena, finisce 
cosi nel modo più owio: via 
lui, mentre lei resta in compa¬ 
gnia delie due figlie maggio¬ 
renni. Al marito e padre inde¬ 
siderato il giudice istruttore ha 
comunque concesso un con¬ 
tentino: non dovrà più pagare 


l'assegno mensile dì 450mila 
lire. Insomma un provvedi¬ 
mento che lascia comunque 
l'amaro in bocca: l'uomo sen¬ 
za un tetto dove ripararsi, ma 
con lo stipendio intero; le 
donne con la casa a disposi¬ 
zione ma senza un reddito 
certo. 

L'ultimo atto di una teleno¬ 
vela grottescamente nazio¬ 
nal-popolare si è consumato 
ieri mattina in una saietfa ri¬ 
servata de II'ospedale civile 
Rummo di Benevento, li giu¬ 
dice istruttore Tazza, insieme 
al cancelliere e agli avvocati 
delle due partì, vi si è recato 
per ascoltare Umberto Fasulo. 
L’uomo lunedì scorso aveva 
disertato li Palazzo dì giustizia 
perché colpito da una grave 
forma di ipertensione. Ieri, es¬ 
sendo leggermente migliorate 
le sue condizioni, ha sostenu¬ 
to l'Interrogatorio. Un'ora di 
fila di domande imbarazzanti. 
La rivisitazione impietosa di 
un quarto dì secolo di vita co¬ 
niugale. «Perchè picchiava 
sua moglie?» domanda il ma¬ 
gistrato. «Non è vero» si difen¬ 
de l'uomo. «Vabbé, ho un ca¬ 


ratteraccio; alzo spesso la vo¬ 
ce, ma picchiarla, no, mai! Ep- 
poi alla famiglia non ho fatto 
mancare nulla: li ho portati in 
villeggiatura a Cattolica e in 
viaggio a Venezia». 

Il giudice incalza e Fasulo 
perde la calma. Non ci sono le 
donne di casa con cui pren¬ 
dersela, ma è presente il fra¬ 
tello della moglie, Giovanni 
Palumbo. Contro di lui si sca¬ 
glia il «separato In casa» più 
famoso d'Italia: «Sei tu la cau¬ 
sa di tutto», esclama accusan¬ 
dolo di aver istigato moglie e 
figlie a liberarsi di «un povero 
malato». Sessanta minuti d’in¬ 
ferno in cui Fasulo vede scor¬ 
rere davanti agli occhi il film 
di una vita che gli crolla ineso¬ 
rabilmente addosso: «Rosaria 
mi amava e mi rispettava» rac¬ 
conta in preda all'emozione. 
Infine la rottura per lui inspie¬ 
gabile: «Awenne quando 
spinsi II primogenito, Cosimo, 
26 anni, ad arruolarsi nei cara¬ 
binieri. perché non dava gli 
esami all’Università. Mia mo¬ 
glie - racconta - non me lo ha 
mai perdonato: sognava il fi¬ 
glio laureato. Ma è colpa mia 


se non era tagliato per gli stu¬ 
di». 

il giudice istruttore verba¬ 
lizza, fa firmare e si ritira per 
decidere. Alle 13,30 emette il 
prowedimento. I «separati in 
casa» al cinema possono an¬ 
che farci divertire, ma nella vi¬ 
ta quotidiana finiscono per 
rendersi l’esistenza un incu¬ 
bo. L’aw. Alberto Simeone, 
legale di Rosaria Palumbo, 
gongola: «Lo avevo detto sin 
dal primo momento che era 
una situazione assurda». 
Adesso per i coniugi beneven¬ 
tani si prospettano altri pro¬ 
blemi; dovranno ricostruirsi 
una vita con i pochi soldi ri¬ 
masti in tasca. Ma questo è 
una dramma comune a tantis¬ 
simi altri italiani. In entrambi 
resta l’amarezza per aver visto 
spiattellato sui giornali e in te¬ 
levisione, con una dovizia di 
particolari fin troppo morbo¬ 
sa, il loro dissidio domestico. 
Probabilmente neppure Ric¬ 
cardo Pazzaglia, il «filosofo» 
di «Quelli della notte», avreb¬ 
be mai immaginato che una 
sua provocazione potesse fini¬ 
re per far giurisprudenza in 
un'aula di tribunale. 


Garantiva gli acquirenti? 
Per il traffico di bimbi 
inquisito un magistrato 
del Tribunale dei minori 

ALDO VARANO 


MI COSENZA. «E sbagliato 
parlare di una potente orga¬ 
nizzazione dedita alla com¬ 
pravendita dei neonati», dice 
Nicola Calipari, il capo della 
mobile cosentina che ha sco¬ 
perto il traffico di Giuseppina 
Angotti e dei personaggi che 
sfruttavano il suo corpo tra¬ 
sformato in fabbrica di bimbi- 
merce. «Ritengo - continua - 
che ci siano molte piccole or¬ 
ganizzazioni in questo settore. 
Almeno alcune decine». 

Sì profilano ruoli e compiti 
dei personaggi che lucravano 
molando attorno a Giuseppi¬ 
na Angotti, la donna che negli 
ultimi anni ha progettato e 
partorito almeno cinque figli 
con il precìso obiettivo di po¬ 
terli vendere, con ia complici¬ 
tà dell’uomo che vìveva con 
lei e l’accordo del suo ex ma¬ 
rito. Tra quanti hanno ricevuto 
comunicazione giudiziaria, un 
nome eccellente, quello di 
Luigi Lombardi, ex presidente 


del Tribunale dei minori di Ca¬ 
tanzaro, ora in pensione. Se¬ 
condo l’accusa avrebbe par¬ 
tecipato a riunioni in uno stu¬ 
dio legale per garantire alle 
coppie interessate all'acqui¬ 
sto dei neonati che l’operazio¬ 
ne era legittima. Non è però 
escluso che il nome del dottor 
Lombardi sia stato utilizzato a 
sua insaputa, da un'altra per¬ 
sona che si sarebbe spacciata 
per l'alto magistrato. Comuni¬ 
cazione giudiziaria anche per 
Rita Barberio, 61 anni, ostetri¬ 
ca. Nel 1983, quando lavorava 
presso la clinica La Madonni¬ 
na di Cosenza, era rimasta in¬ 
vischiata in un'altra faccenda 
di compravendita di bambini 
ed era stata arrestata, La Pro¬ 
cura della Repubblica dì Co¬ 
senza ha Inviato avviso di rea¬ 
to anche agli awocati Mario 
Coppa di 62 anni e Carlo Spi- 
nazzola di 58, entrambi di Co¬ 
senza: anche loro, come tutti 
gli altri, dovranno rispondere 



Giuseppina Angotti mentre viene portata in carcere 


dì alterazione di stato. Spìnaz* 
zola aveva ricevuto un avviso 
di reato nel 1985 per un fatto 
analogo. Cinque le coppie in¬ 
quisite, perché per cinque dei 
figli dì Giuseppina Angotti è 
stata accertata la vendita, 
mentre sulla destinazione de¬ 
gli altri bimbi sono in corso 
indagini. Si tratta di Giuseppe 
Calfapietra e Felicetta Taiiani 
dì Grottaferrata in provìncia di 
Roma. Emanuele Curri e Lidia 
Perrone, Francesco Ferri e 
Adua Gullo di Platanla in pro¬ 
vincia dì Catanzaro. France¬ 
sco Todlno e Maria Pia Alfieri 


di Catanzaro. Francesco Fer¬ 
reria e Mafalda Falcone dì Co- 
rigtìano, provincia dì Cosenza. 
Intanto il magistrato ha dispo¬ 
sto a loro i'aTfìdamento prov¬ 
visorio dei bambini, Il proble¬ 
ma dell'equilibrio psicofisico 
dei pìccoli è quello che ha più 
preoccupato inquirenti e ma¬ 
gistrati. Tutte le coppie che 
hanno acquistato ì bambini, 
da tempo tentavate dì ottene¬ 
re l’affidamento legale dì un 
bimbo e, ad un ceno punto, 
sarebbero state avvicinate 
con la proposta di comprarlo. 
Difficile accertare le reali cifre 
sborsate. 
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Chimica 

45 incidenti 
negli ultimi 
25 anni 


L’Enea ipotizza gli effetti di un guasto al reattore nucleare 

Brasimone, ecco il day after 


Radioattività nei cibi 

Annunciato ieri a Como 
A settembre 

si farà un nuovo bilancio 


m ROMA. Negli ultimi 25 an¬ 
ni al sono verificati in Italia 45 
Incidenti chimici di dimensio¬ 
ni tali da mettere a repenta¬ 
glio l'Incolumità della popola- 
ilone, SI sono avuti 51 morti e 
440 persone hanno subito 
conseguente gravi (200 di 
queate aono le vittime dì Seve- 
so). Del tremila Incidenti che 
nello slesao periodo si sono 
verificati In tutto l'Occidente, 
924 al sono avuti negli Siali 
Uniti, 438 In Gran Bretagna, 
84 In Canada, 83 In Germania 
occidentale, 62 In Francia, 40 
Ih India (ricordiamo di Bho- 
pal). L'Italia si «piatta», quin¬ 
di, dopo la Germania e prima 
della Francia. I dati, che si ba¬ 
ttano aul soli incidenti notifi¬ 
cati dalle autorità nazionali, 
tono stati elaborati dalla ban¬ 
ca dall mondiali »Mhidas» 
(Major hazard Incident data 
aervlce), sono stali resi noti Ie¬ 
ri a Roma, a conclusione della 
conferenza mondiale sugli in¬ 
cidenti chimici indetta dal¬ 
l’Organizzazione mondiale 
della saniti e dall’Istituto su¬ 
periore di sanili. 

Fra 145 casi Italiani. In 14 si 
è avuta la sola dispersione di 
sostanze tossiche e in 35 si so¬ 
no verificati Incendi. 

A livello mondiale, Ira le 
TOmlla sostanze chimiche co¬ 
nosciute, quelle maggiormen¬ 
te coinvolte negli Incidenti so¬ 
no slatet gas liquefatti (264 
cast); petrolio (188), ammo¬ 
nio (168), cherosene (156), 
Cloro (151), 

Le cause pio frequenti sano 
state guasti meccanici (598), 
collisioni di mezzi di trasporto 
(470), fattori umani (339). 

GII esperii dell'Organizza¬ 
zione mondiale della sanili 
(Orna) sono al lavoro per ela¬ 
borare nuove atlme dei rischi 
legati agli Impianti Industriali, 
Nel cono della conferenza il 
responsabile del settore Inci¬ 
denti chimici dall'Oms, Il da¬ 
nese John Hones, ha sottoli¬ 
neato che «occorre sviluppare 
l'Informazione e livello loca¬ 
le» e che «non i pii possibile 
valutare II danno degli inci¬ 
denti solo coniando I morti». 

La discussione e l'informa¬ 
zione sul dall degli Incidenti 
ha suscitato molto interesse e 
altrettanta preoccupazione ed 
t itale l'occasione per sottoli¬ 
neare come, nel nostro paese, 
ala ancora da mettere a punto 
la »mappa delle aziende a ri¬ 
schio*. 


La centrale 
se fosse completata 
sarebbe comunque 
un pericolo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SILVIA 

Wm FIRENZE. Cernobyl In ca¬ 
sa nostra. Basterebbe un inci¬ 
dente al reattore sperimentale 
Pec del Brasimone per ripor¬ 
tare nel lessico giornaliero i 
termini tristemente conosciuti 
nella primavera dell'anno 
scorso, tl guasto più grave ipo¬ 
tizzabile all'impianto nucleare 
situato sull'Appennlno tosco- 
emiliano, immetterebbe nel¬ 
l'aria 50 curie di iodio 131, 

170 di cesio 137, 170 di stron¬ 
zio 89, 5 di stronzio 90, 15 di 
rutenio 106 e 0,02 di plutonio 
239. 

I dati sono scritti in un do¬ 
cumento dell'Enea-Pec, che 
prende in considerazione an¬ 
che le conseguenze radiologi* 


BIONDI 

che «normali» nell'ambiente 
esterno. Secondo 1 dati Enea 
le dosi, assorbite per inalazio¬ 
ne, cioè respirando, di aloge¬ 
ni radioattivi dalla tiroide, di 
plutonio e di rutenio dai pol¬ 
moni e di stronzio e plutonio 
dalle ossa, «supererebbero i 
relativi livelli di riferimento di 
emergenza per il gruppo criti¬ 
co di popolazione (bambini) 
solo entro un raggio di 500 
metri al massimo dall'Impian¬ 
to». All'Enea minimizzano. «Il 
rischio specifico associato al¬ 
l’Inalazione di prodotti ra¬ 
dioattivi - continua il docu¬ 
mento - appare pertanto ac¬ 
cettabile, tanto più che entro 
11 raggio di 500 metri non ri¬ 


sulta la presenza di individui 
della popolazione». Anche la 
contaminazione del suolo 
agricolo, e quindi di tutta la 
catena alimentare, per l’Enea 
«non presenta aspetti inaccet¬ 
tabili in termini di rischio per 
la popolazione». 

Ma non importa prevedere 
l’incidente per avere radioatti¬ 
vità. Basterebbe che rimpian¬ 
to, la cui costruzione è tuttora 
in corso, fosse terminato ed 
attivate. In regime di tranquil¬ 
la operatività il Pec scarica nel 
territorio gas Inerti, cesio 138 
e carbonio 14. Solamente di 
cesio ne verrebbero scaricati 
425 nanocurie al secondo. 
Una radioattività la cui soglia 
di sicurezza, o di accettabilità, 
dovrebbe essere stabilita al¬ 
meno un anno dopo l’entrata 
in funzione del Pec. 

1 dati dell’Enea-Pec sono 
stati illustrati, ieri, dai gruppi 
consiliari toscani dei Verdi e 
di Dp, insieme ad un'interpel¬ 
lanza alla Regione Toscana 
che chiede un allo dì riprova¬ 
zione per i recenii latti legati 
all'arrivo della «tanca» nell'im¬ 


pianto, I verdi chiedono, inol¬ 
tre, che la Regione esprima 
formalmente la propria indi¬ 
sponibilità alla firma di qual¬ 
siasi convenzione con l'Enea 
e la propria contrarietà alla 
prosecuzione dei lavori. Già 
dallo scorso anno, comun¬ 
que, la Regione Toscana non 
ha rinnovato la convenzione 
con l'Enea. I Verdi chiedono 
anche lo studio di un progetto 
speciale per la riconversione 
dell'impianto Pec e per la co¬ 
struzione di alternative occu¬ 
pazionali e di sviluppo per ff 
territorio interessato dal Pec. 

I rischi nucleari, di cui l'in¬ 
cidente accaduto il 26 aprile 
'86 alla centrale di Cernobyl 
ha dimostrato la gravità, sono 
difficilmente valutabili sulla 
base di ipotesi. Subito dopo 
l'esplosione del reattore 
ucraino si disse che gli im¬ 
pianti italiani, i reattori della 
seconda generazione come 
quello sperimentale del Brasi¬ 
mone, sono sicuri al 100%. Ma 
la stessa Enea scrive oggi che 
nell’impianto possono verifi¬ 
carsi incidenti e ne quantifica 
gli effetti. 


Manifestazioni di ambientalisti e blocco dell’impianto 
Come sono stati spesi i 1750 miliardi? 


Adesso si fanno i conti 


Nessun Incidente ieri mattina nel corso del blocco 
del cantieri del Pec del Brasimone degli antinuclea¬ 
ri. L’Ànsaldo ha dato giornata libera ai lavoratori 
(mentre alcuni difendenti Enea sono entrati co¬ 
munque nella sede;. Intanto il sindaco comunista di 
Castiglione del Pepoli chiede lo stop all'impianto, la 
riconversione e una commissione d’inchiesta che 
renda conto dei miliardi spesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

" Maria auce presti 


HI CASTIGLIONE DEI PEPOLI. 
Pacifico blocco dei cantieri 
sulle rive del lago su al Brasi¬ 
mone. Alle 7 dì mattina una 
leggera nebbia velava il sole e 
copriva le montagne. Gli anti¬ 
nucleari del campeggio di Ba- 
ragazza, una cinquantina, era¬ 
no già al bivio della strada, 
che porta al cantiere, con car¬ 
telli, uno striscione giallo - fir¬ 
mato Autonomia operaia - 


contro la «produzione di mor¬ 
te». 

GII 800 lavoratori non c’e¬ 
rano perché l'Ansaldo ha dato 
iornata libera (ma qualcuno 
arrivato per parlare coi cam¬ 
peggiatori) mentre la direzio¬ 
ne dell'Enea dichiarava che 
per i suoi 350 tecnici era «un 
giorno come gli altri». 

Nessun Incidente. Ha inci¬ 
so In questo senso la posizio¬ 


ne decisa, il basta col Pec ve¬ 
nuto fuori con forza dai sinda- 
ci, della montagna dalle istitu¬ 
zioni dell'Emilia Romagna, 
dal Pei, dai sindacati. 

«La lamosa tanca ha funzio¬ 
nato da catalizzatore - ha det¬ 
to un metalmeccanico tras fer¬ 
rista rivolgendosi ad un anti¬ 
nucleare - è venuto fuori tutto 
lo scandalo del Pec». «Bene - 
ha risposto II ragazzo In jeans 
e scarpe da tennis - è impor¬ 
tante che l’amministrazione 
qui abbia chiesto alla gente dì 
mobilitarsi per fermare l'im¬ 
pianto». 

Fino alle 10 è stato blocco: 
un blocco pacifico e tolleran¬ 
te, tant’è che se i camion con 
merci vengono stoppati (ma 
senza intimidazioni) viene fat¬ 
to passare il camioncino del 
panettiere e così l'auto con 
due anziani in gita. Mario Zuc- 
chelll, direttore del centro, un 


difensore strenuo del proget¬ 
to Pec ha provato invece a di¬ 
mostrare che «lutto continua 
comunque» e, dopo telefona¬ 
ta a Roma e comizietti ai 50 
dipendenti arrivati ha aggirato 
Il blocco con due pulmini (in 
tutto c'erano una ventina di 
tecnici) e si è avventurato per 
una stradina sterrata per arri¬ 
vare all’impianto. Alle 10, 
tranquillamente, I ragazzi se 
ne sono tornati a Castiglione. 

Per oggi alle 15 è annuncia¬ 
ta un’altra manifestazione di 
antinucleari: «C'è un clima se¬ 
reno - ha rassicurato il sinda¬ 
co di Castiglione del Pepoli, 
Giancarlo Rocchetta -, oggi i 
protagonisti della piazza han¬ 
no dimostrato che è possibile 
esprimere le proprie posizioni 
pacificamente. No, non sono 
preoccupato affatto. Devo di¬ 
re che in paese, la gente è più 
sensibile, c’è una consapevo- 



Regione, Usi e massimi esperti delle istituzioni na¬ 
zionali di radioprotezione hanno affrontato ieri a 
Como i problemi legati alla radioattività ambienta¬ 
le in Lombardia dopo l’incidente di Cernobyl, Per 
settembre annunciato un nuovo bilancio valutativo 
sulle matrici alimentari. Continua ad essere conta¬ 
minato oltre i massimi livelli ammissibili il pesce 
dei laghi di Como e Lugano. 


ANGELO FACCINETTO 


lezza crescente sull’obiettivo 
di voltar pagina con l'assurda 
impresa Pec», Del resto i tra- 
sfertistì dell’Ansaldo ieri mat¬ 
tina lassù coi ragazzi l'hanno 
confermato». 

Emanuele Italiani, 37 anni 
di Gela, ha lavorato al Super- 
phenix a Creys Malville: «Cer¬ 
to che sono preoccupato per 
il mio lavoro - ha detto - ma 
anch’io dico basta; con tutti i 
subappalti non ci sono condi¬ 
zioni di sicurezza qui». 

«Ci vuole una commissione 
d'inchiesta parlamentare - ha 
incalzato il sindaco Rocchetta 
- bisogna rendere conto dei 
1.750 miliardi spesi. Noi am¬ 
ministratori non solo diciamo 
stop a) Pec, ma abbiamo an¬ 
che una serie di idee per la 
riconversione pure se sono 
Enea e governo che dovreb¬ 
bero proporre. Sappiamo che 


parte dell'impianto sarà da 
buttare. Vogliamo ricollocare 
i lavoratori con progetti utili 
davvero all'economia della 
montagna e non con assisten¬ 
zialismo». 

La Cgil regionale dell’Emi¬ 
lia Romagna chiede che si 
svolga la consultazione popo¬ 
lare sul nucleare e ribadisce la 
posizione del sindacato per il 
superamento del Pec. 

Intanto le dichiarazioni 
dell’ingegner Vadacca del- 
l'Ansaldo - criticata dall’Enea 
per l ’eccessi do tempestività 
nell’invio della «tanca» della 
discordia - rimpallano di 
nuovo Je responsabilità: che 
deve fare un ente fornitore se 
non recapitare un pezzo ordi¬ 
nato? «Abbiamo operato in 
concordanza con il program¬ 
ma di montaggio dell'Enea» 
ha detto ieri in Tv il dirigente 
dell'Ansaldo. 


Hi COMO. Quale eredità ha 
lasciato, soprattutto nelle zo¬ 
ne più colpite dell’Italia set¬ 
tentrionale, l'incidente alla 
centrale nucleare di Cerno¬ 
byl? Quali sono state le dosi di 
radioattività assorbite dalle 
persone nei primi dodici mesi 
dal tragico rogo? E quali, an¬ 
cora, saranno i passi che le 
autorità sanitarie intraprende¬ 
ranno, in un prossimo futuro, 
neH'ambito degli interventi di 
radioprotezione? 

Una risposta a questi e agli 
altri interrogativi suscitati dal- 
Vincìdente dell'aprile '86 è 
stata data ieri a Como nel cor¬ 
so di un convegno promosso 
dalla Regione Lombardia e 
daH’ammìnistrazione provin¬ 
ciale lariana al quale hanno 
partecipato i massimi esperti 
delle istituzioni nazionali de¬ 
putate alla radioprotezione. 

Il quadro che ne esce parla 
di mJgJJoramento anche se 
permangono, soprattutto in 
alcune aree della Lombardia 
nordoccidentale comprese 
tra 1 bacini dei laghi di Como e 
Lugano, serie preoccupazioni 
per il perdurante, elevato gra¬ 
do di contaminazione regi¬ 
strati in alcuni alimenti, pesce 
di lago e funghi su tutti. Le 
analisi delle ultime settimane 
evidenziano, invece, per il lat¬ 
te - dopo i picchi raggiunti nel 
mesi invernali - e per altri ali¬ 
menti un andamento positivo. 
Il prossimo autunno, comun¬ 
que (si parla di settembre), 
verrà fatto un nuovo bilancio 
valutativo generale dette ma¬ 
trici alimentari, Lo ha annun¬ 
ciato nel corso del dibattito il 
dottor Giannico, direttore ge¬ 
nerale di igiene degli alimen- 
tie della nutrizione del mini¬ 
stero della Sanità. Avremo al¬ 
lora il quadro completo ag- 

S tornato dell’entità dei livelli 
i contaminazione di ciò che 
normalmente mangiamo. 

E per le dosi assunte? Nel 
corso del convegno, il profes¬ 
sor Eugenio Tabet, direttore 


del laboratorio di fisica dcU’l- 
stiluto superiore di sanità, ha 
confermato i dati già pubbli¬ 
cati lo scorso aprile in occa¬ 
sione del primo anniversario 
dell’incidente. Complessiva¬ 
mente, in Italia, in quei 12 me¬ 
si, vi è stata un’assunzione di 
radiazioni valutata in 30.600 
slevert, due terzi dei quali han¬ 
no interessatogli abitanti delle 
regioni settentrionali. Più in 
generale, ha affermato ancora 
il professor Tabet, si può cal¬ 
colare, secondo una prima sti¬ 
ma (e con la cautela con cui 
calcoli del genere debbono 
essere letti) che In tutto fini¬ 
remmo con l’assorbire circa 
63.700 sievert. Ciò significa in 
pratica che nel corso di que¬ 
sto primo anno abbiamo già 
assunto quasi metà delle ra¬ 
diazioni assorbibili. Il 49% del¬ 
la contaminazione è dovuto 
all'irraggiamento, il 5% all’ina¬ 
lazione e ii resto, cioè il 46%, 
all’alimentazione. 

Sono, queste, misurazioni 
che al profano non dicono 
nulla ma che, rapportate al 
singolo individuo, parlano di 
una contaminazione media di 
60 millirem a persona che di¬ 
ventano, sempre in media, 
120 per gli abitanti dell'Italia 
del Nora, Una dose, in sé, 
contenuta, destinata però ad 
aumentare considerevolmen¬ 
te nelle zone più colpite e nei 
soggetti, soprattutto l bambi¬ 
ni, più esposti. Cifre precise, 
al riguardo, non ce ne sono, 
ma non è insensato Ipotizzare, 
secondo il professor Tabet, 
che tali dosi possono aver su¬ 
perato il rem negli adulti e 
raggiunto anche I 2-3 rem nei 
bambini residenti nelle zone a 
rischio, il limite massimo an¬ 
nuo consentito nelle persone 
professionalmente esposte è 
di 5 rem. Sotto il profilo stret¬ 
tamente sanitario ciò si tra¬ 
durrà in qualche centinaio di 
casi di tumori con esito letale 
in più nei prossimi decenni. E 
saranno localizzati soprattutto 
nel Nord Italia. 


Scuola '88 
Calendari 
definiti 
in 5 regioni 


■ L’esperto spiega il futuro demografico del paese 

Sempre dì meno gli italiani 
«Ecco cosa accadra...» 


IH U wvrtntendenze «co* 
ÌMtleh« regionali, che hanno 
Il compilo di definire II calen¬ 
dario scolastico (200 giorni di 
lezione, e chiusura per tutti il 

13 giugno 1988), stanno meb 
fendo « punto la mappa di fe¬ 
ttoni e vacante per il prossi¬ 
mo anno scolastico, Solo In 5 
regioni, però, la decisione è 
stata ufficializzata dal sovrin¬ 
tendenti, Eccole; 

Abruzzo; Le lezioni Inizia¬ 
no II 21 settembre. Un giorno 
di vacanza II 7 dicembre. Va¬ 
canze natalizie dal 23 dicem¬ 
bre al 7 gennaio. Vacanze per 
Il Carnevale, dal 13 al 16 feb¬ 
braio. Per Pasqua, dal 31 mar¬ 
ie al 5 aprile, Quattro I giorni 
di vacanza per feste patronali 
o di Interesse regionale. 

Molile. Inizio lezioni II 21 
settembre. Vacanza il 7 di¬ 
cembre. Vacanze natalizie dal 
20 dicembre al 7 gennaio. Per 
Pasqua, dal 31 mareo al 6 apri¬ 
le. Quattro giorni festivi per ri¬ 
correnze regionali. 

Liguria, A scuola il 21 set¬ 
tembre. Vacanze di Natale dal 
23 dicembre al 5 gennaio, di 
Pasqua dal 28 marzo al 6 apri¬ 
le, Quattro giorni festivi da de¬ 
cidere. 

Emilia Romagna. Le lezio¬ 
ni iniziano II 21 settembre, Il 

14 per le scuole materne. Va¬ 
canze natalizie dal 22 dicem¬ 
bre al 5 gennaio e pasquali dal 
31 marzo al 7 aprile. Sei giorni 
per festività regionali 

Veneto, $1 va a scuola I! 21 
settembre. Si fa festa 11 7 di¬ 
cembre. Per Natale, vacanze 
dal 23 dicembre al 5 gennaio 
e per Pasqua dai 31 marzo al 6 
aprile. Un giorno di festa per 
ricorrenze locali e 6 giorni per 
gite e attività culturali. Noi La¬ 
zio (la decisione è ancora in 
attesa di ratifica) le scuole do¬ 
vrebbero iniziare 11 18 settem¬ 
bre; le vacanze di Natale an¬ 
drebbero dai 23 dicembre al 7 
gennaio, Quelle pasquali dai 
31 mareo al 6 aprile, 


Mentre il mondo festeggia li suo 5mlliardeslmo 
abitante, l’Italia si colloca in cima alla scala del 
decremento demografico. Una tendenza destinata 
forse a invertirsi a causa del «ruolo forte» della 
famiglia italiana, «Un ruolo che - spiega la profes¬ 
soressa Pinnelli, direttrice del dipartimento di 
Scienze demografiche di Roma - si mantiene no¬ 
nostante la rivoluzione contraccettiva». 


ENZO RISONI 


IH ROMA. È l’ora del flocco 
rosa-azzurro per il pianeta 
Terra, In qualche parte del 
globo (molto probabilmente 
in Africa o In Asia) come an¬ 
nunciato dalle Nazioni Unite, 
oggi è nato il baby-record del 
pianeta, l'infante col blasone 
di 5millardesimo abitante del 
mondo. Una nascita che ralle¬ 
grerà (o che con maggior prò- 
Debilità creerà ulteriori pro¬ 
blemi) a una famiglia del «Sud 
del mondo», visto che nei 
paesi più poveri ogni donna 
genera mediamente 3,7 figli. 
Un primato del sottosviluppo 
che continuerà a far crescere 
vertiginosamente la popola¬ 
zione terrestre, prevista, ai 
tassi di incremento attuali, per 
8 miliardi nel 2025. Contro- 
corrente, In questo flusso non 
ancora arrestato di nuovi nati 
nei paesi arretrati, va la «cre¬ 
scita sottozero» dei paesi eco¬ 
nomicamente avanzati, con 
l’Italia, Insieme alla Germania, 
all’ultimo posto della natalità: 
ogni coppia italiana non ripro¬ 
duce neppure se stessa, gene¬ 
rando mediamente solo 1,3 fi¬ 
gli, Una conferma che il no¬ 
stro paese è entrato a pieno 
titolo nella ristretta cerchia di 
chi, percentualmente, si ap¬ 
propria della maggior fella 
della ricchezza del mondo? 

Ne parliamo con la profes¬ 
soressa Antonella Pinnelli, di¬ 
rettrice del dipartimento di 
Scienze demografiche dell’U¬ 
niversità di Roma. 

«La controtendenza demo¬ 


grafica al baby-boom culmi¬ 
nato nel 1962-64 - spiega la 
professoressa - si è accentua¬ 
ta nei paesi sviluppati, e in Ita¬ 
lia in particolare, dopo la crisi 
petrolifera degli anni 70. Si è 
Innescato in quell’occasione 
un mix di fattori che, con la 
crisi economica, ha portato a 
una crisi degli alloggi e a un 
Incremento delia disoccupa¬ 
zione accompagnato con il 
precipitare del numero dei 
matrimoni. Meno sicurezza, 
quindi meno coppie, quindi 
meno figli». La diminuzione 
della fecondità può essere di 
conseguenza attribuita per 
metà alla diminuzione dei ma¬ 
trimoni, per un'altra metà a 
precisare scelte riproduttive, 
«SI è verificata - dice a questo 
proposito la professoressa 
Pinnelli - una vera e propria 
rivoluzione controaccettiva. 
Oggi la "pillola" è più sicura, 
le gravidanze indesiderate si 
sono ridotte al minimo, la 
condizione femminile è cam¬ 
biata. Per rimuovere questi 
"freni" alla procreazione, de¬ 
ve sempre più intervenire una 
volontà molto forte». E una di¬ 
rezione che, nei paesi svilup¬ 
pati, non è destinata a invertir¬ 
si, tanto più che, nella mag¬ 
gior parte di essi, si è anche 
ormai stabilizzata una crisi 
delle Istituzioni famlgliari: cre¬ 
scono le separazioni i divor¬ 
zi, si consolidano le conviven¬ 
ze. «L’Italia tuttavia - prose¬ 
gue la professoressa Pinnelli - 
su questo versante rappresen¬ 



ta un’eccezione. Nel nostro 
paese la famiglia "tiene", i di¬ 
vorzi restano un fenomeno 
marginale e di elite, i figli con¬ 
cepiti fuori dal matrimonio so¬ 
no solo il 5% del totale, contro 
la quota di un terzo di figli ille¬ 
gittimi caratteristica degli altri 
paesi sviluppati. Questo fatto, 
se In Italia verrà a combinarsi 
con una riduzione della pres¬ 
sione economica, potrebbe 
far Invertire il trend negavico 
delle nascite, e collocarci in 
controtendenza rispetto agli 
altri paesi avanzati». In ogni 
caso, però, f paesi in via di 
sviluppo aumenteranno la lo¬ 
ro pressione e 11 flusso di emi¬ 
grazione verso l’Italia cresce¬ 
rà ulteriormente. Questa ten¬ 
denza è tuttavia destinata ad 
essere sempre più contrasta¬ 
ta, dopo il disinvolto sfrutta¬ 


mento della mano d’opera a 
basso costo, da parte dei pae¬ 
si avanzati. «È una logica che 
si sta rapidamente afferman¬ 
do - conclude la professores¬ 
sa Pinnelli - una popolazione 
in potenziale declino è funzio¬ 
nale alle trasformazioni eco¬ 
nomiche che avvengono nel 
mondo sviluppato. L’immigra¬ 
zione verrà certamente frena¬ 
ta, visto che il basso costo del¬ 
la forza lavoro straniera è de¬ 
stinato a durare poco: gli Im¬ 
migrati si organizzano sinda¬ 
calmente facendo aumentare 
il costo del lavoro e creando 
costi dì integrazione (servizi, 
scuola, sanità, ecc.) destinati 
a diventare rapidamente an¬ 
tieconomici, In altri termini, la 
contrazione demografica dei 
paesi sviluppati non creerà 
certo una libera circolazione 
di mano d'opera». 


Emergenza demografica 

Solo 0,3 figli a coppia 
Record in Liguria 
«Sono troppo gaudenti...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO 8ALETTI 


COMUNE DI EMPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso di gara 

Si avverte che sarà indetta dal Comune di Empoli una 
gara con offerta con soluzione tecnica per i lavori relati¬ 
vi all’impianto di sollevamento delle acque del rio dì 
Brusciana. 

La gara di che trattasi sarà effettuata con l'osservanza 
delle modalitò di cui al combinato disposto dalt art, 286 
del T.U. 3 marzo 1934, n. 383. dell'art. 4 del R,D. 18 
novembre 1923. n. 2440edagli arti. 40 e 91 deiR.D. 23 
maggio 1924, n. 827. 

Le Ditte che intendono chiedere dì essere invitate alla 
gara, dovranno presentare domanda su carta bollata 
indirizzata al sindaco del Comune di Empoli. Ufficio 
Contratti entro il giorno 4 agosto 1987. È richiesta 
l’iscrizione all’A.N.C. categoria 12/a 3* e superiori. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Empoli. 4 luglio 1987. 

IL SINDACO Varia Rossi 


HI GENOVA. Sergio Mende- 
levio, del servizio informatico 
regionale, batte sui tasti del 
terminale e poco dopo arriva 
la risposta: «Nel 1986 conti¬ 
nua regolare la diminuzione 
delle nascite, la popolazione 
ligure è sotto, sensibilmente, 
all'anno precedente». E pen¬ 
sare che già nel 1985 la Ligu¬ 
ria era di gran lunga la regione 
italiana col più basso tasso di 
natalità: il 6,4 ogni mille abi¬ 
tanti, meno della metà della 
Sicilia, molto al di sotto della 
media italiana che era del 
10 , 1 . 

Il bilancio demografico, 
sempre nel 1985, è stato di 
11.145 nati e 23.620 morti. La 
popolazione residente (1 mi¬ 
lione 770mila abitanti) decre¬ 
sce, ma molto più lentamente, 
perché c’è un forte scambio: 
se ne vanno molti giovani e 
molti giovani di talento e arri¬ 
vano molti pensionati a go¬ 
dersi il clima delle riviera. 

La scarsa propensione del 
genovesi e dei liguri a molti¬ 
plicarsi è stata con molta pro¬ 
babilità una delle cause per 
cui recentemente il Papa ha 
tacciato gli abitanti della re¬ 
gione dì «edonisti e guadenti» 
insieme con quella dì una for¬ 
te anima laica (fa Liguria ha la 
più bassa percentuale di ma¬ 
trimoni religiosi d’Italia). 

In realtà genovesi e liguri 
hanno da sempre cercato di 
controllare le nascite. Con un 
territorio piccolo, fortemente 
urbanizzato è prevalsa la cul¬ 
tura della città su quella della 
campagna, quest’ultima noto¬ 
riamente bisognosa di molte 
braccia. «Anche nei secoli 
scorsi - osserva Giorgio Do* 
ria, docente di storia econo¬ 
mica all'ateneo genovese - lo 
sviluppo demografico era de¬ 


terminato dal latto che ì liguri 
fossero fondalmente una po¬ 
polazione cittadina e che ci 
fosse contemporaneamente 
una forte emigrazione giova¬ 
nile*. 

La composizione della po¬ 
polazione ligure è diventata 
del tutto diversa rispetto al re¬ 
sto del paese: ì ragazzi sino a 
14 anni sono il 13,7 del totale 
e gli anziani sopra i 65 anni 
sono i) 18,5, contro la media 
italiana che è rispettivamente 
del 19,6 per i bambini e del 
12,7 per i vecchi. 

Questa grande trasforma¬ 
zione che sembra accentuarsi 
nel tempo sta comportando 
grandi conseguenze sociali ed 
economiche che purtroppo 
non trovano né preparati né 
sensibili i pubblici poteri. D’al¬ 
tra parte disinvestire nel setto¬ 
re dell'Infanzia e trasferire ri¬ 
sorse in quello dell'assistenza 
socio-sanitaria agii anziani è 
più facile a dirsi che a farsi: 
esistono resistenze e ostacoli 
nello stesso sistema pubblico. 

«Abbiamo fatto un calcolo 
- ci dice Pino Josi, docente di 
informatica ali'università ed 
attuale assessore regionale al¬ 
la Sanità - dal quale si scopre 
che se dovessimo mantenere, 
anche nel 1992, uno standard 
di servizi per gli anziani com'd 
quello di adesso, che pure tut¬ 
ti conveniamo essere inade¬ 
guato, non potremmo farcela. 
Già adesso non riusciamo a 
trovare gli addetti per farli fun¬ 
zionare per la nota propensio¬ 
ne dei giovani a non accettare 
lavori di questo tipo. Fra cin¬ 
que anni non ci saranno nep¬ 
pure i giovani. Dovremo ricor¬ 
rere all'emigrazione dal Terzo 
mondo e speriamo così di ga¬ 
rantire a questi emigrati gli 
stessi diritti degli altri cittadi¬ 
ni». 


L‘8 lugtio è venula a mancare il 
compagno 

SIMMACO BELLOPEPE 

di anni 67 iscritto al PCI dal 1946, i 
compagni della Sezione di Marcia- 
nise lo ricordano a compagni ed 
amici che l’hanno conosciuto e sti¬ 
mato. 

Caserta, Il luglio 1987 


Teresa Occhionero ricorda dispe¬ 
ratamente il suo amato 

GINO 

a un mese dalla scomparsa. 

Roma, Il luglio 1987 


La sezione dell’Anpi dì Rogoredo 
annuncia con profondo dolore ta 
scomparsa del compagno 
UGO MARASCHI 
antifascista e partigiano. Sempre 
impegnato nelle lotte dei lavoratori 
per una società più giusta e demo¬ 
cratica. Sottoscrive per l'Unità. 
Milano, Il Luglio 1987 


È mancata la cara 

FIORINA BASSANI 

vedi. MAKENGHi 

di anni 93, Ciao mamma, nonna! Ti 
abbracciamo ancora. Gianni, Ma¬ 
rnicela, Carla, Mara, Tiziano. 1 fune¬ 
rali si svolgeranno oggi 21 luglio 
alle ore 9, partendo dall'abitazione 
in via Pontlda, 1. 

Milano, 1! luglio 1987 


t soci dei circolo Spinicci annuncia¬ 
no con profondo dolore la scom¬ 
parsa del sodo compagno 
UGO MARASCHI 
combattente, convinto antifascista, 
partigiano prima e alla testa delle 
lotte dei lavoratori per una società 
più giusta e democratica. Nell'e- 
sprìmere te più sentite condoglian¬ 
ze alla moglie e al figli Invitiamo 
soci e compagni a partecipare ai 
funerali che st terranno in torma 
civile oggi alle ore 15 partendo 
dall'abitazione di via Rogoredo 27. 
Sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, Il luglio 198? 


1 comunisti della sezione Borei ti 
annunciano con profondo dolore 
la scomparsa dei compagno 

UGO MARASCHI 

antifascista e partigiano. Sempre in 
prima fila nelle lotte dei lavoratori 
per una società più giusta e demo¬ 
cratica. Sottoscrivono per l'Unità- 
Milano, 11 luglio 1987 


LIBRI di BASE 

Collima direna 
da Mìo De .toro 
otto sezioni 

per opti campo di interesse 


II 


6 l’Unità 

Sabato 

11 luglio 1987 
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in Italia 


La super 
Italia 
formato 
lusso/2 


Tornati i tempi dei beni-rifugio 
Gioielli firmati Carrier 
e grandi affari per le aste 
A ruba le pellicce d’ermellino 


Quelle Mercedes e Rolls 
targate Modena e Caserta 
Vale lOOmila miliardi Tanno 
la nuova ricchezza «nera» 


Mestre-Venezia 

I separatisti chiedono 
un altro referendum 
per dividere le città 


Un quadro da 3 miliardi? Lo cornino 


Ricchezza & Ricchezza. C'è anche quella nera. Lo 
dice l'Onu, nei paesi fortemente dinamici, progres¬ 
so economico e sviluppo del crimine vanno di pari 
passo. Il nostro paese non è da meno. Almeno 30 
mila miliardi l'anno provengono dalla droga, 15 
mila da estorsione, 12 mila da tangente: un totale 
di lOOmila miliardi, pari al 12,5 per cento del Pro¬ 
dotto Interno lordo. 


MARIA R. CALDERONI 


■■ Un veliero-palazzo gal¬ 
leggiante che fu già del duca 
di Westmlnster e di Onassls è 
; a disposizione per una crocie¬ 
ra al Caralbl «sulle orme di Cri- 
ì atoforo Colombo», che la Pu- 
flnatour ha in programma per 
fi prossimo ottobre, circa 11 
• milioni per dieci giorni 

Delle 600 mila «unità natan¬ 
ti» esistenti in Italia, almeno il 
25 por cento sono da 300 mi- 
: ilonllnsu E se «stiamo volan¬ 
do a due milioni di auto ven¬ 
dute», non restano certo sen¬ 
ta acquirenti lo favolose Te¬ 
starossa da 190 milioni, nè le 
Benlloy da 300, come certa¬ 
mente - dicono le riviste spe¬ 
cializzate - è destinata ad ot¬ 
tenere ottima accoglienza sul 
mercato Italiano la nuovissi¬ 
ma Mercedes Ce da 65 milioni 
In su Cosi come non restano 
ad ammuffire le pellicce-beni 
rifugio di quella orgogliosa fir¬ 
ma milanese che lavora esclu¬ 
sivamente In ermellino, zibel¬ 
lino, cincillà Imperiale e qual¬ 
che visone rosa, 

Solenne e segreto, Il nego¬ 
zio-santuario del gioielliere 
Bulgari esibisce nella capitale 
le sue regali vetrine tra cristalli 
neri e velluti color cìpria. E al¬ 
terno ai topazi rosa, all'oro 
giallo e bianco, ai diamanti a 
goccia, al rubini «sangue di 


piccione» che trova linfa una 
delle nuove passioni del no¬ 
stro ceto miliardario Secon¬ 
do «Gioielli», la patinata rivista 
Mondadori dedicata al ramo, 
a Ginevra, Londra Parigi a 
quelle grandi aste internazio¬ 
nali dove si ritrovano «nobili e 
rinomati personaggi dell'Indu¬ 
stria e della vita mondana, 
gentlemen riconoscibili dagli 
smoking neri e dalle nere 
Rolls Royce, signore dai lun¬ 
ghi abiti ornati da altrettanto 
scenografici gioielli. I nomi 
Italiani non mancano allatto. 
Anzi, anche Sotheby's e Chri- 
stie's di Roma e Milano «bat¬ 
tono» bene negli ultimi tempi, 
soprattutto lotti Anni Quaran¬ 
ta e pezzi di Cartler La Finar- 
te, ormai una società quotata 
In Borsa con un giro d'affari di 
40 miliardi l'anno, dal canto 
suo, ha venduto, il giugno 
scorso, per tre miliardi in un 
sol giorno «Non cl sono sol¬ 
tanto i collezionisti - dice in¬ 
fatti il suo consigliere delega¬ 
to Caalmlro Porro - «ma una 
grande clientela media diffu¬ 
sa». E «Bouquet de fleurs», di 
Mone», come è noto, è stato 
acquistato non più tardi di 
qualche settimana la da un si¬ 
gnore italiano che ha sborsato 
senza esitare tre miliardi «E 
motto beilo», ha commentato 


La scia del lusso e lunga e 
abbagliante «Parco e villa del 
Cinquecento a Venezia per il 
golf dei vip» «Sul Mediterra¬ 
neo dorate partenze e menu 
da sogno a bordo del panfilo 
per miliardari Maxim s des 
Mere» «Portolino miliardaria 
un appartamento di 150 mq in 
vendita per due miliardi» «Per 
Il Bai de la Rose di Montecarlo 
sfila anche l'Italia emergente 
(Mercedes e dorate Rolls tar¬ 
gate Modena o Caserta sosta¬ 
no davanti al Casinò)» «Sulla 
scia di Van Gogh tornano t be¬ 
ni-rifugio» «Vendite all'asta 
per 17 000 milioni in un solo 
giamo al Castello di Vigole- 
do» Sono solo alcuni recen¬ 
tissimi titoli di giornali Nel 
suo piccolo, Giuseppe Zama, 
geniale fiorista di Faenza, che 
vende piante «firmate» da 3 
milioni runa, ha fatturato 1 an¬ 
no scorso per tre miliardi e 
dice «Non riesco a star dietro 
alle nchleste» 

«Pocantico è tutto ciò che 
avrebbe fatto Dio se avesse 
avuto I soldi», si dice della fa¬ 
mosa tenuta dei Rockfelier, 
«grande 10 volte più di Mona¬ 
co e 5 volte più del Central 
Park», e si racconta che le 
mattonelle sormontanti il mu¬ 
ro di cinta dell'immensa pro¬ 
prietà provengano dalla Gran¬ 
de Muraglia cinese Certo che 
non slamo a queste altezze da 
capogiro, ma la smania di 
possesso e l'esibizionismo 
voyeuristlco dei nostri neo¬ 
nababbi sono sulla buona 
strada 

L'ex presentatrice televisiva 
«viso d'angelo», che ha sposa¬ 
lo l'Agnelli del Sud (Nini per 
gli amici), nel suo apparta¬ 
mento di 750 mq ai Parloli 
mette insieme, tra sculture di 



Un albergo da «vip» ad Ischia (la foto è tratta da AD) 


10 milioni di poveri 


Pomodoro e Moore, opere di 
Utrillo, Mirò, Guttuso, Savinio, 
De Chirico Morandi, ecc an¬ 
che semplici antichità etni¬ 
sche e due Renoir II miraco¬ 
lato dei salumi Fiorucci, nella 
sua villa-museo sull'Appia An¬ 
tica, esibisce, tra I altro, un 
Giulio Romano proveniente 
dalla collezione di Palazzo 
Ducale a Mantova Un autenti¬ 
co sarcofago antico e un Mo- 
sé del Guercino adomano la 
villa dell'uomo che ha fatto 
una montagna di soldi con il 
marchio Les Copams. Ed è il 
re dei macellai Cremonlni a 
possedere felicemente uno 
dei 200 esemplari di Gto esi¬ 
stenti al mondo, un gingillo 
d auto da 400 milioni 
Anche se, come sostiene il 
sociologo Franco Ferrarottl, 
«in Italia siamo ben lontani 
dall ossessione americana del 
successo e dalla identifi¬ 
cazione totale tra uomo ncco 
e uomo di valore», non c’è 
dubbio che oggi anche da noi 
I Uomo Pecuniario trionfa E 
più che I grandi nomi da sem¬ 
pre «nei soldi», a destare me¬ 
raviglia e ammirazione, sotto 
la lanciatissima orchestrazio¬ 
ne dei mass media, sono i 
nuovi rampanti, gli avventuro¬ 
si scalatori, i protagonisti 
emergenti del secondo boom, 
e poco importa se poi Inci¬ 
denti di percorso fanno maga* 
n affiorare storie tipo Calvi, 
Sindona, Rovelli) Sotto il co¬ 
mune denominatore del de¬ 
naro, brillano insieme creativi 
della moda e uomini detta ga¬ 
vetta, ex magliari e manager 
della finanza, re degli Insacca¬ 
ti e baroni della medicina E, 
visto da questa parte, è pro¬ 
prio vero, «il capitalismo è un 
sistema fantastico» 


■i Ci sono in Italia oltre 10 
milioni di Individui che vivono 
in condizioni di estremo disa¬ 
gio Queste le conclusioni 
dell’Indagine promossa dalla 
presidenza del Consiglio nel 
certo non lontano 1983 E nel 
decennio che vede il boom 
della ncchezza, una ricerca 
del Cespe (Centro studi di po¬ 
litica ed economia) mette in 
risalto che - prendendo in 
considerazione le cinque va¬ 
riabili della mortalità infantile, 


deH'affollamento, della crimi¬ 
nalità e dell'occupazione - 
ben 24 province sono da clas¬ 
sificare nell'area del peggiora¬ 
mento TVa esse, la più aita 
quota è costituita da province 
mendionali e in^ulan, ma nel 
mezzo ci sono anche Roma, 
Tonno, Genova la spia che «il 
modello di vita delle grandi 
città produce evidentemente 
contraddizioni e disuguaglian¬ 
ze nella redistribuzione del 
reddito» È l'Italia dei due ter¬ 


zi dei più deboli che diventa¬ 
no piu deboli una recentissi¬ 
ma ricerca messa a punto da 
Giuseppe Carbonaro, ordina¬ 
rio di statistica economica al* 
l’Università di Roma, dice che 
le -famiglie povere da 2 milio¬ 
ni. 194 mila nel 73 passano in 
Italia a 2 milioni 332mila 
nell’85 Ma è intorno al «panfi¬ 
lo, più belio del mondo» del 
valore di 40 miliardi, che st 
consuma la distruttiva faida 
domestica dei favolosi Cucci 


TONI JOP 


■■ VENEZIA Hanno già per¬ 
duto una volta ma insisteran¬ 
no, dieci anni dopo, perchè 
per loro Venezia e Mestre - la 
terra ferma - sono due realtà 
distinte al punto tale da meri¬ 
tarsi due diverse munìcipatita, 
una raccolta attorno a piazza 
San Marco, un'altra attorno a 
piazza Ferretto E cosi, anche 
a costo di annoiare oltre misu¬ 
ra un quadro politico già di¬ 
scretamente depresso per i 
fatti suoi, il piccolo gruppo 
che nel 1979 propose con un 
referendum la divisione am¬ 
ministrativa dell’attuale comu¬ 
ne di Venezia in due, toma al¬ 
ia carica con una proposta as¬ 
solutamente Identica I temi 
sono cambiati, sostengono i 
separatisti, ma questa idea è 
sempre buona Legittimata 
nei giorni scorsi la richiesta di 
referendum popolare, i sepa¬ 
ratisti, tutti piu o meno gravi¬ 
tanti in area liberale, hanno 
iniziato a raccogliere le cin¬ 
quemila firme necessane ad 
attivare il meccanismo refe¬ 
rendario tra i sorpresi venezia¬ 
ni Le raccoglieranno? Proba¬ 
bilmente si, anche perchè al 
momento dell’ipotetico voto, 
che dovrebbe avvenire 
nell'89, molti aventi dintto 
non ricorderanno il preceden¬ 
te del 79 e si accosteranno al¬ 
le urne senza la sensazione 
sgradevole di aver già vissuto 
tutto questo Dieci anni fa la 
battaglia fu abbastanza dura e 
benché si trattasse di decide¬ 
re su un terreno apparente¬ 
mente apolitico, tra i due fron¬ 
ti volarono accuse pesanti e 
talvolta anche insulti Vinsero 
comunque i «no. e 150 346 
veneziani impedirono ad altri 
59 193 compagni di banco di 
sostenere che i mestoni non 
sono a tutti gli effetti cittadini 
veneziani A quel tempo, la 
città ricordava molto bene co¬ 
me la quasi totalità degli abi¬ 
tanti della terraferma fosse 
trasmigrata negli anni della in¬ 
dustrializzazione di Porto 
Marghera e in quelli - tuttora 


in coreo - del blocco del mer¬ 
cato delle locazioni del cen¬ 
tro storico, proprio dalle isole 
della laguna Alla testa del 
movimento separatista vene¬ 
ziano ricompare un giovane 
avvocato, Mario D’Elia, già vi¬ 
sto nel 79 dietro la stessa trin¬ 
cea Alle spalle di questa deci¬ 
sione c'è la riesumazione del¬ 
la proposta separatista avve¬ 
nuta nel 1985 in campagna 
elettorale in casa liberale. An¬ 
cora una volta, in prossimità 
di una scadenza elettorale - 
quella dell'87 - I liberali, per 
bocca del ministro Altissimo, 
hanno rilanciato Infine, un 
piccolo incidente diplomatico 
tra mestoni e veneziani ha ria¬ 
perto la vertenza una noiosa 
polemica tra dirigenti delle 
squadre di calcio del Venezia 
e del Mestre a proposito della 
proposta di unificare i due 
club Nasce allora un movi¬ 
mento per l’autonomia anche v 
a Mestre, in sintonia con quel¬ 
lo veneziano, guidato anche 
in questo caso da un altro «dé- 
ja vu«, Piero Bergamo, presi¬ 
dente dell Expo Mestre. Si 
tratta, in generale, di soggetti 
che hanno tentato In altre oc¬ 
casioni di affacciarsi sulla sce¬ 
na politica veneziana ma sen¬ 
za troppe soddisfazioni. So¬ 
stengono che, a distanza di 
dieci anni, sono aumentati i 
motivi che consiglierebbero 
una opportuna divisione am¬ 
ministrativa del vecchio co* 
mune veneziano in grado di 
dare «finalmente* a ciascuna 
realtà la possibilità di ricono¬ 
scere la propria identità cultu¬ 
rale e sociale. L'onorevole 
Bruno Visentini, in contrasto 
con il suo partito veneziano, 
nel 79 spezzò più di qualche 
lancia in favore di questa Ipo¬ 
tesi Comunisti, socialisti, re¬ 
pubblicani veneziani e molti 
de non furono dello stesso av¬ 
viso La raccolta delle firme 
per poter presentare al Consi¬ 
glio regionale la richiesta di 
referendumsi concluderà II 9 
gennaio 



Uomo alla Moda 
classico di giorno 
dandy la sera 

' GIANLUCA LO VITRO 


Mi Per circe une sellimene 
Milena è siete «requisite, delle 
Mode De lunedi e giovedì In¬ 
ietti si sono svolle, per le pri¬ 
me volle In uno Stesso padi¬ 
glione della Plora, l'undicesi¬ 
ma adulane di Mllonovende- 
mode-uomo, con le presente- 
aloni delle colleslonl maschili 
primavera-estate 1988 Stilisti 
o Industriali hanno dunque ec- 
: cenloneto le amiche rivalità - 
hanno preso posto sulle «stes¬ 
sa barca» per meglio aflronla- 
re, con lo Ione di un'Immagi¬ 
ne più compatla, rondale di 
crisi che sta Investendo II set¬ 
tore Le esportazioni stanno 
Inietti celando, le Importailo- 
ni sono In aumento, le mano¬ 
dopera ù sempre più costosa 
ed II prodotto Italiano aampre 
mono compelllivo, almeno 
per quanto riguarda I pressi, 
i «Il problema del costi - ha 
! allermalo Emenda Marinelli, 

t publk relation di Basile - toc¬ 

ca relativamente le grandi Er¬ 
me Queste ultime Intatti si ri- 
t volgono ad una clientela ben 

\ precisa, elitaria ma soslanslal- 

f mente costante Le aziende 


Invece devono soddisfare I 
celi medi, proponendo pre«l 
concorrenziali» E purtroppo 
In questo momento la mano¬ 
dopera Italiana, pet quanta ri¬ 
guarda t costi, non è più com¬ 
petitiva Soprattutlo da quan¬ 
do al è diffusa l'abitudine di 
far produrre I capi all'estero, 
dove I costi di confezione so¬ 
no minimi 

DI questo clima diverso non 
più cosi sfolgorante, si sono 
resi perfettamente conto an¬ 
che gli stilisti che hanno sag¬ 
giamente proposto un abbi¬ 
gliamento classico, lussuoso 
ma semplice Insomma, una 
moda che ritugge stagionalità 
esasperata, puntando al capo 
duraturo 

L'uomo proposto per la 
prossima estate sarà dunque 
un elegante signore un po' 
«anni 40» Nel suo guardaroba 
domineranno gli abiti Interi in 
lana fredda dai colori neutri, 
alternati al blu ed «I grigio Le 
Spalle della sua giacca non sa¬ 
ranno cosi smisurale alla 
Rambo, ma leggermente ca¬ 
denti come quelle de-struttu- 



Stagione turistica «su» con ritorno degli Usa 

Ma per gli italiani 
troppo cara 


rate da Armarli, Basile ed Er- 
reuno Alla camicia preferirà 
la polo In cachemire di Laura 
Biagiottl E soprabiti talora 
completamente in seta, come 
quello di Claudio La Viola 
All'esibizionismo di acces¬ 
sori vistosamente marcati op¬ 
porrà il fascino intellettuale di 
un paio di occhiati alla Gram¬ 
sci, e una camicia senza era 
varia completamente abbol 


tonala, proposta da Valenti¬ 
no E la maglieria sarà sempli¬ 
cissima, m Unta unita, dise¬ 
gnata dalle mlcrobarchette di 
Missonl o percorsa dalle bar¬ 
de di renna di Trussardi La 
sera, recupererà pero il dan 
dysmo delle giacche operate 
di Ferre E una volta spogliato¬ 
si infine resterà in boxer quel¬ 
li spintosi di Moschino, con la 
scritta «trattare con cura* 



■i ROMA L’Italia è troppo 
cara per gli italiani Cosi molti 
riducono i periodi di vacanza 
e, chi può, dirotta le sue prefe¬ 
renze verso l’estero E quanto 
allerma il presidente dell’Aci 
romano Nicola Cutrufo, in ba¬ 
se ai nsultatì di van sondaggi 
pre-estivi e alle prenotazioni 
pervenute ai van Acitour Nel¬ 
l'ambito di una stagione abba¬ 
stanza alta (anche se non così 
tnonfante come sembrava 
qualche mese fa), il turismo 
interno, secondo i'Aci, accen¬ 
na a qualche punto di llessio- 
ne, almeno negli alberghi 
Troppo cari, dice il presidente 
Aci «Dai nostri sondaggi risul¬ 
ta che i prezzi quest anno so¬ 
no andati oltre la disponibilità 
media del tunsta italiano» 
«Così quest'anno il turismo al¬ 
berghiero è sempre più «tun- 
smo d’affari o congressuale» 
La tendenza è confermata 
dalla federazione^deglì adenti 

una recente conferenza-stam¬ 
pa ha fornito le cifre di un mu¬ 
tamento sostanziale nelle abi¬ 
tudini degli italiani che fanno 
vacanza Viene registrata in 
fatti una crescente propensio¬ 
ne per i viaggi all’estero Rapi¬ 


damente riconosciutisi come 
•cittadini del mondo», gli ita¬ 
liani stanno passando in me¬ 
dia, da uno a due viaggi all’e¬ 
stero 1 anno uno in estate e 
un altro tra Natale e primave¬ 
ra 

Tale doppia «trasferta», 
coinvolge, secondo il presi¬ 
dente della Fiavet, Enzo Poh - 
almeno il 20% dei 3 milioni 
complessivi di italiani «a voca¬ 
zione intemazionale» il relati¬ 
vo fatturato delle agenzie toc¬ 
cherà, probabilmente que¬ 
st’anno 11 200 miliardi (ormai 
sono già esaurite o quasi tutte 
le destinazioni comprese nel 
bacino mediterraneo) 

Se dunque il turismo inter¬ 
no aumenterà solo del 3%, an¬ 
drà forte, secondo le previsio¬ 
ni quello straniero, con un più 
8 % 

E chi cala dai valichi 7 Intan¬ 
to i tanto evocati americani 
che, passata la paura degli at¬ 
tentati e il tempo della vendet¬ 
ta reaganiana, (anno prevede¬ 
re un salto verso 1 Europa su¬ 
periore del 50 per cento ri¬ 
spetto all 86 (20 25% in piu in 
Italia) E poi un po’ di tutto 
Tedeschi, più 2 per cento, au 


striaci, più 3, danesi, più 10, 
francesi piu 6, inglesi piu 5 In 
aumento pure finlandesi e 
giapponesi, almeno secondo 
le stime rese note dall Enit, 
per il quale l’Italia «resta sem¬ 
pre di gran moda» per le va¬ 
canze degli stranieri Tanto 
che, se la stella non si oscura, 
quest anno «potremmo ricon¬ 
quistare il pnmalo mondiale 
perduto a favore della Spa¬ 
gna» 

Insomma, bussa una stagio¬ 
ne piuttosto favorevole, che 
nel periodo di punta, grosso 
modo dalla metà di luglio a 
tutto settembre - vedrà circo¬ 
lare in Italia un eserc ito delle 
vacanze (Ira italiani e stranie¬ 
ri) di quasi 26 milioni di perso 
ne, con un business in valuta 
pregiata, di 8mila miliardi e un 
monte presenze complessivo 
di oltre 210 milioni 

La Fiavet ha già fatto i conti 
Se tutto va come Dio coman¬ 
da, la stagione quest anno po¬ 
trebbe chiudersi - indotto 
compreso - con un fatturato 
generale di 72mila miliardi 
(60 mila nell 86) e un saldo 
attivo di 12 500 miliardi 
QMRC 


Cagliari 

«Sconto» 
per carcere 
ingiusto 

tm CAGLIARI II carcere pre¬ 
ventivo subito ingiustamente 
può valere come pena espiata 
se nel frattempo un imputato 
venga condannato per un al¬ 
tro reato E questa l'inedita 
sentenza emessa dal pretore 
di Caghan Ennco Contu che 
ha accolto la richiesta avanza¬ 
ta dai legali dì un giovane di 
24 anni, recentemente arre¬ 
stato per un reato commesso 
in carcere dove si trova per un 
reato da cui poi è risultato as¬ 
solto 

Franco Candelano finì in 
carcere nell apnle dell’86 e ri¬ 
mase in carcerazione preven¬ 
tiva per quasi dieci mesi, fino 
al febbraio ’87, allorché fu as¬ 
solto Nel frattempo però il 
giovane venne mcnminato e 
condannato a quattro mesi di 
reclusione per oltraggio a una 
guardia carcerana, sentenza 
divenuta poi definitiva Nel¬ 
l’ordinanza di scarcerazione il 
pretore ha quindi dichiarato 
«interamente espiata la pena 
di 4 mesi di reclusione inflitta 
al Candelano per oltraggio, 
per effetto della custodia cau¬ 
telare indebitamente sofferta 
per un altro reato» 


Consumi 

Acqua 
gli italiani 
spreconi 

■■ ROMA Durante I estate 
gli italiani consumano circa 
1 700 miliardi dì litri di acqua 
potabile, pan a tre volte quella 
contenuta nel lago TYastme* 
no A questa cifra va poi ag¬ 
giunta quella dei pozzi privati 
delle zone rurali ed industriali 
che incrementa il volume di 
alto 400 miliardi di litri, li 70% 
dei consumo estivo - spiega 
una nota dell’Unione consu¬ 
matori - viene utilizzato per 
usi civili nelle abitazioni e ne¬ 
gli esercizi commerciali Di 
questa quota solo 5 litri su 100 
servono per usi strettamente 
alimentari, tutto il resto viene 
utilizzato per lavare, annaffia¬ 
re vasi e giardini, pulire stovi¬ 
glie e riempire piscine private, 
«Uno spreco enorme di acqua 
potabile - sottolinea l’Unione 
consumatori - che rischia di 
impoverire le falde sotterra¬ 
nee e di incrementare ì costi», 
mentre per gh usi non alimen¬ 
tari basterebbe il prelievo di 
acqua superficiale Tale pro¬ 
getto - conclude l'Unione dei 
consumatori - permetterebbe 
di ottenere acqua «sanitaria* 
anche dal mare 


□ NBL PCI □ 

Le riunioni 
dei gruppi 
parlamentari 

Laiaembtea del gruppo dei 
deputati comunisti è con¬ 
vocato per mercoledì 16 
luglio alle ore 17,30 

# # # 

I (Riputati comunisti sono te¬ 

nuti sa essere preeontl 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sila seduta di gio¬ 
vedì 18 luglio con Inizio el¬ 
le oro 18 30 
• « * 

II comitato direttivo del grup¬ 

po del senatori comunisti 
è convocato per martedì 
14 luglio allo ore 18,30 


Fisco 

Processo 
al pittore 
Brindisi 

M II pittore Remo Brindisi 
sarà processato dal tribunale 
di Milano perché avrebbe eva¬ 
so al (Iseo 139 milioni II pillo- 
re è stalo rinviato a giudizio, al 
termine di un'Inchiesta som¬ 
maria, dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica, Luigi De 
Ruggiero Secondo l'accusa 
Brindisi nel 75 avrebbe de¬ 
nunciato un Imponibile di 8,6 
milioni e nel 78 un totale di 
22 milioni mentre per la 
Guardia di finanza gli Introiti 
sarebbero stati rispettivamen¬ 
te, di 105 e 84 milioni Brindisi 
si è difeso sostenendo che nel 
due anni Incriminati non 
avrebbe avuto ricavi dalla sua 
attività principale, essendo 
Impegnato a tempo pieno al- 
I Accademia di Macerata 


Interrogazione Pei sulla maxirissa di mercoledì 
Il vicesindaco: «Buoni i rapporti con la scuola di polizia» 


Toma calma la piazza di Anzio 


Como, odissea ospedaliera 

Tre nosocomi la rifiutano 
Ragazza in coma 
per ore senza ricovero 


GIULIANO CAPECELATRO 


■■ ROMA Cento, centocin¬ 
quanta, duecento II numero 
esalto non lo si conoscerà 
probabilmente mai, ma co¬ 
minciano a venir fuori i primi 
nomi degli allievi della Scuola 
di polizia di Nettuno che mer¬ 
coledì sera hanno organizzato 
una «spedizione punitiva» 
contro alcuni giovani del po¬ 
sto, tra cui forse anche del 
pregiudicati, scatenando una 
rissa gigantesca li preludio si 
era avuto in mattinata un pri¬ 
mo diverbio sulla spiaggia 
pubblica di Anzio per una sto¬ 
ria di asciugamani calpestati 
Poi la sera sono entrati in 
azione spranghe, catene, cin¬ 


ghie e, in qualche caso, coltel¬ 
li Colpito alla schiena da una 
coltellata In ospedale è finito 
Marco Varliero, ventunenne 
allievo di Mantova Operato 
d urgenza a Nettuno, sta già 
meglio, ma la prognosi è riser¬ 
vata 

Ovviamente, i dirigenti del¬ 
la scuola che conducono I in¬ 
chiesta amministrativa si guar¬ 
dano benee dal rendere pub¬ 
blici i nomi degli allievi Ma è 
certo che, come ha assicurato 
lo stesso ministero dell'Inter¬ 
no, per loro ci sarà I espulsio¬ 
ne Sulle tracce degli autori 
della maxirissa c è anche la 
Procura di Velleto E il sostitu¬ 


to procuratore Palladino, do¬ 
po numerosi interrogatoti, ha 
detto che gli allievi coinvolti 
sarebbero almeno una sessan¬ 
tina Cifra alquanto lontana da 
quella riportata dai testimoni 
dell’impresa Più difficile, pe¬ 
rò, sarà mettere mano sui civi¬ 
li gli eventuali feriti, infatti, 
non si sono certo fatti medica¬ 
re in ospedale 
La «battaglia di Anzio» ora 
si è trasformala in una gara di 
bollettini, comunicati, con¬ 
danne e dichiarazioni di inten¬ 
ti len sera il consìglio comu¬ 
nale di Anzio si è riunito in 
seduta straordinaria «Chie¬ 
diamo una netta condanna, 
ma è anche bene dare all epi¬ 
sodio la sua giusta dimensio¬ 


ne - afferma Renzo Mastracci, 
vicesindaco comunista in una 
giunta di sinistra (Pei Psi Pn- 
Psdì) - È un fatto episodico, 
che non inficia minimamente i 
buoni rapporti che sempre ab¬ 
biamo avuto con la scuola di 
Nettuno* 

Scuola di Nettuno (730 al¬ 
lievi iscritti ai corei) e ministe¬ 
ro deli Interno hanno il loro 
bel da fare per dipanare la 
matassa I portavoce ufficiali 
ripetono che gli allievi coin¬ 
volti nella nssa sono «ausiliari 
che avevano chiesto la raffer 
ma, che non sarà loro conces 
sa*, e affermano che «la Ps 
non si riconosce in questi 
comportamenti» 


Il Siulp provinciale romano 
in un suo comunicato «auspi 
ca un sereno accertamento 
dei fatti e delle responsabilità 
che nstabihsca un clima di re 
ciproco nspetto e collabora 
zione tra gli appartenenti alla 
polizia di Stato e le popoiazio 
ni di Anzio e Nettuno» I depu 
lati comunisti Leda Colombini 
e Francesco Forleo hanno 
presentato un interrogazione 
al ministro dell Interno «per 
che chiarisca il suo pensiero 
in ordine alle misure che in 
tende adottare» E, mentre 
fioccano dichiarazioni e co 
mumeati, la calma è tornata 
sulla piazza di Anzio e il turi 
smo fa di nuovo valere le sue 
ragioni 


H COMO Era in coma, ave¬ 
va urgente, disperalo bisogno 
di un delicato intervento chi¬ 
rurgico alla testa Ha dovuto 
subire un lungo scaricabarile 
da ospedale a ospedale, in at¬ 
tesa del ricovero Solo dopo 
alcune ore - quando poteva, 
nelle sue condizioni, anche 
essere troppo tardi - è stala 
«accettata* ed operata II gra¬ 
vissimo episodio si è verifi¬ 
cato alcuni giorni fa a Como, 
ma la notizia è trapelata sol¬ 
tanto ieri seta La Procura del¬ 
la Repubblica di Como ha 
aperto un Inchiesta per accer¬ 
tare l'eflenivo svolgimento 
della vicenda Protagonista ne 
è stata una ragazza comasca, 
della quale non si conosce il 
nome 


La ragazza era stata nei 
giorni scorsi ncoverata m gra¬ 
vi condizioni all'ospedale 
«Sant’Anna» per una emorra¬ 
gia cerebrale ì medici aveva¬ 
no stabilito che era urgente un 
ìntetvento chirurgico al cra¬ 
nio, per il quale il nosocomio 
non è attrezzato Dt conse¬ 
guenza si sono adoperati per 
poterla trasferire tn un altro 
centro che avesse la strumen¬ 
tazione chirurgica necessaria. 
Hanno bussato alle porte de¬ 
gli ospedali di lecco, Varese e 
Legnano, ma nessuno ha ac- 
cosentito al ricovera Alla fi¬ 
ne, quando orma» s» stava per 
perdere ogni speranza, la gio¬ 
vane è stata trasportata (ed 
accettata) presso il nosoco¬ 
mio di Legnano 
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Australia 

Oggi si vota 

Hawke 

favorito 


■I SYDNEY Bob Htwke è si¬ 
curo di conquistare II primato 
quota aera Infatti potrebbe 
«Mere II primo leader laburi¬ 
sta nella (torta della federa- 
tlone auatrallana ad essere 
eletto per la lena volta conse¬ 
cutiva alla guida del governo 
Secondo I ultimo sondaggio 
elettorale reso noto Ieri I labu¬ 
risti dopo una breve stasi au¬ 
mentano ancora una volta II 
vantaggio sull'alleanza con¬ 
servatrice composta da libera¬ 
li e nulonallsil (ex agrari) 
L’Indagine nazionale compiu¬ 
te alcuni giorni la assegna 52 
punti al governo e 41 all'op¬ 
posizione, altri sondaggi se¬ 
gnalano divari meno vistosi 
ma tutti sono concordi nel- 
l'aasegnare la vittoria al laburi¬ 
sti di Bob Hawke (gl* vittorio¬ 
si nelle elezioni del marzo '83 
e del dicembre '84). 

Oli stessi liberali ammette¬ 
vano ieri di essere Indietro ai 
laburisti, ma solo di due punti 
•Un margine non molto am¬ 
pio a che potremmo recupe¬ 
rare nelle prossime ore». Sem¬ 
pre secondo II sondaggio or¬ 
dinato dal liberali, c'« da dire 
che la popolatiti di Hawke è 
comunque maggiore di quella 
dal suo partito 53 australiani 
su cento lo considerano anco¬ 
ra Il primo ministro Ideale, 
contro 4$ che vorrebbero in¬ 
voca al suo posto II leader del 
partito liberala John Howard. 
•Sono fiducioso ma non pre¬ 
suntuoso* ha dichiarato Ieri 
Hawke, Il quale ha deciso In 
maggio di organizzare le ele¬ 
zioni anticipale prendendo 
spunto dalla bocciatura al Se¬ 
nato di una sua proposta di 
legga contro l'evasione fisca- 


Teheran preoccupata deirescalation nella «guerra delle petroliere» 

L’Iran propone una tregua 


A BeUeviUe sulla Loira 

Esce gas dallo scudo 
Ferma la nuova 
centrale nucleare 


«L’Irak sospenda per primo 
gli attacchi alle navi 
e noi non colpiremo più 
le flotte nel Golfo 
qualsiasi bandiera battano» 





AUGUSTO PANCALDI 


MARCELLA EMILIANI 


■I II messaggio per il «gran* 
de Satana» alias Reagan que* 
sta volta è arrivato su toni che 
non è azzardato definire 
•soft» vista l'abituale virulenza 
delle Intimidazioni di Teheran 
alla volta della Casa Bianca, 
La notte stessa dell'attacco al* 
la superpetroliera americana 
(checche battente bandiera li¬ 
beriana) «Pecorile» in vista 
delle coste de) Kuwait da par¬ 
te di una cannoniera iraniana, 
o per lo meno aupposta tale, si 
i riunito a Teheran il Consi* 

controSttllere^fnteSénti stra¬ 
nieri ed eventuali forze locali 
di paesi vicini se essi si awen* 
turano • cooperare con loro 
nel Oolfo Persico» Il che, de¬ 
codificando il linguaggio del¬ 
l'agenzia ufficiale «Ima», sta a 
dire che il regime degli ayatol¬ 
lah ha messo a punto una sua 
strategia per quando, molto 
presto, si ritroverà la flotta 
americana a fare da angelo 
custode alle petroliere del Ku¬ 
wait Anche se con le spalle 
ormai coperte dalla batteria di 
missili «Sllkworm» installate 
sullo stretto di Hormuz Tehe¬ 
ran ha deciso di optare per 
una proposta politica che, se 
verrà accettata, potrà contri¬ 
buire ad allentare ia tensione 
nel Golfo. Ed ecco di cosa si 


tratta Innanzitutto dice l’Iran 
per bocca dell hojatolesman 
Akbar Hashemi Rafsanjanl 11 
potente e machiavellico presi¬ 
dente del parlamento di Tehe¬ 
ran) »nol non abbiamo riven¬ 
dicato alcun attacco contro 
navi» «Elementi non Identifi¬ 
cati che a volte creano tensio¬ 
ne nel Golfo Persico possono 
averla attaccata» Una cosa 
però! è certa. «Se una nave ira¬ 
niana viene colpita, qualcosa 
che appartiene ai sostenitori 
dell'Iran sarà attaccato E la 
ritorsione continuerà sia che 
la nave appartenga agli Stati 
Uniti, all'Unione Sovietica o 
ad altri» Come bloccare allo¬ 
ra la spirale delle ritorsioni e 
mettere al tempo stesso al ri¬ 
paro tutte le forze del Golfo 
da eventuali «provocazioni» 
(che - anche se Rafsanjani 
non l'ha detto - dopo il 16 
luglio quando presumibilmen 
te comincerà il «reflagging» 
cioè I assunzione da parte del 
Kuwait della bandiera ameri¬ 
cana, più scorta militare, Sca¬ 
tenerebbe reazioni ben più 
spaventose di qualche canno¬ 
nata alle superpetroliere)? Gli 
ayatollah dicono se i'Irak la 
smettesse di attaccare le no¬ 
stre navi e l nostri terminali da 
parte nostra non ci sarebbero 
aggressioni contro altre navi 




Uni petroliera In fiamme nel Golfo Persico 


con bandiera americana o di 
qualsiasi altro paese «Natural¬ 
mente - ha aggiunta Rafsanja¬ 
ni - noi condanniamo il fatto 
che un paese inalberi la ban¬ 
diera americana suite proprie 
navi e che inviti paesi stranieri 
nel Golfo Ma questo non im¬ 
plica un nostro intervento e 
non abbiamo il diritto di inter¬ 
ferire negli affari di altn» 

Bella mossa quella di Tehe¬ 
ran La «guerra delle petrolie¬ 
re» che è iniziata tre anni fa è, 
del tre fronti della guerra Iran- 
Irak (oltre alla guerra di confi¬ 
ne e a quella «delle città»), il 
punto forse più debole per il 
regime degli ayatollah La Ma¬ 
rina iraniana vanta oltre 80 na¬ 
vi da guerra, ma a crederci so¬ 
no In pochi L’autorevole rivi¬ 


sta militare inglese «Jane's» di¬ 
ce che Teheran può contare, 
in termini reali, su tre caccia¬ 
torpediniere almeno uno dei 
quali armato con missili 
«Quad» e 4 (regate con missili 
italiani «Seakiller» Il resto so¬ 
no piccole motovedette e tut¬ 
ta la flotta soffre di «un acuta 
mancanza di pezzi di ricam¬ 
bio» Certo cl sono anche le 
battene di «Bachi da seta» sul 
lo stretto di Hormuz Niente 
comunque di paragonabile al¬ 
la potenza di fuoco che po¬ 
trebbe essere sviluppata in ca 
so di scontro dalla flotta Usa 
nel Golfo magari appoggiata 
da unità inglesi Ed eventuali 
azioni militari degli Usa po¬ 
trebbero andare a colpire i 
preziosissimi terminali petroli¬ 


feri Iraniani (e le petroliere In¬ 
gaggiate da Teheran) unica 
fonte di reddito per un paese 
ormai dissanguato, isolato a li¬ 
vello intemazionale e con po¬ 
chi paesi amici disposti ad al¬ 
largare come succede invece 
per i Irak, I cordoni della bor¬ 
sa 

Il messaggio che gli ayatol¬ 
lah hanno mandato ien a Wa¬ 
shington è chiaro convincete 
voi amencani il vostro amico 
Irak a farla finita con la guerra 
delle petroliere Abbiamo tutti 
da guadagnarci 11 Kuwait non 
dovrà più temere per li suo 
greggio Voi stessi non dovre¬ 
ste scendere in campo in for¬ 
ze Altnmenti tutti potremo 
diventare vittime di «quegli 
elementi non identuicati che a 


volte creano tensione nel Gol¬ 
fo Persico» Come direbbero a 
Napoli «Tirata 'a petrella se 
tira a manetta» Adesso Infatti 
il problema è tutto Irakeno e 
americano GU ayatollah la lo¬ 
ro proposta «di pace» I hanno 
fatta e hanno cotto per I occa¬ 
sione anche per dirsi d'accor¬ 
do con la proposta sovietica 
di allontanamento di tutte le 
navi straniere da guerra dai 
Golfo Persico «La posizione 
sovietica - ha concluso Ra¬ 
fsanjani - è molto progressista 
e nessuno si può opporre GII 
stati regionali e il mondo la 
approvano Se qualcuno si op¬ 
pone vuoi dire che vuol fare il 
prepotente» Altro avviso a 
Reagan a non ritrovarsi fuori 
gioco nel Golfo 


Mi PARIGI Otto giorni fa il 
cuore del reattore numero 
uno è stato caricato col suo 
combustibile nucleare ma 
non ha ancora cominciato a 
battere cioè a produrre 
energia elettrica A Bellevil* 
le sur Loire dove la «carica» 
era stata ritardata di due me¬ 
si ci si chiede ancora oggi 
se sia prudente mettere in 
funzione una centrale il cui 
sistema di protezione ha ri 
velato insospettate falle 
In verità e da un anno - lo 
ha pubblicato ieri un quoti¬ 
diano della sera pangino - 
che i tecnici della centrale 
cercano di impermeabilizza» 
re la cappa di cemento ar¬ 
mato che racchiude I due 
reattori Ma ad ogni collau¬ 
do questo muro di un metro 
e venti di spessore sottopo¬ 
sto a una forte pressione in¬ 
terna, lascia filtrare aria E 
ciò vuol dire che in caso di 
incidente al reattore, il gas 
radioattivo si disperderebbe 
nell ana con tutte te conse¬ 
guenze immaginabili 
E vero si fa notare, che un 
altro muro di cemento di 55 
centimetn riveste la centrale 
e che i gas sfuggiti verrebbe¬ 
ro dunque contenuti in una 
specie dì «camera d’aria» 
esistente tra i due muri E 
tuttavia il fatto di non avere 
risolto il problema dell ec¬ 
cessiva porosità del primo e 
più importante scudo protet¬ 
tivo, anche dopo una spessa 
«verniciatura» dì resina su 
1 800 metri quadrati di su¬ 
perficie, il fatto che ad ogni 


Michele Lupo uccise 4 uomini 


Carcere a vita a Londra 
all’assassino dei gay 


La lettura del cepl d'imputazione era una novella 
dell'errore, Michel^ Lupo, 84 anni, stilista, origina¬ 
rio di Genuino In LucinU, frequentatore del mon¬ 
do gay londinese, » Stato condannato ieri da un 
tribunali* di Londra al carcere a vita. Lo scorso 
anno, In Inghilterra, ha ucciso quattro persone, 
infierendo poi sul cadaveri, «Provavo disgusto - ha 
raccontato - « aentivo tanto freddo.,,». 


tali Oli orrori gotici rii H 0 
Wells, la Belili eh* dorme nel 
corpo del dottor Jekyll, IM- 
tereblle Jeck lo Muertetore, le 
locande abitale deU'uomo-lu- 
po * tutti I inoltri nell dille 
lentesle dell’uomo. c‘i tutto 
quello e anche molto altro 
nelle tremende norie di un 
giovane «unite di moda Italia¬ 
no, frequentatore attlduo dal 
mondo g«y londinese, con¬ 
dannato ieri all'ergastolo da 
uh tribunale di Londre per 
aver ucciso qusttro suol occa- 
•tonali pannare durante fretto- 
tosi rapporti sessuali e aver 
poi Inllerito orrendamente aul 
[oro corpi Materiale ghiotto 
per i giornali ‘tabloid- della 
Cren Bretagna che da giorni 
•riparano, a grandi titoli la sto¬ 
lti di Michele Lupo, 34 anni, 
originario di Gemano In Luca- 
nj^ stabilitosi a Londra nel 


Ieri, al processo, pallido ed 
elegante, Michele Lupo ha 
ascoltato la aentenu che lo 
condannava al carcere a vita 
•ama battere ciglio, a testa 
bassa. Per II suo avvocato di¬ 
fensore 5 «un lalllto sentimen¬ 
talmente e professionalmen¬ 
te. Per l'Ispettore di Scotland 
Yard che lo ha arrestato un 
anno fa è un «uomo dalla tri¬ 
plice personallti. normale 
eul lavoro, promiscuo nei 
•pub» per omosessuali, fero¬ 
cemente omicida In anfratti e 
angiporti Michele Lupo ha 
Intelaio a uccidere II 15 mareo 
'86 Aveva Incontrato in un 

X b. James Bums, un ferro- 
e di 36 anni L'aveva con¬ 
dotto In uno scantinato per un 
fugace rapporto omosessuale 
Il racconto che ha latto Ieri in 
aula di quell'omicidio mette I 
brividi .Menti» facevamo l’a¬ 
more ho cominciato a perde¬ 


re Interesse Senjtvo un gran 
freddo e tremavo. Ho preso la 
mia sciarpa, gtiel'ho stretta al 
collo Ho provato piacere, ho 
stretto sempre di più. James 
Bums muore In pochi attimi 
Subito dopo Michele Lupo gli 
cosparge il corpo con i suol 
escrementi «Ero coniuso - ha 
detto nella sua lunga confes¬ 
sione - provavo un sentimen¬ 
to ambivalente GII ho pratica¬ 
to la respirazione artificiale 
Ma sapevo che era giri morto 
Allora gli ho morso la lingua, 
strappandone un pezzo Con 
le dita ho tentalo di largii usci¬ 
re gli occhi dalle orbile Ave¬ 
vo tanto Ireddo. 

Michele Lupo uccide di 
nuovo II 4 aprile La vidima è 
Anthony Connoly, disoccupa¬ 
to ventlselenne incontrato In 
un altro .pub. per gay I due si 
appartano In un casotto ferro¬ 
viario Connoly fa la alessa or¬ 
renda fine «DI nuovo avevo 
perso Interesse - ha continua¬ 
to nella sua lista degli orrori 
Michele Lupo- MI sentivo di¬ 
sgustato, gli ho stretto la sciar¬ 
pa al collo. E poi, dopo I o 
mlcldìo, Infierisce di nuovo a 
Connoly, Michele Lupo strap¬ 
pa Il pene a morsi II terzo 
omicidio II 18 aprile, lungo il 
Tamigi, sotto II ponte di fiuti- 
geriort Un barbone gli si avvi¬ 
cina e gii chiede una sigaretta. 
Michele Lupo è In cerca di vii- 



Chun lascia 
e candida 
il suo delfino 


Michele Lupo, poco prima del suo arresto 


Urne Gliela offre e. quando II 
vagabondo sì allontana gli 
salta addosso e lo strangola 
con la sciarpa 1) corpo del 
barbone viene notato quella 
sera stessa da un uomo che 
stava per suicidarsi lanciando¬ 
si nel fiume Quell'uomo avvi¬ 
sò ta polizia rinunciando poi a 
togliersi la vita 
Cinque giorni dopo I Italia¬ 
no uccide ancora, anche sta¬ 
volta in uno scantinato dove 
ha portato Damine McClusky 
un infermiere di venti anni in¬ 
contrato al club «Copacaba- 
na» Durante il rapporto Lupo 
afferra un brandello di tessu¬ 
to ne fa un laccio e strangola 
il suo compagno «Andai a ca 
sa mi lavai l denti e mi infilai a 
letto Sapevo che avevo biso 
gno di un medico» Ma Lupo 
non si nvolge a nessun dotto 


re Tenta invece di uccidere 
ancora per due volte È Tulli 
ma che gli è latale La scam 
pata vittima fa il giro dei «pub» 
per omosessuali Insieme alla 
polizia Michele Lupo viene 
arrestato 

L accusa ieri ha sostenuto 
(in un processo durato appe¬ 
na 90 minuti) che Lupo ucci¬ 
desse per «piacere sessuale» 
Ma gli psichiatri citati dalla di 
fesa sono di altro avviso 
•L imputato uccideva per rab 
bla e disperazione», si legge 
nelle loro perizie Quando lo 
ha condannato all ergastolo 
il giudice ha precisato « E 
carcere a vita In questo caso, 
significa proprio questo per 
tutta la vita» Ma la vita di Mi¬ 
chele Lupo potrebbe non es¬ 
sere così lunga In carcere gli 
hanno fatto un chek ud è ri¬ 
sultato sieropositivo all'Aids 


MI SEUL Con una mossa a 
sorpresa tesa anche a tentare 
I dì placare I opposizione, che 
giovedì scorso ha dato vita al¬ 
la più grande manifestazione 
antigovemativa della storia 
della Corea del Sud, il presi¬ 
dente sudcoreano Chun Doo- 
Hwan ha annunciato ieri la 
sua decisione di rassegnare le 
dimissioni dalla presidenza 
del partito «Giustizia demo¬ 
cratica», al potere a Seul 
Chun Doo Hwan ha motivato 
la sua decisione, in un discor¬ 
so diffuso dalla radio a tutto il 
paese, dicendo che si dedi¬ 
cherà unicamente alle funzio¬ 
ni di presidente delia Repub¬ 
blica «al di sopra dei partiti» 
fino alla fine del suo mandato, 
che scade il 24 febbraio pros¬ 
simo Fino alle elezioni presi¬ 
denziali, e m vista del passag- 

8 io alla democrazia, dunque, 
presidente Chun si tira da 
parte, impegnandosi ad attua¬ 
re il trasferimento pacifico di 
poteri ne) paese 
Il nuovo presidente del par¬ 
tito non è stato immediata 
mente nominato, ma dagli 
elogi che Chun ha rivolto al- 
I attuale numero due Roti 
Tae Woo (che presiede il con¬ 
siglio direttivo del partito) si 
può capire che sara propno 
Roh il nuovo presidente di 
«Giustizia democratica» Le 
dimissioni di Chun spianano 
dunoue ia strada a Roti come 
candidato del governo alla 


successione presidenziale 
Chun, che lascia la guida dei 
partito da lui fondato nell’81 
dopo il suo avvento a) potere 
un anno prima con un colpo 
di Stato, non ha perso l'occa¬ 
sione per ricordare che Roh è 
stato 1 ispiratore del passaggio 
alla democrazia, e fo ha elo¬ 
giato come «un leader ecce¬ 
zionale che ha rallegrato tutti i 
sudcoreani con una decisione 
coraggiosa» 

La scelta di Chun è stata ac¬ 
colta con favore da Kim 
YoungSam, presidente del 
partito democratico per la rìu- 
nificazione e leader delie op¬ 
posizioni Ma Kim ha solleci¬ 
tato il presidente a «riconse¬ 
gnare anche la tessera del par¬ 
tito» per svolgere un ruolo 
davvero imparziale Kim 
Young Sam ha inaugurato ieri 
a Seul la nuova sede del suo 
partito, rimasto finora accam¬ 
pato nelTediflcio che ospita il 
•Consiglio nazionale per la 
costituzione democratica», il 
movimento de) dissenso orga¬ 
nizzatore delle «lotte di giu¬ 
gno» e fino a ìen considerato 
dal governo di Chun «una pe¬ 
ricolosa centrale della sovver¬ 
sione» All inaugurazione era 

S resente anche Kim Dae- 
ung, implacabile oppositore 
di Cnun che era stato condan¬ 
nato all ergastolo da! regime e 
che ora è ntomato alla vita 
politica per effetto delle amni¬ 
stie 


Spionaggio 

Prosciolto 

lord 

Rothschild 


■i LONDRA I servizi segreti 
britannici hanno peno la pri¬ 
ma battaglia contro lord Rn- 
thschild e lo scrittore Cha- 
pman Pirrcher Entrambi era¬ 
no sospettati di aver diffuso 
informazioni riservate sulla 
penetrazione sovietica nei 
servizi segreti britannici E do¬ 
po otto mesi di indagini Sco¬ 
tland Yard non ha trovato «al¬ 
cun Indizio, che possa giustlll- 
rare una loro incriminazione 
Lo ha annunciato Ieri il procu¬ 
ratore di Stato sir Patrick May 
hew 

Le Indagini scattarono 
quando 1 ex agente dei servizi 
bntannici (M15) Peter Wnght, 
autore di un libro sulla pene¬ 
trazione sovietica nellMIS 
che il governo bniannico sta 
cercando di non (ar pubblica¬ 
re, dichiarò che era stato lord 
Rothschild a suggenrglr di 
senvere il libro, mettendosi in 
contatto con lo scrittore Pin- 
cher impegnato in un libro 
analogo per fornirgli alcune 
informazioni Ma dietro alia 
vicenda c è da tempo la lolla 
Ira fazioni del servizi segreti 
britannici sull identità del 
«quinto uomo, del Kgb, su 
percontrollore dei quattro già 
scoperti (Burgess, Blunt, Phil- 
by e Mac Lean) Una fazione 
indicava lor Rothschild, I altra 
Roger Hollls, ex capo dei ser¬ 
vizi scomparso tempo la 


collaudo l'aria compressa 
continua a sfuggire da crepe 
e da pori Invisibili, non lui 
consentito lino ad ora di 
•schiacciare II bollono 
d avviamento Tanlo più che 
la cappa proiettiva del reat¬ 
tore numero due, a sua volta 
ricoperta da uno strato sup¬ 
plementare di resina imper¬ 
meabile deve ancora subire 
il collaudo definitivo 

A questo punto, per non 
mandare in turno duemila 
miliardi di lire e dopo avere 
constatato che il difetto sta 
nel materiale (le sabbie allu¬ 
vionali della Loire) usale per 
le colate di cemento, la dire¬ 
zione he deciso di snidarsi 
ai perfezlonatissiml sistemi 
di pompaggio e di purifi¬ 
cazione dell'aria contenuta 
tra i due muri protettivi In 
caso di incidente nucleare il 
vapore radioattivo verrebbe 
rapidamente pompato e pu¬ 
rificalo prima di essere 
espulso all esterno della 
centrale 

Bellevìlle sur-Loire do¬ 
vrebbe dunque vedere en¬ 
trare in (unzione la propria 
centrale tra qualche settima¬ 
na, con tutte le garanzie del 
costrettole Q Ente nazionale 
dell’energia elettrica) e con 
un sospiro di sollievo da par¬ 
te dei tecnici che non sape¬ 
vano più cosa lare per salva¬ 
re l'ultimo rampollo della 
numerosissima famiglia del¬ 
le centrali nucleari francesi. 
Ma chi avrà II coraggio di 
schiacciare II bottone di ay 
viamento? 

Colombia 

Uccisi 

ottanta 

guerriglieri 

MbogotA La guerriglia In¬ 
furia In Colombia Anche l’al¬ 
tro Ieri l'esercito ha ucciso cir¬ 
ca 40 guerriglieri nel cono di 
scontn avvenuti in varie pro¬ 
vince colombiane In quattro 
giorni di sanguinosi combatti¬ 
menti si calcola che 80 guerri¬ 
glieri siano rimasti uccisi 

La seconda brigala dell'e¬ 
sercito ha riferito che nella 
provincia settentrionale di 
Santander, vicino alla bornie- 
ra con il Venezuela, sono siali 
uccisi almeno 25 uomini ap¬ 
partenenti a una colonna del¬ 
la «Cooidinadora. nazionale 
guemgliera La colonna aveva 
tentato di occupare un distac¬ 
camento militare adibito a 
centro di comunicazioni, non 

lontano dalla località di Abro¬ 
go, 700 chilometri a nord di 
Bogolà, ma i stata respinta 
dall esercito Un ulliclafe e 
due soldati sono rimasti gre¬ 
vemente (enti nel corso dei 
combattimenti Anche nella 
provincia di Cali, 500 chilo¬ 
metri a ovest della capitale, un 
commando guemghero ha se¬ 
questrato sette agenti della 
polizia uccidendone tre Infi¬ 
ne a Casanare nelle pianure 
onentali altri 16 guerriglieri 
delle «Forze armale rivoluzio¬ 
narie» (Fare) sono stati abbat¬ 
tuti dall esercito 


Henry James 
Tutore e pupilla 

a cura di A Cremonese 
postfazione di A Lombardo 
La storia di un'educazione non solo sentimentale. 

narrata con garbato umorismo 


Ernesto Sàbato 

Sopra eroi e tombe 

In un libro da leggere tutto d'un fiato t temi 
ricorrenti ncil'operk di Sàbato la solitudine, ti 
bisogno di comunicazione, la divorante ricerca 
dell'assoluto 


Auguste de Viliiers de l'fsle-Adam 

Racconti crudeli 

prefazione di Mario Luzl 
Atmosfere tra II nero e 11 fantastico, raffinatissima 
scritturo, ironica demistificazione del valori della 
società francese “fin de sièele" nei racconti di un 
letterato "maledetto" 


Pensa a un libro per l’estate 


■H3Y CASARI* 


Adolfo Bioy Casares 

L'avventura 
di un fotografo 
a La Piata 

romanzo 
Una deliziosa commedia 
di Intrecci, ambientata In 
una atmosfera di delicata 
e felice insensatezza che 
coinvolge tutti I 
personaggi L'ennesima 
prova dcll'onginalìtà e 
dell'inventiva del brillante 
scrittore argentino 



Lwifyitunt 

éunJòtqcpfQ 

tllgpUa 


d'mnom d^jòlhx 
c di morte 


Horacio Quiroga 
Racconti d’amore 
di follia e di morte 

prefazione di D Puccini 
Storie della selva 
tropicale — con la lotta 
deli uomo contro la 
violenza della natura — e 
storie di città — che 
svelano il volto oscuro 
delta vita borghese di 
Buenos Aires — nei 
racconti, inediti in 
italiano, del maggiore 
narratore latino 
americano del primo 
novecento 


Juru Nikolaevit Tynjanov 
Persona di cera 

Una horror story, ambientata nella Russia di Pietro il 
Grande, come occasione per denunciare le 
contraddizioni delia società sovietica nei periodo 
post rivoluzionano 


Apparizioni d’Oriente 

Novelle cinesi del Medioevo 

Il meglio di una delle più ricche tradizioni narrative 

del mondo, fino ad ora poco conosciuta in occidente 


Carolina Invernilo 

Pallida bruna 

a cura di Riccardo Reim 


Nero per signora 

a cura di Riccardo Rem 


Racconti “macabri ’ e racconti “rosa”, che sono tra 
le cose più godibili nella fluviale produzione di 
“Carolina delle lacrime” 


Editori Riuniti 
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nel Mondo 


India Commissario delllrangate 

Nuovi lo dice alla tv: 
massacri, «Chiameremo il presidente 
15 vittime se Poindexter sarà evasivo» 

caccia all'uomo scatenata ni: Spaccata la Commissione 

le domande dure 

della minorarne etniche non . c . r ,< 

hanno feto fare a North 
•SSSSS " la figura della vittima 


■i NUOVA DELHI Dopo la 
caccia all'uomo scatenata nel 
giorni scorsi In India dagli In¬ 
dù, la risposta del terroristi 
delle minorarne etniche non 
al è latta attendere Ed è stata 
spietata Quindici persone so¬ 
no state uccise In due diversi 

S aChandlgarh e In un 
p al contini dello Stato 
Indiano del Nagaland Tra le 
vittime, un dirigente del parti¬ 
to del congresso del primo 
ministro Ra|lv Gandhi Con I 
nove morti di giovedì scorso e 
173 pellegrini Indù massacrati 
dal terroristi alidi pochi giorni 
la, sale a novantasel II conto 
delle vittime della violenta et- 
nico-rellglosa In India, In una 
sola settimana 
Il primo agguato, Ieri, si i 
avuto a Chandlgarh A cadere 
sotto I colpi del terroristi sono 
stati Samam Slngh Bajwa (pre¬ 
sidente del partito di Ra|lv 
Gandhi e Samrltaar, capoluo¬ 
go del Pun|ab e diti santa del 
Slkhlamo), due sue guardie 
del corpo e tre membri del 
suo partito La pollila, che ha 
dato notlila dei massacro, ha 
precisato che Bajwa e le altre 
persone sono siate assassina¬ 
te nel sonno nella fattoria di 
proprie!* dell'uomo politico 
alla peritarla di Amritsar. il 
portavoce della pollila ha det¬ 
to che I terroristi hanno aglio 
contro Ba|wa e I suol ospiti 
apparentemente per rappre¬ 
saglia contro le violente almo- 
straslonl antl-sikh svoltesi a 
Nuova Delhi e In altre citi* In¬ 
diane. GII Indù erano scesi 
nelle strade per dimostrare 
contro II massacro di 73 pelle¬ 
grini Indù ad opera di terrori¬ 
sti slkh M» In breve la mattile- 
Slealone di protesta si era tra¬ 
sformata In una Indiscriminata 
caccio all'uomo e solo l'Inter¬ 
vento della pollila ha evitato 
chn alcuni slkh venissero lin¬ 
ciali dalla lolla Inferocita La 
risposta slkh, comunque, non 
si era latta attendere più di 
tanto gli I altro giorno, nel 
Punlab, I slkh avevano ucciso 
nove persone In un'unica 
ailone terroristica, e, Ira que¬ 
sti, un dirigente locale dal par¬ 
tilo comunista. Ieri gli altri due 
massacri, Il secondò del quali 
« avvenuto In un accampa¬ 
mento militare di fucilieri del- 
l'Assem, vicino al contine con 
Il Nagaland A complete l’at¬ 
tacco, stavolta, un gruppo di 
ribelli Nega (originari del Na- 
galanti) che militano In un 
movimento Indipendentista 
clandestino Prima di luggire, 
I ribelli al sono impossessati 
dell’Intera arsenale leggero 
della guarnigione, 

I nuovi massacri hanno sca¬ 
tenato altre ondate di prote¬ 
sta A Nuova Delhi, pattugliata 
strada per strada da pollala ed 
esercito, i staio temporanea¬ 
mente abrogato II coprifuoco 
Ma a Bombay, seconda eliti 
dell'India Indù, i stato procla¬ 
mato un giorno di sciopero 
generale per protestare con¬ 
tro Il massacro del 73 pellegri¬ 
ni, Lo sciopero di Bombay, 
principale centro commercia¬ 
le Indiano, ha avuto ripercus¬ 
sioni più avvertibili rispetto a 
quello effettualo giovedì nella 
capitale In una metropoli In 
cui vivono otto milioni di abi, 
tanti, tutti 1 serrisi di trasporto 
urbani sono stati sospesi, e I 
dimostranti hanno aggredito a 
sassate I pochi autobus usciti 
dal depositi 




Un momento dell'udienza di Ieri davanti alla Commissione d'inchiesta sullo scandalo Irangate 


Sarà interrogato Reagan? 


Il primo turno deirinterrogatono di Oliver North da¬ 
vanti alla commissione d’inchiesta sull’Irangate si è 
concluso con il suo successo d’immagine, spaccan¬ 
do la commissione che viene accusata di aver fatto 
fare a North la figura della vittima. Intanto un com¬ 
missario ha fatto l'ipotesi di un interrogatorio infor¬ 
male dello stesso Reagan, se anche Poindexter sarà 
evasivo sulle responsabilità del presidente. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


m WASHINGTON Sembra 
ormai fatta comunque fini¬ 
sca, Oliver North ne uscirà co¬ 
me un eroe. Non sono servite 
le accuse di attività contro la 
legge, né quelle di sottrazione 
di fondi, né quelle di falsa te¬ 
stimonianza a diminuire la sua 
brillante performance davanti 
alla Commissione d’inchiesta 
sullirangate Sarebbe potuta 
essere la sua rovina, il suo in¬ 
terrogatorio lo ha Invece con¬ 
sacrato superstar americana 
dell'anno Ieri anche 1 immo¬ 
bile, Ironico, Incisivo consl- 

C i legale Arthur Uman ha 
per perdere la pazienza 
davanti a questo testimone 
sempre più tranquillo e sicuro 
della sua popolarità, seduto 
ad un tavolo sul quale, con II 
passare delie ore e del giorni, 
si accumula una pila sempre 
più alta di telegrammi di ap¬ 
poggio Sono parecchie deci¬ 
ne ai migliala, rendono sem¬ 


pre più nervosi parecchi 
membri della commissione 
Perché North non ha solo vin¬ 
to il sostegno della maggio¬ 
ranza dell opinione pubblica 
è anche riuscito a spaccare la 
commissione d'inchiesta Al¬ 
cuni democratici ce l'hanno 
con John Nields, legale della 
maggioranza della Camera, 
per essersi comportato trop¬ 
po da pubblico ministero, ed 
aver cosi dato modo a North 
di fare la figura della vittima, 
mettendo In cattiva luce la 
commissione, 1 repubblicani 
sono inviperiti con Uman per¬ 
ché ha fatto troppe domande, 
invece di lasciare tempo ai 
parlamentari, e il motivo delle 
troppe domande di Uman, si 
commenta nell'aula delle 
udienze, è che vari senatori 
democratici hanno fatto chie¬ 
dere a lui quello che gli inte¬ 
ressava sapere, per paura di 


uscire allo scoperto e passare, 
in diretta nazionale, collegio 
elettorale compreso, per per¬ 
secutori di North 
Non a caso, ad aprire II fuo¬ 
co sul consiglieri legali, accu¬ 
sandoli di complesso del pub¬ 
blico ministero e lungaggine, 
è stato David Boren, Il presi¬ 
dente della commissione ser¬ 
vizi segreti del Senato, eletto 
nell Oklahoma uno Stato del 
Sud-Ovest noto per i suoi pre¬ 
dicatori televisivi e il suo con¬ 
servatorismo «Gli avvocati si 
sono occupati di questioni 
che dovevano essere discusse 
dal rappresentanti eletti*, è 
esploso Boren «Nields ha in¬ 
terrogato North sulle attività 
segrete del governo facendo 
chiaramente capire di essere 
contrarlo Qui si vuole solo 
aggravare la guerra in corso 
tra Congresso e Casa Bianca» 
Quando, subito dopo, gli è 
stato chiesto se lui, finora uno 
dei più aggressivi membri del¬ 
la commissione, avesse rice¬ 
vuto pressioni dagli elettori su 
North, Boren ha dovuto ri¬ 
spondere di si 
Quanto l'atmosfera fosse 
cambiata, si è potuto vedere 
mezz'ora dopo, quando Bill 
McCollum, deputato repubbli¬ 
cano della Florida, ha inter¬ 
rotto Uman net bei mezzo di 
una domanda, urlando che 


non aveva il diritto di basare le 
sue domande su opinioni pre¬ 
concette «Ci sono un bel po' 
di commissari terrorizzati», 
commenta fuori dall'aula Co¬ 
tte Roberts giornalista della 
•National Public Radio», «che 
non sanno più che fare Nields 
ha fatto dire parecchie cose a 
North, Uman ancora di più 
Ma sanno che questo non è un 
film giallo, e che il testimone 
non crollerà, e non vogliono 
fare la figura dei cattivi inutil¬ 
mente» 

Uman, intanto, è andato 
per la sua strada E, se non gli 
è stato possibile far dire a 
North quello che forse na¬ 
sconde, ha cercato di farlo ar¬ 
rendere all evidenza Lo ha 
fatto con una tempesta di do¬ 
mande sui vari memorandum 
discussi da North, l'ex diretto¬ 
re detta Cia, Casey, e I ex con¬ 
sigliere per la sicurezza nazio¬ 
nale Poindexter, sulle vendite 
di armi all'Iran e l’uso dei pro¬ 
fitti per aiutare I contras del 
Nicaragua La ricostruzione 
che ne viene fuori, come quel¬ 
la messa insieme giovedì su 
Casey, non dà risposte defini¬ 
tive, ma si conclude con il so¬ 
lito grosso punto interrogativo 
con cui sono finiti tutti gli in¬ 
terrogatori di North Dov'era 
Reagan? North ha detto di 
aver scritto vari memoran¬ 


dum di averli mostrati a Ca¬ 
sey e di averli poi dati a Poin¬ 
dexter per I approvazione 
presidenziale E qui sono arri¬ 
vate le domande chiave Poin¬ 
dexter era un uomo che segui¬ 
va le procedure alla lettera? 
La risposta è stata si, devono 
le operazioni segrete avere 
I approvazione presidenziale? 
La nsposta è ancora stata sì 
North ha detto però di non 
aver mai discusso con Casey e 
Poindexter se Reagan sapesse 
o no, pensava, ha ripetuto, 
che fosse ovvio, aveva esegui¬ 
to I loro ordini Ma la questio¬ 
ne rimane se sia North che 
Poindexter erano soldati ligi 


ai dovere, ed era necessario, 
per le loro attività, avere l'ap¬ 
provazione di Reagan, 1 casi 
sono due o Reagan ha effetti¬ 
vamente approvato l’opera¬ 
zione o l'ha fatto qualcun al¬ 
tro Se ne saprà di più, forse, 
alla fine delia prossima setti¬ 
mana, quando, finite quelle 
che il «Washington Post» chia¬ 
ma le «Olite follies», le follie 
per Olile, si passerà ad inter¬ 
rogare via via più in alto nella 
scala gerarchica prima Poin¬ 
dexter, poi i vari membri del- 
I Amministrazione IVa cui U 
discusso ex capo di gabinetto 
della Casa Bianca, Donald Re- 


Il colonnello Ollie è il nuovo eroe di questa estate dellTrangate 

Q cuore dell’America batte 
per il marine superstar 


Barbara Brogliati, vicepresidente della Lo rimar, la 
casa che produce Dallas, assicura: «E il miglior attore 
mai visto in tv**, Ma se i produtton si fanno poche 
illusioni, le case editrici hanno una speranza più con¬ 
creta: pubblicare un sicuro best-seller, la vita di 
North raccontata da lui stesso E si paria di anticipi di 
milioni di dollari. Ma potrebbe anche decìdere di 
puntare alla «nomination» repubblicana. 


S WASHINGTON «Il Ufo per 
e North è il ruggito dell A- 
merica profonda La classe 
media frustrata, i veterani del 
Vletnamche non hanno avuto 
niente in cambio delle loro 
sofferenze, le casalinghe che 
si Innamorano degli attori del¬ 
la tv hanno trovato il loro 
eroe, uno che parla come lo¬ 
ro, solo più forte e più bello, 
che le canta chiare agli odiati 
uomini di Washington», scuo¬ 
te la testa Vince, giovane uffi¬ 
ciale e laureando In sociolo¬ 
gia, saltellando dopo la sua 
coma sulla collina del Campi¬ 
doglio «E non è un buon se¬ 
gno se a nessuno sembra im* 


S onare nulla del fatto che 
orth abbia agito sfregan¬ 
dosene delle leggi dello Stato, 
tutti trovano normale che 
ignori e biasimi intenzioni e 
decisioni dei rappresentanti 
che loro stessi hanno eletto 
Niente conta più, ora che han¬ 
no un Rambo che per di più 
somiglia al loro vicino di ca¬ 
sa» 

Che North fosse diventato 
popolare si era già visto, ma il 
suo successo durante la testi¬ 
monianza davanti alla Com¬ 
missione Irangate è andato al 
di là di quaiunaue aspettativa 
La miniserie «Olile e il Con¬ 


gresso», come I ha definita il 
giornalista televisivo Tom Bro- 
kaw, I ha consacrato stella nu¬ 
mero uno di questa bollente e 
confusa estate americana 
Nessuno vuole mancare a una 
puntata ie scrivanie degli uff! 
ci sono Irte di televisorini por¬ 
tatili, negli ingorghi del traffi¬ 
co, la voce di North arriva in 
stereofonia, diffusa da decine 
di radio che urlano dai fine¬ 
strini aperti, la rivista «Life», 
che pubblica un'intervista alta 
moglie Betsy sul North «priva¬ 
to», va a ruba, nei negozi con 
tv accesa, commesse e clienti 
sussurrano «ma che bell'uo¬ 
mo», una ditta delia Florida 
che ha lanciato delle spille 
con la scritta «North for presi- 
dent», ha fatto sapere che non 
riesce più a star dietro agli or¬ 
dini, il quotidiano popolare 
«Usa today», che ha chiesto ai 
lettori «Telefonateci per dirci 
che pensate di North», si è vi¬ 
sto rispondere con un plebi¬ 
scito, e ogni volta che Olile 
entra o esce dalla sala della 


commissione, trova ad aspet¬ 
tarlo una folla plaudente, fa¬ 
cendo una media tra ì vari 
sondaggi, si può dire che un 
po più del 60% degli america¬ 
ni lo ama alla follia, e un po' 
meno del 40% non sopporta 
più gli sventati stranieri che 
osano obiettare e questi estre¬ 
mismi vengono bollati come 
«euro trash* (euro spazzatu¬ 
ra) «Ollie è un concentrato 
dei nostri stereotipi e delle 
nostre ossessioni», gli viene 
spiegato «C è un Ollie dentro 
ognuno di noi, e noi lo adoria¬ 
mo e lo rigettiamo» Le due 
fazioni pero sono facilmente 
riconoscibili La minoranza 
anti Olile è più giovane, più li¬ 
bera è andata di più a scuola, 
ha più soldi, soprattutto, non 
ha bisogno di identificarsi con 
un North p« rché è coraggio¬ 
so, aggressivo E nello stesso 
tempo ha una bella casa nel 
sobborghi, una bella macchi¬ 
na e quattro bei bambini Ma 
quello per lui è spesso un tifo 
poco sereno, che se la prende 


con chi su North sta indagan¬ 
do Chi è contro di lui è uno 
sporco sovversivo I ha detto 
Kith Haines. ex compagno 
d amu di North, suggerendo 
per il consigliere legale della 
Commissione John Nields, 
«un biglietto di sola andata 
per il Nicaragua» Chi cerca di 
metterlo alle strette non è un 
vero americano, e può essere 
fatto oggetto di insulti razzisti 
è successo all’altro consiglie¬ 
re, Arthur Liman - colpevole 
non solo di vivere a New 
York, città corrotta e viziosa, 
ma anche di essere ebreo - 
che sta ncevendo centinaia di 
lettere antisemite 
Che North stia mentendo o 
no, è il dato meno importante 
Se lo fa, e per amor di patria. 
Quello che conta è l’atmosfe¬ 
ra da sfida all Ok Corrai che 
aleggia nella sala delle udien¬ 
ze, con 1 uomo in divisa che 
tiene testa a una banda di av¬ 
vocati In realtà, lo stile di 
North non è nuovo per chi ab¬ 
bia seguito inchieste su qual- 


Vogliono emigrare Pànama 

In piazza a Mosca Manifestazione 

due famiglie contro il governo, 

di dissidenti la polizia spara 


—a Bonn è polemica sulla lotta contro l’Aids 

Nella Rfjg i sieropositivi 
schedati negli ardirvi criminali 


■ MOSCA Riunitisi con le rispettive numero- 
se famiglie vicino «I Cremlino, un ebreo e un 
jenlecoslale hanno manifestato Ieri mattina 
m chiedere II diritto di emigrare e di professa- 
■e Uberamente la propria religione graile alla 
,perestrolka« La pollila non ha mosso un dito 
invece la lolla che si era nel frattempo assiepa¬ 
la, ha Inveito contro I manifestanti definiti «rln- 
legatl. o «traditori., mentre altre persone II 
difendevano. Identificati, I manifestanti, sono 


«RII f I IVi.l HBgMsM VWIW 

imlgrailone del Soviet supremo 


rn CITTÀ DEL PANAMA Nonostante II divieto 
Imposto dalle autorità governative a tutte le 
manifestazioni, le forze dell'opposizione sono 
scese In piazza ieri chiedendo le dimissioni del 
generale Manuel Noriega 
Tblte le scuole, le banche e gli uffici della 
capitale sono rimasti chiusi mentre per le stra¬ 
de sfilava II corteo La polizia è intervenuta 
tentando di disperdere I manifestanti con II 
lancio di candelotti lacrimogeni e sparando 
diversi colpi di pistola A tarda notte la manife¬ 
stazione era ancora In corno 


È dagli ultimi mesi del 1985 che la polizia ha inizia¬ 
to a schedare, negli archivi criminali, tutti i nomi 
delle persone affette da Aids. Le indiscrezioni dei 
giorni scorsi hanno trovato ieri una sene di precise 
conferme a Bonn. E una nuova testimonianza dello 
spirito repressivo e intollerante con cui una parte 
delle autorità della Rfg nttene di dover combattere 
una malintesa lotta contro la tenibile malattia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


REGIONE LIGURIA 


Sirena® noto che laRegioi 


ib ha «manato la Logge in oggetto, pubblicata sul 


Bollettino Ufficiale regionale n. 23 del 10 Giugno 1987 

Ulteriori informazioni potranno essere assunte presso l'Ufficio problemi generali 
delle Opere Pubbliche « defi'EdUiiia gito in viale Brigate Partlgiane, 2 • 2* piano 


■■ BONN I nomi delle per¬ 
sone affette da Aids vengono 
schedati, dalla fine del 1985, 
negli archivi elettronici del 
Bundeskriminalamt (Bka), 
l’ufficio federale di lotta alla 
criminalità, e in quelli delle 
polizie di diversi Laender La 
notizia, inquietante, ha trova 
to una serie di conferme a 
Bonn, dopo che all'esistenza 
di simili schedature era stato 


fatto cenno, mercoledì scor¬ 
so, durante una trasmissione 
televisiva 

Dopo le gravi misure discri¬ 
minatorie decretate dal gover¬ 
no bavarese nel mese di mag¬ 
gio (obbligo di test per gli 
aspiranti ad uffici pubblici e 
per i cittadini extra-Cee che 
entrano in Baviera, possibilità 
di isolamento forzoso per i 
sieropositivi che si comporti¬ 


no «in modo inaffidabile») e la 
proposta dello stesso governo 
di Monaco perché sia inter¬ 
dette I ingresso e il soggiorno 
nella Repubblica federale agii 
stranieri affetti dai morbo 
(che ha provocato una dura 
messa a punto delta Commis¬ 
sione Cee a Bruxelles), è una 
nuova testimonianza dello 
spinto repressivo e intolleran¬ 
te con cui una parte delle au¬ 
torità tedesco-federali ntiene 
di dover combattere una ma¬ 
lintesa, e inefficace, lotta con¬ 
tro la terribile malattia 
Le schedature di polizia sa¬ 
rebbero iniziate negli ultimi 
mesi del 1985, quando al Bka 
e alle direzioni di polizia di al¬ 
cuni Laender sarebbero state 
impartite direttive per annota¬ 
re, accanto al nome delle per¬ 
sone sotto inchiesta per altri 


A Ginevra 
Mubarak incontra 
Mitterrand 


. SwMì 



Dopo Shimon Peres, Mitterrand Decisamente la Confe¬ 
renza peT lo sviluppo dell'Unctad in corso a Ginevra ha 
trovato il suo mattatore nel presidente egiziano Mubarak 
che ieri ha incontrato il capo dell Eliseo per 45 minuti 
L'argomento pnncìpe la Conferenza di pace per il Medio 
Oriente che, stando a Mitterrand uscito dal colloquio, rac¬ 
coglie i favori di quasi tutte «le parti in causa» e per ta quale 
sono stati compiuti «reali progressi» li maggior ostacolo 
alla Conferenza? Israele e questo «può ritardare ie cose» 

II CoiUITCfifiO 11 Congresso mondiale 

ebraico ha reso di pubblico 

mondiale ebraico: dominio una lista di quelle 

JCern I* nmu» che afferma essere le prove 

"T T.rllJ*. del coinvolgimento del pre- 

contro Waklheim» udente austriaco Wal- 

dhelm nelle atrocità dell'e- 
sercito nazista sul Ironie del 
Balcani nella II guerra mondiale Tra queste la richiesta, 
presentata nel '48 da una Commissione sul crimini di guer¬ 
ra dell'Onu, di arresto nel confronti di Waldhelm in quanto 
ufficiale dei servizi di informazione resosi responsabile di 
omicidio L'Onu dunque già nel '48 sospettava, ma questo 
non le ha impedito di eleggere poi Waldhelm segretario 
generale 

ilsM Cosi gli Siati Uniti trattano i 

1 J 1 . «loro, sudditi Ieri l'Inviato 

confermato Usa ad Haiti Richard Hot- 

l'aDDoaalo Usa wl " ha . c ? nse8n ",° ai go- 

i oppvwiiv usa verno del generale Henry 
3 Nampny Namphy un «messaggio di 

sostegno» in cui lo si dice 
«persona adatta a garantire 
la transizione del paese alla democrazia» Il tono e decisa¬ 
mente «da padroni», ma fin qui transeat Dopo i attestato 
di fiducia, il ricatto Se Namphy si dimetterà o sarà sostitui¬ 
to (dai 57 gruppi di centro-sinistra che stanno paralizzan¬ 
do il paese con scioperi per chiedere la testa di Namphy) 
Washington sospenderò i 100 milioni di dollari di aiuto a 
Pori au Prlnce 

Àmie tati Giovedì notte ia polizia su- 

IT r j u dafricana ha arrestato 438 

III auaamca lavoratori neri dei trasporti 

raittinabi ne) cosiddetto triangolo in* 

«Silurala * dustriaie del Vaal Uaccusa 

yl autisti ufficiale sarebbero entrati 

abusivamente nella prò* 
prie là della COmDdBnia di 
autobus per cui lavorano Molti sono atali polrUaaciatl 
dietro cauzione L'episodio, un po' oscuro, non ha comun¬ 
que (alto registrare violenze A patirne sono siati soprattut¬ 
to I pendolari dei ghetti neri, per l'interruzione del servizio 
di trasporto 


Haiti, 

confermato 
l’appoggio Usa 
a Nampny 


Il Vaticano Mentre il mondo registra la 

» Tornanu nascita dJ , b#by 5M# „ c|n> 

COntrO quemiliardesimo abitante 

k militi/-ho Hamn. della Terra, il Vaticano, con 
puuuuw acino* un ^ pubblicato ieri 
graflCnC in prima pagina da «L'Os¬ 

servatore romano», prole* 
s t a contro la politica demo¬ 
grafica Imposta ai Terzo mondo «ingiustamente e arbitra¬ 
riamente» per difendere gli interessi dei più forti «Il pro¬ 
blema demografico - dice il quotidiano - richiede un 
riesame coraggioso della distribuzione delia ricchezza nel 
mondo» Questo mondo «grida vendetta ai cospetto di 
Dio» 


te politiche demo¬ 
grafiche 


che scandalo politico rispo¬ 
ste vaghe, fiere rivendicazioni 
di responsabilità come esecu¬ 
tore di ordini, preoccupazio¬ 
ne per gli ostaggi in Libano e i 
campesmos in Nicaragua, se¬ 
guite inevitabilmente da tirate 
sentimenta) patriottiche Ma 
funziona E funziona perché 
North ha la faccia (attraente) 
giusta, il passato (valoroso) 
giusto, persino la moglie (gra¬ 
ziosa ma modesta, in azzurro 
a pallini o rosso spento) giu¬ 
sta, seduta alle sue spaile, a 
cancellare dubbi sulla sua re¬ 
lazione con l’esplosiva ex se¬ 
gretaria Fawn Hall E perché 
c’è, in North, un talento da 
grande comunicatore Che 
manda in visibilio anche Hol¬ 
lywood «North potrebbe es¬ 
sere una star», esalta il produt¬ 
tore Mike Fenton «Ha qualco¬ 
sa di magico nei modo di 
muoversi e di sorridere a mez¬ 
za bocca. Il mio sogno è di 
fario recitare nel mio prossi¬ 
mo film, / tancen del 
Bengala □ MLR 


Kohlinvita 
Gorbadov 
a Bonn 
per II 1988 


La Germania Federale ha 
invitato ufficialmente Gor- 
badov Ieri il cancelliere 
Helmut Kohl ha reso noto 
I invito rivolto a) segretario 
generale del Pcus ed ha indicato come data l’anno prossi¬ 
mo Nei primi sei mesi ia Rfg avrà la presidenza di turno 
della Cee e questo - ha detto Kohl - «può conferire ai 
rapporti sovietico-tedeschi una nuova dimensione» Il can¬ 
celliere ha poi definito «una pietra miliare sulla via deila 
comprensione» la recente visita del presidente tedesco in 
Urss. 

In Usa madre £ 

^ „ do e senza pensarci due 

€ tr0 nQII volte» Così il capo delia po* 

nrr irinnn ,i2ia di Inkster nel Michigan 

UCUDOnO ^ ha descritto ango* 

3 poliziotti sciato come una donna coi 

suoi tre figli, armati di mitra, 
pistole e fucili, hanno ucci¬ 
so giovedì sera in un motel tre poliziotti dai quali avevano 
ricevuto una notifica per l’emissione di un assegno a vuo¬ 
to Dopo le «esecuzioni» i quattro si sono barricau in stanza 
e hanno resistito agli agenti per 9 ore, sparando migliaia di 
colpi 

MARCELLA EMILIANI 



motivi, l'eventuale riscontro 
dell’affezione da Aids Un 
portavoce de) ministero fede¬ 
rale degli interni, da cui il Bka 
dipende, ha smentito, giove¬ 
dì, che il solo motivo della sie* 
ropositività sia stato conside¬ 
rato sufficiente per finire negli 
archivi criminali Ma resta la 
circostanza che della iniziati¬ 
va non erano stati informati 
né il ministero federale della 
Salute né quelli dei Laender, 
l’uno e gli altri decisamente 
contrari alle schedature, tanto 
per motivi di principio che per 
considerazioni pratiche \a 
paura deile schedature è, in¬ 
fatti, uno del fattori che più 
impediscono un atteggiamen¬ 
to responsabile e lì ricorso al¬ 
le strutture mediche delle per¬ 
sone che hanno ragione di te¬ 
mere d essere ammalate 


Autobomba 

Attentato 
a Cipro: 
due i morti 

M NtcostA Un albergatore 
delia citta costiera di Umas- 
sol, Panìkos Michael di 47 an¬ 
ni, e suo figlio Christakis di 13 
anni, sono morti ien per un 
attentato dinamitardo L'auto 
con ia quale l’albergatore si 
apprestava come ogni giorno ; 
a raggiungere il suo hotel, il , 
Continental, uno del più co¬ 
nosciuti della zona, è saltata 
in aria appena girata la chia* 
vetta d’accensione L’esplo¬ 
sione ha provocato anche il 
fenmento del figlio più picco¬ 
lo di Michael, Micnalakis di 
dieci anni Si tratta del secon¬ 
do attentato avvenuto a Cipro 
da poco più d un mese il 7 
giugno rimase analogamente 
ucciso lex direttore del car¬ 
cere delusola, Costas Chn- 
stou L’agenzia di stampa ci- 

K riota Cna riferisce che la po¬ 
rta indaga, senza fornire altri 
particolari 


Cina 

IScoperti 
altri 1700 
«guerrieri» 


■l Altn 1 700 guerrieri di 
terracotta, i più alti del quali 
raggiungono il metro e me«- 
io. sarebbero stati trovali in 
Cina, nella provincia di Hebei, 
nel nord dei paese Conditìo- 
naie ormai d'obbligo per qual¬ 
siasi nuova scoperta archeo¬ 
logica 

Le sialue che rappresenta¬ 
no gli uomini dell'imperatore 
mentre cantano e ballano so¬ 
no siate scoperte da una mis¬ 
sione di archeologi in una 
tomba imperiale situata nel 
villaggio di Houwaiuhang nel¬ 
la contea di Cixlan. 

Il .corredo, funerario risali¬ 
rebbe ad un periodo oscillan¬ 
te ira II 380 e ti 550 dopo Cri¬ 
sto, epoca secondo gii storici, 
caratterizzata da forti migra¬ 
zioni verso il nord lo stupefa¬ 
cente esercito di pietra che si 
trova a Xiang risale invece al 
220-210 avanti Cristo. 
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«Pensavamo 
ad una risposta 
di austerità 
e di sacrifici...» 


■■ Caro direttore, sono un ex 
lunilonulo della Federazione 
comunista di Arezzo. Iscritto 
alla Fgcl dal 1968 e dal 1969 
al Pel, nel 1979 mi sono di¬ 
messo, dopo 12 anni, da fun¬ 
zionarlo abbandonando ogni 
Incarico pubblico e politico. 
La mia scelta fu la conseguen¬ 
za di una delusione grande 
che II Pel e coloro che guarda¬ 
vano al Pel con fiducia dopo I 
risultati del '76 ebbero, con¬ 
statando la propria Incapacità 
ad essere, nel fatti, negli anni 
del compromesso storico, la 
fona determinante per far 
uscire II Paese dalla crisi che 
attraversava. 

I cosiddetti ceti medi, I gio¬ 
vani, I tecnici, I professionisti, 
le donne, potenziali alleati 
della classe operala che ave¬ 
vano nel 76 allargato la no¬ 
stra base elettorale e ci aveva¬ 
no fallo uscire dall'Isolamen¬ 
to trentennale, hanno assistito 
alla nostra impreparazione ad 
affrontare le questioni che po¬ 
neva la crisi economica. Pen¬ 
savamo ad una risposta di au- 
stariti e di sacrifici come Idea 
di sociali più solidale, meno 
consumistica, e Invece dalla 
crisi slamo usciti con una so¬ 
dati fortemente consumistica 
e molto poco solidale. 

II Psl ha vinto perché ha In¬ 
terpretato questa spinta a tro¬ 
vare comunque una risposta 
al problemi della vita quoti¬ 
diana al di fuori del caponi uf¬ 
ficiali, spesso al limili della le¬ 
ganti, 

Ftraaco Roael. Arezzo 


Una cosa 
In televisione, 
un'altra cosa 
nel quartiere 


mi Caro direttore, ho letto 
l'Intervento di Antonello 
Trombadori dove afferma che 
•Il voto al Psl t un voto di pro¬ 
gresso carico di una precisa 
opzione riformista e ciré nel 
Pel i purtroppo prevalsa la 
coiremo antlsoclaflsta», IO ri¬ 
tenga che non sla giusto esse¬ 
re anilsociallsll ni Nlosodall- 
stl, ma che questa i una di¬ 
scussione che cl porterebbe 
ancora una volta a privilegiare 
le questioni delle alleanze sul¬ 
le questioni programmatiche 
e sul fatti. 

lo non so come abbia fatto 
la campagna elettorale II com¬ 
pagno Trombadori. Da clO 
che dice, sembrerebbe, da¬ 
vanti alla televisione (seguen¬ 
do In particolare Rete 2). Per 

C ernia, facendola nel quar- 
i della mia eliti, contat¬ 
tando direttamente la gente 
porta a porta, ho potuto osser¬ 
vare, che II Pai ha Improntato 
la propria campagna elettora¬ 
le mal prospettando una op¬ 
zione riformista ma puniamo 
Invece molto sul convinci¬ 
mento personale, prometten¬ 
do a tutti I giovani una robusta 


benzina, offrendo pantagrue¬ 
liche cene gratuite a centinaia 
di persone, afmttando mirabil¬ 
mente le posizioni di ammini¬ 
stratori locali per Intervenire e 
lare pressioni dove poteva 
servire, facendosi cosi In pra¬ 
tica la campagna elettorale a 
spese del contribuente. 

Tutto questo (come tante 
altre cose che cl hanno diviso 


—.. V/i sforziamo di comprenderne 

le motivazioni ma il moltiplicarsi 

degli autonomi e il «tiro al piedone» sui sindacati 

non aumentano il potere contrattuale 

Sono un danno per i lavoratori 


mm Caro direttore, il nostro Partito 
ha pagato l'ambiguità della Cgii e la 
mancanza di democrazia ne! Sindaca¬ 
to, che non di rado è controparte agli 
Interessi dei lavoratori; la centralizza¬ 
zione del contratti capestro imposti 
dai vertici sindacali ad una base lavo¬ 
ratrice che, se protesta, viene puntual¬ 
mente emarginata. 

Qualsiasi fenomeno di autotutela 
nel posti di lavoro che non graviti tra¬ 
mite l'oligarchia sindacale, viene bol¬ 
lato come demagogico, strumentale e 
corporativo e le lotte di gruppi orga¬ 
nizzati per migliorare le condizioni di 
vita e di lavoro vengono esorcizzate 
persino nell'Informazione; anche L'U¬ 
nità non ospita posizioni critiche, ma 
soltanto chi si omologa alle scelte pur 
discutibili calate dall’alto. 

Le proteste legittime del lavoratori 
che per mancanza di democrazia ne) 
Sindacato danno vita al fenomeno dei 
Sindacati autonomi, vengono bollate 
come scelte irresponsabili persino do¬ 
ve I Sindacati tradizionali vengono 


svuotati sia come Iscritti sia come pro¬ 
poste politiche; il caso della haslb al 
Banco di Roma e a Roma, non ha im¬ 
pegnato le strutture del Partito e della 
Cgil in una seria analisi, ma i compagni 
che furono costretti ad «uscire» per 
difendere i diritti dei lavoratori, venne¬ 
ro liquidati come «indemoniati», no¬ 
nostante portassero avanti quelle sa¬ 
crosante battaglie per emancipare le 
classi lavoratrici abbandonate dai Sin¬ 
dacati storici (battaglie contro l'uso in¬ 
discriminato dei videoterminali, per il 
diritto alle cure termali, Gescal, Scala 
Mobile, raccolta di migliaia di lirme 
contro il nucleare e numerose altre). 

Sia la Cgil sla la Federazione roma¬ 
na del Pei dispongono di un esaurien¬ 
te carteggip sulle attività svolte dalla 
Fasib romana ed è legittimo il dubbio: 
in questo modo sono stati rappresen¬ 
tati i lavoratori? Oppure i referenti del 
Pei continuano ad essere coloro che si 
sono estraniati dalla realtà? Gli stessi 
che per giustificare la loro assenza so¬ 


no pronti a mettere sotto accusa quei 
compagni che sono rei di voler perse¬ 
guire il ripristino della democrazia nei 
posti di lavoro, colpevoli di organizza¬ 
re i Cobas, il Comitato del macchinisti 
od altri organismi di base? 

Italia Crescici, Laura Salutini, 
M. Gemma De Devili!*, Eletta Viti, 
Giorgio Gay, Elio Lannuttl, 
Bernadetta Casa, Mario Pezzi, 
Brano CresdmbenL Roma 


Vorrei fare, innanzitutto, una preci¬ 
sazione. L'informazione che diamo 
su//Unità delle lotte sodali e delle 
vertenze sindacali non si ispira ai cri¬ 
teri che la lettera d addebita. Non 
restiamo fermi sulle posizioni che 
esprimono le Confederazioni sinda¬ 
cali e in particolare la Cgil. Cl sforzia¬ 
mo di comprendere le motivazioni 
dei lavoratori che votano •no» ai refe¬ 
rendum sui contratti, o degli inse¬ 
gnanti che danno vita ai Cobas ecc. 


(e di dame notizia). E continueremo 
a farlo. 

Ma d rifiutiamo di esercitare lo 
sport del •tiro al piccione» sui sinda¬ 
cati. È un giuoco pericoloso per la 
democrazia. Le classi dirigenti sono 
impegnate in un grande sforzo per 
diminuire, sempre più, il potere con¬ 
trattuale dai sindacati. 

Forti di questa posizione, siamo 
anche noi convinti della necessità di 
un rinnovamento profondo del movi¬ 
mentosindacate, tale da garantire, in 
primo luogo, la più ampia democra¬ 
zia interna e un rapporto di fiducia 
fra lavoratori e sindacati. 

Ci auguriamo che i lavoratori rie¬ 
scano ad agire, e se necessario a lot¬ 
tare, all'Interno dei loro sindacati per 
modificarne, dove opportuno, impo¬ 
stazioni e funzionamento. La nascita 
e il moltiplicarsi di sindacati autono¬ 
mi - nessuno può illudersi - non au¬ 
menta il potere contrattuale dei lavo¬ 
ratori. Lo diminuisce. E danneggia la 
democrazia italiana. UG.CH. 


dal socialisti) non vedo come 
si possa chiamare modernità, 
progresso o riformismo; nè il 
mio può essere liquidato co¬ 
me localistlco rigurgito antiso- 
clailsta. Occorre Invece usare 
le stesse parole che abbiamo 
usato quando queste cose ve¬ 
nivano dal democristiani, 
cioè: «Malcostume, clienteli¬ 
smo e sottogoverno». 

Sono d'accordo quando 
TVombadori dice che occorre 
ricercare un maggior raccor¬ 
do col Pai ma questo può av¬ 
venire solo con chiarezza e 
sui problemi concreti (quelli 
progressisti e riformisti), 
Quando Invece 11 Psl sceglie II 
piano conservatore dellaoc e 
usa, anche in maniera dilatata, 
gli stessi metodi di occupazio¬ 
ne del potere, compilo del Pel 
è la denuncia e la lotta politi¬ 
ca, perché è questo che I citta¬ 
dini ai aspettano. 

In conclusione ribadisco 
che noi comunisti non dob¬ 
biamo essere rè antl nè filo 
Pi), bensì fare le nostre scelte 
e proposte, confrontandole 
con quelle altrui e battendoci 
tenacemente per la loro affer¬ 
mazione. 

Lorenzo Ideatoli. Ancona 


ELLE KAPPA 


Dalla fabbrica, 
per svolgere 
di nuovo un ruolo 
trainante 



ve significare ripartire dalla 
fabbrica e dai vari settori di 
lavoro, avendo chiaro che le 
alleanze e una egemonia si 
costruiscono principalmente 
se avanziamo 11, come la sto¬ 
ria di questi lunghi anni sta a 
documentarci. 

Piero Frasca. Torino 


Sarebbe 
stato meglio 
portare 
alcuni esempi 


mi sem¬ 
bra aprire un confronto, an¬ 
che aspro, sulla crisi profon¬ 
dissima che attraversa II sinda¬ 
cato: di credibilità, di rappre- 
senlallvllì, di efficacia della 
atrateglc. 

E un dato di fatto, aggrava¬ 
ta In questi ulfiml mesi, certo 
preesistente al risultato eletto¬ 
rale. Nessuna difesa, pur giu¬ 
sta o comprensibile, dall'auto- 
(lumia della Cgil, può essere 
umiliata per nasconderlo. 

Sema un recupero signifi¬ 
cativo nel rapporti di loraa, 
oggi cosi logorali, nella sode- 
ti e sul luoghi di lavoro, non 
mi pare credibile alcuna pro¬ 
spettiva di alternativa a addi¬ 
rittura di uniti tra le fonte di 
sinistra. 

Su questo punto a mio giu¬ 
dizio si gioca l'autonomia del¬ 
la Cgil, Terehi i proprio da 
questo che nasce oggi la vera 
divaricazione dentro la Cgil, 
tra chi pensa che non sla II 
tempo del sindacalo, che le 
partite si giocano ad altri livel¬ 
li « chi Invece, aensa certo vo¬ 
ler negare l'Importanza della 
politica, sente II bisogno di 
drammatizzare il confronto e 
la ricerca par determinare una 
Inversione del processo In al¬ 
lo. parchi il sindacalo tomi 
ad essere guida di una aggre¬ 
gazione sempre più vasta e 


Mi Cara Unità, sorpresi per la 
sconfitta elettorale possono 
essere solo quel dirigenti or¬ 
mai avvezzi a quel deleterio 
metodo di centralismo nel* 
l’assumere le decisioni, che 
ha fatto dilagare In questi de¬ 
cenni un'abitudine al dirigi¬ 
smo senza riscontro. 

Nella crisi economica tra¬ 
scorsa, infatti, Il grande pa¬ 
dronato aveva spazzato via 
quella parte di potere contrat¬ 
tuale conquistato dai favolato¬ 
ri che sentiva loro non solo 
per Intervenire sulle proprie 
condizioni, ma contempora¬ 
neamente, con una visione 
complessiva, sul processi 
aziendali, sulle politiche Indù- 

rappresentativa di lavoratori. 

Un certo rinnovamento 
anagrafico è In atto. Ma da so¬ 
la non basta. SI stanno ormai 
esaurendo I soci fondatori. 
Negli ulllml tempi, (orse pro¬ 
prio la loro presenza, e co¬ 
munque la loro decisione di 
non arrivare mal sino In fondo 
nella battaglia politica, ha In 
qualche modo svuotato II va¬ 
lore del confronto e della dia¬ 
lettica Interna, magari esaspe¬ 
rando anche nostre comuni 
debolezze. Alla fine hanno 
sempre prevalso i veti Incro¬ 
ciati o le mediazioni tra pochi. 
Le cose nuove, certo poche, 
che sono maturate nella espe¬ 
rienza di una diversa genera¬ 
zione di dirigenti, non hanno 
mal contribuito, se non maral- 
nalmente. a svolte o a sempli¬ 
ci correzioni di rotta, 

E non si tratta di questioni 
di poco conto: si pensi alle 
scelte dell’Eur ed alla Influen¬ 
za che hanno avuto nella logi¬ 
ca di una centralizzazione che 
ha diviso II sindacato In modo 
cosi drammatico. U ripensa¬ 
mento del Congresso Cali non 
mi sembra sla stato sufficien¬ 
te, almeno a giudicare dai lai- 

La confederanti oggi si pre¬ 
senta come una sorta al larva¬ 
ta centralizzazione. In buona 
misura senza bussola. Da que- 


striali e, più In generale sulle 
politiche economiche e socia. 

Questo era auto il molo 
svolto dalla classe operale nel 
primi trent'annl della nostra 
storia repubblicana. La scon¬ 
fitta subita dal lavoratori ci ha 
fatto arretrare ed ora sulle 
questioni sopra richiamate vi¬ 
ge la decisione unilaterale dei 
più lotti. 

Il grande padronato nello 
stesso tempo intasca, in virtù 
delle varie leggi dello Stalo, 
miliardi e miliardi di sovven¬ 
zioni senza controllo: e sul¬ 
l'Insieme di questa sua condì- 
zlone dominante si i (ondata 
respoitaztone del suo «mo¬ 
dello culturale» nella società. 

Con la sconfitta operala è 
saltata anche quella sondarte¬ 
li di classe che prima era pre¬ 


sente. Al suo poslo è cresciu¬ 
ta, con il successo padronale, 
una concezione Individualisti¬ 
ca del «pensa per te., «Il priva¬ 
to è bello* e via su questi valo¬ 
ri: tulle cose esaltate dai mass 
media al line soprattutto di 
non disturbare II «manovrato¬ 
re*. 

Noi dunque dobbiamo di 
nuovo conseguire un avanza¬ 
mento e una effettiva parteci¬ 
pazione dei lavoratori alle de¬ 
cisioni che Interessano II loro 
avvenire: una reale alternati¬ 
va, Infatti, con chi la vogliamo 
portare eventi se al centro di 
questo obiettivo di trasforma¬ 
zione democratica non collo¬ 
chiamo la classe operala? 

Occorre cosi che riscopria¬ 
mo la condizione del lavora¬ 
tori, non solo per esserne in¬ 
formati o per fare alcuni arti¬ 


coli di denuncia su riviste e 
giornali, o per mettere in pista 
alcune riunioni e poi tutto si 
ferma II; ma per organizzare, 
indicare, sollecitare con con¬ 
tinuili l’azione aziendale da 
costruire e la sus generalizza¬ 
zione, se vogliamo.comincia¬ 
re ad incidere un qualche co¬ 
sa nell'aggregazione del Iron¬ 
ie dei lavoratori, anche nel 
settori emetgentl. 

Credo che questa sia la stra¬ 
da che potrà permetterci di 
svolgere di nuovo un molo 
trainante nel confronto cultu¬ 
rale più ampio, ritornando ad 
essere, ne) tempo che sarà ne¬ 
cessario, punto di riferimento 
tra gli altri strati sociali per 
una ripresa della strategia di 
cambiamento e nella direzio¬ 
ne dello Stato. 

Per U nostro partito dò de- 


La crisi del sindacato: 
alla fine prevalgono 
sempre i veti incrociati 

PAOLO FRANCO 

Segretario nazionale Cgil 


sto deriva una gestione che 
appare di basso profilo dei 
contratti anche per quella 
mancanza di coraggio nella 
costruzione di nuove strategie 
rivendicatlve che paghiamo 
malamente, con i Cobas, con i 
voti contrari, non solo all’Alfa, 
con un malessere diffuso, con 
una frantumazione potenziale 
che può favorire tanti fenome- 
ni diversi, anzlendalismo 
compreso. 

La scelta della articolazione 
non può essere demandata a 
categorie e territori, invitan¬ 
doli magari caldamente e fi¬ 
schiando I loro falli. Può esse¬ 
re solo il fretto di una decisio¬ 
ne politica generale, fatta con 
grande determinazione, ma al 
tempo stesso può derivare so¬ 
lo da una capacità di propo¬ 
sta, da una progettualità inno¬ 


vatrice che da subito dobbia¬ 
mo ricostruire e che richiede 
l'utilizzo di tutti gli strumenti 
di democrazia, per ascoltare, 
per discutere, per coinvolgere 
e quindi per decidere assieme 
alla nostra gente. 

Senza questo impegno non 
potrà mai decollare il rilancio 


tiche industriali, ai temi dello 
sviluppo del Sud, più in gene¬ 
rale del mercato del lavoro e 
dei giovani; rimarrà isolato 
ogni sforzo sulle pari opportu¬ 
nità; non riceveranno l osslge- 
no necessario l temi della pre¬ 
videnza e della assistenza, 
quelli della salute e dell'am¬ 
biente. Oggi ciascuno è rin¬ 
chiuso nel confini limitati del¬ 
la realtà di cui è responsabile, 
di settore, di gruppo, di terri¬ 
torio o di stabilimento, Uno 


sforzo di unificazione, di rot¬ 
tura delle barriere, dei dia¬ 
frammi, per tornare ad essere 
protagonisti di processi di 
riassetto che stanno ridise- 

S nando la società e la distri- 
uzione del potere e delle for¬ 
ze in campo, è indispensabile. 
Non si può tornare a discutere 
se stare dentro ai processi, ma 
come ci stiamo dentro, quan¬ 
to riusciamo ad essere rappre¬ 
sentativi, quanto riusciamo ad 
incidere. Valorizzare profes¬ 
sionalità e risorse umane oggi 
è anche questo: ed è in primo 
luogo la fuoriuscita da una su¬ 
balternità culturale paraliz¬ 
zante e tutta difensiva. 

Senza dare risposte effica¬ 
ci, Il rinnovamento di cui tan¬ 
to abbiamo bisogno, rimane 
una parola vuota. E chiaro an¬ 
che nella esperienza di questi 


■■Caro direttore, apprendo 
dall’ Unità che il compagno 
Bellini, segretario della Fede¬ 
razione comunista romana, 
ha risposto in una nuova riu¬ 
nione del Comitato federale 
agii interrogativi critici da me 
sollevati in Comitato centrale, 
chiarendo il senso di alcune 
affermazioni contenute nel 
suo rapporto alla riunione del 
23 giugno: affermazioni che - 
almeno nella versione fornita¬ 
ne dal nostro giornale - ave¬ 
vano dato motivo e fonda¬ 
mento ai miei rilievi. Nel chia¬ 
rire che «abbiamo rotto con I 
vecchi ideologismi e non vo¬ 
gliamo tornare indietro», Bel¬ 
lini aggiunge; «non credo che 
essere parte integrante della 
sinistra europea possa signifi¬ 
care un’adesione acritica e 
meccanica ai modelli delle 
grandi socialdemocrazie oc¬ 
cidentali». Nulla da obiettare a 
questa precisazione, che ri¬ 
prende un concetto chiara¬ 
mente espresso e ribadito tan¬ 
te volte da me e da tanti altri 
dirigenti de! Pei. 

Obietto invece per ragioni 
di metodo alla successiva af¬ 
fermazione con cui - secondo 
il resoconto de l'Unità - Bettl- 
ni avrebbe alluso all'ideologi¬ 
smo non solo di chi «vuole 
tornare indietro» ma anche di 
chi «vuole svendere tutto il pa¬ 
trimonio storico dei Pei». Dal 
momento che conveniamo 
sull’esigenza delia massima 
franchezza e trasparenza nel 
dibattito apertosi ne) nostro 
partito, non sarebbe stato più 
giusto portare almeno alcuni 
esempi o argomenti per far 

due anni che ci dividono dal 
congresso. E a cominciare 
dalle cose più semplici, dalle 
quali sovente dipende la fidu¬ 
cia e la lealtà reciproca ail'in- 
temo stesso del gruppo diri¬ 
gente. Si pensi alia denuncia 
fatta proprio da Pizzìnato sulla 
responsabilità dei pasticci che 
si sono verificati nella fase fi¬ 
nale dei voto congressuale. 
Ebbene: i responsabili sono 
ancora al loro posto, nella se¬ 
greteria delia Cgil. Si pensi al 
clamore suscitato dal caso 
Cgil Piemonte ed alla solenni¬ 
tà degli impegni che allora fu¬ 
rono assunti da tutti sul valore 
emblematico che quella di¬ 
scussione poteva assumere 
per tutta la Cgil. Ebbene: a 
parte l'assenza sistematica 
nella fase preparatoria, alle 
giornate conclusive non era 
presente nessun segretario 
nazionale della Cgii. 

Ma si pensi alle affermazio¬ 
ni sul referendum che poi è 
rimasto sostanzialmente con¬ 
finato all’industria. Oppure al¬ 
la svolta nel pubblico impiego 
e nei servizi, alla credibilità 
delle strategie sui fisco, sulla 
riforma delle pensioni, sul 
mercato del lavoro. 

In una realtà come l metal¬ 
meccanici, queste contraddi¬ 
zioni diventano esplosive: se 
non affrontate con la necessa- 


capire chi vuole «svendere» 
che cosa e quindi per far mi¬ 
surare ia reale portata di tale 
tendenza e pericolo? 

Giorgio Napolitano. 


Il Direttore 
ha preferito 
il Demanio 
alle Lotterie 


■■Egregio direttore, leggo 
sul numero di ieri dell'{/nttà 
un articolo intitolato: *La Rai 
rischia anche la lotteria ». In 
relazione alle affermazioni 
contenute in tale articolo ri¬ 
tengo doveroso precisarle: 

a - che il Direttore delle En¬ 
trate Speciali Grotto e Lotte¬ 
rie) doti. Dei Gizzo, era anche 
direttore reggente per il De¬ 
manio; 

b - che si è posta la neces¬ 
sità di liberare una direzione 
generale per attribuirla ad un 
dirìgente generale reintegrato 
in servizio; 

c - essendo il doti. Del Giz¬ 
zo il più anziano del direttori 
generali, anche per riguardo 
alla stima che gli è dovuta gli 
ho chiesto di indicarmi di qua¬ 
le delle due direzioni preferis¬ 
se essere titolare; 

d - il direttore ha espresso 
la sua preferenza per il Dema¬ 
nio, che nell’organizzazione 
del ministero è considerato di 
maggior rilievo; 

e - il don. Del Gizzo, anche 
dopo aver lasciato la Direzio¬ 
ne Generale delle Entrate Spe¬ 
ciali, è rimasto a far parte del 
Comitato di direzione delie 
Lotterie nazionali, avendo ri¬ 
tenuto utile continuare ad av¬ 
valermi in tal modo della sua 
preziosa esperienza; 

f - l'affidamento alla Rai 
della Lotteria Italia è stato de¬ 
ciso dal Comitato di Direzione 
delle Lotterie Nazionali nella 
seduta del 3 luglio 1987 sulla 
base di una molteplicità di ar¬ 
gomentazioni tutte concor¬ 
renti; 

g - il parere espresso al ri¬ 
guardo dal Comitato Lotterie 
è stato assunto aH'unanimità, 
compreso quindi il voto del 
Direttore Del Gizzo. 

prol Giuseppe Guarino 
Ministro delle Finanze 


Prendiamo atto delta messa a 
punto del ministro, che esclude 
ogni nesso tra le vicende del 
dottor Del Gizzo e la chiusura - 
favorevole alla Rai, nonostante 
la concorrenza di Berlusconi - 
della trattativa riguardante la 
Lotteria Italia. Le nostre infor¬ 
mazioni erano derivate da fonti 
autorevolissime e resta il fatto 
che il doti. Del Gizzo non dirige 
più le Entrate Speciali 

A.Z. 


«Più in là 
studierò 
anche 
l'italiano» 


■■ Signor direttore, sono po¬ 
lacca, ho 22 anni e studio Arti 
plastiche e Disegno industria¬ 
le. Mi interesso anche di pittu¬ 
ra, musica pop e soul e soprat¬ 
tutto di architettura. Vorrei 
corrispondere in inglese, o te¬ 
desco (o naturalmente in po¬ 
lacco) con dei miei coetanei 
italiani. Più in là studierò an¬ 
che l'italiano. 

Aneto Kowalewakn. 

93-281 Lodz, 
ul. Prominsklego 36 m. 145 
Polonia 


ria, paziente tenacia e con la 
chiara volontà di utilizzare al 
meglio tutte le sensibilità, le 
intelligenze, le forze che esi¬ 
stono, e sono anche assai ben 
radicate, si va verso conviven¬ 
ze assai difficili. 

Il Cc della Flom ha deciso il 
voto segreto per la elezione 
del segretario generale (e spe¬ 
riamo che non rimanga, come 
altre cose, un fatto isolato). 
Più del 40% dei comunisti ha 
votato contro la soluzione 
emersa come maggioritaria 
dalla consultazione. Con varie 
motivazioni, con diverse pro¬ 
poste, con una grande disper¬ 
sione, ma con altrettanta de¬ 
terminazione. 1\mo cìù rende 
assai instabile la maggioranza 
che si è formata, sicuramente 
fragile la direzione della cate¬ 
gorìa. I soli appelli, propagan¬ 
distici, alia unità non sono suf¬ 
ficienti. 

Non è forse dunque, e dav¬ 
vero da subito, arrivato il mo¬ 
mento di riprendere, ed anzi 
accelerare, una discussione di 
spessore congressuale per tut¬ 
ta la Cgil, e in tutte le sedi, 
anche sui luoghi di lavoro, ca¬ 
pace di ricreare una fiducia ed 
una tensione positiva sul cor¬ 
po dell'organizzazione per su¬ 
perare una crisi tanto profon¬ 
da? 


CHE TEMPO FA 
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SERENO 





TEMPORALE 


Sì 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMXSQ 


IL TEMPO IN ITALIA: la fase di instabilità cha nsi giorni 
scorai ha caratterizzato il tampo autla nostra panlsola ai 
è conclusa abbaatanza rapidamente per II ricostituirai di 
un vasto campo di alta pressioni che dall'Atlantico cen¬ 
trale si estende sino all'Europa cantro-orlantala, com¬ 
prendendo nelle tua «fere di influenza tutta l'area medi¬ 
terranea. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tampo buono 
su tutte (e regioni italiane, caratterizzato da acarsa attivi¬ 
tà nuvolosa ed ampie zone d) aerano. Sulle estreme 
regioni meridionali si avranno condizioni di tempo varia¬ 
bile con nuvolosità irregolare al mattino ad ampie schiari¬ 
te net pomeriggio. 

VENTI: generalmente deboli a regime di brasa. 

MARI: calmi i bacini settentrionali e centrali, leggermente 
mossi ausili meridionali. 

DOMANI: sulle ragioni deUTtalia settentrionale inizialmente 
condizioni di tempo buono con ampie zone di aerano; 
durante il coreo delle giornate tendenza ad aumento 
delle nuvolosità per ravvicinarsi aH'arco alpino di una 
perturbazlnne di origine atlantica. Cielo in prevalenza 
sereno tulle regioni centrali, tu quella meridionali a sulla 
isola maggiori. 

LUNEDI: alternanza di annuvolamenti a schiarita al Nord a 
al Centro, con attwità nuvolosa più accentuata sulle 
ragioni nord-orientali e su quella idrotiche. Tempo buo¬ 
no con prevalenza di deio sereno sulle regioni meridione- 

MARTEDÌ: condizioni generalizzate di tempo bilobo su 
tutte le regioni italiane, fatta eccezione per una attività 
nuvolosa prevalentemente di tipo cumui(forme e ad evo¬ 
luzione diurna in prossimità dei rilievi alpini e di quelli 
appenninici. 
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Ente Scuola 

«Scuola Edita Genovese» 

i r- Cotsi diurni di qualificazione per piovani disoccu- 
—pati e/o lo cerei di prime occupartene In collabo- 
fartene con la Regione Liguria. 

Sono aperte le pte-latlrlonl ,1 corei per: 

SO MIATBftt M MUTI NMMAHU 
20 wmm ABBOTTI Al 

I corsi avranno la durata di 2,400 ora e sì 
ranno con orario di 8 ore giornaliere in parte 
presso il contro professionale dell'E.S.S.E.G, di 
Ge-Borzoli cd in parto In stages net cantieri delle 
imprese edili. 

Gli allievi riceveranno gratuitamente: 

- Il pranzo 

- là spese dì trasporto 

- Libri, quaderni e quant'attro necessario per 
l’Insegnamento. 

- Indumentt ed attrezzi per l'addestramento 
pratico 

Per l 'ammisiiorte al corsi I giovani dovranno pos¬ 
sederei seguenti requisiti: 

- Essere iscritti all’ufficio di Collocamento 

- Aver compiuto il 14° anno dì età e non aver 
superato H 25° 

- Essere militi esenti oppure non chiamati »d 
. assolvere gli obblighi militari entro il periodo 
* q di svolgimento del corso. 

le domande di pre-iscrizìone dovranno esserti 
presentate presso l’Ente Scuola - Scuola Edito 
Genovese, via Borzoit, 6t A/B - Ge-Boriotl - Tel. 
'628243, entro e non oltre il 31 luglio del c.a. 
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ECONOMIA & LAVORO 


AlFassemblea di Abano 
il segretario Cisl dice che 
«gli elettori si sono 
espressi con chiarezza» 


La replica di Pizzinato: 

«Il sindacato 

si pronunci sui programmi 
non sulle formule» 


Marini riparia d’unità 
ma tifa per il duo Dc-Psi 



Franco Marini 


Antonio Platinato 


L’assemblea nazionale della Cisl, ad Abano, è diven¬ 
tata un'occasione di confronto per tutto il sindacato. 
Ieri, nella giornata conclusiva, hanno parlato Pizzina¬ 
to, segretario generale della Cgil e il suo «collega» 
della Cisl, Franco Marini. Hanno espresso diverse 
valutazioni sui temi politici ma dai loro discorsi sono 
emersi anche molti punti di convergenza sugli obiet¬ 
tivi della prossima stagione sindacale. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

•TIFANO RIONI RIVA 


m ABANO TERME. Doveva 
«sere una conferenza orga¬ 
nizzativa ma all'ultimo giorno 
l'assemblea del quadri Cisl è 
diventata teatro di un con¬ 
fronto tutto politico. Assente 
Giorgio Benvenuto, Il match 
4 stato a due tra I segretari di 
Cla! e Cgll, Marini e malnato, 
«DI governi vattelapesca non 
vogliamo nemmeno sentir 
parlare - ha detto secco Ma¬ 
rini - se quello di Crasi era 
uno sberleffo a De Mita, esso 
non può tradursi in uno sber¬ 
leffo al paese e agli elettori 
che il sono espressi con chia¬ 
rezza. Chiediamo dunque a 
De e Psl di Impegnarsi per un 
governo forte e responsabile 
capace di affrontare I proble¬ 
mi strutturali». Da una parte 
quindi una critica dura al so¬ 
cialisti, dall'altra un appello 
alla formazione di uno schie¬ 
ramento, Antonio Pizzlnato 


ha reagito bruscamente: «Il 
sindacato deve pronunciarsi 
sui programmi, sulle cose da 
fare, non sulle formule. Mari¬ 
ni ha rotto una consuetudine 
decennale». 

Eppure nel ragionamento 
dei due segretari comune e 
decisa era stata la critica sugli 
squilibri e le carenze della si¬ 
tuazione Italiana: l'occasione 
mancata della congiuntura 
internazionale, il distacco del 
Mezzogiorno, le strozzature 
dello sviluppo. Ma quando 
Pizzinato ha Invitato ufficial¬ 
mente la Cisl a un comune 
programma minimo e a san¬ 
cire in autunno con una as¬ 
semblea comune del Consigli 
generali Cgil, Cisl e UH la 
«carta della democrazia» ha 
ricevuto risposte reticenti. 
Qual è l'ostacolo? Se da una 
parte Pizzlnato dice che «è fi¬ 
nita una fase politica, è venu¬ 


to mutando il vecchio blocco 
sociale e politico, e se ne sta 
aggregando uno nuovo» dal¬ 
l'altra Marini, sulla base di 
una valutazione politica di¬ 
versa, non vuole impegnare 
la sua organizzazione in un 
confronto programmatico 
troppo stringente e preferisce 
una prospettiva di piccoli 
passi. Lo ha detto chiaramen¬ 
te giudicando sepolta la sta¬ 
gione unitaria, e proponendo 
al suo posto un coordina¬ 
mento «leggero» sulle que¬ 
stioni concrete che salvi ap¬ 
pieno la fisionomia autono¬ 
ma delle Confederazioni. 
Tant'è che una delle mozioni 
votate dall'assemblea ha ri- 
spolverato il tema della con¬ 
certazione, cioè degli accor¬ 
di tra sindacati e governo, 
che fu al centro dello scontro 
degli anni passati. Anche su 
questo la risposta di Pizzinato 
è stata netta: «Non Intendia¬ 
mo tornare su quella china, 
che ha dimostrato tutti i suoi 
limiti». 

Dunque si ripresenta il vec¬ 
chio copione? Non sembra, 
perché invece su molti punti 
l’assemblea Cisl ha presenta¬ 
to posizioni unitarie impor¬ 
tanti: sull'autoregolamenta¬ 
zione la sintonia è stata com¬ 
pleta, e gli applausi più vivaci 
sono arrivati a Pizzlnato per 


la difesa di questa esperienza 
e il rifiuto d» una legislazione 
restrittiva. Così come è stata 
ribadita dalle due organizza¬ 
zioni la piena validità delle 
strutture unitarie, i consigli di 
fabbrica, come soggetti della 
contrattazione. E in tutto it di¬ 
scorso dì Marini è risuonato 
forte e orgoglioso l’appello ai 
valori generali di solidarietà 
del sindacalismo confedera¬ 
le. Addirittura Marini ha in 
qualche modo voluto tempe¬ 
rare le aperture della Cgil alle 
ragioni del sindacalismo au¬ 
tonomo criticando duramen¬ 
te gli sbandamenti e il credito 
concesso dalle forze politi¬ 
che a manifestazioni corpo¬ 
rative come i Cobas e le mar¬ 
ce contro il fisco. 

Se da una parte dunque 
sembra ricomparire qualche 
tratto delia Cisl «camitiana» 
dall'altra invece va avanti 

3 uel processo di ricucitura 
iptomatica con le altre con¬ 
federazioni inaugurato da 
Marini con la sua elezione a 
segretario, ['orse dunque nei 
mesi prossimi ci troveremo di 
fronte una Cisl più disponibi¬ 
le atte singole battaglie di 
contenuto strettamente sin¬ 
dacale, ma dall’altra più at¬ 
tenta a non scardinare quegli 
equilibri politici che faticosa¬ 
mente la De sta tentando di 
ricostruire. 


La discussione tra i confederali 

Legge antisciopero 
Molti no, un solo sì 


Mi ABANO TERME Ecco i 
punti più aperti del dibattito 
sollevati nell'assemblea delia 
Cisl, con le diverse ipotesi in 
discussione tra le Confedera¬ 
zioni: l'autoregolamentazio¬ 
ne degli scioperi: Cisl e Cgil 
danno un giudizio positivo 
dell'espenenza e pensano a 
miglioramenti dei protocolli. 
La Uil invece pensa a una dop¬ 
pia disciplina: una regolamen¬ 
tazione pattizia tra lavoratori e 
datori di lavoro, verificata per 
via referendaria; in seconda 
battuta il recepimento dei pat¬ 
ti per legge per dare loro valo¬ 
re generale. La democrazia 
sindacale, le confederazioni 
riconoscono le rappresentan¬ 
ze unitarie aziendali (salva la 
discussione in corso su criteri 
elettivi e percentuali delle rap¬ 
presentanze di organizzazio¬ 
ne); la Cìs) privilegia le assem¬ 
blee come forma di consulta¬ 
zione ordinaria e tende a limi- 


. Continuano intanto i litigi per presidenza e vicepresidenza 

All’istituto hanno aderito 317 aziende di credito 

Banche, fatto il fondo garanzìa 


Uno strumento 
a tutela 
del risparmio 

ANSILO DE (AATT1A 


M II Fonda di Ma del de- 
politi bancari, con una dota- 
alone Infilale di mille miliardi, 
par (melare I depositami, so¬ 
prattutto quell) medio-piccoli, 
coalltuiace evidentemente 
una lava mollo delicata, In 
grado, nel casi di crisi, di pro¬ 
nunciare una parola decisiva 
- ad esemplo deliberando 
l'Intervento di sostegno - per 
Il futuro di un ente credltlslo. 
Cosi si ceplscono gli Indugi e 
le tecniche dilatorie, cosi co¬ 
me si possono facilmente ar¬ 
guire I tentativi, anche qui. di 
Inceaellamento a seconda 
delle aree di Inlluenia partiti¬ 
ci o correntlala, ovvero anco¬ 
ra del settore del sistemo ere- 
dittalo. E Inutile dire che, se 
questi tentativi la spuntassero 
e al realizzassero lonme nuove 
di spartizione, si tratterebbe di 
un pessimo avvio di un mec¬ 
canismo - del Fondo - nella 
sostanza positivo. In effetti, vi 
sarebbe bisogno, anche per II 
Fondo, di una discussione su¬ 
gli Indirizzi e sul programmi. 
L'uIIIIiiq del Fondo richiede 
la più rigorosa autonomia e 
imparzialità, nonché l’anco¬ 
raggio a criteri oggettivi e 
sempre più trasparemì. Non 
un meccanismo, Insomma, di 
difesa corporativa, bensì uno 
stramonio di categoria, a rile¬ 
vanza generale, da seslire se¬ 
condo la sostanza di criteri as- 
slcurallvi. É da auspicare, In 
ogni caso, che te attenzioni 
dell'organo di vigilanza - che 
opportunamente na da tempo 
sollecltoto II varo del Fondo - 
siano sempre più centrate su 
questo aspetto. 


Sin dalla discussione del 
decreto delegato per II recepl- 
menlo della direttiva Cee 
77/780, Il Pel e la Sinistra Indi¬ 
pendente prospettarono la 
necessità che si ebrogasse fi¬ 
nalmente il d.m. 27 settembre 
1974, noto come decreto Sin- 
dona, che accolla indiretta¬ 
mente al bilancio pubblico le 
conseguenze di eventuali dis¬ 
sesti banceri, e si promuoves¬ 
sero meccanismi, trasparenti 
ed efficienti, di autotutela. Og¬ 
gi del Fondo c'è bisogno: non 
può più farsi leva su di un ap¬ 
paralo proiettivo. Cosi come 
v’è bisogno, ad esemplo, per 
tutelare risparmiatori e clien¬ 
tela, di una legislazione della 
trasparenza e pubblicità delle 
operazioni bancarie che il Pei 
si accinge a ripresentare al 
Parlamento. 

La prossima riunione del 
consiglieri del Fondo non do¬ 
vrebbe trascorrere senza arri¬ 
vare, ancora una volta, alla 
nomina del vertice. Nascereb¬ 
be, In tate ipotesi negativa, co¬ 
munque l'obbligo per II gover¬ 
no - totalmente assente finora 
su questi problemi - di abro¬ 
gare Immediatamente II «de¬ 
creto Sindona- per Indurre a 
miglior consigli te banche In¬ 
teressate. Decreto che, In 
ogni ceso, andrà poi soppres¬ 
so. Semmai occorrerà preve¬ 
dere per gli eventuali casi di 
dissesti di assoluta ecceziona¬ 
lità un provvedimento di legge 
che (Issi in via generate, al fini 
di Interventi pubblici di soste¬ 
gno, procedure garantistiche 
e di preventivo colnvolglmen- 
lo del Parlamento e dell'ese¬ 
cutivo. 


■I ROMA II Fondo Interban¬ 
cario di tutela del depositi è 
cosa latta. Lo annuncia un co¬ 
ntundalo dell'Abl. l’Associa¬ 
zione bancaria Italiana, preci¬ 
sando che sono siale comple¬ 
tale le sottoscrizioni dell'alto 
costitutivo del fondo. Al nuo¬ 
vo slrumenlo di tutela dei de¬ 
positi bancari hanno aderito - 
precisa l'Abi - 317 aziende ed 
istituii di credito che rappre¬ 
sentano Insieme II 99* circa 
del mezzi amministrati dal si¬ 
stema. Contestualmente alla 
creazione del fondo, si sono 
costituiti II consiglio (20 mem¬ 
bri) ed 11 collegio del revisori 
dei conti. Nulla di fatto, Inve¬ 
ce, per le nomine nelle altre 
cariche sociali (presidenza, 


vice-presidenza e I 5 membri 
del comitato di geslione), Es¬ 
se vengono rinviate ad una 
riunione del consiglio fissala 
per il 21 luglio. 

In un primo momento si era 
parlato di nomine contestuali 
atta costituzione del fondo ma 
tale occasione è sfumale per¬ 
ché, al di là dì poco credibili 
motivazioni ufficiali (te lene di 
molli interessali), permango¬ 
no I dissensi sui candidati alla 
direzione del (ondo. Le chan- 
ces maggiori, alla viglila, sem¬ 
brava averle Francesco Bi- 
gnardì, direttore generate del¬ 
la Bnl, ma te divergenze sorte 
sulla vtcepresldenza hanno 
impedita la nomina. Su que- 
st'ultima carica, infatti, punta- 

Erbabiochimica 


va Camillo Ferrari, presidente 
dell’Acri, l’associazione delle 
Casse di Risparmio. Tuttavia, 
egli è stato messo fuori gioco 
in quanto il suo nome non fi* 
gura nemmeno Ira quelli che 
sono stati chiamati a far parte 
del consiglio del fondo. Come 
ritorsione, le «Casse» avrebbe¬ 
ro ritirato il loro appoggio a 
Bignardi. Alla vicepresidenza 
puntano anche altri «grandi 
contribuenti» come il Banco 
San Paolo e il Banco di Napo¬ 
li. Tanti appetiti che difficil¬ 
mente sarà possibile accon¬ 
tentare lutti. Anche per que¬ 
sto vi è chi propone di nomi¬ 
nare due vicepresidenti inve¬ 
ce di uno. Le grandi manovre 
continuano. 


tare i referendum a occasioni 
specifiche da concordare, la 
Uil privilegia nettamente i re¬ 
ferendum ordinari, la Cgil pro¬ 
pone un meccanismo con as¬ 
semblee obbligatorie seguite 
dal referendum. Le tre confe¬ 
derazioni concordano sulla 
necessità di rivitalizzare, a 
fianco delle strutture unitane 
aziendali, le rappresentanze 
di organizzazione. Le pensio¬ 
ni integrative, la Cisl propone 
che le pensioni integrative sia¬ 
no parte della contrattazione 
aziendale prossima, anche 
con l’utilizzo di una quota de¬ 
gli aumenti salariali in pro¬ 
gramma. La Uil aggiunge a 
questa proposta l’ipotesi di 
acquisto da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali del cin¬ 
quanta per cento di una com¬ 
pagnia di assicurazioni per ge¬ 
stire direttamente le risorse 
dei lavoratori; la Cgil propone 
invece che le pensioni inte- 


Bot 

Ancora 
richieste 
a valanga 


■■ ROMA. Dopo la valanga 
di richieste di sottoscrizione 
di Bot avvenuta giovedì all’a¬ 
sta di metà luglio 10.526 mi¬ 
liardi nchiesti contro un’offer¬ 
ta di 4.250 miliardi), la Banca 
d’italia», ha offerto ieri agli 
operatori altri Bot con sca¬ 
denza 30 novembre 1987 per 
un importo di 3.000 miliardi 
ad un prezzo di 96.28 lire ogni 
cento lire di valore nominale. 
Le nchieste sono state di nuo¬ 
vo superiori all’offerta tanto 
che la Banca d’Italia ha cedu¬ 
to tutti i titoli attuando per di 
più un riparto all’86,7 per cen¬ 
to delle richieste. Il tasso mas¬ 
simo accolto è stato del 10,50 
per cento. Il tasso medio pon¬ 
derato è stato pari al 10,24 per 
cento. 


grative debbano restare un 
latto volontario e individuale 
e che vadano finanziate non 
con salario fresco, ma con l’u- 
lilizzo dei fondi del Tfr, cioè le 
liquidazioni. Il patto di unità 
d’azione, è stato riproposto 
sia dalia Cisl che dalla Cgil. La 
Cisl pensa a riunioni politiche 
periodiche degli organismi di¬ 
rigenti e a procedure di verifi¬ 
ca delle diverse posizioni e 
delle scelte divergenti. Propo¬ 
ne inoltre il rinvio alle istanze 
superiori nel caso di divergen¬ 
ze non componibili ai livelli 
infenori. Fatta salva, dice la 
Cgil, la completa autonomia 
in ultima istanza di ciascun li¬ 
vello dell’organizzazione. La 
Cgil insiste sulla «carta della 
democrazia sindacale» vinco¬ 
lante per tutte le situazioni, 
che includa anche l’ipotesi dì 
procedere all’accordo quadro 
tra le confederazioni. 

OS.R.R. 


Tassi 

Banchieri 

«Rialzo 

esaurito» 


■■ ROMA 11 momento 
ascensionale dei tassi bancari 
si è fermato, e non si prevedo¬ 
no ulteriori rialzi nel breve pe¬ 
riodo. Per Elio Tartaglia, am¬ 
ministratore delegato del Ban¬ 
co di Santo Spinto, dopo l’au¬ 
mento generalizzato di 0,50 
punti dei tassi attivi, quelli 
cioè sui prestiti delle banche, 
non si prevedono ulteriori ri¬ 
tocchi. 

Anche secondo Luigi Coc* 
cioli, presidente del Banco di 
Napoli, non si intravedono 
nuove spìnte al rialzo. Gian¬ 
franco Imperatori, presidente 
del Mediocredito del Lazio, fa 
risalire il recente rialzo al 
boom degli impieghi, a sua 
volta legato ai forti investi¬ 
menti da parte delle imprese 
nelle scorte. 


Per Montedison 
400 lavoratori di troppo 


wm ROMA Quattrocento li¬ 
cenziamenti alla Erbabiochi¬ 
mica, l'azienda che produce 
materie prime per la Farmita- 
lia Carlo Erba del gruppo 
Montedison. Le procedure av¬ 
viate nei giorni scorsi sono 
state comunque temporanea¬ 
mente sospese in seguito ad 
una richiesta delle organizza¬ 
zioni sindacali di categona 
fatta nel corso di un incontro 
svoltosi ai ministero del Lavo¬ 
ro. La sospensione del prov¬ 
vedimento è stata chiesta in 
attesa di un nuovo incontro 
tra le pani che si svolgerà al 
ministero il 16 luglio prossi¬ 
mo 

Difficoltà di presenza sui 
mercati esteri, perdite consi¬ 
stenti: queste sarebbero le ra¬ 
gioni alla base delle scelte 
dell’azienda Scelte immedia¬ 
tamente respinte dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 


goria dei chimici, aderenti a 
Cgil-Cisl-Ull. «L’azienda ha de¬ 
ciso di seguire la strada di 
provvedimenti unilaterali, pre¬ 
si senza discussione alcuna 
con i sindacati - dice Sergio 
Cofferati, segretario nazionale 
della Filcea Cgil -. Solo da un 
serio confronto, per il quale ci 
siamo dichiarati da tempo di¬ 
sponibili, può nascere una di¬ 
scussione sulla dimensione 
degli organici». La Fulc, fede¬ 
razione unitaria lavoratori chi¬ 
mici, che raggruppa (e tre or¬ 
ganizzazioni di categoria, ha 
chiesto subito il ritiro dei li¬ 
cenziamenti, la presentazione 
di progetti di investimento 
che qualifichino l’azienda sui 
mercati esteri. Dopo aver sol¬ 
lecitato il ministero dell’Indu¬ 
stria a intervenire, i sindacati 
hanno ottenuto per ora la so¬ 
spensione delle procedure di 
licenziamento per quattrocen¬ 


to dipendenti che lavorano 
nei quattro stabilimenti che la 
Erbabiochìmìca possiede in 
provincia di Milano e dì Tori¬ 
no. In attesa del nuovo incon¬ 
tro del 16 al ministero dell'Io- 
dustna sono state proclamate 
otto ore di sciopero per il 14 
luglio, quando si terrà una ma¬ 
nifestazione davanti a Foro 
Bonaparte. 

La Erbabiochìmica è nata 
da uno scorporo, tra le attività 
di produzione delle materie 
prime farmaceutiche e quelle 
per il confezionamento dei 
farmaci nella Carlo Erba Far- 
mìtalia. Difficoltà esistevano 
anche prima dello scorporo 
ma in quel caso I ricavi di un 
settore di fatto compensava¬ 
no le perdite dell’altro. Il pro¬ 
blema ora - affermano » sin¬ 
dacati - è di recuperare un at¬ 
tivo di gestione attraverso 
scelte precise. 


Merisinter (Fìat) 

L’azienda chiama i Cc 

Lavoratori 

feriti negli scontri 


MI NAPOLI. Cariche dei ca¬ 
rabinieri contro gli operai del¬ 
la Mensinter di Arzano, uno 
stabilimento già di proprietà 
dell'Alfa Romeo passato all'i¬ 
nizio dell'anno, insieme alla 
casa automobilistica, sotto il 
controllo della Rat. Pesante il 
bilancio- sette lavoraton fer¬ 
mati dai militi e poi nlasciati 
dopo l’identificazione di nto, 
altri sei costretti a farsi medi¬ 
care all’ospedale Nuovo Pel¬ 
legrini dove i sanitari hanno 
rilevato contusioni e leggere 
ferite guaribili in una decina di 
giorni 

Il grave episodio si è vcnfi- 
cato giovedì sera, intorno alle 
18. len mattina in fabbnea è 
stata proclamata un'ora dì 
sciopero contro i) comporta¬ 
mento repressivo ed antism- 
dacale della direzione azien¬ 


dale. L’altra sera dunque un 
folto gruppo di lavoratori era 
riunito in assemblea ne) corti¬ 
le dello stabilimento per di¬ 
scutere una sene di contesta¬ 
zioni mosse dalla direzione al¬ 
le maestranze; in particolare 
si stava parlando della deci¬ 
sione delia azienda di tratte¬ 
nere sulla busta-paga cinque 
minuti di «mancato lavoro»; in 
realtà cinque minuti di tolle¬ 
ranza che l’Alfa Romeo ha 
sempre avuto nei confronti 
dei lavoratori e che la nuova 
gestione Fìat è intenzionata 
ad abolire. Mentre, dunque, si 
stava svolgendo l'assemblea 
sono intervenuti i carabinieri 
chiamati dalla Merisinter col 
pretesto del blocco dell’in¬ 
gresso Una decisione che la 
dice lunga sulle intenzioni de¬ 
gli uomini Fiat in Campania. 


Borsa di Parigi 
Uno schermo 
al posto 
della «corbeille» 



Dopo Londra, anche Parigi affida la contrattazione dei 
titoli aif’eiettronica e nel centro della Borsa la storica «cor¬ 
beille», il recinto tondo delle contrattazioni (nella foto), 
lascerà il posto ad un freddo schermo gigante. Come usa¬ 
no i francesi - che riciclano tutto - la «corbeille» sarà 
spezzata in due e prenderà i) posto di meno storiche rin¬ 
ghiere sullo scalone d’onore de) palazzo della Borsa. La 
•corbeille» conclude una carriera durata un secolo e mez¬ 
zo. Il tutto avverrà - per non avere, forse, testimoni com¬ 
mossi (o più realisticamente per non bloccare le «grida») 
nel lungo week-end de) 14 luglio, che Inizia oggi. 


Dopo ventanni di studio, 
decolla il progetto che du¬ 
rerà nove anni. L'autostrada 
della baia dì Tokio sarà lun¬ 
ga 15 chilometri e consterà 
di due grandi tunnel sotto¬ 
marini e di un ponte di 4 
chilometri e mezzo. 1 lavori 


Tutta sott’acqua 
(o quasi) 
l'autostrada 
nella baia di Tokio 


comlnceranno l'anno prossimo, intanto è stato dato il 
«via» dal ministero giapponese delle costruzioni. L’unico 
intoppo alla grandiosa opera potrebbe venire - rotellina 
nell'ingranaggio - dai pescatori locali, che saranno espro¬ 
priati delle loro aree di pesca e dovranno, perciò, essere 
indennizzati. È il secondo, grande progetto avveniristico 
del Giappone moderno; dopo la costruzione deli'aeropor¬ 
to di Osaka, Kansa. 


Il «pendolino» 
diventa 
ora tedesco? 



Da metà luglio l'«Etr 401» 

(questo il nome in sigla) sa¬ 
rà sperimentato fra i centri 
tedeschi di IVier e Saarbru- 

cken e sulla tratta Tteu* _ 

chlingher-Elchstatt. Se i! collaudo andrà bene, la Fiat ferrei 
viaria Savignano e le Ferrovie dello Stato - realizzatrici del 
«pendolino» (nella foto» - potrebbero ricevere una consi¬ 
stente commessa dalla Germania federale. Quattordici di 
questi elettrotreni (detti «ad assetto variabile», per la loro 
capacità di tenere la marcia su percorsi non lineari) sono 
stati, comunque, già ordinati dalle Fs. Sono dieci composti 
da 11 vagoni e quattro formati da cinque vagoni, 

È peggiorato l’Interscambio 
con i paèsi capitalisti (me¬ 
no 18 per cento) e soprat¬ 
tutto con partners consoli¬ 
dati, come la Francia, la 
Finlandia e la Repubblica 
federale tedesca. Si è crea¬ 
to così «spazio» per la risali¬ 
ta dellTtalla, che diventa, da quinto, terzo principale par¬ 
tners commerciale dell'area non socialista. Il 64% degli 
scambi dell'Unione Sovietica, comunque, rimane destina¬ 
to ai paesi del patto di Varsavia. Nel primo trimestre di 
quest’anno, comunque, l'interscambio globale è sceso del 
9%. Le Importazioni italiane dall’Urss, in questo quadro, 
sono cresciute del 18,5 per cento, le esportazioni quasi de) 
doppio: più 32,8% 

Fondo monetario ® 11 ««NS 1 » concreto alle 

_ misure economiche varate 

autorizza dal governo di Buenos Ai- 

un mestilo res: per ora si tratta di quasi 

un presura 658 miJionì dj d0 | larii a fjne 


Export-import 
in Urss va giù 
(ma non 
i nostri scambi) 


all’Argentina mese un credito di 1,4 mi¬ 

liardi darebbe immediato 
ossigeno alle finanze argen¬ 
tine. Un portavoce del Fondo monetario ha dichiarato che 
l'Argentina potrà prelevare immediatamente l'intera som¬ 
ma. Inoltre ogni decisione sui crediti all'Argentina e stata 
congelata fino al completamento dell'operazlone-credìti 
da rifinanziare, li prestito di 1,4 miliardi sarà erogato a rate, 
nell'arco di 18 mesi. Ma deve essere ancora approvato. 

Tornano I Cct 001)0 ^ uasi un anno e me *- 

_ „J A |. *0 di assenza, il Tesoro ha 

COn cedole rimesso in campo i Cct a 

Agni semestre cinque anni, con la possibi- 

ugm semestre , |tà di cedole a , 

tassi, ovviamente, sono più 
alti. La cedola semestrale 
avrà un valore de) 5,30% il 
che comsponde ad un rendimento annuo effettivo lordo 
dell'! 1,16 per cento (10,45 ai netto), li rimborso dei tìtoli 
emessi ieri è previsto per il 20 luglio 1992. E, come è 
avvenuto per tutte le recenti emissioni, anche questa sarà 
pari alle nchieste pervenute nella sottoscrizione del 20 e 
21 luglio. 


NADIA TARANTINI 


Ricerca 
Granelli: 
«Subito 
il contratto» 


B ROMA. Granelli dà ragio¬ 
ne ai ricercatori in lotta per il 
nnnovo del contratto. Il mini¬ 
stro per la Ricerca scientifica 
ha detto che «la situazione è 
ormai gravissima ed insosteni¬ 
bile* e che «appare giustificata 
la richiesta dei personale di 
avere in tempi rapidi, con il 
contratto, una rivalutazione 
economica corrispondente ai 
miglioramenti già introdotti in 
altri settori del pubblico im¬ 
piego». 

Granelli ha quindi proposto 
di superare gli ostacoli emersi 
e contestualmente all’accor¬ 
do ha proposto un decreto al¬ 
lo scopo di rimuovere gli osta¬ 
coli alla registrazione del con¬ 
tratto da parte della Corte dei 
conti. «Quello che è accaduto 
in questi giorni - ha osservato 
Granelli - per gli altri contratti 
del pubblico impiego dimo¬ 
stra che ia strada è percombì- 
le». 


Treni 

Scioperi 
Fisais 
a Roma 


MI ROMA. È stato sospeso lo 
sciopero del personale dì sta¬ 
zione del compartimento di 
Ancona del 12 luglio indetto 
dalla Fìsafs, mentre il persona¬ 
le dell’ufficio materiale rotabi¬ 
le di Roma Termini (addetto 
alla preparazione dei treni in 
partenza) sciopererà domani 
12 e martedì 14 luglio net turni 
pomeridiani II personale dei 
turni notturni del parco Prene- 
stino e dì Roma Tìburììna si 
asterrà invece dal lavoro dalle 
21 del 15 alle 7 del 19 luglio 
Inoltre, tutto il personale del 
nodo ferroviario dì Civitavec¬ 
chia sì fermerà dalle 21 del 15 
alia stessa ora del 16 luglio 
contro il ventilato passaggio 
della flotta marittima deile Fs 
alia società Tìrrenìa. Scioperi 
sono stati annunciati a partire 
da lunedì dalia Confasi, sinda 
cato autonomo di modeste di¬ 
mensioni 
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Petrolio 
Boom 
dei prezzi 
a New York 


■i NEW YORK. I prezzi del 

K bollo negli Siali Uniti sono 
Itali al di sopra del 21 dolla¬ 
ri il barile sla per le consegne 
e pronti che per quelle a ter¬ 
mine a livelli che non si regi¬ 
stravano piò da un anno e 
metto In un dima di notevole 
preoccupatone per l'acuirsi 
delle tensioni nell'area del 
Oollo Persico. Il rialto di Ieri, 
l'ottavo In 10 sedute, è stato 
Intatti Innescato dall'attacco 
alenalo dagli Iraniani contro 
una supetpelrollera statuni¬ 
tense. 'Il mercato petrolifero 
« diventato un gioco politico', 
ha detto un operatore, Il rialzo 
dei pretti «spot' e «futures» 
del greggio ha spinto diverse 
compagnie petrolifere statuni¬ 
tensi ad aumentare II pretto 
con cui acquistano II West Te- 
XV Intermedio, il greggio di 
riferimento In America, e gli 
ultimi guadagni hanno portato 
ad un volume di scambi re¬ 
cord al New York Mercantile 
Exchange. 

Alcuni analisti sottolineano 
comunque che I prezzi del 
greggio, che sono saliti di qua¬ 
si 1110% nelle ultime 10 sedute 
di mercato, potrebbero scen¬ 
dere nuovamente te la tensio¬ 
ne che attanaglia II Medio 
Oriente mostra d| volersi al¬ 
lentare. Quest'opinione non e 
parò condivi» da tutti. C'ò In¬ 
tatti chi dice che un eventuale 
ribasso del pretti Incoragge- 
rebbe Immediatamente nuovi 
acquisti. 

Frattanto, l'Istituto america¬ 
no del petrolio (ApQ si è 
«presso contro l'Imposizione 
di ulteriori tasse sul petrolio e 
sul prodotti derivati. 


Economia e Lavoro 


La grande finanza ricatta La Confindustria 
ma il ministro si fa forte 

risponde soltanto del crescente degrado 

con frasi generiche deirexport italiano 

Goria a Lucchini: 
lira anche troppo forte 



Mario Sarcinelii 


Francesco Forte 


La marcata ripresa del dollaro, ieri a 1335 lire, ha 
consentito alla lira di chiudere la settimana in rial¬ 
zo su tutte le valute europee, incluso il marco. Di 
qui la facile ritorsione del ministro del Tesoro Go- 
rja, alle rinnovate «previsioni» di svalutazione della 
lira del presidente delia Confindustria Luigi Lucchi¬ 
ni e degli amministratori della Fiat Agnelli e Romi¬ 
ti. Quella previsione non è però campata in aria. 


RENZO STEFANELLI 


Mi ROMA. «Sciocchezze», 
dice Giovanni Goria al Gr2, 
«pura follia» l'Ipotesi di svalu¬ 
tazione della lira formulata 
ancora una volta - è la secon¬ 
da in un mese - all’assemblea 
della Confindustria. E fa sfog¬ 
gio di teoria dicendo che «la 
svalutazione conviene ad un 
paese che non riesce a cre¬ 
scere per fare In modo che la 
domanda di prodotti naziona¬ 
li aumenti. Ma per un paese 
che cresce troppo come il no¬ 
stro è pura follia...». Sorvola 
sul fatto che ciò che cresce 
sono I consumi Interni, men¬ 
tre le esportazioni si sono ri¬ 
dotte, indebolendo e squili¬ 
brando la «domanda com¬ 
plessiva» (Il mercato interno 
non può consumare anche 
tutti i prodotti dell’Industria 


pesante...). 

Ancora una volta ì) ministro 
del Tesoro sceglie la propa¬ 
ganda al posto di analisi con¬ 
crete. Al punto di sfoggiare 
una sciocchezza tutta sua ori¬ 
ginale affermando, a proposi¬ 
to del rialzo del tassi, che «se 
la gente chiede troppi soldi si¬ 
gnifica che I soldi costano 
troppo poco e allora si cerca 
un nuovo prezzo di equili¬ 
brio». Il che sarebbe discutibi¬ 
le se a «cercare troppi soldi» 
non fosse proprio lui, il mini¬ 
stro de! Tesoro Giovanni Go¬ 
ria, elefante sulla barcarola 
del mercato quale ammini¬ 
stratore di un bilancio che da 
troppi anni cumula l’uno sul¬ 
l’altro disavanzi da centomila 
miliardi. Al punto che di que¬ 
sto passo si avvia a fare un 


bilancio in cui chiederà di an¬ 
dare in disavanzo per cento- 
mila miliardi al solo scopo di 
pagare centomila miliardi di 
interessi sui debiti pregressi. 

Ma cosa ha detto veramen¬ 
te la Confindustria? L’analisi 
congiunturale del suo ufficio 
studi, diretto dall’ex oracolo 
dell’Istituto per la Congiuntu¬ 
ra Osco) Innocenzo Cipollet¬ 
ta, mostra che neH’invemo 
scorso si è avuto un ridimen¬ 
sionamento delle esportazio¬ 
ni molto rapido. Difficilmente, 
dice «Rassegna congiuntura¬ 
le», le esportazioni Italiane nel 
1987 supereranno il livello del 
1986. La domanda interna ti¬ 
ra, certo, ma questo comporta 
anche maggiori importazioni 
col risultato che si corre il ri¬ 
schio di veder sparire dalla bi¬ 
lancia dei pagamenti tutto l’a¬ 
vanzo dell’anno scorso. 

Insomma, la Confindustria 
chiede una risposta a questi 
problemi. Che Lucchini ed 
Agnelli vi costruiscano una 
analisi politica sbagliata è al¬ 
tro discorso: ricattano il go¬ 
verno prima ancora che si co¬ 
stituisca e Goria non dice af¬ 
fatto come respingerà il ricat¬ 
to. Francesco Forte, respon* 


sabile del Psi per la politica 
economica, dichiara, invece, 
che «l’esperienza del governo 
Craxi dimostra che è possibile 
difendere il cambio ricercan¬ 
do, ad un tempo, livelli di 
competitività elevati per le 
produzioni italiane». 

Che la situazione sla preoc¬ 
cupante lo dimostra anche la 
riunione presieduta ieri al¬ 
l’Ambasciata d'Italia a Wa¬ 
shington dal ministro per il 
Commercio estero Mario Sar- 
cinedi. Le esportazioni italia¬ 
ne negli Stati Uniti sono scese 
in un anno dal 10,8% al 9,6% 
del totale. Interi settori, come 
Il vino e le scarpe, hanno subi¬ 
to grossi ridimensionamenti. 
Nella riunione è stato discus¬ 
so un programma per miglio¬ 
rare la penetrazione sul mer¬ 
cato nordamericano ma gli 
ostacoli sono enormi. Sarei- 
nell! ha visto il negoziatore 
commerciale di Reagan, quel 
Clayton Yeutter che è la punta 
di diamante dell'offensiva sta¬ 
tunitense sui mercati intema¬ 
zionali. Ne ha concluso di 
avere appena avvertito «un 
margine di trattativa» nelle du¬ 
re posizioni statunitensi sul 
commercio intemazionale. 


Cgil-Cisl-Uil 
tutti contrari 
alla svalutazione 


■i ROMA. No. È un no deci¬ 
so, e anche un po’ preoccupa¬ 
to. Il sindacato, insomma, non 
soltanto è contrario alle ipote¬ 
si di svalutazione della lira, di 
cui si è parlato con Insistenza 
in questi giorni, ma teme che 
quello della «moneta debole» 
sia il vero obiettivo verso il 
quale si muoverà la Confindu¬ 
stria. Il no del sindacato, una 
volta tanto, è unitario. Per Piz¬ 
zinato, segretario generale 
della Cgil, «la svalutazione sa¬ 
rebbe una strada sbagliata per 
affrontare I problemi, dopo 
che non si sono utilizzate le 
possibilità offerte in un anno e 
mezzo dal contenimento del 
prezzo del prodotti petrolife¬ 
ri». Simile anche il giudizio di 
uno dei due vicesegretari del¬ 
la Cisi, Mario Colombo. Egli 
sostiene che «una decisione 
del governo di svalutare la lira 


sarebbe sciagurata perché di¬ 
mostrerebbe la fragilità del 
nostro sistema. Ma sarebbe 
sbagliata soprattutto perché in 
questo modo si tornerebbe 
all'antico nel governo dell'e¬ 
conomia. Economia che, in¬ 
vece, ha bisogno di atti di go¬ 
verno veri, sostanziali, come 
ad esempio la riforma della 
struttura del fisco e il funzio¬ 
namento degli apparati dello 
Stato». 

Infine, il giudizio della Uil, 
espresso dal segretario confe¬ 
derale Retro Larìzza (anche 
questo, come gli altri due, rac¬ 
colto ad Abano, dove ieri s'è 
conclusa l'assemblea nazio¬ 
nale Cisl): «La svalutazione è 
un film già visto cento volte. 
Come testimonia la storia del¬ 
la finanza italiana, essa sareb¬ 
be solo un atto compiuto per 
fini politici». 


Giappone 
Bilancia 
dei cambi 
in calo 


■I TOKIO. Per il secando 
mese consecutivo, l'attivo 
commerciale giapponese in 
giugno ha mostrato una 
flessione rispetto a 12 mesi 
la, a conferma del primi ef¬ 
fetti positivi del forte ap¬ 
prezzamento dello yen ri¬ 
spello al dollaro. Il surplus 
si è fermato a 6,61 miliardi 
di dollari contro i 7,36 mi¬ 
liardi del giugno 1986.1 dati 
resi noli Ieri dal ministero 
delle Finanze mostrano an¬ 
che un calo dell'attivo com¬ 
plessivo del primi sei mesi 
del 1987 che è ammontato 
a 40,13 miliardi di dollari. 

Le esportazioni giappo¬ 
nesi verso la Comunità eu¬ 
ropea sono aumentale In 
giugno del 26,3 per cento 
per un rotale di 3,05 miliardi 
di dollari mentre le importa¬ 
zioni sono balzate dei 39,9 
per cento a 1,51 miliardi di 
dollari, con un attivo a favo¬ 
re del Giappone dì 1,54 mi¬ 
liardi di dollari. 

A questo proposito fonti 
comunitarie a Tokio hanno 
fatto notare che l'andamen¬ 
to dell'interscambio è an¬ 
cora pesantemente squili¬ 
brato a sfavore dei .dodici, 
e che il deficit continua a 
salire. «Soltanto per conge¬ 
lare Il passivo agli attuali già 
alti livelli - hanno detto - 
bisognerebbe che le espor¬ 
tazioni Cee aumentassero 
del 50 per cento nel prossi¬ 
mi due ennl e quelle giap¬ 
ponesi restassero inalterate, 
il problema è grave». 


Lanerossi 
Bertrand 
incontra 
i sindacati 


am VICENZA. Per la Laneros¬ 
si, Giulio Bertrand (uno dei fi¬ 
nalisti per l'acquisizione del 
gruppo tessile), ha proposto 
a) sindacato un «accordo qua¬ 
dro» per una gestione Innova¬ 
la dei livelli occupazionali. 
•Senza una intesa di fondo 
con voi - ha detto l’imprendi¬ 
tore In un incontro svoltosi ie¬ 
ri pomeriggio a Vicenza con I 
responsabili delle Ire confe¬ 
derazioni - non poirei mal 
realizzare la mia strategia». 

In particolare Bertrand ai è 
impegnato ad una gestione at¬ 
tiva del livelli occupazionali 
ottenuta anche applicando 
plani di formazione professio¬ 
nale, nuovi contraili di forma¬ 
zione-lavoro, valorizzando 
ruoli e funzioni del personale 
femminile, utilizzando anche, 
ove ritenuto opportuno, la 


ria Ad una esplicita domanda 
sulla questione delle cosid¬ 
dette «perdite fiscali, della La- 
nerossi (sollevala nel giorni 
scorsi da alcuni giornali), Ber¬ 
trand ha affermato che II suo 
Interesse per l'acquisizione è 
di carattere Imprenditoriale e 
che .certamente questa que¬ 
stione pone I concorrenti In 
posizioni diverse, a prescinde¬ 
te dalle rispettive iniezioni e 
competenze Industriali.. 

L'obiettivo dichiarato dalla 
slrategia Bertrand i la crea¬ 
zione della Prlam holding tes¬ 
sile multinazionale italiana. 
Secondo Bertrand, l'evoluzio¬ 
ne piò recente del mercati In¬ 
temazionali è caratterizzata 
da una forte crescita della 
concorrenza e da un Impo¬ 
nente processo di concenti»- 
zione produttl- 

vo/commerclale intervenuto 
nel paesi tradizionalmente 
concorrenti. 








































































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Terzo mondo 

Economie 
verso 
il disastro 


Debito Usa 

Aumentato 
il «tetto» 
fino al 1988 


Presentato oggi il rapporto Svimez suireconomia meridionale 

Sempre più due Italie 


«La pensione privata 

in gestione 

alle assicurazioni» 


■i Washington 11 presi¬ 
dente delia Banca Mondiale 
Barbar Conable ha chiesto al¬ 
le nazioni Industriali e al paesi 
In via di sviluppo di accelerare 
Il riaggiustamento delle eco¬ 
nomie «per allontanare il 
mondo dall'orlo di una pro¬ 
fonda recessione» Quel che 
occorre con urgenza, secon¬ 
do Conable, è 1) riduzioni 
progressive del bilancio Usa. 
8) stimoli alla crescita econo¬ 
mica nelle «economie euro¬ 
pee In surplus". 3) stabilizza- 
«ione valutaria da parte delle 
nazioni più potenti da un pun¬ 
to di vista monetario, 4; un 
nuovo alleggerimento ai paesi 
del Terzo mondo piu Indebita¬ 
ti! 5) liberalizzare i commerci 
in tutto II mondo 
Il presidente della Banca 
Mondiale afferma, Inoltre, che 
il Terzo mondo andrà verso il 
disastro economico senza 
una coordinata azione inter¬ 
nazionale per la riforma delle 
attuali prassi finanziarle mo 
notarle creditizie e commer¬ 
ciali tl disastro non si fermerà 
alle loro frontiere «E già evi¬ 
dente che le nazioni Industria¬ 
li esportano meno da quando 
Il Terzo mondo ha ridotto le 
Importazioni a causa del 
grossi debiti che ha con I Oc¬ 
cidente» 


HI WASHINGTON Negli Stati 
Uniti la commissione finanze 
del Senato, dopo una breve 
discussione e con un voto per 
appello nominale ha approva¬ 
to un aumento del tetto previ¬ 
sto per il debito pubblico a 
2 565,1 miliardi di dollan un 
ammontare che secondo la n 
soluzione del congresso do¬ 
vrebbe essere sufficiente fino 
al 30 settembre 1988 Le nuo¬ 
ve cifre aumenteranno il limi¬ 
te del debito di 454,1 miliardi 
di dollari sul livello «perma¬ 
nente» di 2 i 11 miliardi di dol 
tari e di 245 mtlalrdl sul livello 
provvisorio di 2 320 che sca 
de il 17 luglio II presidente 
della commissione finanze 
del Senato, Lloyd Bentsen ha 
detto che la decisione di ap¬ 
provare l’aumento del limite 
del debito senza emendamen¬ 
ti mirava semplicemente a 
portare più celermente la mi¬ 
sura in aula 

L'urgenza è necessaria non 
solo per evitare un inadem¬ 
pienza del governo entro la fi¬ 
no del mese nei confronti del¬ 
le obbligazioni pendenti ma 
anche perché il provvedimen¬ 
to si troverà certamente coin¬ 
volto, nel corso delle delibe¬ 
razioni in aula in alcuni muta¬ 
menti delle procedure di bi¬ 
lancio 


Il Sud viaggia 
ad un ritmo tre volte 
più basso 
del Centro-Nord 

«Alla ricerca del mendionalismo perduto» All’in¬ 
segna di questo titolo polemico e vagamente ironi¬ 
co sarà presentata questa mattina a Napoli l'edizio¬ 
ne 1987 del rapporto Svimez sull’economia del 
Mezzogiorno Lo leggerà, alla presenza del mini¬ 
stro Salvenno De Vito, Pasquale Saraceno. Cosa 
dirà? La «locomotiva Italia» marcia spedita ma nel¬ 
la sua corsa ha perso i vagoni dì coda 


LUIGI VICINANZA 


a* NAPOLI Nell Italia che 
cresce c è una seconda Italia 
che arranca e fa fatica a tener 
dietro al rampante yupplsmo 
del ceti emergenti della ftnan 
za e dell economia E 1 Italia 
del Sud che, nonostante la 
congiuntura favorevole (anzi, 
proprio a causa di essa), Vede 
peggiorare la sua posizione ri¬ 
spetto al resto del paese 
E merito del tenace impe 


gno di un padre del meridio 
nalismo moderno come Pa 
squale Saraceno e dell asso 
dazione da lui diretta la Svi 
mez se anche quest estate e 
possibile effettuare un check 
up completo sullo stato di sa 
Iute dell’economia nelle due 
Italie La diagnosi, purtroppo 
non è affatto confortante il 
Sud viaggia ad una velocità tre 
volte inferiore a quella del 



Pasquale Saraceno 


Nord Infatti se nel 1986 il 
prodotto interno lordo e ere 
sciuto nell area centro setten 
trionale del 3,1% (raggiungen 
do cosi un tasso piu che sod 
disfacente) nel Mezzogiorno 
si e fermato all 1 5% Analoga 
mente il prodotto pro-capite 
ha toccato 11 3 3% al Nord e 
I 11 al Sud 

«Sotto i due profili che più 
ci interessano (occupazione e 
competitività de) sistema pro¬ 
duttivo) la frattura tra le due 


Italie tende ad approfondirsi» 
commenta con amarezza Pa 
squale Saraceno «L ultimo 
triennio e stalo di forte recu 
pero per il Nord che ha segna 
lo rilevanti progressi nella n 
strutturazione, innovazione 
ricapitalizzazione e interna 
zionahzzazione dei proprio si 
stema di imprese, per cui in 
prospettiva si vede il ritorno al 
pieno Impiego Invece nspet 
lo a questi processi il ritardo 
del Mezzogiorno e divenuto 
piu grave» 

Questa mattina a Napoli 
nel salone dell’lsveimer i tre 
leader delle confederazioni 
sindacali, Pizzinato, Benvenu¬ 
to e Manni, ed il vicepresiden¬ 
te della Conhndustna Palme 
co sono stati convocati al ca¬ 
pezzale della grande amma 
loia per un confronto - si spe¬ 
ra - esplicito ed autorevole in 
quanto «il carattere nazionale 
delta questione meridionale c 
sembralo smarnto nel dibatti 
to degli ultimi anni» come sol 
tolinea polemico il prof Sara 
ceno 

Il Rapporto Svimez si 
preoccupa di sottolineare co 
me II fenomeno della disoccu¬ 
pazione sia un problema sem¬ 
pre più meridionale nell 86 


infatti il tasso di inoccupati c 
cresciuto nel Sud di oltre due 
punti toccando il 16 5% men 
tre nel Nord e rimasto stazio 
nano all 8 5% Come invertire 
una tendenza che nschia di 
provocare nuovi squilibri na 
zionalt - a partire dalla ripresa 
massiccia dell emigrazione 
dal Sud verso il Nord - e I ul 
tenore degrado delle aree 
meridionali 7 Saraceno non si 
la molte illusioni Agricoltura 
e turismo (indicati erronea 
mente da alcuni come gli assi 
nella manica dell economia 
meridionale) non Urano la 
prima ormai nstagna dagli ini 
zi degli anni 80 il secondo si e 
visto tradire clamorosamente 
dagli stranieri Pertanto non 
resta che puntare sull indù 
stnalizzazione, anche se «tale 
obiettivo e divenuto piu diffi¬ 
cile di 20 o 30 anni fa» Per 
Saraceno non bastano più co 
me in passato gli incentivi fi 
nanziari per creare nuove im 
prese ma occorrono innanzi 
tutto Infrastrutture e interventi 
per il riassetto del territorio In 
due parole si tratta di affron 
tare e risolvere la «questione 
urbana» che in un area come 
quella napoletana si manifesta 
in tutta la sua devastante pato¬ 
logia 


■i ROMA Giu ie mani dalle 
liquidazioni Sembra essere 
questo il primo messaggio ve 
nuto ieri dalla conferenza 
stampa con cut Conhndustna 
e Assicurazioni Generali han¬ 
no presenta o in volume I in 
contro di villa Mamn sulla pre 
videnza integrativa II secon 
do messaggio e questo le as¬ 
sicurazioni sono il soggetto 
più abilitato « se non esclusi¬ 
vo - a gestire i fondi-polizze di 
pensione privata Chiusura su 
tutta la linea infine sulla prò 
posta della Osi di dirottare 
sulla formazione di una se¬ 
conda pensione il 30% dei 
prossimi aumenti contrattuali 
Sul versante affermativo la 
Conhndustna (hanno parlato 
Il vice Patrucco e Annibaldi) e 
le Generali (nella persona del 
direttore Randone) chiedono 
una riduzione di spazio per la 
previdenza pubblica e un al¬ 
largamento dell area della pri¬ 
vata con una manovra sui 
contributi Non a caso denun¬ 
ciati come i più alti d Europa 
Un altro oggetto di conte- 
stazione confmdustnale e sta¬ 
to Il ministro de) Lavoro Cor¬ 
rieri che 1 altro ieri aveva pro¬ 
posto un età de) pensiona¬ 
mento flessibile («aumente¬ 
rebbero i problemi di gestione 
per le imprese») Sulle liquida 
ziom Patrucco ha precisato 


che esse costituiscono una 
«fonte d> finanziamento» pre¬ 
ziosa per le imprese, soprat¬ 
tutto (e più piccole e che pri¬ 
ma di dirottare altrove queste 
nsorse bisogna pensarci be¬ 
ne 

Sulla gestione della previ¬ 
denza integrativa è stato con¬ 
siderato «un eccezione» il ca¬ 
so della Montedison, con l'af¬ 
fidamento ad Agos-Meta, una 
finanziaria, dello sfruttamento 
dei fondo Le compagnie di 
assicurazione sono «compe¬ 
tenti» a questo scopo E la 
contestazione che fa II Cer, il 
Centro Europa ricerche, sul- 
1 emorragia di risone fiscali 
innescata dalla diffusione del¬ 
la previdenza privata? «Nel 
tempo - ha risposto Randone 
- la crescita della rendita 
compensa il minor gettito fi¬ 
scale» 

Una parte finate della di¬ 
scussione è stata dedicata agli 
aspetti legislativi U capitaliz¬ 
zazione e il controllo del (on¬ 
di integrativi, come? Di con¬ 
certo fra Isvap e ministero del 
Lavoro - è stato proposto - 
con una regolamentazione ad 
hoc Evidentemente, In viale 
dell’Astronomia, sede della 
Conhndustna, non si ha tanta 
fiducia neH’approvaaone di 
un provvedimento di riordino 
da parte del nuovo Parlamen¬ 
to 


«La benzina verde costa troppo» 


Uno stadio della Cee 
boccia l’etanolo 


Docci» fredda per Ferntwl: dopo gli entusiasmi 
per la decisione di Chlrac di sovvenzionare la pro¬ 
duzione di etanolo da cereali, Ieri la Cee ha reso 
noti I risultati di uno studio tecnico che giudica 
«economicamente Insostenibile» la «benzina ver¬ 
de», Ma a Ravenna non si acompongono: «Produr¬ 
remo In Francia», ribattono ricordando di avere 
1,000 miliardi da Investire nel settore. 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


MB BRUXELLES Lipomi di 
ulilluaro lecco eden w agrico¬ 
le cerealìcole per produne 
etanolo da aggiunsero alla 
Bernina per renderla ecologi- 
«•mente «pulita» à economi¬ 
camente Insostenibile 6 quel¬ 
lo che si ricava almeno, da 
uno «udlo compiuto da un 
puppo di caperti Indipendenti 
per conio della Commlaalone 
Cee Ieri, a Bruxelles, gli esiti 
dello aiutilo sono stali resi 
pubblici da un portavoce del- 
i'eaecullvo comunitario, Il 
quale ha comunque precisalo 
che la Commissione al riserva 
di esaminare I dati prima di 
prendere una qualsiasi deci¬ 
sione In merito L'analisi dei 
costi stimati dagli esperti, tut¬ 
tavia, sembra rendere abba¬ 
carne Improbabile un «via li- 
beta» della Cee alla Brattalo* 
ne generalizzala di bioetanolo 
ricavalo dal cereali per arric¬ 
chire la benslna 
La prospettiva dell'utlltea- 
«Ione delle giacerne cereali¬ 
cole per la produzione di eta¬ 
nolo. lortemente caldeggiata 
da una attivissima lobby ca¬ 
peggiala dal groppo Fermisi, 


Unioncamere 

Meno 

6 per cento 
i prezzi 
deirortofrutta 


trn ROMA È del 696 la fles¬ 
sione del pressi al consumo 
praticali sul banchi del merca¬ 
ti rionali e nel negosl delle 
principali città Italiane lo al- 
(erma l'Unloncamere nel rile¬ 
vamento della settimana In 
corso Le maggiori dlminuslo- 
ni vengono registrale nel 
Nord-Est e nel Sud per I Isgloll 
borioni (-20*), per le succhi¬ 
ne nel Nord Ovest C-IBRI) e 
per la trotta le albicocche 
(-2196) nel Nord-Ovest, e lo 
pesche (-1296) nel Nord-Est 
Generalizzata, Invece, la fles¬ 
sione del prezzo del peperoni 
e dei pomodori da Insalala 
per I prodotti di stagione, I 
prezzi oscillano per l'anguria 
dalle t 000 olle I 200 lire al 
chilo, e per lo susine dalle 
2 300 alle 3 100 lire al chilo 
Sostsnzlalmeme stabili le 
quolazionl all'lngrosso, ad ec¬ 
cezione di lattuga, fagioli e 
pesche, che fanno registrare 
Incrementi di circa II 1096 


esiste, com è nolo, da lampo 
Olà In passato le Istituzioni co¬ 
munitarie avevano però mani- 
lestato un aperto Scetticismo 
È vero, Intani, che la trasfor¬ 
mazione in etanolo permette¬ 
rebbe di smaltire molto delle 
poderose eccedenze che, In 
assenza di sbocchi di merca¬ 
to, giacciono adesso a marci¬ 
re nel sllos-(dove peraltro co¬ 
sta moltissimo la loro stessa 
conservazione) Ma è anche 
veto che. a Ironie dell obictti¬ 
vo di diminuire II volume di 
piombo nella benzina renden¬ 
dola meno Inquinante, altri si¬ 
stemi, particolarmente l'utllls- 
to di materiali tossili, appaio¬ 
no decisamente meno costo¬ 
si Inoltre, ed 6 I argomento 
che almeno finora ha pesato 
di più sugli orientamenti delle 
Istituzioni Cee, la «soluzione» 
della riconversione In etanolo 
delle giacenze cerealicole ap¬ 
parirebbe come un segnale 
politico assai dubbio nel mo¬ 
mento In cui tutti sembrano 
convinti del latto che per ri 
(ormare la politica agricola 
comunitaria è necessario rio- 


Agricoltura 

Produzione 
di vegetali 
in aumento 
del 2,8% 


HI ROMA Aumenta nel 
1987 la produzione lorda ven 
dibile agricola La crescita - 
secondo le prime proiezioni 
effettuate dall Irvam (Istituto 
per la ricerca del valore sui 
mercati agricoli) - dovrebbe 
oscillare tra 11,5 e II 2% rispet¬ 
to alla scorsa annata 11 grosso 
dell’incremento - prosegue la 
nota - dovrebbe concentrarsi 
nelle coltivazioni vegetali per 
le quali si prevede un espan¬ 
sione produttiva del 2 8% 
Una variazione di modesta en¬ 
tità, Invece, si registrerà nella 
produzione lorda vendibile 
degli allevamenti zootecnici 
con un aumento dello 0 5% 
Per l’olio d’oliva - spiega l'Ir 
vam * si dovrebbe parlare, piu 
che di una concreta espanslo 
ne produttiva di un recupèro 
rispetto alla riduzione dello 
scorso anno 11 1987 dovreb 
be poi, confermare la forte 
avanzata in Italia delle colture 
oleaginose, per le quali l rac¬ 
colti saranno del 30% superio¬ 
ri a quelli della passata cam 
pagna 


rlentare le produzioni verso la 
realtà del mercati e porre fine 
ai sostegni dei settori ecce¬ 
dentari 

Il discorso si è riaperto po¬ 
chi giorni orsono, con la deci¬ 
sione favorevole al bioetanoio 
che è stata presa dal governo 
francese, il quale ha prean- 
nunciato il varo di una legge 
che renderà obbligatorio l’in¬ 
serimento dell etanolo nella 
benzina nel tenore del 5%, 
nonché una franchigia di 1,40 
franchi per I etanolo ricavato 
da materie prime agricole La 
notizia, accolta con entusia¬ 
smo dalla lobby pro-etanolo 
(«un fatto storico», I ha defini¬ 
ta Raul Gardlnl, leader del 
gruppo Fenuzzi), ha provoca¬ 
to qualche malumore a Bru¬ 
xelles 

Dallo studio presentato ieri 
vengono Indicazioni chiare il 
progetto bioetanolo provo¬ 
cherebbe, in sostegni ai prezzi 
per I produttori, spese assolu¬ 
tamente Insostenibili per le 
casse comunitarie, superiori, 
secondo gl) esperti, al livello 
delle restituzioni pagate at¬ 
tualmente Inoltre, l'utilizzo 
come additivo deli’etanolo 
sarebbe tanto poco competiti¬ 
vo che, anche immaginando 
un aiuto di 70 Ecu (quasi 100 
mila lire) per tonnellata di ce¬ 
reali resterebbe ancora uno 
scarto di 15 20 Ecu per ettoli¬ 
tro rispetto al prezzo accetta¬ 
bile per I petrolieri II progetto 
sarebbe economicamente di¬ 
sastroso, Insomma, almeno fi¬ 
no all anno 2000 


Anca Lega 

Necessari 
aiuti agli 
allevamenti 
bovini 


■i ROMA Una Immediata 
iniziativa del ministero dell A 
gricoltura per affrontare lo 
stato di grave crisi degli alle¬ 
vamenti bovini è stata solleci¬ 
tata dall Associazione nazio¬ 
nale delle cooperative agrico 
le aderenti alla Lega In una 
nota si rileva in particolare 
come il crollo del mercato ab¬ 
bia provocato perdite superio 
ri al 6 per cento del prezzo 
con gravi conseguenze per 
l’Industria di trasformazione e 
lavorazione «L'ulteriore ridu¬ 
zione dei prezzi all’lngrosso 
del bovini in queste ultime set¬ 
timane - prosegue la nota - 
ha allarmato gli allevatori e 
tutte le cooperative del setto¬ 
re a cominciare da quelle di 
macellazione e trasformazio 
ne» Di qui la necessità di una 
Iniziativa «Immediata» per so¬ 
stenere la produzione di car¬ 
ne bovina attraverso misure 
dirette agli allevaton 




ito ENEL al 31 dicembre 1986 pre s e nto un utile 
miliardi di lire, per la prima volta nella stona 
dell’Ente. 

In Italia, unico paese al mondo, sono diminuiti i 
prezzi dell’energia elettrica del 17.8% (rispetto al 
gennaio 1986). 

Sono stati effettuati, nel 1986, investimenti pari al 
51% degli investimenti industriali di tutte le ^ ^ 



imprese pubbliche italiane. 
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Perchè fare la fatica di comporre il numero telefonico? 
Negli Stati Uniti, al «modesto» costo di 450 dollari, sarà tra 
poco In vendita un telefono dal volto liscio e levigato, 
senza tastiere, senza 11 vecchio disco. Funziona a voce 
basta dire II numero desiderato, e l'apparecchio lo compo¬ 
rta In memoria, lo «conserva» (ne conserva 63 in tutto) e gli 
si possono anche dare del comandi d’emergenza «Chia¬ 
ma 1 pompieri!» ed il telefono si metterà in contatto con il 
servizio, «chiama l’ospedale», e l’apparecchio esegue. 
Quanto al numeri In memoria, sono collegati al comando 
vocale «amico numero I, numero 2» e così via. 


Dagli U» 

nuove pillole 
anticoncezionali 
(tra S anni) 



SuperconduttMtà 
dispettosa, 
funziona, ma non 
si sa II perché 


Cinque nuove pillole anti¬ 
concezionali diverse asso¬ 
lutamente sicure e sensa al¬ 
cuna controindicazione 
tanno per essere appron¬ 
tile negli Stali Uniti. Lo ha annuncialo la *Joha Hopkins 
Khool ol pubblio health* sulla rivista di Informazione sani¬ 
tarie •Populatlon reports». Alta realizzazione di questi nuo¬ 
vi fermaci antifecondativi stanno gli lavorando da alcuni 
mesi Istituti di ricerca privali e governativi. -Le cinque 

K litote - si legge su “Popolatlon reports" - saranno tutte a 
ase di ptogestlna, ossia di progesterone sintetico, l’ormo¬ 
ne che ha origine dalla secrezione Interna del corpo luteo 
ovarico». <C’e grande attesa In America per questi nuovi 
ritrovali - ha detto Laurlc Llskln, autore dell'articolo - se 
ne avverte l’esigenza soprattutto da quando II governo 
federala ha sospeso la vendita delle spirali Intrauterine*. 
Comunque le pillole, « spiegato noi giornale della «John 
Hopkins school», non saranno pronte delinltlvamente pri¬ 
ma di cinque anni. 

Accidenti alla supercondul- 
tlvltàl Per funzionare fun¬ 
ziona. ma I fisici teorici pe¬ 
ro non sanno come. E que¬ 
sto Il indispettisce non po¬ 
co. Ad un recente conve¬ 
gno a Berkeley, In Callfor- 
■■■■■■■■•«■■•■""a" nla, sono stale presentate 
vanti teoria diverse sull’argomento e gli scienziati hanno 
discusso per giorni le varie Ipotesi, senza venirne a capo. Il 
lamento collettivo è: «CI servono pio dati». L'altro grande 
pillile consiste nel fatto che nessuno riesce a riprodurre 
nel proprio laboratorio l'esperimento che è riuscito ad 
un'altra équipe. I Usici Insomma hanno fretta di trovato una 
teoria: I governi, Inietti, sembrano aspettarsi delle applica¬ 
li! In tempi rapidi del nuovi materiali superconducemi, 
mentre aacondo gli studiosi questo è un passo da non 
Intraprendere fino a che le ricerche non avranno tornito 
solide basi teoriche all'«a(fare« superconduttlvlié. 

Interrompere 
le diete 
provoce 
l’Ipertensione? 

Interrompere bruscamente 
una dieta alimentare pud 
contribuire ad aumentare 

notevolmente 11 riichlo di __ 

Ipérténitonc Lo sostengo- 
no I ricercatori dalla «Northwest university, di Chicago 
sulla basa di una serie di esperimenti condotti su cavie da 
laboratorio. «Per dldotto settimane - ha spiegato II dottor 
Gregory Voti Deer - abbiamo tenuto sotto costante osser¬ 
vatone 19 ratti, tulli ben pingui. Di questi abbiamo sotto- 

K nto dieci a drastiche diete Interrompendole saltuaria- 
ante mentre abbiamo continuato a superalìmentarc gli 
altri nova, Il test ha presto confermato le nostre Ipotesi: le 
dieci cavie costrette alternativamente a drastici digiuni e a 
pasti luculliani sono risultate tutte atlette da Ipertensione, 
mentre nessun aumento delta pressione sanguigna è stato 
rilavato negli altri 9 ratti». 

«Isolatamente, un solo go¬ 
verno continua ad Impedire 
ogni decisione per II pro¬ 
gramma quadro della ricer¬ 
ca, questo nuovo scacco 
mette apertamente In crisi 
la strategia tecnologica del- 
smemmmmmmmmmmm ja Comunità europea e le 
Impone un peto Insostenibile». E quanto ha dichiarato II 
vicepresidente detta Commissione europea Karl-Heinz 
Narles, responsabile della Cee per la ricerca, dopo che, 
l'altro giorno, a Bruxelles, In una riunione del rappresen¬ 
tanti dal «Dodici» presso la Comunità, la Gran Bretagna ha 
rifiutato di togliere, per l'ennesima volta, le riserve sul 
programma quinquennale per la ricerca II rifiuto del go- 
vemo di Londra «ha come risultato concreto - ha prose- 

S UO Natica « che il Parlamento europeo non ha potuto 
re II auo parere su tre programmi urgenti di ricerca nel 
cono della sessione di luglio», 



l'Inghilterra 
blocca ancora 
Il programma 
ricerca della Cee 


NANNI MCCOBONO 


Le latenze multiple del sonno 

Il pisolino pomeridiano 
non è solo un’abitudine, 
dipende dal bioritmo 


■H Dormire nel primo po¬ 
meriggio — 1* «pennichella», 
il «sonnellino», la «siesta» — 
non è solo un’abitudine so¬ 
do-culturale, ma anche, e 
Ione soprattutto, l’espressio¬ 
ne di un bioritmo tisiologie©. 
Lo ha rivelato un test esegui¬ 
to in numerosi laboratori per 
controllare le «latente mulU« 
ole del sonno», Questo test ha 
dlmoatrato infatti che anche 
in un individuo normale 
(non affetto cioè da malattie 
del sonno) «alate una sorta di 
oadUaxione nel livello di vi¬ 
gilarne. Questa oscillazione 
prevede una maggiore ten- 
denaa ad addormentarsi nel 
prtmo pomeriggio, tra le 13 e 
le 1$, E questo è assolutamen¬ 
te indipendente dal pasto. 
Completamente diverso è in¬ 
vece il discorso per Quella 
piccola parte della popolazio¬ 
ne (ma In Italia sono tra le 


25mila e le 50mila persone) 
che soffre di una malattia 
molto particolare: la narco- 
lessia. Qui infatti la sonno¬ 
lenza si presenta in forme 
molto più gravi: attacchi im¬ 
provvisi e invincibili di son¬ 
no durante d giorno, perdite 
improvvise di tono muscola¬ 
re, sensazione di paralisi al 
momento del risveglio, allu¬ 
cinazioni visive e uditive nel 
dormiveglia. Come curarsi? 
Il settimanale «Il giornale del 
medico», che tratta l’argo¬ 
menta nel suo numero 45, in¬ 
dica che se le amfetamine 
danno buoni risultati dal 
punto di vista dei sintomi, 
hanno però una serie di pe¬ 
santi effetti collaterali. Altra 
terapia possibile, quella con 
gli antidepressivi triciclici. 
Comunque, «qualche buon ri¬ 
sultato si ottiene con l’abitu¬ 
dine di effettuare brevi son¬ 
nellini volontari a ore fisse 
durame la giornata*. 


Scienza e Tecnologia 


Il nuovo libro dell’evoluzionista Gould 
attacca tutta l’impostazione 
dell’insegnamento 
della scienza 


• < 



il tempo come freccia.... 


«La storia è strutturata in modo da sembrare 
come il racconto di un progresso 
e di una evoluzione continui, , # 
liberi e inarrestabili» 


Se il Tempo 

è scompigliato 




il tempo come ciclo 




Stephen Gould, lo scienziato che ha 
vinto la sua battaglia contro i «crea- 
zionistl» americani (quelli che voleva¬ 
no cancellare l'insegnamento delle 
teorie evoluzionistiche nelle scuole a 
favore di una lettura letterale e do¬ 
gmatica della Bibbia) ha terminato 
un nuovo libro. Come le altre, anche 


questa è un'opera che farà discutere. 
Perché attacca frontalmente un'idea 
del tempo che ha radici molto solide 
nella comunità scientifica intemazio¬ 
nale, Il suo avversario è il tempo co¬ 
me giustificazione dei preconcetti, 
come continuo ripetersi di eventi 
sempre uguali. 


Mi «Se la Torre Eiffel rap¬ 
presentasse l'età delia terra, 
solo II sottile velo di vernice 
sulla punta della guglia su In 
cima starebbe a simboleggia¬ 
re l'epoca dalla quale, e nella 
quale esiste l’uomo. Chiunque 
si renderebbe conio che quel 
po' di vernice è la ragione per 
cui la tona è stata costrutta. 0 
no?«, E una battuta che risale 
alla line dell'800: a tarla, è sta¬ 
to lo scrittore americano Mark 
Twain All'epoca, era una rea¬ 
zione comprensibile: cl si sta¬ 
va rendendo conto che né la 
Tene, né la specie umana era¬ 
no perfetti, isolati miracoli 
creati dal nulla. Sigmund 
Freud l'avpva definito un «ol¬ 
traggio aU’amor proprio del¬ 
l’umanità.: era stato un trau¬ 
ma dover rinunciare all'Idea 
tradizionale secondo cui la 
Terra era giovane, e dominata 
dagli esseri umani tln dalle 
origini. Ed era oscura e mi¬ 
nacciosa, In contrasto, la nuo¬ 
va teoria, che allermava l'esi¬ 
stenza di un tempo e di uno 
spazio Infiniti e Incomprensi- 
bill, In cui l'esistenza della 
specie umana era limitata ad 
un periodo dt durata Intima, 
aU'Intemo dell'era più recen¬ 
te, SI trattava di un altro gene¬ 
re di tempo: il tempo geologi¬ 
co, quello che un altro scritto¬ 
re americano, questa volta 
contemporaneo, John 

McPhee, chiama II «tempo 
profondo., Ed è proprio l'Idea 
di tempo profondo a dare allo 
studio dell'evoluzione della 
Terra e delle ere geologiche 
un ruolo Importante nel pen¬ 
siero umano. 

«Il tempo profondo é cosi 
difficile da capire, e cosi lon¬ 
tano dalla nostra normale 
esperienza, da bloccare la no¬ 
stra capacità di comprensio¬ 
ne». Così affronta l'argomen¬ 
to, net suo ultimo libro, Ste¬ 
phen Jay Gould, professore di 
geologia e zoologia alla Har- 


MARIA LAURA RODOTÀ 

vard University, studioso del¬ 
l’evoluzione delle specie, pro¬ 
babilmente il più noto e ama¬ 
to «scrittore di scienza» degli 
Stati Uniti. Gould è creativo, 
sardonico, combattivo (è tra 
gli autori del ricorso alla Corte 
suprema grazie al quale è sta¬ 
ta bocciata dieci giorni la una 
legge che obbligava a inse¬ 
gnare «scienza della creazio¬ 
ne» insieme alla teoria dell'e¬ 
voluzione nelle scuole); è tito¬ 
lare di una rubrica sulla rivista 
D/scouer, che viene seguita 
dai lettori con la stessa passio¬ 
ne di una telenovela o di un 
campionato; è diventato fa¬ 
moso per libri di divulgazione 
scientifica dalia scrittura ac¬ 
cattivante, con tifali strava¬ 
ganti e gradevoli, come «Il 
pollice del panda» o «il sorriso 
dei flamingo». 


Gould definisce «whiggish», 
dagli whigs, i liberali inglesi 
del 700-’800. La stona whig¬ 
gish, dice Gouid, è strutturata 
in modo da apparire come il 
racconto di un progresso e di 
una evoluzione continui, li¬ 
neari e irreversibili; fatti e per¬ 
sonaggi sono visti in base al 
loro ruolo sulla via dell'illumi¬ 
nazione. Pezze d’appoggio 
della sua tesi sono le opere 
principati di due «eroi dei libri 
di testo», Charles Lyeli e Ja¬ 
mes Hutton I libri di testo, 
scrive Gould, informano che 
l'inglese Lyeli, autore nel 
1830 di «Pnncipates of geoio- 
gy», ha «scoperto» il tempo 
geologico, rinnegando la tra¬ 
dizione biblica, e lavorando 
sulle conoscenze empiriche 
rese note cinquant’anni prima 
dallo scozzese Hutton nel suo 
•Theory of thè earth». La leg- 


Se la terra 
è tanto «vecchia» 


Ma la sua ultima fatica, usci¬ 
ta questo mese in America, è 
diversa, sin dal titolo: «Tlme’s 
arrow, time's cycle», più o 
meno, «Tempo come freccia, 
tempo come ciclo». È certa¬ 
mente U suo libro meno ac¬ 
cessibile, centrato com'è su 
argomenti complessi, spesso 
inquietanti, affrontati con ri¬ 
gore filologico. Gould analiz¬ 
za la storia delle teorie geolo¬ 
giche, e cerca di ricostruire i 
passaggi attraverso i quali la 
cultura occidentale ha smesso 
di pensare alla storia della 
Terra in termini di migliaia di 
anni, ed è passato a cercare di 
immaginare i suoi miliardi di 
anni di vita. Soprattutto, attac¬ 
ca tutta l'Impostazione della 
storia della scienza, così co¬ 
me viene insegnata e divulga¬ 
ta oggi. In un modo, cioè, che 



genda narra che Lyeli dimo¬ 
strò che continenti e oceani 
non erano stati creati attraver¬ 
so catastrofi bibliche, ma si 
erano formati durante milioni 
di anni, grazie ad erosione 
graduale, depositi e scissioni. 
Ma il senso e l'attualità del lo¬ 
ro lavoro, sostiene Gould, non 
sta nel l'aver anticipato teorie 
oggi universalmente accetta¬ 
te. Al contrario, sta nei fatto 
che i due scienziati si erano 
basati, nel formulare intuizio¬ 
ni che in seguito sono state 
confermate, sui idee e opinio¬ 
ni oggi totalmente superate ed 
anacronistiche. La teoria di 
Hutton secondo cui c'è un 
meccanismo che regola l'ero¬ 
sione dei continenti in corre¬ 
lazione con l’alzarsi del livello 
degli oceani non era basata su 
osservazioni empiriche, ma su 
confuse speculazioni di un 


ammiratore delle teorie di 
Isaac Newton. Hutton non 
leggeva, come facciamo oggi, 
la storia del pianeta dagli strati 
geologici: li considerava ma¬ 
nifestazioni immutabili di leg¬ 
gi fisiche. 


Lo status quo 
geologico 


Del resto, Lyeli non si servi 
del dati raccolti da Hutton; 
partendo dalia sua visione, 
concepì invece l’Idea che la 
Terra, sebbene presumibil¬ 
mente «vecchia», non era 
cambiata di molto dalle origi¬ 
ni. Anche lui. come Hutton, 
confondeva la regolarità delle 
leggi fisiche con l'Irregolarità 
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Tempo come 
freccia, tempo come 
ciclo, questo il titolo 
delubro di Steìhen 
Gould. Inbasso, dal 
big bang alla 
comparsa della vita 
eie sue successive 
evoluzioni 

Disegno di 
Giovanna Ugolini 
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delia stona dei mutamenti 
biologici, e sosteneva che pe¬ 
sci, rettili e mammiferi dove¬ 
vano essere esistiti sin dall'Ini¬ 
zio. L'unico cambiamelo ri¬ 
conosciuto da LyeU era stata 
la comparsa, in tempi più te* 
centi, della specie umana. 
Spiegando perché Hutton e 
Lyeli non erano precursori 
della moderna geodinamica, 
ma invece convinti, secondo 
le vecchie teorie, di uno statua 
quo geologico, Gould si serve 
di due metafore In contrasto 
per I due diversi concetti di 
tempo: la freccia per II tempo 
lineare, il ciclo per il tempo 
circolare, «in cui tutto è sem¬ 
pre presente e non cambia 
mai». Per Gould, di questa di¬ 
cotomia, in questo inconcilia¬ 
bile contrasto sulla natura del 
tempo sta la chiave per capire 
la storia della Terra. Sla Lyeli 
che Hutton si sono limitati ad 
immaginare cicli immanenti 
allo stato del pianeta, invece 
di una serie di episodi Irripeti¬ 
bili. E nel presentare i due co¬ 
me apostoli di un progresso 
senza intoppi, Gould vede un 
limite non solo nel faro storia 
della scienza, ma anche un 
modo pericoloso di concepi¬ 
re il molo e il lavoro degli 
scienziati. I quali «non sono 
robot, sono esseri umani im¬ 
mersi in una cultura, che cer¬ 
cano di districarsi tra tutti i 
possibili percorsi e interferen¬ 
ze che la mente permette; dal¬ 
ie metafore alte analogie ai 
voli della fantasia». 

Sempre brillante, ma più pi¬ 
gnolo e filologico del solito, 
Gould questa volta ha scritto 
un libro che è in se stesso una 
dicotomia: è vivace e elio 
stesso tempo pedante. Nel 
quale però Gould non rinun¬ 
cia a fare delle sue analisi una 
•freccia» contro chi vuole un 
mondo scientifico inawìcina- 
bile dai comuni mortali, ih fa¬ 
vore di una generale informa¬ 
zione sulla scienza. «Rischia¬ 
mo di subire gravi darmi Se cl 
autoproclamiamo sacerdoti 
incaricati di preservare un sa¬ 
cro rito chiamato metodo 
scientifico», conclude Gould. 
«La scienza è accessibile per¬ 
ché applica le capacità univer¬ 
sali deU’intelletto al suo mate¬ 
riale specifico. Capirlo è sem¬ 
pre più importante, In un 
mondo di biotecnologìa, 
computer e bombe*. 


E se l’home computer abbandonasse le famiglie? 


L'Olivetti ha deciso: bisogna «sfonda¬ 
re» sul mercato intemazionale del¬ 
l'informatica di massa. E per raggiun¬ 
gere questo traguardo ha scelto di 
lanciare un nuovo prodotto, il Pel, 
computer che ormai ha ben poco da 
spartire con i vecchi home computer. 
Innanzitutto è compatibile con tutti i 


«personal» professionali e può quindi 
utilizzare migliaia di programmi ap¬ 
plicativi. In secondo luogo avrà a 
propria disposizione una biblioteca 
di software che va dalla grafica alla 
contabilità. E la risposta ad un «invec¬ 
chiamento» della generazione di 
computer scatola giocattolo? 


■1 MILANO. Il computer co¬ 
rno un nuovo elettrodomesti* 
co, da sistemare (o usare) ac¬ 
canto alla televisione, l'im¬ 
pianto Hi-Fi, il videoregistra¬ 
tore. L’idea, nata negli Stati 
Uniti nella seconda metà degli 
anni Settanta con l’Invenzione 
degli home computer 0 com¬ 
puter da casa), è stata ripresa 
e rilanciata con forza dal 
Gruppo Olivetti che ha creato 
una nuova società 0» Prodest 
International) e lanciato con¬ 
temporaneamente il suo pri¬ 
mo prodotto: il Pel, caposti¬ 
pite, si spera, di una genera¬ 
zione dì nome computer tutti 
italiani. Obiettivo dichiarato 
della nuova società: sfondare 
sul mercato intemazionale 
dell'Informatica di massa che 
oggi, dopo la crisi che a parti¬ 
re dal 1984 ha colpito pesan¬ 
temente soprattutto il merca¬ 
to statunitense, mostra segni 
di consistente ripresa e svilup¬ 
po specificamente nei paesi 
europei. 

Per lanciare questa sfida la 
Prodest ha scelto un prodot¬ 
to, il Pel appunto, che poco 


ormai ha a che vedere con la 
vecchia idea di home compu¬ 
ter. Anche in questa fascia di 
mercato ia possibilità di di¬ 
sporre ogni anno di elabora¬ 
tori sempre più potenti e sofi¬ 
sticati a prezzi sempre più de¬ 
crescenti genera uno scivola¬ 
mento verso l'alto delle pre¬ 
stazioni delie singole famiglie 
di elaboratori; se i personal 

S uter stanno ormai inva¬ 
li da tempo l'area una 
volta occupata saldamente 
solo dai minicomputer, ora gii 
home computer della genera¬ 
zione presentata dalla Prodest 
si pongono sui mercato of¬ 
frendo potenzialità paragona¬ 
bili a quelle dei tradizionali 
personal computer. 

Il Pel infatti segue gli stan¬ 
dard industriali, di mercato, 
adotta il sistema operativo 
Ms-Dos che lo rende compatì- 
bile praticamente con tutti i 
personal computer professio¬ 
nali e gli permette di utilizzare 
le migliaia di programmi ap- 

g llcatlvi che girano con M$- 
os. A ciò va aggiunto che il 
Pel avrà a disposizione una 


propria biblioteca di program¬ 
mi software (per ora sono cir¬ 
ca un centinaio) che coprono 
varie aree: da quella tradizio¬ 
nale del gioco a programmi di 
grafica, di didattica, di gestio¬ 
ne e contabilità per piccoli ne¬ 
gozi 

Un home computer così 
potente vuole venire incontro 
al nuovo tipo di domanda che 
questa fascia di mercato sta 
esprimendo. Esaurito il boom, 
con relativa sbornia e crisi, 
deil’home computer come 
scatola per giocare, ora la do¬ 
manda si rivolge a prodotti In 
grado di garantire prestazioni 


BRUNO CAVAQNOLA 

professionali. Per questa nuo¬ 
va generazione di home com¬ 
puter è stato coniato anche un 
nuovo termine, consumer, un 
prodotto cioè di consumo più 
generale, capace dì adattarsi 
alle esigenze più diverse, da 
quella del pnneipiante che 
vuole giocare a quella del pro¬ 
fessionista che ne ha bisogno 
per la sua attività. 

Il Pel scende dunque di un 
gradino o porta il computer 
nella famiglia della cosiddetta 
elettronica di consumo (verrà 
infatti venduto anche nei nor¬ 
mali negozi dì elettrodomesti¬ 
ci e Hi-Fi); un mercato che in 


Italia è ancora relativamente 
arretrato e quindi dalle poten¬ 
zialità molto elevate. La pene- 
trazione dell'elettronica dì 
consumo in Italia (Tv color. 
Impianti Hi-Fi, home compu¬ 
ter, ecc.) è infatti ancora bas¬ 
sa se paragonata a quella de¬ 
gli altri Paesi europei. Se in 
Inghilterra ad esempio l'85% 
delle famiglie ha un Tv color, 
in Italia ia percentuale scende 
al 64*; per gli home compu¬ 
ter la situazione ò ancora più 
arretrata: solo il 6* delle fami¬ 
glie italiane ne ha uno In casa 
contro il 30* delle famiglie in¬ 
glesi. Da una recente indagine 


condotta da Omnibus Demo* 
skopea risulta inoltre che il 5* 
degli italiani pensa che nei 
prossimi mesi in famiglia si ac¬ 
quisterà un personal compu¬ 
ter. 

Un altro dato interessante 
relativo al Pc 1, il cui costo nel¬ 
la configurazione standard si 
aggirerà intorno al milione di 
lire, e che sarà prodotto inte¬ 
ramente in Italia nello stabili¬ 
mento di Pozzuoli che sarà in 
grado dì sfornare, quando an¬ 
drà a regime pieno, 300.000 
pezzi all'anno destinati al 
mercato mondiale. La Prodest 
International ha sede e centri 
dt progettazione a Ivrea e ope¬ 
rerà sui mercati intemazionali 
tramite una serie di consocia¬ 
te commerciali. 

L'obiettivo della nuova so¬ 
cietà sarà quello non solo di 
vendere home computer, ma 
anche altri dispositivi elettro¬ 
nici destinati alla casa: stru¬ 
menti telematici per la tra¬ 
smissione e la ricezione deila 
voce, di dati e immagini; siste¬ 
mi di controllo automatico dì 
impianti casalinghi 0 sistemi 


d'allarme ad esempio). 

Già oggi il Pel è collegabile 
con il telefono e la televisione 
di casa e quindi può mettersi 
in contatto con tutti i servizi 
già offerti da questi due appa¬ 
recchi tradizionali (collega¬ 
mento con banche dati, pagi¬ 
ne gialle elettroniche). Per H 
futuro sì pensa già a computer 
e dispositivi che integrino il 
controllo dei vari impianti che 
convivono in una oggi casa 
(elettrico, telefonico, di riscal¬ 
damento, ecc.) e siano in gra¬ 
do di gestire il funzionamento 
di quello che potremmo chia¬ 
mare il nuovo sistema nervoso 
della nostra abitazione. 

Un'altra caratteristica del 
Pc 1 è la possibilità dì «rilegar¬ 
si con un lettore dì Cp-Rom; 
ciò significa che sarà possibile 
avere a disposizione nella me¬ 
mora de! computer tutti quei 
dati e informazioni che sono 
registrati su compact disk. H 
Pel nasce già con incorpora¬ 
to il programma del Totocal¬ 
cio per studiare e program¬ 
marsi a casa ì sistemi da gio¬ 
care poi con la schedina. 



l'Unità 

Sabato 

11 luglio 1987 


A 

























iiuwjlA 



La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50.141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Incendio sulla collina 

Per oltre tre ore 
il fuoco ha divorato 
ogni metro di verde 


Disastro annunciato 

Gli ambientalisti 
«La colpa 

è tutta del Comune»; 


Monte Mario 






Bllz nel camping 
di Ostia 
trovata 
una baionetta 



Risveglio brusco per i campeggiatori di Ostia. Una sessanti¬ 
na di carabinieri hanno fatto Irruzione, all'alba di Ieri, nel 
camping di proprietà comunale al chilometro 1,200 della 
litoranea Oslia-torvaianica, alla ricerca di armi. Dopo due 
ore di perquisizioni nelle tende degli oltre 300 ospiti del 
campeggio, gestito da una cooperativa, i militari hanno 
trovato una baionetta nella canadese di Soren Radstron, 
svedese, 23 anni. I carabinieri hanno denunciato anche II 
direttore della cooperativa, Valentino Zambo, per alcune 
irregolarità amministrative relative alla gestione del cam- 
ping. 


In Damme Monte Mario. Nel primo pomeriggio di 
Ieri un violento incendio ha distrutto mezzo parco 
della collina, dall'Osservatorio alla Panoramica a 
viaTeulada, Due elicotteri sono riusciti a salvare le 
case e l'Osservatorio, minacciati dalle fiamme. Ma 
Monte Mario è ormai carbonizzato. Gli ambientali¬ 
sti accusano il Comune: «Il parco è abbandonato 
da 20 anni e non esiste un servizio antincendio» 


STIRANO POLACCHI 


Mi Alle sette di Ieri sera, do- 
pò olire tre ore di damme, lo 
scenario era desolante. La 
collina di Monta Mario, dal- 
l'Osservalorlo alla Panorami¬ 
ca alla sede Rai di via Teulada, 
era completamente bruciala. 
Ettari di verde carbonizzali 


nato • se stesso, È siala un'au- 
io-radlo del Servizio emergen- 
(a del volontari della prole- 
Mone civile a dare l'allarme, 
appena visto un gran turno 
che proveniva dall Osservato. 
rio. Immediatamente sei vo- 
ic niarl ai sana direni alla colli¬ 
na, ed hanno comincialo a 


spegnere l'Incendio, cosi co¬ 
me potevano, con l'unico 
strumento a loro disposizio¬ 
ne: alcune fruste con cui bal¬ 
lerò le sterpaglie, Ma II vento, 
che nel pomeriggio si è alzato 
Impietoso, ha alimentato le 
damme, spingendole fin verso 
la Panoramica e giù, tino alla 
Rai e alla stazione dei carabi¬ 
nieri del Trionfale, a via Teula¬ 
da. Sono accorsi subilo anche 
I vigili del tuoco, con quadro 
squadre, diverse aulobodi ed 
un elicottero. Poi sono arrivali 
gli uomini del corpo forestale, 
con altre autobotti ed un eli¬ 
cottero. Solo alla line, quando 
ormai tulio era spento, è giun¬ 
ta sul poslo l’autobotte del 



I vigili >1 lavoro nel centro 


Gli stranieri 
rilanciano 
il turismo 


REI Le centinaia di moneti¬ 
ne che alla line di ogni giorno 
giacciono sul tondo della va¬ 
sca della Fontana di Trevi par¬ 
lano chiaro: le presenze di tu- 
risii stranieri a Roma sono In 
sensibile aumento. Il conteg¬ 
gio delle monetine sarà pure 
un metodo di rilevazione stati¬ 
stica un po' anomalo, ma, vi¬ 
ste che c'à qualcuno che ha 
Irovato la pazienza per cinteti- 
larvisi, tanto vale segnalarlo 
come un'ulteriore conferma 
di ciò che ludi gli esercizi 
commerciali ed alberghieri 
vanno testimoniando dall'Ini¬ 
zio della stagione turistica: le 
prospettive por II settore sono 
quest'anno più che rosee. 
L'ultima rilevazione delle pre¬ 
senze di stranieri a Roma si 
inerisce al mese di maggio: 

G erla di un aumento del 60%. 

n autentico boom, forse sen¬ 
za precedenti nella capitole, 
che ha più che compensato II 
parallelo calo registrato nelle 
presenze degli Italiani 
(-16%), dovuto, dicono gli 
esperti, all'alterno andamento 


piu 


Comune. Ma II parco era or¬ 
mai irrimediabilmente brucia¬ 
to. Le fiamme sono arrivate a 
minacciare le case dei carabi¬ 
nieri, proprio alle pendici del¬ 
la collina; e non è stata un’im¬ 
presa semplice, per l due eli¬ 
cotteri, riuscire a spegnere 
l'Incendio che sotto le raffi¬ 
che di vento divampava sem¬ 
pre di più, A sera, quando or¬ 
mai solo il fumo era rimasto 
del grosso rogo, I pini erano 
completamente neri, e cosi le 
acacie e le querce sulla colli¬ 
na, «Slamo arrivati per primi, 
ma cosa potevamo lare con 
delle semplici fruste? - ha det¬ 
to Massimo Ponzo, uno del 
primi volontari accorsi -. C’è 
stata un po’ di paura perché 
all’inizio sembrava che le 
fiamme andassero verso il ba¬ 
rello accanto all'Osservato¬ 
rio, Ma poi si è alzato il vento 
e l'incendio ha cambiato dire¬ 
zione, aggredendo tutta la 
collina». Fortunatamente ! vi¬ 
gili del fuoco sono arrivati 
quasi subito, e sono riusciti ad 
arginare 11 fuoco, con acqua e 
ritardanti, mentre gli elicotteri 
facevano la spola dal Tevere 
con le cisterne d'acqua. Sul 


posto è accorso immediata¬ 
mente anche Fabio Stolfa, del 
direttivo regionale della Lega 
ambiente. «E stato un incen¬ 
dio gravissimo - ha commen¬ 
tato - più grande anche di 
quello di due anni fa. Ogni an¬ 
no qua scoppiano più o meno 
piccoli focolai che lentamen¬ 
te hanno distrutto il verde. È 
dal 1969 che i! Parco è stato 
istituito, ma da allora nessuno 
se ne è interessato». Le asso¬ 
ciazioni ambientaliste già da 
tempo hanno presentato un 
progetto per la gestione del 
parco, ma dal Comune nessu¬ 
na risposta. «La cosa grave - 
ha detto Fabio Stolfa - è che 
noi ce l'aspettavamo. Da anni 
proponiamo, incessantemen¬ 
te, un servizio antincendio al 
Comune, ma finora nessuno 
se ne è preoccupato. E allora, 
di anno in anno, interi ettari di 
verde se ne vanno, carboniz¬ 
zati». E non si può neanche 
dire che l'incendio è impreve¬ 
dibile, Gli stessi carabinieri, 
sotto Montemarlo, hanno de¬ 
scritto quello di ieri come 
•l’ennesimo incendio che 
ogni anno divampa sulla colli¬ 
na». 
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Le fiamme e il fumo salgono fino all'Osservatorio astronomico 

E il piano d’emergenza? 


ETTORE GRECO 


M Prima la collina della 
Farnesina, poi lo scalo S. Lo¬ 
renzo, l'altro giorno l'Istituto 
sperimentale di cinematogra¬ 
fia, ieri l'intero Montdmario: 4 
incendi gravi nel giro di una 
settimana, ai quali bisogne¬ 
rebbe aggiungere tutti i falò 
^he scoppiano qui e là nella 
campagna romana, senza che 
se ne abbia neppure notizia. È 
difficile ricordare a Roma una 
stagione infuocata come que¬ 
sta. Eppure tutti sembrano 
preoccupati di dimostrare che 
la città, grazie al servizio di 
pronto intervento istituito dal 
Comune, è ormai sufficiente- 
mente protetta contro ogni ti¬ 
po di emergenza, incendi in¬ 
clusi. Ma allora come mai 
quando il fuoco aggredisce 
zone centrali della città (vedi 
S. Lorenzo) o già altre volte 


ripetutamente teatro di vasti 
incendi (vedi Monte Mario) 
quello che dovrebbe essere 
un servizio di pronto interven¬ 
to mai, o quasi mai, agisce 
con la tempestività necessaria 
per limitare a) minimo I danni? 
Per non parlare dell’opera di 
prevenzione, che sembra 
completamente assente. L'in¬ 
cendio di ieri ne è la prova 
provata. A Monte mario, cosi 
«facile ad accendersi» nei me¬ 
si estivi, andrebbe garantita, 
almeno in questo periodo, 
una vigilanza continua. Sino a 
oggi il Comune, per coadiuva¬ 
re i vigili del fuoco, disponeva 
di due sole squadre in servizio 
permanente: una a Castelfusa- 
no e una a Villa Pamphili, una 
decina di dipendenti in tutto, 
con sole sei autobotti. Dell'e¬ 
sistenza del problema sono 


tutti consapevoli. Proprio ieri 
Cgil, Cisl, Uil hanno dato noti¬ 
zia di un accordo, raggiunto 
nei giorni scorsi con l'assesso¬ 
re Bernardo (competente per 
la Protezione civile), per un 
sistema di mobilitazione e an¬ 
tincendio, che prevede la re¬ 
peribilità, ogni giorno, di un 
contingente del servizio giar¬ 
dini. Cinquanta uomini pronti 
ad intervenire nel giro di 30 
minuti, per tutto l'arco delle 
24 ore. Intanto però ieri gli ul¬ 
timi sono stati proprio quelli 
del servizio giardini: sono arri¬ 
vati persino dopo i cronisti. 
Abbiamo chiesto spiegazione 
alla centrale dei vigili del fuo¬ 
co. «Quelli del servizio giardi¬ 
ni? - è stata la risposta SI, 
alla line, arrivano, ma a cose 
latte». E una polemica che 
continua da troppo tempo. 
Per conto nostro ci siamo ras¬ 
segnati a fare da soli». 


Traffico, la giunta non decide, rinviato ancora il piano estivo 
che permetto ai vigili di fare gli straordinari 


Ancora un fine settimana a districarsi tra le gimka- 
ne di automobilisti e «centauri» per le vie e le 
piazze del centro. Soprattutto dopo le 22, il piano 
estivo contro gli ingorghi notturni è rinviato per 
l'ennesima volta. Ieri la giunta doveva decidere 
sugli straordinari dei vigili urbani, provvedimento 
indispensabile per contenere l'invasione di autisti 
e motociclisti notturni. Ma non l'ha fatto. 


■■ Slitta ancora II piano 
contro il traffico notturno. Ieri 
mattina la giunta avrebbe do¬ 
vuto approvare un provvedi¬ 
mento che consenta di svol¬ 
gere più credi straordinario ai 
pochi vigili rimasti. Una deci¬ 
sione indispensabile per far 
funzionare qualsiasi piano. Ma 
la riunione di giunta s'ò sciolta 
senza decidere nulla e cosi 


dopo una settimana di rinvìi di 
nuovo c'è solo un nulla di fat¬ 
to. Il prossimo incontro è fis¬ 
sato per martedì e gli assesso¬ 
ri Interessati giurano che sarà 
la volta buona. Intanto dovre¬ 
mo trascorrere un altro fine 
settimana districandoci tra le 
gimkane di auto a piazza del 
Popolo, le incursioni dei «cen¬ 
tauri» a piazza di Spagna, gli 


ingorghi da ora di punta a 
piazza Barberini, corso Vitto¬ 
rio, piazza Venezia e in tutti I 
nodi del centro, 

L'unico provvedimento che 
forse riuscirà a partire comun¬ 
que fin da questa sera (lo ha 
assicurato l'assessore Palom¬ 
bi) sono «le trappole ad U». È 
il soprannome imposto ai 
nuovi sensi dì marcia attorno 
al Pantheon. Le auto che han¬ 
no ii permesso per entrare nel 
IV settore non potranno più 
attraversarlo per intero ma sa¬ 
ranno obbligate ad un percor¬ 
so ad U che impedisce di 
giungere fino al Pantheon ma 
consente agli abitanti della 
zona di giungere fino a casa. 
Ma anche questa parte del 
piano avrà ben poche possibi¬ 
lità di successo senza un'ade* 
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climatico della stagione. Il raf¬ 
fronto fra I due dati Indica an¬ 
che che, per la prima volta, si 
è verificato ii «sorpasso»: 
744.499 stranieri contro 
461.882 italiani. 

Ieri è stato anche reso noto 
il numero di,visite ai vari mu¬ 
sei e monumenti registrate nel 
mese di giugno. In cima a tutti 
figurano il Palatino e il Foro 
romano (50.735 visitatori), il 
Colosseo (23,967 i Musei ca¬ 
pitolini (U.686), le Terme di 
Carnea!la (10.197). Una sta¬ 
gione favorevolissima si 
preannuncia per i Musei vati¬ 
cani: ! turisti che li hanno visi¬ 
tati sono aumentati del 45% 
rispetto all’anno precedente, 
Non mancano però le note 
dolenti. Proprio In questa sta¬ 
gione di massimo afflusso, 
monumenti di enorme valore 
artistico, a causa dei lavori di 
restauro, restano interdetti al¬ 
la vista del turisti, E il caso del¬ 
la Domus Aurea, della Basilica 
di Porta Maggiore, delle co¬ 
lonne Tralana e Antonina, 
dell'Arco di Costantino e di 
quello di Settimio Severo. 
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Passaporti 

L'attesa 

dei 

ritardatari 


m Sono i turisti al debutto fuori confine. Quelli che dopo 
aver sfogliato centinaia di depliant pubblicitari, sognano le va¬ 
canze per dodici mesi, all’ultimo momento, con il biglietto già 
pronto in tasca, si accorgono che non hanno il passaporto o 
che è scaduto. Così da qualche giorno a questa parte l’ufficio 
passaporti in via di villa Ricotti è preso d'assalto da migliaia dì 
vacanzieri dell'ultima ora, Non c’è che dire, le ferie all'estero se 
le stanno sudando. Qualcuno però si lamenta: «Non sono 
sprovveduto, è che avevano detto che quest'anno li facevano in 
tempi record, io ci credevo...*. 


guata vigilanza. 

L'assessore alia polizia ur¬ 
bana, Ciocci aveva suggerito 
un provvedimento che con¬ 
senta di effettuare ai vigili 
nuove ore di straordinario. Si 
sarebbe ottenuto cosi un au¬ 
mento di circa cento uomini 
dalle 22 alle 3 di notte con 
una spesa per l'amministrazio¬ 
ne capitolina di circa 80 milio¬ 
ni al mese. La giunta però, do¬ 
po tante chiacchiere, non ha 
deciso nulla e tutto è rinviato 
a martedì prossimo. Ma anche 
questo è solo un palliativo di 
fronte al «buco» d'organico 
dei vigili. A Roma possiamo 
contare su 4300 vigili. Per ga¬ 
rantire un controllo adeguato 
ne servirebbero almeno 3500 
sulle strade, il che significa 
7000 persone in servizio. In 


Chiesti » anni 

D€r I omicidio anni di reclusione per orni* 
-ioI riictnrip cidio premeditato». Cosi ha 

. v „ .. concluso la sua requisitoria 

di Via Collatina il pm Francesco De Leo, 
nei processo per Cucetelo* 
m—mm * ne del pensionato Salvatore 
D'Urso, custode dell'autorimessa di via Collatina. Secondo 
l'accusa Afro Tobolaccl uccise Salvatore D'Urso, il 14 giu¬ 
gno scorso, a scopo di rapina, colpendolo con una chiave 
inglese. Il magro bottino fu di trecentomlla lire. AfroTobo- 
lacci aveva invece indirizzato gli investigatori verso una 
pista esterna, allontanando da sé I sospetti. La sentenza è 
prevista per la prossima settimana. 


Ore 22, Roma diventa un autodromo 


questo periodo invece - spie¬ 
gano alla centrale operativa - 
tra ferie e malattia il già picco¬ 
lo «esercito» di pizzardoni si è 
ridotto ancora del 40%. 

Già da oggi per contenere il 
traffico i pochi vigili In servizio 
effettuano parecchie ore di 
straordinario. Da martedì 
prossimo se il provvedimento 
sarà approvato dovranno sa¬ 
crificarsi ancora un po'. Gra¬ 
verà tutto sulle loro spalle il 
compito di far fronte all'Inva¬ 
sione notturna del centro da 
parte di chi è rimasto in città e 
vuole avere, almeno la aera, 
qualche ora di svago. Scom¬ 
parsa l’estate romana la nuova 
giunta invece di appuntamenti 
e. manifestazioni di spettacolo 
offre agli abitanti tanto rumo¬ 
re, smog e ingorghi spavento¬ 
si. 


' “monisti: 

4c2M alla getto esecutivo per la rico* 

rirnctniTinn* struzione del metro B Lau- 

ncosmizione rentina nonostanle )a crisl 

della metro B» della giunta, che si protrae 
da tre mesi, paralizzi il (un* 
zionamento del consiglio». 
Cosi hanno commentato, all'uscita della riunione della IV 
commissione, i consiglieri comunali comunisti Rossetti, 
Panatta e Tocci, il voto favorevole del Pei al progetto dì 
ammodernamento della metro. «Anche se il non funziona¬ 
mento del consiglio - hanno detto - impedisce la ratifica i 
della deliberazione, e di fatto vanifica un accorciamento ■ 
dei tempi, già lunghi per le responsabilità della Regione». Il 
gruppo del Pei ha chiesto anche l’Immediata discussione 
dell'applicazione contrattuale per garantire ai cittadini ii i 
trasporto pubblico con metrò durante i lavoro per la rico- 
struzione. j 

Sul razzismo 
pace fatta 
tra la Rai 
e Ladispoll 

Pace fatta tra la Rai e la cit* 
ladina balneare di Ladispo- 
li, dove era scoppiala giorni 
fa la polemica sugli stranie- 
ri. Il Tgl aveva realizzato un 

servizio in cui. a detta del sindaco Siro Bargiacchi, «si dava 
un'immagine distorta della nostra città, vista più razzista 
dei razzisti in Sudafrica», Gii ha risposto Alberto la Volpe, 
direttore del Tgl, nell'incontro svoltosi ieri tra la popola* 
zione e la Rai, «Udispoli - ha detto la Volpe ~ ha dato una 
chiara dimostrazione di civiltà e di impegno su un tema 
scottante come quello degli stranieri in Italia». Il dibattito 
ha anche evidenziato come all'origine della contestata 
petizione popolare non c'è tanto II razzismo, quanto la 
preoccupazione per la profonda crisi economica che Ladl* . 
spoli sta attraversando a causa della caduta verticale «Sol 
turismo». 


Oneralo muore Un °P eraio si è schiantato 

j a «i suo| ° dal terao p ,aw de¬ 
cadendo lo stabile dove stava lavo* 

dal tetro niano rando> in via Giovanni Val* 
adì terzo piano dacchi 50) a ca$i e i dì d** 

ma. E morto dopo poche 
ore al S. Giovanni, per lo 
sfondamento del cranio. 
Giuliano Cervoni, 34 anni, di Artena, stava lavorando insie* 
me ad altri due operai nel palazzo In costruzione, quando 
verso le 18 di ieri è caduto daU'impalcatura: un volo di 
oltre otto metri e poi il tremendo tonfo sul terreno. Subita» 
trasportato al S. Eugenio, è stato ricoverato in prognosi 
riservata, ma poco dopo è stato trasferito urgentemente al 
reparto craniolesi del S. Giovanni, dove è morto. 

STEFANO POLACCHI 


Contestano l’apertura pomeridiana 

«Ma il sabato no» 
Commercianti in rivolta 


I commercianti di generi alimentari minacciano di 
Incrociare le braccia. Non hanno gradito la delibe¬ 
ra con cui la giunta ha disposto che, per tutto 
luglio, i negozi restino aperti il sabato pomerìggio 
(per evitare che Roma appaia una città morta, vten 
detto). Così è probabile che molti negozi, oggi 
pomeriggio, restino chiusi. E già si parìa di uno 
sciopero generale di 24 ore. 


GIULIANO CAPECELATKO 


«Vengano, vengano i vigili a 
farci le contravvenzioni per¬ 
ché resteremo chiusi. Così 
avremo modo di ricorrere alla 
magistratura». Quella delibera 
della giunta comunale, che 
sospende per tutto luglio la fa¬ 
coltà dì chiudere il sabato po¬ 
meriggio, i commercianti di 
generi alimenta non l'hanno 
proprio mandata giù. Un «Di¬ 
ktat» lo hanno definito, pro¬ 
mettendo battaglia ed annun¬ 
ciando Il ricorso alla «disob¬ 
bedienza civile». I consìgli di¬ 
rettivi delie associazioni di 
settore hanno diramato un co¬ 
municato in cui, dopo aver ri¬ 


badito la «decisa contrarietà» 
alla delibera, sottolineano che 
«ben difficilmente potrà esse¬ 
re garantita l'apertura degli 
esercizi già questo sabato pò-, 
meriggio». 

Il provvedimento è opera 
dell’assessore al Commercio 
e all'Annona Raffaele Rotiroti. 
Motivo: evitare che il sabato, 
con quella sfilata di saracine¬ 
sche abbassate, Roma abbia 
l’aspeto di una città morta. 
Cosi il riposo settimanale, che 
negli altri, periodi dell'anno 
cade di giovedì pomeriggio, è 
stato spostato al lunedi pome¬ 
riggio. 


«Ma è una posizione assur¬ 
da - sostengono i commer¬ 
cianti -, La delibera, infatti, 
prescrive che in agosto tutti ì 
negozi chiudano obbligatoria¬ 
mente il sabato pomeriggio. 
In agosto Roma sarà veramen¬ 
te una città morta». 

Ora è in vista uno sciopero 
generale dì ventiquattro ore. 
«Da una settimana - spiega 
Fausto Reali, presidente delle 
16 associazioni dei settori ali¬ 
mentari cui aderiscono 14 mi¬ 
la esercenti, e vicepresidente 
dell’Unione commercianti, 
cui aderiscono 60 mila nego¬ 
zianti - siamo tempestati dalle 
telefonate degli associati che 
protestano contro le decisioni 
del Comune, così abbiamo 
decìso di sollecitare all’Unio¬ 
ne uno sciopero generale». 

Oltre a chiedere lo sciope¬ 
ro generale, i consigli direttivi 
hanno anche sollecitato l’U¬ 
nione commercianti ad intra¬ 
prendere «le necessarie inizia¬ 
tive sindacali a tutela delle le¬ 
gìttime esigenze della catego¬ 
ria*. 


Sciopero 

Traghetti 

fermi 

il 15 luglio 


wm Anche quest'anno per i 
turisti sarà difficile raggiunge¬ 
re in traghetto la Sardegna. I 
sindacati contederali e la Fi- 
sats (aderente alla Federmar 
Cisat) hanno intatti proclama¬ 
to per il prossimo 15 luglio 
uno sciopero di 24 ore. a par¬ 
tire dalle 18.30: sarà coinvolto 
tutto il servizio traghetti delle 
Ferrovie dello Stato che colle¬ 
ga Civitavecchia col Golfo de¬ 
gli Aranci, in Sardegna. 1 moli¬ 
vi dello sciopera - secondo 
una nota sindacale - sono da 
ricercarsi in una protesta per 
l'ipotesi avanzata tn questi 
giorni dal governo di assegna¬ 
re alla società Threnla 11 sent¬ 
alo viaggiatori e merci attual¬ 
mente svolto dalla flotta dette 
Fs sul percorso Cìvitavecchla- 
Golfo degli Aranci. Sciopero 
di 24 ore perii 15 luglio anche 
per tutto il personale ferrovia¬ 
rio operante a Civitavecchia e 
aderente alla Flsab-Cisat. Po¬ 
trebbero così esserci anche 
problemi sulle linee ferrovia¬ 
rie Roma-Torino e Roma-Ge- 
nova-Civitavecchla. 


















Roma 



L’assessore sequestra 
(con ritardo) 
il palco che rovina 
la fontana al Campidoglio 


M Por montare il palco I 
Menici non hanno guardato 
troppo per II cottila. Tubi Inno, 
conti a ani di lagno li hanno 
latti poggiare proprio culla 
lontana, alla baco dalla acala 
michelangiolesca, davanti al 
palano senatorio. L'assessore 
Corrado Bernardo se n'è ac¬ 
corto ed ha sequestrato tulio. 
Con un tempismo che lascia a 
desiderare, Il primo concerto 
cera gli stato e l'amministra- 
alone comunale avrebbe do¬ 
vuto concordare la postatone 
del palco con la diesatone 
dell'Accademia gli dal 29 giu¬ 


gno. Almeno cosi aveva chie¬ 
sto la Sovrlntendema dei Beni 
artistici. Ma Bernardo si è fida¬ 
lo non ha controllalo e giove¬ 
dì scorso, durante il debutto 
della stagione concertistica si 
i accori che In molti avevano- 
notato quell’uso cosi «Impro¬ 
prio» del monumento. Allora, 
per evitare grane, ha messo le 
mani avanti, sequestrando, 
tardivamente il palco. Un par¬ 
ticolare: lo sponsor della ma¬ 
nifestazione è l'Ibm, che ha 
deciso di dare In beneflclenza 
per II restauro, proprio del 
monumenti, gli Incassi raccol¬ 
ti durante I concerti previsti. 


Secondo De Bartolo 
sono 7000 i lavoratori 
«imboscati» fuori dalle corsie 
degli ospedali romani 


«Dati falsi» afferma il sindacato 
perché sono stati elaborati 
su un Piano sanitario 
che non è mai stato approvato 


Poste 

Disservizio 
denunciato 
dalla Cgil 


Aurelio 

Senza acqua 
ma non 
avvertono 


Troppi medici e infermieri 
(lo dice l’assessore) 


1 sindacati contestano i dati fomiti l’altro giorno 
dall’assessore Mario De Bartolo sul personale im¬ 
piegato nella sanità secondo i quali medici e infer¬ 
mieri sarebbero anche troppi. «Sono stati fatti sulla 
base di un Piano sanitario che non esiste», accusa¬ 
no. Intanto l'assessore capitolino annuncia un cen¬ 
simento dei posti letto e del personale negli ospe¬ 
dali. Ieri sera un vertice tra Comune e Regione. 


STEFANO DI MICHELE 


M «Credo si debba discute¬ 
re francamente, non l’uno 
contro l’altro com’è successo 
slnora»: Mario De Bartolo, as¬ 
sessore alla Sanità, spiega co¬ 
si 1 motivi che l’hanno indotto. 

f jiovedl scorso, ad inviare una 
unga lettera-documento ai 
sindacati, dopo i giorni bol¬ 
lenti del «piano ferie», del re¬ 
parti chiusi, delle minacce di 
sciopero. 


«Il personale c’è 
ma deve lavorare» 


La missiva di De Bartolo è a 
doppia lettura: all’appello a 
collaborare insieme seguono 
pagine di cifre che in pratica 
dicono: «Il personale degli 
ospedali romani è anche trop¬ 
po abbondante, facciamoìo 
piuttosto lavorare*. I suoi dati, 
i’assessore alla Sanità li ha ti¬ 
rati fuori rapportandoli al rap¬ 
porti previsti dal Piano sanita¬ 
rio nazionale, che parla di un 
medico per 5-5,5 posti letto, 
di un paramedico per 1.1-1.3, 
di un Impiegato per 7-8. A 
conti fatti, a De Bartolo risul¬ 
tano in giro per i 17 ospedali 
cittadini 1097 medici in più, 
un’eccedenza di 2461 Impie¬ 
gati e addirittura 3844 para¬ 
medici oltre il necessario. Dati 
sconcertanti, dal momento 
che l’intera polemica del gior¬ 
ni passati è ruotata Intorno al¬ 
la carenza di personale che ha 


costretto alla chiusura interi 
reparti. Il sindacato, da parte 
sua, li contesta. «Il riferimento 
su cui si appoggia De Bartolo 
è quello del Piano sanitario 
nazionale, che non è varato e 
non esiste. E un rapporto 
completamente sbagliato - 
dice, parlando a nome della 
Cìsl e della Uil, Piero Panicci, 
segretario della Cgil -. L'as¬ 
sessore si è dimenticato delle 
Usi. Forse non lo sa, ma sono 
nel territorio, operano, assor¬ 
bono personale. Non cl sono 
solo gli ospedali. E terzo fatto, 
da quel dati risultano 7000 
persone in più. Dovrebbe 
spiegarci come mai Ziantoni 
ha invece fatto una richiesta di 
deroga per nuove 4700 unità». 
Da parte sua. De Bartolo insi¬ 
ste: «È risaputo. Tinte le nuove 
assunzioni sono state stretta- 
mente lottizzate, e la gente 
non finisce negli ospedali ma 
fuori, in massima parte. Devo¬ 
no rientrare nelle corsie, que- 
to io chiedo. Certo, Il Piano 
sanitario nazionale non è sta¬ 
to pubblicato, ma i suoi criteri 
sono ormai fissati». Il sindaca¬ 
to, da parte sua, continua a 
mostrare diffidenza, a rilevare 
le contraddittorietà esistenti 
tra De Bartolo e II suo collega 
alla Regione, Ziantoni: «Per 
uno 1 lavoratori sono troppi, 
per l’altro pochi. Come posso¬ 
no due assessori cosi conti¬ 
nuare? Il fatto è che intanto 
reparti su reparti stanno chiu¬ 
dendo». Conclude Panicci: 
«Andare a scavare gli “imbo¬ 
scati"? Magari De Bartolo lo 
facesse subito: noi vogliamo 


proprio vedere». Ieri sera, in¬ 
tanto, si è svolto II vertice, ri¬ 
chiesto dai due assessori dei 
Comune e della Regione, con 
Signorello e Landl. La discus¬ 
sione si è incentrata su una 
panoramica dei fatti di queste 
ultime settimane,e sul piano 
di riaz 2 onamento delle Usi 
proposto da De Bartoloche 
mercoledì prossimo approde¬ 
rà In Consiglio regionale. Ap¬ 
pena prima di varcare la stan¬ 
za dell’incontro, De Bartolo si 
mostra battagliero: «Discute¬ 
remo anche un censimento 
dei posti letto e dei cedollnl 
del personale assunto, Se è 
necessario questa operazione 
la farò insieme ai carabinieri. 
Voglio la foto esatta di quanti 
sono dentro e quanto sono 
fuori. Poi tireremo i conti, e 
dovranno rientrare tutti. Degli 
ultimi 5000 assunti solo una 
minima parte è nelle corsie. 
Dove sono andati a finire?». 
Negli ospedali, intanto, medi¬ 
ci ed infermieri appaiono 
scettici. Pochi fanno conto 
sulla foga dell’assessore co,- 
munale. «Qui - dice il medico 
di un grande ospedale roma¬ 
no - finiamo tutti nel muc¬ 
chio, sla chi lavora e chi, Inve¬ 
ce, realmente si è imboscato». 


L’iniziativa 
del sindacato 


Cosi, nella brutta estate del¬ 
ta sanità romana, una polemi¬ 
ca iniziata sulla carenza di 
personale comincia ora a farsi 
vorticosa su un problema 
esattamente opposto: addirit¬ 
tura sarebbero in troppi. Il sin¬ 
dacato, nei prossimi giorni, 
deciderà risposte più organi¬ 
che, in attesa anche delle cifre 
aggiornate al 1987 promesse 
da De Bartolo nella sua lette¬ 
ra-documento dell'altro ieri e 
sulle quali intende chiedere II 
supporto delle organizzazioni 
del lavoratori. 


Al San Camillo 
«Qui da noi 
lavorano tutti» 


■■ «È inaccettabile e peri¬ 
coloso che un assessore scen¬ 
da a questi livelli». Il San Ca¬ 
millo, con i suoi 1874 posti 
letto, è uno dei più grandi 
ospedali romani. Qui la sortita 
di De Bartolo non suscita 
grandi simpatie, ma ci sono 
perplessità anche sulla posi¬ 
zione del sindacato. «Quello 
che dice De Bartolo è in parte 
vero: non siamo in una situa¬ 
zione di terzo mondo. È 
drammatico invece il modo 
come lui intende affrontare la 
situazione, dando la caccia ai 
fantasmi - dice Fulvio Fiorini, 
vicedirettore del grande ospe¬ 
dale sulla Giamcolense Uno 
studio come questo non vuol 
dire niente basta spostare 
una virgola e cambia il senso 
di tutto. Bisogna vedere ospe¬ 
dale per ospedale, realtà per 
realtà». Quella che brucia è 
l’accusa di «imboscamento», 
di non fare il proprio lavoro. 
«Cerca i furbi, l'assessore? - 
chiede un medico Beh, se 
vuole lui ha gli strumenti per 
trovarli. Basta la volontà». 

Al San Camillo raccontano 
una storia: quella di un tecni¬ 
co di cardiochirurgia, addetto 
alla macchina cuore-polmoni 
per interventi in extra-Cec. Un 
compito importante e profes¬ 
sionale, una figura di cui c'è 
grande bisogno. «Sai ora do- 
v'è? Alla Provincia, a fare da 
segretario da un politico de¬ 
mocristiano». Il «piano ferie». 
«Ogni anno un casino inutile», 
dicono. Il professor Fiorini ti¬ 
ra fuori dei dati: «Ecco, sono 
del 18 agosto dello scorso an¬ 


no: il 27% di personale in fe¬ 
rie, il 30% di ricoveri in mano 
- dice mostrando dei fogli 
Noi invitiamo De Bartolo a ve¬ 
nire qui abbiamo montagne 
dì documenti, di tabulati, di 
elaborati». La difesa si accen¬ 
tra sul personale dell'ospeda¬ 
le, la protesta è diretta alta 
Usi. «Prendono gente da qui 
dentro in maniera incontrolla¬ 
ta e la mandano nei servizi ter¬ 
ritoriali». 

«È indecorosa l'impostazio¬ 
ne stessa della lettera di De 
Bartolo - rincara il vicediret¬ 
tore, Fulvio Fiorini - tutto ba¬ 
sato su un principio vecchio, 
sorpassato e squalificato co¬ 
me quello del rapporto perso¬ 
nale-posto letto, mentre l'asse 
si è spostata da quel rapporto 
a quello con le prestazioni 
ambulatoriali e alle nuove tec¬ 
nologie». Personale infermie¬ 
ristico utilizzato anche nei ser¬ 
vizi come l'ecografia, il Tac, 
l’emodialisi, che anni fa nep¬ 
pure esistevano. «I conti del¬ 
l'assessore De Bartolo sono 
fatti in base al Piano sanitario 
nazionale? Dev’essere l'unico 
che l'ha visto», aggiungono. E 
Fiorini- «Quello che pesa nella 
sanità romana è la mancanza 
sena di un coordinamento. 
De Bartolo è l’assessore pre¬ 
posto a questo, cosa aspet¬ 
ta?» Un documento dell’Uffi¬ 
cio del personale indica al la¬ 
voro nelle corsie il 75% degli 
infermieri, gli altri sparpagliati 
In servizi come il day hospital, 
i laboratori, la direzione sani¬ 
taria, fino al 100% dei 1335 
infermieri. □ S.DiM . 


■■ Disservizio postale, un 
«classico» italiano. In questi 
ultimi tempi, a Roma e nella 
sua provincia, il problema si è 
aggravato La responsabilità, 
secondo il sindacato postele¬ 
grafonici delia Cgil, è del l'am¬ 
ministrazione centrale delle 
poste. A pesare in maniera 
considerevole è la carenza di 
personale, cui si aggiungono 
decisioni che complicano ul¬ 
teriormente la situazione. 

Da alcune settimane, l'am¬ 
ministrazione ha preso l'abitu¬ 
dine di abolire una decina di 
corse giornaliere degli auto¬ 
mezzi che devono consegna¬ 
re la posta dal centro di smi¬ 
stamento di via Marsala agli 
uffici postali delie zone. Sic¬ 
come ognuna di queste corse 
raggiungeva quattro-cinque 
uffici, in pratica una cinquanti¬ 
na di essi ogni giorno non ri¬ 
cevono la corrispondenza in 
partenza, in particolare le rac¬ 
comandate. In più, accusa la 
Cgil, vengono impiegati in 
questi servizi, personale inter¬ 
no agli uffici, facendo am¬ 
mucchiare altra corrispon¬ 
denza dietro lo sportello. Un 
disservizio a volte totale: l'8 
luglio non una cassetta delle 
poste è stata vuotata in città. 
La carenza di organico delle 
poste romane è di circa mille 
unità. 


M L’Acea si è dimenticata 
di avvertire e così ieri mattina 
sono rimasti a secco i rubinet¬ 
ti del quartiere Aurelio Gli 
operai sono arrivati per fare i 
loro lavori all'acquedotto (si 
era rotta una giuntura), e pun¬ 
tuali alle 8, hanno interrotto II 
flusso idneo. Conclusione: i 
10.000 abitanti della zona si 
sono trovati all’asciutto, nel¬ 
l'ora di «punta»; qualcuno sot¬ 
to la doccia, altri nel bel mez¬ 
zo delio shampoo. E l’acqua 
non è tomaia per l’intera gior¬ 
nata. Allora la gente ha inizia¬ 
to a tempestare di teielonate 
di protesta sìa l'Acea che i 
giornali della capitale, lamen¬ 
tando grossi disagi. Soprattu¬ 
to per l bambini e gli anziani, 
in una giornata di caldo afoso, 
Gli operai dell'Acca invece 
hanno proseguito senza porsi 
nessun problema, i lavori in 
via Paletta. «Ma che - hanno 
risposto ai cittadini che si la¬ 
mentavano con loro - dove¬ 
vamo andare noi ad avvertire 
la gente porta a porta? Avrem¬ 
mo perso tutta la giornata. Ma 
sono problemi che deve risol¬ 
vere l’azienda, che nel caso 
avrebbe dovuto farci inter¬ 
rompere la riparazione del 
guasto». 


Degrado urbano, nuovo Sos 

Sgombrato un palazzo 
pericolante a Testaccio 
Senza casa 10 famiglie 


■I I vigili del fuoco hanno 
sgombrato il palazzo perico¬ 
lante in via Galvani a Testac¬ 
cio. Dieci famiglie hanno do¬ 
vuto lasciare la loro casa. Per 
questa notte hanno trovato al¬ 
loggio presso te abitazioni dei 
loro parenti ma nei prossimi 
giorni se la commissione sta¬ 
bili pencolanti confermerà la 
«diagnosi» dei vigili dovrà es¬ 
sere adottata qualche decisio¬ 
ne. 

L’allarme per quest'ennesi- 
mo «pezzo» di città fatiscente 
è venuto Ieri mattina dai nego¬ 
zianti che occupano i focali al 


piano terra del caseggiato tra 
via Galvani e via Luca della 
Robbia. Avevano visto delle 
vecchie crepe allargarsi, Han¬ 
no chiamato i vìgili del fuoco 
per una verifica i quali hanno 
subito disposto lo sgombro di 
tutto il palazzo. Lo stabile era 
già stato sottoposto anni ad¬ 
dietro ad una serie di verifiche 
perché già allora presentava 
gravi segnali di degrado, Que¬ 
sta mattina sarà effettualo un 
ulteriore sopralluogo da parte 
della commissione stabili pe¬ 
ricolanti del Comune che de¬ 
ciderà il da farsi. 


. La vittima è un commerciante di 33 anni 

Accoltellato alla schiena 
muore dissanguato a Primavalle 


GIANCARLO «UMMA 


m Due colpi di coltello, vi¬ 
brali con lono, e In pochi se¬ 
condi Giovanni Mancini, 33 
anni, un commerciante di Fri- 
mavalle, è morto dissanguato. 
E un delitto tutto da chiarire. 
Non cl sono stati tesllmoni di¬ 
retti, e sono possibili solo ipo¬ 
tesi circa II movente. La poll¬ 
ala ha trattenuto e Interrogato 
un uomo che è stato visto al¬ 
lontanarsi In fretta dalla sona 
poco dopo l'omicidio, La po¬ 
llala ha ricostruito la dinamica 
dagli avvenimenti nel pome- 
rtgglo in una conlerenaa stam¬ 
pa, Via Clemente IX, a Prima- 
valla, d una piccola strada 
tranquilla, con tanti alberi e 
palaaslne di quattro plani. E In 
questa via che Giovanni Man¬ 
cini, Gianni per gli amici, ha 
passato gran parte della vita 
ed è morto assassinato. Abita¬ 
va con la moglie, Franca Go¬ 
ccila. e I due figli Valerio e 
Flavio, di 3 e 12 anni, al civico 


8ì gestiva un negozio di casa¬ 
linghi al 2: è stato ucciso da¬ 
vanti ad una tipografia al nu¬ 
mero 12. Poco dopo le 12 di 
ieri la moglie lo ha visto transi¬ 
tare davanti al loro negozio a 
bordo della sua moto, una 
Honda 400 rossa. Appena 
qualche minuto dopo la don¬ 
na ha sentito un urlo, è uscita 
correndo In strada e, qualche 
metro più In là, ha visto II ma¬ 
rito per terra col sangue che 
gli usciva a flotti dalla bocca. 
Nel giro di pochi Istanti Gianni 
Mancini è stato caricato sul¬ 
l'auto di un cognato, una Golf 
grlga, ed è stato portato all'o¬ 
spedale Cristo Re, distante 
non più di duecento metri. Ma 
ormai non c'era più niente da 
lare: l'uomo era morto dissan¬ 
guato. «È stalo colpito da due 
coltellate - hanno spiegato al¬ 
la squadra mobile della que¬ 
stura - una leggera ad un 



Glevanni Mancini 


braccio ed una, quella morta¬ 
le. alla spalla destra La lama, 
lunga oltre 20 centimetri per 
tre-quattro di altezza, gli ha 
trapassato un polmone e gli 
ha reciso un'arteria. E morto 
in pochi secondi di choc 
emorragico*. Ma chi è stato 
ad ucciderlo e perché? DI cer¬ 
io c’è solo che Gianni Mancini 


conosceva il suo assassina: si 
era Inlatll fermato, aveva par¬ 
cheggiato la moto e si era le¬ 
vato Il casco, evidentemente 
per parlargli. .Escludiamo si 
sla trattato di una rapina - di¬ 
cono ancora In questura - ma 
le altre ipotesi sona tutte aper¬ 
te*. Gianni Mancini ha alte 
spalle una lunga serie di pre¬ 
cedenti penali: dal (urto alla 
detenzione di armi, dal dupli- 
ce tentato omicidio (nel 73) 
alla rapina a mano armata 
(nell’85). La polizia Ieri ha in¬ 
terrogato tino a notte tonda 
un uomo di 35 anni. Uno Co¬ 
stantini, trattenuto per accer¬ 
tamenti dopo che era stato vi¬ 
sto allontanarsi in fretta, a pie¬ 
di dal luogo del delitto. Co- 
stanttni, un tossicodipendente 
che lavora come fornaio nel 
paniclfio del padre, in via Car¬ 
dinal Garampi, è stato sinora 
ascoltato come testimone. È 
stato accertato che conosce¬ 
va la vittima. 


Tolte 6 licenze fedii ai camion-bar 


ANTONIO CIMIIANI 


I Alla fine l'assessore si è 
riso, ha fatto dietrofront, 
licenze per I camion-bar 
i aveva llrmalo non erano 
totali. Avevano ragione I 
munisti. Cosi Retisele Roti- 
I delegato al Commercio, 
revocato set delle otto or- 
lanze, che favorivano gli 
trillanti legati alla famiglia 
idlclne. Ma non solo; spul- 
ndo tra le loro documento- 
ni l'assessore ha scoperto 
ite e tali Irregolarità da do¬ 
me dare Informazione alla 
glstralura. Ma l'hanno già 
lo da qualche giorno il 
ippo comunista In Campi- 
alto e II sindacato degli am¬ 
imi Apvad, che hanno de¬ 


nunciato l'esistenza di un si¬ 
stema di potere di stampo 
premalioso, che con conni¬ 
venze amministrative, gesti¬ 
rebbe Il mercato del sorbetti e 
delle bibite vendute nel cen¬ 
tro storico. 

•Una sola famiglia - hanno 
detto i comunisti - sta assu¬ 
mendo Il controllo del ca¬ 
mion bar, gestendo un fattura¬ 
to annuo di diversi miliardi., 
Ma mentre sulla stampa si co¬ 
minciava a parlare aperta¬ 
mente di un vero e proprio 
«racket del sorbetti e delle bi¬ 
bite», Rotlrotl tornava otto li¬ 
cenze «fuorisacco*. quasi tut¬ 
te a favore della famiglia Tre¬ 
dicine. "La recova delle sol or¬ 


dinanze è solo II primo risulta¬ 
to della nostra Iniziativa - ha 
detto Daniela Valenti™, consi¬ 
gliere comunale del Pel -, I 
tatti ci danno ragione. Adesso 
chiediamo la regolamentazio¬ 
ne del settore degli ambulanti- 
cosi Importante in una città 
come Roma*. La settima com¬ 
missione, In accordo con l’A- 
pvad ha approvato la propo¬ 
sta di una delibera-quadro 
che contiene In primo luogo II 
riconoscimento storico-cultu¬ 
rale della tradizione della ven¬ 
dite di sorbetti o bibite a Ro¬ 
ma, detinendo a priori una 
idea di arredo urbano, ndu- 
cendo l'ampiezza del mezzi di 
vendila e vietando nel modo 
piu assoluto l'uso del maxica- 


mlon. Nella delibera proposta 
si parla anche di un sistema dì 
soste che garantisca un servi¬ 
zio turistico reale nella città, 
con un calmiere del prezzi 
concordato tra gli operatori. 

«Ma questa proposta - pro¬ 
segue Daniela Valentin! - ap¬ 
provata all’unanimità tn com¬ 
missione, tuttavia non blocca 
la nostra azione di denuncia 
degli abusi perpetrati al danni 
della maggioranza del lavora¬ 
tori ambulanti. Nel settore del 
commercio, questo vogliamo 
ribadirlo In ogni occasione, è 
necessario che cl sla più tra¬ 
sparenza, per evitare altre si¬ 
tuazioni slmili». E adesso atte¬ 
sa la trasformazione del docu¬ 
mento della commissione In 
delibera vera e propria, 
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F flgi sabato \ \ luglio onomastico Benedetto altri Olga 
Aleto 

ACCADDE VENTANNI FA 

Domattina Inizia sul lungotevere il primo esperimento di «Onda 
verde» con 56 semafori sincronizzati e 1 utilizzo solo a senso 
unico dei violi che costeggiano il fiume La prova e stata riman 
data di qualche giorno a causa della rottura di una condotta 
dell Acea col conseguente allagamento di via della Concilia 
Itone Sugli 11 chilometri e mezzo dell «Onda verde c saran 
no domani centinaia di vigili urbani Da mezzanotte in poi 
però tocca ad una settantina di operai comunali il gravoso 
compito di trasformare in poche ore tutta la segnaletica stra 
dale delia zona 



■ APPUNTAMENTI I 


■ QUE8TOQUELLOI 


■ PISCINE I 


■ PER MANGIARE I 


■ GELATERIE I 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrate 
VrgiM dei lioco 
Cri ambulanze 
Vgiìi urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 

Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia med ca 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti consu 
lenze Aids (ore 9 21 anche di 
domenica) 5311507 



I SERVIZI 


I TRASPORTI 


Acea guasti 5782241 5754315 Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Afrlturlimo Una aolltmana sulla collina del Monferrato? Dal 2 al 
9 «inombro II circolo Inconlr Arci dell Associazione Arci Don 
na offra a Vignalo, questa possibilità Le attività vanno dallo 
escursioni organizzate agli Idromassaggi alle serate danzanti 
alla escursioni In mongolfiera Le prenotazioni entro e non 
oltre II 30 luglio Informazioni al 316449 
Allocuzione per l'età evolutive, Problema di grande attualità 
I affidamento del figli Se ne discuterà domani a Gassano 
Romano Tema dell Incontro organizzato dall associazione 
Storia di trascuratezza familiare Incontri di studio sull affida 
mento familiare L Incontro si svolgerà al monastero di San 
Vincenzo Occorre prenotarsi Telefonare al 732078 
Seminali ClnU. Oggi dalle 10 alle 20 nella sede di piazza B 
Calroll 2 Stefano e Evaldo Cavallaro parlano di «Psicologia e 
realtà aziendale la selezione del personale» 


Ragazze alla pari È un servizio che olire In questo periodo I Arci 
donna e si rivolga alle famiglie che Intendano recarsi tuori 
Roma per vacanze Per Informazioni rivolgersi al tei 1104 49 
tuffi 1 giorni dalle 9 30 13 30 e 15 30 20 sedo di Viale Giulio 
Cesare 92 

lineilo Club, A Fregane martedì prossimo «Tirreno Folies by 
Vlet & Robert-Eno Mix by Marco Trani» Un mistero tutto da 
scoprire ad un ora Impreclsata del giorno Co della notte?) 


Octopua aquatlc Club via dello Tenuta di Terranova (Giardinetti) 
tal 2490460 Ingrasso L 3000 (mattina 9 30 13) dal 20/7 
anche Ingresso pomeridiano (lun -mere ven dalle 14 30 alle 
18 30) Dimensioni 23x12 50 

Piacine delle Roae - viale America (Eur) tei 5926717- Ingrasso 
giornaliero L SODO (manina 9/12 30) o L 6000 (pomeriggio 
H 10) Sabato e domenica L6000 e 7 000 Abbonamenti 
mattina L 40 000 per 10 Ingressi e 70 OOO per 20 ingressi 
pomeriggio L SO 000 per IO Ingres e 90 000 per 20 Ingres 
Dimensioni m 60*18 

R.N. (fomentano - via Nomentana 882 tei 7274391 Ingresso L 
7000 In duo lumi (manina 9/13 pomeriggio 14/18) I giorni 
(astivi L 8000 Por tutta la giornale L 14 000 (feriali) e L 
16 0001 (estivi Dimensioni m 26x12 SO 
Alma Nuoto - via del Consoli 24 lei 7666888 Entrale con 
abbonamenti dì L 30 000 por 10 Ingressi e L 17 000 per S 
Ingres Orari 10/13 e 14/19 tutti I giorni esclusi mercoledì e 
domenica pomeriggio Dimensioni m 25x12 50 
Villa Pamphlll Sportiteli Club - via della Nocella 107 tei 
6258653 • Sono previsti soltanto abbonamenti mensili a L 
ISO 000 tulli I giorni esclusa la domenica Dimensioni m 

asxis 

DonarSportlngClub- viaPortuense 761 tei 5233751 Ingres 
so L 7000 per turno (mattina 10 30/13 30 e pomeriggio 
16/19) por tutta la giornata L 10 000) Abbonamenti 7 In 
grassi L 35 000,15 Ingressi L 75 000 30 Ingressi L 135 000 
Dimensioni m 25x12 50 parzialmente scoperta con solarium 
Centro Sportivo S. Croce- via Elenlana 2 tei 774414 Ingresso 
giornaliero a L 5000 per I giovani lino a 18 anni (mattina 
10/13) Abbonamento mensile L 50 000 con orarlo dalle 10 
alle 22 L Impianto È dotato di due piacine coperte con sola 
rlum e campì di calcetto 

Circolo Sportivo U Noceti»- via della Nocella 61 tei 6258952 
E previsto I Ingrosso esclusivamente con I iscrizione annuale 
piu la quota mensile e comprende anche I uso della palestra e 
del campi da tonni» L Impianto è aperto dalle 9 allo 201 giorni 
feriali e (Ino all» 191 festivi Dimensioni m 25x12 50 
Società Sportivo S De Gregorio - via Salone (Casalpalacco) tei 
8092353 - Ingresso giornaliero L 10 000 (adulti) e L 7000 
(ragazzi) In due lumi (8 30/14 30 e 14 30/18 30) Abbona 
menti mensili L 120 000 per I Individuale e L 300 000 per I 
gruppi familiari (lino ad un massimo di 5 persone) Dimensioni 


Ristoranti «perii dopo le 23 La Vecchia Roma via Leonina IO 
(rlp dom ) tei 4745887 Ecce Bombo via Tor Mlllina 22 
(dom ) tei 6543469 La Tana del Re p zza Re di Roma 49 
(luti ) tei 7877762 Spaghetti House, via Cremona 59 (lun ) 
tei 420152, La Pizzeria via Alessandria 43 (mar) Carmina 
Buratta via Luca della Robbia 15(merc)tel 5742500 Bruno 
via Marrueclnl l8/h(dom)tel 490308 II Tulipano nero via 
Roma Ubera 15 (mere ìlei 5818309 L angelo e II diavolo via 
del Vasccllari 21 (dom) tei 5896869 Langolo44 via Donna 
Olimpia 44(mera) tei 5312840 


Sm Celialo Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio 
bar piuttosto gremito nell eore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 
Pelezzodel Freddo-Fetal Via Principe Eugenio 65/67 Aperta 
re lino allo 24 E una delle più antiche gelaterie di Roma una 
vecchia costruzione Intorno a Piazza Vttlono Molte le specia 
liti, tra cut II pinguino cremino orizzontale allo zabaglione 
Da ZI Pippo A Via Tor Mllllna (piazza Navone) Grandi coni di 
buona qualità (provare II cade) 

Selnrum Via del Rei 


Renarall 12 Giardino confortevole con musica 


HANDFEST 


Fondi 
tra sport 
e cultura 

■■ Saranno 17 i paesi rap 
presentati da oggi all Han 
dfest di Fondi una manifesta 
zione di sport e cultura che da 
nove anni ormai si tiene nella 
cittadina In provincia di Lati 
na Fino al 23 luglio si susse 
guono gli incontri di pallama 
no per un torneo interconti 
nentale al quale prendono 
parte trecento giovani atleti 
italiani e stranieri 11 tema con 
duttore di questa edizione è la 
pace e la fratellanza tra i po 
poli con la consegna del pre 
mio solidarietà attribuito all e 
quipe di Greenpeace LHan 
dfest si Inaugura dunque oggi 
con la mostra «Europa dei cit 
ladini» allestita dall ufficio per 
1 Italia della commissione 
Cee e con una sfilata delle 
delegazioni partecipanti In 
costumi tradizionali Per i 
prossimi giorni sono stati or 
ganizzati incontri di carattere 
culturale (presentazione di h 
bri mostre) serata folklorlstl 
che nazionali proiezioni di 
film fino alla serata finale in 
cui Goffredo Petrassi dirigerà 
1 Orchestra del Festival Ponti 
no nell esecuzione delle co 
lonne sonore dei film Non c è 
pace tra gli ulivi e Riso ama 
ro 



Enel ’ 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto tt ascotto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginalo 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


due » di John Landis e «Chi piu 
spende piu guadagna di Wal 
ter Hill 

La serata finirà nell Area 
2» termodiscoteca e due pi 
scine con avventure da balio 
tropicali sciacquerò am 
mollo dinamico cucina e giu 
sta cottura «Termenotte prò 
seguirà con le serate di giove 
dì e domenica dedicate alle 
forme di intrattenimento piu 
mutevoli danze video e cine 
ma il venerdì Musiquanum» 
contenitore di ]azz live e tuffi 
con Radio Città Futura Ogni 
sabato concerti dal vivo 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciamp no 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SAFER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collabi Quei) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna viaS 
Mana in via (gallcr a Colonna) 
Esquiiino viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzon (S 
Croce in Gerusalemme) va di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla 
mima Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone (Il Messag 
gero) 


Una foto esposta alla mostra di Forte Michelangelo a Civitavecchia 


ESTATEROMA 

Febbre 
del sabato 
sera 


Itola Tiberina Palco centra 
le Omaggio a Pucani e Verdi 
compagnia di Tbccìo Rigano 
Per il resto gii spazi fissi conti 
nuano ad offrire giochi video 
mostre e la discoteca che suo 
na (Ino all 1 30 
Eurirmla Teatro Parco Men 
tre riposa il festival jazz si esl 
bisce questa sera il gruppo La 
Base e K Potter Si prevede 
quindi molto ritmo! 


Progetto mare Rotonda di 
Ostia ore 21 30 videofestival 
ore 22 esibizione sportiva 
ore 22 30 sfilata di modaesti 
va ore 23 discoteca 
Villa Medici Uno dei piu mte 
ressanti coreografi di danza 
moderna europea il belga Jan 
Fabre presenta Das Clas im 
Kopf wird vom Glas 
Villa Maialino Laokoon dan 
ce Group in Blaaubart musi 
ca di Franz Hummel regia di 
Rosamund Gilmore 
Chiostro S. Maria della Pace, 
Omaggio ad Andrés Segovia e 
alla sua chitarra Claudio 
Scozzafava esegue musiche di 
D Nlcolau G Bracali 
Tevere Expò Gruppo folk 
«Aziarella» di Relno diretto da 
Vincenzo Follo presenta canti 
e danze dei contadini campa 
ni 

Fregene !• rassegna del Jazz 
italiano Stabilimento La Nave 
ore 21 30 sestetto swing di 
Roma 

Estate Eratina A Monterò 
tondo cortile palazzo Orsini 
Gruppo stabile teatro danza 
città di Bologna Alle 22 30 
nel Giardino del Cigno La ro 
sa purpurea del Cairo dì W 
Alien 

Rome Festival Cortile di pa 
lazzo Baldasslni via delle 
Coppelle 35 Ore 21 dirige M* 
Frifz Maraffi Musiche di Bach 
Vivaldi Beethoven Gershwm 
Gian Luca Petrucci (flauto) 
Michele Rios Frances Bro 
ckington (soprani) John 
Reinhardt (basso) Paola Pisa 
(pianoforte) 


VIDEO FOTO 

I migliori 
«Lavori 
in corso» 


■i CIVITAVECCHIA I labo 
ratori video fotografia giorna 
lismo del Centro culturale di 
Villa Albani presentano 1 loro 
«prodotti» in una mostra ai 
Forte Michelangelo Un nu 
mero unico Lavori in corso» 
una videocassetta le piu si 
gnificative immagini di que 
sta esperienza sì propongono 
di promuovere l attenzione 
ed il consenso della gente sul 
tema che il laboratorio si era 
dato all inizio dei lavori la 
preservazione delle acque 
Due impressioni si colgono 
subito seguendo la mostra 
l entusiasmo e la partecipa 
zione la qualità del prodotto 
In primo plano 1 esperienza 
fotografica 21 600 immagini 
scattate 600 rulllnl utilizzati 
80 allievi al lavoro per otto 
mesi si presentano al Forte 
con le cento foto più signifi¬ 
cative Patrizia Copponi Rie 
cardo Lodovici e Gianni Pin 
nizzotto si augurano che i 
corsi proseguano anche per 
la prossima stagione C è già 
in progetto I archivio storico 
fotografico cittadino al quale 
per ora è dedicato uno spazio 
nella mostra Allegro e spi 
gliato li video realizzato dai 


ragazzi del gruppo sui lin 
guaggi delia comunicazione 
televisiva Autoironia e senso 
critico hanno contraddistinto 
il lavoro coordinato da Stefa 
no Scialotti ed Elio Andalò 
Vimercati Tanti spunti per il 
tabloid «Lavori in corso» cu 
rato da Sergio Talenti e Paola 
Ceccarelh e caratterizzato 
dalla vena più letteraria che 
giornalistica del suoi collabo 
ratori La mostra è aperta fino 
a domani OS Se 


TERME NOTTE 

Un tuffo 
nello 

spettacolo 

M Primo tuffo nello spetta 
colo questa notte nelle terme 
Acque Albule di Bagni di Tivo 
li Poi ogni giovedì venerdì 
sabato e domenica fino al 22 
agosto il parco delle piscine 
solfuree lungo la Tiburtma sa 
rà aperto per concerti proie 
zioni di film discoteca sport 
e bagno notturno Stasera I i 
naugurazione con un concer 
to dei Meivtn Hudson Group 
una mostra di pittura di Gian 
pistone e in uno spazio appo 
sito chiamato Frescobosco 
due film «Una poltrona per 


MUSICA 

Suoni 
caldi 
e veloci 


wm La musica d estate si dif 
fonde veloce e calda nelle cit 
tà e nei villaggi L Associalo 
ne musicale «Ernico Simbrui 
na» organizza un Festival dal 
titolo «Incontri musicali de 
state» i luoghi interessati so 
noAnagni Ferentino Fiuggi e 
Altipiani Sotto la consulenza 
artistica dì Corrado Galzio e 
Vincenzo Manozzi (e il patro 
cinlo della Cassa rurale ed ar 
tigiana di Anagni e il ministero 
Turismo e spettacolo) questo 
Fesuval che è il 7* prende il 
via oggi al Palazzo comunale 
di Anagni 

Alle 21 ì Solisti Aquilani di 
retti da Vittorio Antonellìni 
(flauto solista) è Angelo Persi 
chilli) eseguono musiche di 
Mozart Stamitz Nardini e 
Bocchenm I Solisti Aquilani 
replicano domani stessa ora 
e stesso luogo con un tutto 
Mozart per la precisione le 
due Sinfonie concertanti in Mi 
bmagg K297eK364 i solisti 
Salvatore (violino) Ghedin 
(viola) Borgonovo (oboe) 
Mariozzi (clarinetto) Rota 
(corno) Vermzzi (fagotto) 

Il Festival riprende merco 
ledi ad Anaam (il paese che fa 
la parte del leone in questa 
kermesse musicale) con il 
Quartetto Academica (musi 
che di J Brahms) e prosegue 
con molti altri importanti ap 

R untamene sino al 19 agosto 
pezzo forte è il 2 agosto Ulo 
Ughi direttore e solista e I Or 
chestra da Camera di S Ceci 
iìa nella Basilica cattedrale di 
Anagni 


Rock a Roma. Vecchio caro rockabilly! 


■1 Al concerto di Jercy Lee 
Lewis di qualche mese fa lì si 
poteva vedere tutti i «ciuffi» di 
Roma Rockablllìes rockers 
psychobllltes si erano dati 
convegno per celebrare 1 or 
mal anziano ma sempre catti 
vissimo re del rock n roll 
«The Kiler* Jerrv Lee Lewis è 
stato uno dei primi esponenti 
del Rockabilly intorno alla 
metà degli anni Cinquanta si 
curamente il più selvaggio fra i 
profeti di questo genere che 
coniugava il rhythm and blues 
con Imillbilly ovvero musica 
folk tradizionale americana 
nata nel profondo Sud degli 
Stati Uniti L inno dei rockabil 
ly di tutti i tempi è «Blue suede 
shoes* di Cari Perkms che 
avrete sentito migliaia di volte 
con quello storico ritornello 
«Baby you can do anything 
but don t step on my blue sue 
de shoes» (Baby puoi fare ciò 
che vuoi ma non calpestare le 


ALBA 80LARO 


mie scarpe di camoscio azzur 
re) Verso la fine degli anni 
Cinquanta il rockabilly perse 
terreno in favore del ro 
ck n roll un genere più «blan 
co» È negli anni Settanta che 
si ricomincia a parlare di io 
ckabilly e il bello è che anche 
a Roma dopo Milano e Caia 
nia negli ultimi tre quattro an 
ni si vedono sempre piu ro 
ckabilly in circolazione sem 
pre più gruppi che rispolvera 
no il contrabbasso le camicie 
bicolori i ciuffi di capelli im 
brillantina!! Nessun dubbio 
che sia tutta una questione di 
stile dietro a questa riscoper 
la non ci può certo essere no 
stalgia come potrebbe prò 
varia un ventenne che all e 
poca non era ancora nato? Ma 
se vedeste le rock n roll 
bands romane di oggi scopri 
reste che hanno la stessa fre 


sca energia dei loro «antena 
ti» 

1 Jolly Rockers sono in tre e 
sono fra i rappresentanti più 
«anziani» delia scena billy Per 
la verità loro fanno del ro 
ck n roll puro pieno di riferì 
menti al blues e country I loro 
vivacissimi concerti sono in 
farciti di cover autenticatnen 
te «fi/ties» da Perkins a Buddy 
Holiy ma hanno pure parec 
chi pezzi originali in cui si fa 
largo il loro lato comico irom 
co con titoli tipo «Rollami sta 
siga»' Hoohgans e Collinos 
sono gruppi più strettamente 
nella tradizione rockabilly Gii 
Hooligans esistono più o me 
no da un paio d anni nella lo 
ro ultima apparizione dome 
nica scorsa al Mattatoio si so 
no presentati in tre senza più 
il cantante Guido scatenatìs 



Jerry Lee Lewis 


simo performer Cionondime 
no sono un gruppo estrema 
mente energico che si rifa vo 
lentien ai moderni eroi del bil 
ly quali gli amerjcam Stray 
cals Per gli Straycats si e 
spesso parlato di punkabilly» 
infatti questi gruppi suonano 
si rock n roll ma essendo 
passati attraverso il punk non 
ne sono certo rimasti indenn 
1 piu autentici rappresentanti 
di questo genere che mescola 
I esuberanza del r n r con 1 ag 
gressivita e la velocita del 
punk sono i cosiddetti «psi 
chobilly sono distinguibili 
per il look piu duro jeans 
stracciati capelli rasati ai lati 
I massimi e torse unici espo 
nenti di questo genere a Roma 
sono i Psyclon cyclon come 
ciclone proprio come questa 
musica che ha una forza pòri 
ad un ciclone ed è mtramon 
tabile Roma come Memphis? 
Purtroppo no ma sarebbe 
bello non credete? 



dal vivo Non solo gelati ma anche Long Drink o cocktail 
Pasquino Nella piazza del «loquace» mezzo busto Ape ria non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappò 
Pignoni Via Cola di Rienzo 105 Meta di nottambuli in transito 
per Roma Nord Ovest Ottimi caffè crema 
Giardino Fassi Corso d Italia 45 Ricordate il bel giard no di 
Fassl?Beh ce ancora il gelato è sempre ottimo maattenzo 
ne è stato «recintato» e un orchestrina suona fisci e pop 
quindi l prezzi sono aumentati Ma un cono o una coppa a 
mano vaie sempre la pena 


I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salano Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) } 925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne Appio via Appia Nuova 213 Aurelio via 
Bomfazi 12 Esquiiino gallena di testa Stazione Termini (.f no 
ore 24) Via Cavour 2 Eur viale Europa 76 Glanlcolensc 
piazza S Giovanni di Dio 14 Ludovisl piazza Barberini 49 
Monti via Nazionale 228 Ostia Udo viaP Rosa 42 Parioli 
via Bertolom 5 Pietralata via Tiburtma 437 Rioni vn XX 
settembre 47 via Arenula 73 Portuense via Portuense 425 
Prenestino-Centocelle via delle Robinie 81 via Collatim 
112 PrenestlnO'Labicano via) Aquila 37 Prati via Cola di 
Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Primavalle piazzata 
pecelatro 7 Quadraro-Cineclttà Don Bosco via Tuscolana 
927 via Tuscolana 1258 Trieste via Roccantloa 2 via Nc 
morense 182 Montesacro via Nomentana 564 Nomenta* 
no piazza Massa Carrara 10 Trionfale via Cipro 42 Ign 
Cervinia 18 Tor di Quinto via Flaminia Nuova 248/a Lun¬ 
ghezza via Lunghezza 38 Ostiense via Ostiense 168 Mar* 
coni viale Marconi 178 Acllla via Bonìchi 117 


I PICCOLA CRONACA I 


Laurea Lisa Bartoli si è brillantemente laureata discutendo ia tosi 
sperimentale su Letteratura e fotografia» correlatore il prof 
Costanzo presso la Facoltà di Lettere dell Università di Roma 
A Lisotta tanti tanti tanti auguri 

Culla Mario Trippetta e Gabriella sono diventati nonni per la 
prima volta Ad Alessandro un caloroso benvenuto ai genitori 
Marma e Maurizio tanti augun dalla bada del «Frustone» e dm 
compagni dell Unità 

Lutti Questa mattina alle 9 si svolgono i funerali del compagno 
Gianfranco Residon presso la parrocchia Santo Redentore 
via Gran Paradiso Alla moglie Maria Grazia ai figli Paolo e 
Luciano le condoglianze dell Unità 

È scomparsa la compagna Elvira Gambuti Al manto compagno 
Lupaioli iscritto dal 1921 sentite condoglianze da parte della 
sez Lamentino 38 della zona Eur Spinaceto della Federozio 
ne romana e dell Unità 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

lo federazione Alle ore 17 di lunedì riunione dei segretari di 
sezione con ali odg «Iniziative dei comunisti romani dopo i) 
dibattito nel Cc sui risultati elettorali del 14 e 15 giugno 1987» 
Associ azione E Berlinguer Ore 18 30 c/o sez Torre Maura 
«Analisi del voto» con Franco Vichi 
Avviso al capigruppo circoscrizionali È da ritirare presso la 
Federazione materiale importante per le delibero sul de 
centramento Rivolgersi alla compagna Francesca Pompili 
FESTE DELL UNITÀ 

Sez Ostia Antica Ore 17 spazio bambini «giochi ed ammaz o 
ne ore 18 gara sportiva ore 19 spazio politico «Mostre ed 
audiovisivi» ore 21 spazio giovani «Discoteca» ore 21 30 bailo 
liscio con il «Tlmba gruppo folcloristico afro cubano 
Sez Trullo-Montecucco Ore 18 recital di «Lettere dal Carcere» 
ore 19 Tavola rotonda su «Gramsci» con Corrado Morgia «Lrot 
ed antieroi» ore 21 Vai col liscio 

DIFFUSIONE DELL’UNITA 

Le sezioni interessate alla diffusione domenicale da! 12/7 al 31/8 
potranno prenotare le copie dal lunedi al sabato dopo le ore 
20 30 telefonando al compagno Marella all Unita (Tel 
49 50 351) 

Comitato Regionale e Commissione regionale di controllo 

La riunione del C R e della C R C e convocata per martedì 14 alle 
ore 16 Partecipa il compagno Chiarante della segreteria naziona 
!e del Pei FEDERAZIONE CASTELLI 
Rocca Priora ore 18 prosegue F U Dibattito su problemi locali 
(Ciocci) Cave ore 18 30 prosegue F U Dibattito sui voto (Marra 
ni) Cava dei Selci ore 19 30 prosegue FU S Mana delle Mote 
Frattocchie Cava del S Dibattito sul voto (Genomi) Monte-por 
zio FU Pavona di C ore 18 assemblea presso pzza Pavona 
Laghetto (Antonacci) 

FEDERAZIONE FROS1NONE 

Fr presso C 1 C ore 16 attico segretari sezione su analisi \oto 
F U sottoscrizione (Mammone Fredda) Boville ore 20 Cc Dd 
congiunti (Paglia) Federazione ore 10 30 gruppo consorzo Asi 
(M Cervini F Cervini) Ferentino ore 18 assemblea (Spazioni) 

FEDERAZIONE LATINA 

Sezze Colli ore 20 attivo su analisi voto (P Vitelli) Feste Unità 
Apnlia (zona Toscanim) Aprilia (Campoleone) 

FEDERAZIONE VITERBO 

Canepina ore 17 assemblea (Capaldi) FEDERAZIONE RIETI 
Frasso ore 21 (Tigli) 


Lunedi 13 ore 9 30 presso SS Apostoli è convocato U grup¬ 
po regionale senza eccezione alcuna (P Napoletano) 



U piscina dello Sportlng Club Ostiense, all Inizio della via del Mare 


Il mio sogno è una bella piscina notturna 


STEFANIA SCATENI 


■i Con il caldo che avanza 
ognuno si difende come può 
C è chi abusa di docce chi 
mangia cubetti di ghiaccio 
chi sì circonda di ventilatori e 
chi preferisce la piscina Ma di 
notte? Se anche la notte è cal 
da e insomme ci si può affida 
re ad un oasi per rinfrescarsi 
senza annoiarsi Una piscina 
aperta dalle 21 alle 2 dalmer 
coledi alla domenica all ini 
zio della via del Mare e preci 
samen te al n* 128 Lidea è 
stala dell Associazione cultu 
rale «Dam Dam» in risposta 
ali Estate Romana ormai in 


agonia II «Dam Dam» gesti 
sce da cinque anni 1 omonimo 
locale birreria a Trastevere e 
si occupa contemporanea 
mente di attivila culturali e 
tempo libero Da un anno si è 
«buttato» anche nel settore 
ubblicitarto e in questa veste 
presente a Progetto Mare 
mentre in parallelo cura l or 
gamzzazione della piscina se 
rale presso lo Sportlng Club 
Ostiense 

Il nome dell iniziativa 
Swimmmg Drink» non dice 
tutto su ciò cht si può trovare 


cinque notti ia settimana allo 
Sporting Club Una piscina at 
trezzata con spogliatoi e doc 
ce calde musica non stop e 
servizio bar con collaudati co¬ 
cktail e gelati da gustare sedu 
ti ai tavoli diposti intorno alla 
piscina al lume di candela 
sono gli ingredienti base Sera 
per sera poi vengono aggiun 
te altre iniziative che animano 
ia serata a tutti quelli che han 
no già fatto il bagno 
Questa la scaletta fi merco 
fedì giochi su I acqua con 1 1 
sola il delfino e il coccodrillo 
e la palla gigante tutti gonfia 
bili! il giovedì è la volta dogli 


spettacoli danza teatro emù 
sica II prossmo giovedì sara 
di scena un gruppo di danza 
sudamericano il venerdì ol 
tre allo spazio fisso degli spet 
tacoli organizzati dall Asso 
dazione culturale «Zimbra» 
comincia l appuntamento con 
ia discoteca che continuerà 
anche ii sabato e la domenica 
Questa seraè previsto il con 
certo di un trio estrapolato dal 
gruppo «Bojafra» ai musica 
brasiliana e sud americana Su 
questo programma fisso si in 
nestano volta per volta altre 
iniziative si prevedono anche 
sfilate di moda tutte rigorosa 


mente ai bordi della piscina 
L ingresso serale costa 
5000 lire e sono previsti abbo 
namenti settimanali e mensili 
a prezzi stracciati Una formu 
la quindi simpatica e poco co 
stosa che sta riscuotendo 
molto successo dopo il perio 
do iniziale non favonio dalle 
incertezze meteorologiche 
Un aspetto che i tre giovani 
organizzatori tengono a sotto 
lineare è la valenza politica e 
sociale deffa loro iniziativa 
Oltre ad essere un ottima e di 
vertente proposta in una città 
sempre più povera di attività e 
luoghi stimolanti non ha usu 


inalo di nessun contributo 
pubblico o pnvato e si è n\t 
lata una fonte alternativi di la 
voro giovanile Altre dieci per 
sone infatti sono impegnate 
nel progetto che durerà Imo ai 
1* agosto e riprenderà il i* set 
tembre Un iniziativa per ì gio¬ 
vani fatta dai giovani potreb 
be essere un ipotetico slogan 
pubblicitario per «Swimming 
Drink» oasi intelligente che 
unisce il piacere di passare 
una serata diversa dal solito 
(ma d sono già gii abituo) alla 
partecipazione a uni propo¬ 
sta concretizzata che viene 
dal basso 


I 


l’Unità i « 
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TELCROMA se 

Or* 13 «Chtoo and tha man», 
telefilm; 16 Cartoni animati; 

18.30 «Anche I ricchi piango¬ 
no», novola; 20.30 «Inonda¬ 
tone», film; 22.30 «Storia di 
donna», telefilm; 0.30 «Al 
banco della difesa», telefilm; 

1.30 «Solo una dolce vecchio 
canzona», film, 


GBR 

Or* 17 Cartoni animati; 
17.30 «Il nemico alla porta», 
telefilm; 18.30 «Ryan», tele¬ 
film; 18 «California Fever», te¬ 
lefilm: 20.30 Servizi speciali 
Gbr nella clttè; 20.60 «San 
Pasquale Baylonne protettore 
delle donne», film. 


N. TELEREGIONE 

Ore 19.30 Ciak •* gira; 20 
Dillo a Pasquino; 20.30 L'uo¬ 
mo e I motori; 21 Trentatrè; 
22.46 Speciale vacanze; 24 
Qui Lazio; 0.16 Excelsior; 
1.16 Ok motori. 



CINEMA D ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Documentario; F: Fantascen- 
za: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


rELETEVERE 

Ora 17 «Fra Diavolo», film; 
19 Giorgio Carpaneto; 19.30 
I fatti dei giorno; 20 Tutto cal¬ 
cetto; 20.30 II giornale del 
mare; 21 La schedina di do¬ 
menica; 24 Biblioteca aperta; 
0.40 Euroforum; 1 «Il fanciul¬ 
lo del West», film. 


T.R.E. 


Ore 11.20 Motor news; 13 
«Sonorità Andrea», novela; 

15.30 «innamorarsi», novola: 

16.30 La schedina d'oro; 18 
Programma per ragazzi; 21 
«La villeggiatura», film; 22.45 
L'opinione. 


VIDEOUNO 

Or* 17 Programma per raaz- 
zi; 17.30 Da Zagabria: Uni¬ 
versiadi - nuoto: 19.48 Lo vi * 
della seta; 20.30 Da Zaga¬ 
bria: Universiadi - ginnastica; 
23 Da Zagabria: Universiadi - 
sommarlo; 0.15 Tg Tuttoggi. 


■ PRIME VISIONI Mi 



L. 6 000 
Tel 864165 

Trappola mortale di Michael Game, con 
Diian Cannon • G (16,30-22 301 




Caso Trieste. 113 


L 7,000 
Tel, 426770 

Camere con viltà di James Ivory, con 
Miggie Smith • BR 116-22.30) 

RIALTO 

Vis IV Novembre 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

Cemera con vista di James Ivory, con 
Maggia Smith • BR (16-22.30) 


L 7.000 
M061195 

Chkiiuri estiva 

RITI 

Viale Somalia, 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

ADRIANO 

Plana Cavour, 22 

L 7,000 
TU. 352163 

Biada Runner con H, Ford - A 
(17.22 30) 

RIVOLI 

Vis Lombardis, 23 

L 7.000 
Tel 460883 

Daunbailò di Jim Yarmusch con Roberto 
Benigni • BR (18-22 30) 

AIRONE 

Vii Udii, 44 

L. 6,000 
Tel. 7027193 

Chiusura estiva 

ROUGE ET N0IR 

Va Salariaci 31 

L 7.000 
Tel, 864305 

Platoon di Oliver Storie; con Tom Beren- 
ter, Willem Oafoe • DR< 17.30-22.30) 

BEIMPilfe 

L 5.000 
Tei. 0380930 

Vestite per uccidere con Nancy Alien 
DR-IVM10) (16.30-22,30) 

R0YAL 

Via E, Filiberto, 175 

L 7.000 
Tel, 7574549 

Excallbur di J. Boamen; con Nigel Terry 
•A (17.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Vìa MontebeMo, TOT Tal. 4741670 

Film per adulti (10-11.30, 16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Vii Viminale 

L 7.000 

Tel. 4B5498 

Chiusura estive 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 67 

L 7.000 
Tei. 6408901 

Chiusura estiva 

UNIVERSAl 

Via Bari, 18 

L 6.000 

Tei, 856030 

Chiusura estive 

PrrrrrrriMMMi 

L. 6.000 
Tei. 6016168 

Chiusura citivi 


- 


ViaN.dei Grandi, 0 



L 7.000 
Tei. 876657 

Uomini di Dori! Oorrle, con Uwe Ochen- 
kmcht-BR (17-22,30) 




RNUnURKlrB 

VI» Archimede, 17 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tei. 7313306 

Film per adulti 

ARISTON 

VaCJoerone, 19 


Mlu Mary di Meli Usa Bembsrg con 

Julie Chrlitie, Eduardo Pavtovsky - DR 

(17.30-22.30) 


Tel. 383230 

AMENE 

Piana Semptorte, 18 

L 3.000 

Tei. 890817 

Film par adulti 

ARISTON i 

Gasarla Cotonili 

L 7.000 
Tel. 6703207 

Areno)» miocenica con M. Me Doweil - 
OR (VM18) (17-22.30) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tei. 7594951 

Film per aduli! 

ASTORI* L 6 000 

Vìa * VHie Belerà. 2 tei. 6140705 

Chiusura estive 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2,000 

Vii Macerila, 10 Tei. 7553627 

Film per adulti 

ATLANTIC 

V Tuacoiana, 746 

L. 7 ,000 
Tei. 7610660 

Chiusura aitivi 

BR0ADWAY 

Vii dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

AUQU8TUS 

C.eoV, Emanuei# 203 

l e.ooo 

Tel, 6876455 

8ou! Man di Stiva Min», con Thomas 
HoweH ■ BR (17-22,30) 

ELDORADO 

Viste detl’Esercito. 3B 

L. 3.000 
Tei. 5010652 

Film par adulti 

AZZURRÒ ICIPtOM 
V. digii Soffioni 64 

i 4,000 
Tei. 3581094 

Ori 16,30 Partitura incompiuta; era 
16.30 La oittè dal pinti; ore 20.30 
Ototomov; ore 22,30 Diva 

MOUUN ROUGE 

Via M. Cabina, 23 

Ini-iMì'l 



NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L 5,000 
Tel. 5B8118 


BALDUINA 

Pii Balduina, 62 

L 0,000 
Tei. 347692 


Eddie Murphy, Charlotte Lewis - BR 
(16.30-22.30) 

BARBI RWt 

Piatii Sabatini 

L 7,000 
Tel. 4761707 

li noma detta Rota di J, J. Annoud, con 
Seen Connery • DR (17,30-22.30) 

ODEON 

Piana Ripubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film pa adulti 

BLUIMOON 

Vii dii 4 Centoni 83 

L. 6,000 
Tel. 4743936 

FUm per adulti (16-22.30) 

PALLÀDIUM 

P.na B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

iniaròi' 

Vii lineatoli, 850 

L 6 000 
Tei. 7616424 

Reclute di Rafie) 2eilinsl<l • BR 
(16-22) 

8PLENDID 

Via Pier deito Vigna 4 

l. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

torrrmmmmm 

kMlSjjBSI 

ì 0.000 

Tel. 393260 

Chiusura astivi 

UUSSE 

Vìi Ubatine, 354 

L 3.000 
Tel, 433744 

Il nido dall'equlla di Philippe Tore, con 
Rutger Hanar, Kathleen Tana • OR 

CAPRANICA 

Piu» Capirà*, 101 

L. 7.000 
Tei. 0792460 

0 giardino Indiano di Mary McMurray, 
con Olborih Kerr, Madhur Jaffrey • DR 
07-22,301 

VOLTURNO 

Vii Volturno, 37) 

L 3.000 

Rivista ipogiiaelio • film pa adulti 







„ l" 7.000 


■ CINEMA D'ESSAI ■ 






BrESjLtMl 

L 6.000 
Tel. 3601607 

Chiusura eresivi 

ASTRA 

Vieto Jonto, 225 

L 6.000 
Tei. 8176266 

il grand* Imbroglio di John Ctssevetes, 
con Peta Fato, Alan Arkln • BR 
(18-22.30) 


Chigeura estivi 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Chiuso pa rettsao 

DIAMANTI 

V*ftW6Ulm.83W 

L. 6.000 
Tel. 295600 

ChkNun attiva 

MIGNON 

Via Vitato, 11 

L, 3.500 
Tei. 869493 

Ultimo tango a Parigi di B. Bertolucci, 

COEN 

L 0.000 

■7«uìrii5Ts3srf3w5r» 


(16.30-22.30) 

Poi Coli di Riamo, 74 Tei 0178662 

Jack Lemmon, Julie Andrevr» • DR 

(17,46-22.30) 

NOVOCtNE D'ESSA 
Ve Marry Dai Val, 14 

L. 4,000 
Tel, 6816235 

My beautiful tondratt» di Stephen 
Eresi ■ BR (16,30-22.30) 

EMBAI0Y 

Vii Stoppini, 7 

L 7.000 
Tei, 870246 

Tutta quatto ohe evreite voluto eepe- 
re eul aaeao ma non «vate mai oeato 

chiedere di • con W Alton • BR 
(17.16-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 

4.000 Tastar» annuale L 2.000 
Vi» Tegolo 13/a Tei, 3611501 

Chiusura astiva 

EMPIRI 

asar** 

l 7,000 
29 

Broed Street di Rete Weeb con Paul 

TIBUR 

Ve dagli Etruschi, 40 

L 3.000 
Tel. 4967762 

Chiusa» attiva 

07.45-22,30) 




ESPERIA 

L. 4.000 

Chtowri aitivi 

■ CINECLUB 

HHHHH 


Pimi Sennino, 17 

Tei. 662864 




CIPERO 

VH Nomentane 

Tei. 093908 

L 8,000 

Nuove, 11 

U vedova nera di Bob Rileiion, con 
Oibre Wlnger, Therate fluiteli • G 
07-22,30) 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Va Ttourtlna Antica 16/19 

Riposo 

ITOU 

FlraitiMMl 

L 7,000 

Cronaoe di una morta annunciata di 

Tal, 482405 



Tei, 0070126 

Frwceeco Rosi, con flupert Eveett, Ck- 
nana Muti. DR 07,30-22.30) 

GRAUCO 

Va Perugia, 34 

Tel. 7551705 

Chiusura estiva 

EURCMI 

VaUart, 32 

L. 7,000 
Tei, 1910880 

Chiusure eetlve 

IL LABIRINTO L 4.000 

SALÀ A: Dove sognano le formiche 
verdi di Wana Herzogl 17-22.30) 

EUROPA 

Cor» d'Italia, 107/e 

L 7,000 
Tei, 804808 

Miranda di Tinto Bruì, con Sereni 
Grandi • OR 06,30-22.301 


Tel. 312283 

SALA B: Pio nlc ■ Hanglng zock di Peta 
Weir (17-22.30) 




■ SALE DIOCESANE ■ 


Va Bilabiati, 61 

Te), 4781100 

medili, Steven Spletierg. William De» • 

H (17.45-22.30) 

SALA 8: U tornigli» di Ettore Scola, con 






CINE FI0RELLI 

Va Terni. 94 Tal. 7578695 

Riposo 



ni* SendreHI • BR 07,30-22,301 

DELLE 

PROVINCE 

Riposo 

il 

il 

L 6,000 

Elevati day» fitoven nlghti di Joe D A- 

Vai* dalle Province, 41 Tel. 420021 


TV. 6828*9 

mito, con Jessica Moore, Joshui McDo¬ 
nald -6 (VM 18) (16.45-22.30) 

NOME NTANO 

Va F. Radi, 1 Tel. 6441594 

Riposo 

(MARCINO 

Pai Vulture 

L 5.000 
Tel, 8194946 

Rlpow 

■ FUORI ROMA ■■■■ 


QKMCU.Ò 

Vii Nwnentane, 43 

L, 6.000 
Tel. 804140 

Antedetta di Mito* Formar» • DR 
07-22,30) 


GOLDEN 

VtoTeanto, 35 

L 6,000 
T(N. 7696602 

Chiusura attiva 







(1 grande Imbroglio di John Cassavetes, 
con Peta Feto, Alan Arttin • BR 
(10-22.16) 

ORIÒORY 

V)a Gregorio VII, 100 

t 7,000 
Tel. 6380600 

Chiusura «stiva 



HOUDAV 

Vii 9. Maroso, 2 

L 7,000 
Tel. 686326 

Figli di un dio minore di R. Hiines; con 
Mele» Multo « William Hurt • DR 

FLORIDA 

Tei. 9321339 

Redio Dayi di Woody ADen; con Mia 
Farrow, Dianne Wieat • BR 

07.15-22.30) 




mouNO 

i 6,000 

Chiusura attiva 




VlaO.lmtor» 

Tal. 882498 


POLITEAMA 
(Lego Panine, 5 


SALA A: Rotta vario (a Terra di Leo- 

KING 

VÌefogHerto. 37 

L 7.000 
Tel, 6319641 

Rotto verao to tarra di Léonard Nimoy, 
con WIHiam Shatner, Catherine Hicks • 
FA (17.30-22.30) 

Tel. 9420479 

nad Nimoy, con William Shatna, Cathe¬ 
rine Hicks-FA (15.30-22.30) 

SALA B: Il nome della rosa di J.J. An- 

MADISON 

L 8.000 
Tel, 8126926 

Baili l'tovaitlgatopo DA 

(16.30-22.30) 



naud, con Sean Connery - DR 
(16.30-22 30) 

MAESTOSO 

Vii Appi». 410 

L 7.000 

Chiusure astivi 

8UPCRCINEMA 

Tel. 9420193 

Chiusura estiva 

TU. 786086 



MAJXBTIC 

L. 7,000 

Sacrificio di Andrei Tarkovakìj; con Er- 




Vii SS, ApMtoH, 20 

Tel, 8794900 

land Jotephm Susan Fieetwood • DR 
07,30-22.30) 

AMBASSAOOR 

Tal. 9456041 L7.000 

Chiusasi estiva 

M8TKOPOUTAN 

IMMCono.r 

L 7.000 
Tel. 3600933 

Rotta vario la tarra di leonird Nimay, 
con William Shatner, Catharine Hicks • 

VENERI 

Tel, 9454692 

(Vi -1> A (16.22.30) 

FA 07.30*22.30) 




M00IRN1TTA 

L. 6,000 

Film p«r adulti (10-11.30/, 8-22.301 

IVIHnIIIU 



Piane flapubbltoi, 44 

Tal, 460286 


COUZZA 

Tel. 9387212 

Chiuaaa estiva 

MOOiANO 

Pl«n« 

L. 5 ,000 
Tal, 460286 

Film per adulti 06-22,30) 




NEW YORK 

L 6.000 

Chiusura estive 




VI» Cave 

Tel. 7810271 


MODERNO 

Tei, 9598083 

Non pervenuto 

NlR 

Vi» BiV, do) Carnaio 

L 7.000 
Tel. 6982296 

Chiusura estiva 

OSTIA 



PARIS L 7.000 

ViìMm™i»«I«, IH TU. 7696888 

Redio Day» di Woody Alien, con Mie 
Fanow. Oianne Wieat • BR 0 7-22.30) 

KRYSTAU 11, Cucciolo) L 7,000 
Vi» «i Pitoni Td. 6603186 

Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruise 
- A (18-22.30) 

PASQUINO 

Vasto del Piede, 19 

L 4,000 
Tel, 6803622 

Black Wtdow (varatone ingleael 
(18.30-22.30) 

SISTO 

Vis dei Romagnoli 

L, 6 000 

Cosi è la vita di Blaka Edward» con Hack 

PR1SI0INT 

L 6,000 

Pantere Rosa e il miitero Clousean di 
Blaka Edwirda, con David Nlven, Robert 
Wagnar - BR 07,30-22 30) 


(17-22,30) 

VHAh9.Nwi.427 

Tel, 7810140 

SUPERGA L 7.000 

Vto della Marina. 44 Tei. 5604078 

Dìmanslon» terrore di Ered Dekka • H 

07.30-22.30) 

PUS8KJAT 

Vii Cifro#, 98 

L 4.000 
Tel, 7313300 

Film per adulti (11*23) 

FIUMICINO 



QUATTRO FONTANI 

U 6,000 
Tei, 4743119 

Amarcord ck Federico Feliml • DR 



V. « fornir». 23 




Chiusa» estiva 

OURINAU 

Vi* Nytonato, 20 





Tel. 402653 

A, 'eviti • se (17-22 301 

ARENE 




L 6.000 
Tel. 0790012 

Radio Pey» di Woody Alien, con Mi# 
Farrow, Dienne Wieat - BR 
06 30-22-30) 



VtoM. Mughetti, 4 

ESEDRA (via dei Vminalo • Tei. 
47409Q5I l. 3.600-5.000 

Gothie di Kan Russe), con Gabriel Byrne. 
Julien Sands, Nateaha Rtohardson - FA 

REALE 

Pimi Sonnlrw, 16 


Figii di un dio minore di R. Heine», con 
Mahee Matiin « William Hurt - OR 
07-22.30) 




TV 6810234 

TIZIANO (via G. 

Reni 2/U) 

EJ, L'emterreatr» di S, Spielberg • 
FA (20.30-22.30) 


SCELTI PER VOI lllilllllillllllllllllinillllllllil 


□ SACRIFICIO 
Dopo la presentazione a Canne» 
'86 e le polemiche sulla distribu¬ 
zione, arriva finalmente augi) 
schermi II fitm-teatamento del 
grande regista sovietico Andrej 
TarkovskIJ. Girato in Svezie (Ter- 
kovakìj aveva lasciato l'Urea), il 
film è molto «bergmenlano» nella 
prima parte (le presenzi di Erland 
Joaephson, affezionatissimo di 
Bargman, accentua questa sen¬ 
sazione). Ma quando Tarkovaklj 
matta letteralmente in scena l'A- 
poceliMe, e immagina che un an¬ 
ziano Intellettuale decide di sacri- 
ficarsl per salvare II mondo, Il film 
si solleva a livelli poetici e meta¬ 
forici altlaaimi. Cupo, tristissimo, 
ma da vedere. 


0 IL GIARDINO INDIANO 

E II film che segna II ritorno di una 
diva dei tempi che furono: Debo¬ 
rah Kerr, In quelle che molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un pas¬ 
sato glorioso...) la sua migliore 
interpretazione. E la storia di una 
vedova sessantenne, il cui unico 
«compagno di vita» i uno «pian- 
dido giardino creato anni prima 
del marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in Indie. 
Film tutto di donne: l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurray, e l'attrice indiana Me- 
dhur Jaffrey è splendida partner 


della Kerr. 

CAPRANICA 


■ BASIL L'INVESTIGATOPO 

La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora, e con un film de¬ 
cisamente migliore del preceden¬ 
te «Taron e la pentola magica». E 
protagonista, come nella tradizio¬ 
ne, è un topo: ai chiama Basii, 
viva nella cantina di una casa di 
Baker Street dove etite un certo 
Sherlock Holmea, e ha un grande 
talenteggio nel risolvere casi intri¬ 
cati. Suo nemico è Rattigam, fe¬ 
roce ratto di fogna... Grazioso 
ned» media dei film Disney, «Ba¬ 
ili» assicura una lieta aerata gra¬ 
zia anche al brava cartoon cha gli 
è stato accoppiato: «Topolino e i 
fantasmi», gioiello d'epoca con 
Topolino, Pippo a Paparino. 

MADISON 


O RADIO DAY8 

Un altro gioiellino firmato Wbody 
Alien: forte non il miglioro degli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti si può anche 
accattare un film «aoio» belio. La 
voca fuori campo (nell'originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell'America cha fu (dal '38 al 
’44), la cui vita ora ecandite dalle 
voci e dalle musiche della radio. 
Una tarla di gag, tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi, la solita 


squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farrow, Dianne Wlest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi¬ 
mo) Diane Keaton. 

PARIS 
QUIRINETTA 
FLORIDA (Albano) 


■ FIGLI DI UN 

DIO MINORE E un film se¬ 
vero. che a qualcuno potrò ad¬ 
dirittura sembrare noioso. 
Forte perché il divo eupersexy 
William Hurt rinuncia qui a 
una parte del auo sex-appeal 
per calarsi nei panni di un in¬ 
segnante per tordi che si in¬ 
namora di una inquieta sordo¬ 
muta. Il loro rapporto è diffici¬ 
le ma intenso. I due al prendo¬ 
no a al laacieno. solo alla fin* 
troveranno faticosamente un 
equilibrio. Dirige Randa Hai- 
nea. Immergendo la vicenda in 
una vara scuola par sordomu¬ 
ti. 

REALE 


□ PLATOON 

La eaporca guerraa dal Viet¬ 
nam vieta e raccontata da un 
raglata cha nella giungla andò 
davvero a combattere coma 
volontario a ohe tornò disgu¬ 
stato a ferito moralmente. 
Candidato a 8 Oscar a caso 
dall'anno negli Usa. «Platoona 


è un film duro a Impietoso, le 
guerra non è un protesto alle¬ 
gorico (coma succedeva in 
«Apocalypsa Now») ma un In¬ 
ferno int arra dal quale non al 
esca mai vincitori. Bravissimo 
il giovano Charloy Sheene, fi¬ 
glio dei più celebre Martin, nel 
ruolo del narretore costretto 
ad ucciderò II tuo «ergente 
per non sprofonderò nolrigno- 
minla. 

ROUGE ET NOIRE 


■ COSI É LA VITA 
Un Blake Edwards meno scop¬ 
piettante e piò familiare, quello di 
«Così è la vita», autobiografico 
— pare — fino all'impudicizia. SI 
raccontano i drammi, le osses¬ 
sioni e le piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alle presa con la fasta 
di compleanno. Lui viva mala l’e¬ 
tà. ma c’d chi sta peggio, come la 
moglie (Julie Andrews) che 
aspetta con Gaggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici. 
Tutf attorno un quadro ck vita lo- 
sangelina, tra figli insoddisfatti, 
preti sbevazzoni e clienti in frego¬ 
la. Comunque da vsdere. 

EDEN 
SISTO (Ostia) 


0 TRAPPOLA MORTALE 

Presentato ai Mystfest di Cattoli¬ 


ca un palo di anni fa, questo giallo 
teatrale diretto da Sidney Lumai, 
si awala dell'interpretazione (co¬ 
ma sampra notevole) di Michael 
Caina. Con lui Cristopher Raavea 
e Dyan Cannon. Chiuai in una ca¬ 
sa di campagna uno scrittori di 
gialli, sua mogli» a un suo giova¬ 
ne allievo si trovano ad affrontare 
una situazione alquanto comples¬ 
sa, Coma un gioco di scatola et¬ 
nea! il thriller si risolve alla fina 
con un «colpo di teatro». Artefi¬ 
ce: una medium sorniona, loro vi¬ 
cina di caia. 

REX 


■ LA VEDOVA NERA 
Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un thriller in stile anni Qua¬ 
ranta anche Incentrato su una 
magnifica ossessione. C'è una 
donna facile eh» avvelena i propri 
mariti, pur amandoli, lasciando 
dietro é a* una acia di m/atari, * 
una funzionarla deil'Fbl cha, co¬ 
me affascinata da quella presen¬ 
za, lascia tutto pur di agguantare 
l'assassina, li loro diventerà un 
rapporto quasi morboso, all'inse¬ 
gna della simbiosi, ma il final» 
non potrà che estera tragico. 
Brave le due Interpreti, Tharata 
Russell (le cattiva) e Debre Win- 
ger (le cacciatrica). 

ESPERO 


■ PROSA 


ABACO (lungotevere dei Melimi, 33 
•Tel 3604705) 

Riposo 

AGORA' BO (Via della Penitente, 33 
•Tel 66302111 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 8) • 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TA8- 

80 (Passeggiata del Gianicolo • Tel 
6750827) 

Alle 2130 As Inara. Diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Ammirala 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 . Tel 
5750027) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F. Paolo Tosti, 
16/E • Tel. 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel. 
6644601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natala del Grande. 21 e 
27-Tel 6698111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 - 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT ft AUT (Via degli Zingari, 62 - 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLU* (Via di Porta 
Labican», 32 • Tel 2072116) 

Riposo 

AVILA (Corso d'Italia. 37/0 * Tei. 
661150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche - 
Via PalombBrarese 794 - S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELL) (PiazzaS Apollonia. 1 Va-Tel. 
68948761 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 . 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Laccane. 
42-Tel 7653495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 * Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «REBtMIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni, 13) 

Riposo 

CLEM80N (Via G 8 Bodom. 57 - Tel. 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A - 
Tel 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel 6795858) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 • Tel 
353509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 - 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello, 4 • Tel 6764360) 

Riposo 

DELIE ART» (Via Sicilia. 59 * Tel 
4758598) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomballi. 24 - 
Tel 66101 IBI 
Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel 
6541915) 

Riposo 

DE' SERVÌ (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
482114) 

Riposo 

ESQUIUNO (Via lamarmora. 28) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via San¬ 
to Sabina - Tel 5742103) 

Alle 21 tTi è pisciato?» - Omaggio a 
Petrolini con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel • 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 - Tel 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel 
4769710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 ■ Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A • Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanezza 1 - 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta. 18- Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzont. 51 - 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA 0 Riposo 


LA RAGNATELA (Via dei Coronari, 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel 6783148) 

Riposo 

LE 6ALETTE (Vicolo del Campanile. 
14 - Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio, 14/c • 
Tel 3126 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 6 - Tel 
5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi. 15- 
Tel 61394051 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Geritile da Fabria¬ 
no, 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PAHIOU (Via Giosuè dorsi. 20 - Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO Di ROMA (Via della Scala, 
67 - Tel 6B95172) 

Alle 22 «Stasera è accaduto in ca¬ 
baret» con S Pastore. G Moretti e 
A Nanà 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 

Riposo 

OUIRINO-ETI (Via Marco Minghetti. 
1 - Tel 6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel. 
6542770 - 7472630) 

Riposo 

8ALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tei 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 

Riposo 

SAN GENE8IO (Via Podgora. 1 - Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 * Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671/c-Tel 3669000) 

Riposo 

8PAZIO UNO 88 (Via dei Panieri. 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 85 - Tel 
673089) 

Riposo 

STUDIO T.S.D. (Via delia Paglia. 32 - 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom. 3 - Tel 5895782) 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA IVia degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellerà) - 
Tel 855118 

Ade 2145 «Vecchi tempi» di Ha- 
rold Pinta con C Drosa. G Caruso 

ULPtANO (Via L Calampatta, 38 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian, 81 - 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-78223111 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 - Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 - Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciam. 2 
-Tel 58962011 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15 - Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Giannicotense, 10 • Tel 
5892034) 

Riposo 

■ MUSICA ■■■! 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino G*gii. 8 - Tel 461755) 
Riposo 


TEATRO BRANCACCIO (Via Mera- 
lana, 244 - Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via delta Conciliazione - Tel 
6780742) 

Riposo 

ARCUM(Via Asturs, 1 (Piazza Tusco- 
lo) ■ Tei 7674029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3265088 - 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO • (Via del Velabro. 10 - 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase. 9 - Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 

TOH ENSEMBLE» - (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca, 8) - Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S uffizio, 26) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zanno- 
nai. 2 - Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d'Italia, 37/0 • Tei 
861150-393177) 

Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA 8. MARTINO Al MONTI 

(Vie Monte Oppio, 28) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 461 
Oggi alle 21 Concerto di luglio Mu¬ 
siche di Dowland, Bach, Ponce, 
Paulenc. Granados. Chopm Doma¬ 
ni alle 18 Poesia e conto 
BASILICA S. SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.P.L (Via G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANGE (Largo Tomolo, 2022 - 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGUCANA (Via del Ba- 
bumo, 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE IV le Mazzini 
32) 

Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA & ANSELMO (Avemmo) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 

Alle 21 Concerti d estate Musiche 


per nastro magnetico di Giordani, 
Bernardini, Roads. Ceccarelli In¬ 
gresso libero 

CHIESA DEI S.S. QUIRICO E GIU- 
UTTA (Via Tot da' Cenci) 

Riposo 

CHIESA S. EUROSIA (Via delle Set¬ 
te Chiese, 101) 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S 
Franoesco • Palestina) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICIA (Ciro 
Ostiense. 1961 
Riposo 

CHIESA 8. GIACOMO IN AGUGU- 

STA (Via del Corso, 499) 

Riposo 

CHIESA 8. GIOVANNI BATTISTA 

(Formia) 

Riposo 

CHIE8A 8. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo, 12) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 

(Viale Lucilio, 2) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Laz¬ 
zaro * Via Trionfale, 132) 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca. 8) 

Riposo 

CHIESA 8. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro. 6) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone, 93/A) 

Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala¬ 
matta. 16 - Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabria¬ 
no, 181 
Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Via 
del Carovita. 7) 

Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone, 32/A - Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle. 35) 

Alle 21 Concerto diretto da Fri» 
Maraffi Musiche di Beethoven. 
Gerswm. Bach, Vivaldi 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo, 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria - Tel 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio. 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPIGLtOSI (Zagarolo) 
Riposo 


SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de) 

Riposo 

B. IVO ALLA 8APIENZA (Corso Ri¬ 
nascimento, 40) 

Domani alle 21 15 Concerto degli 
elementi dell'Ottetto italiano di fia¬ 
ti Divertimento n 3 K 166 - Sere¬ 
nata n 10 K 361 «Gran partita» 
Direttore Paolo Ponziano Ciardi 
SCUOLA POPOLARE DI MUtyCA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia • Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TEBTACCIO (Via Galvani, 20 • 
Tel 5757840) 

Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via d. 

Torre Spaccate, 167) 

Riposo 

VILLA MASSIMO (larflo di Villa 
Maeeimo, 1 • Tal. 43033R4) 

Alla 21: «H • Moli - Maina» opera 
4) teatro dona» su musica di Baoh 
VILLA MEDICI 

AH» 21,30: Battono con la oom- 
paento Jan Fetore 
VILLA PAMPHH.I 

Allo 21 15 Balletto con la Comp di 
Danza Elevation • Coreografia A 
Rouk. F Estui (Ingresso libero) 
TERME DI CARACALLA 
Domani alle 21 «Spartacus», bal¬ 
letto in tra atti di A Khachatunan, 
coreografia di Laszlo Sergei. diret¬ 
tore Alberto Venture Con Mario 
Marcili. Lucia Cotogna io e Salva¬ 
tore Capozzt. Orchestra, solisti « 
corpo di ballo del teatro dell'Opera 


■ JAZZ ROCK 


ALEXANDCRPLATZ (Via Ostia, 9 • 
Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco • Ri. 
pa. 18 - Tel 582551) 

Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via del Fico. 3 • Tel 
6879075) 

Chiusura estiva 

DORIAN ORAY (Piazza Tniussa. 41 - 
Tel 5818685) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUOIOtViaG Sacchi,3-Tei 
5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a » Tei 
6530302) 

Alle 22 Musica argentina con Ru¬ 
ben 

GRIGIO NOTTI (Via dei F.enardi 
30/6) 

Chiusura «stiva 

LA NAVE (Stabilimento - Fregene) 
Alle 21 Concertojeucomlsestet- 
to Swing 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam, 3 - 
Tel 5890556-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lilio Lauta, 
Eugin». Fabiana. Pippo Discoteca 
con il D J Marco. Musica per tutte 
la et» 

METROPOLI* (Via dei Ciceri. 79) 
Dalle 19 alla 2 Ascolto musica con 
birraria e gastronomia 

MISSISSiPI (Borgo Angelico. 16-Tel 
6545652) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3. 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

PARCO DEL TURISMO - EUR 

Alle 21 30. Concerto tusion con il 
gruppo La Nave 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardelto. 13/a * Tel 47450761 
Chiusura astiva 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 * Tel 
573089) 

Riposo 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti. t3/A - Tei 6763237) 

Alle 21 30 Videomusic 
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—.-. Così Sting passa 

al jazz: l’ex leader dei Police alla seconda 
serata di «Umbria Jazz» assieme 
a Gii Evans. Poi arriveranno Miles e Calloway 


. Ultime battute 

del festival di Spoleto. Per la prosa è andata 

in scena «’O latto ’e cronaca» 

bella commedia di Vìviani rivista da Scapano 


VedirePro\ ' 


CULTURA 0 SPETTACOLI 


Gillespie 
compie 
70 anni 



Un americano in musica 


L’11 luglio del ’37 moriva Gershwin 
il compositore più amato 
e più frainteso del Nuovo Continente 
La sua popolarità cominciò così 


■i U «era del l'novembre 
1923, «Ila Aeollan Hall di New 
York, al tenne un recital della 
cantante Èva Gaut|iier. Il pro¬ 
gramma comprendeva musi¬ 
che di Bellini, Purcell, 
Schaenberg, Bartok, Hinde- 
mlth, Irving Berlin, Jerome 
Kern e tre songs di un compo- 
allora venticinquenne, gl» 

S luitoato nolo. /Yf Baita a 
lalruiay IO Paradise, Inno- 
ani Ingenue Baby e Swanee 
erano I titoli delle canzoni, Il 
nome del compositore era 
George Oershwln. Fu un suc¬ 
cesso. Sull'Fuen/ng Transcript 
H.T Parker scrisse: «E l'Inizio 
del "sophlstlcatod |a*a"«, Par¬ 
ker non lu buon profeta, ma 

S ue! concerto, oltre che l'inl- 
,0 vero dell'ascese folgoran¬ 
te di Gershwin, fu anche 11 si¬ 
gillo di una profonda, perdu¬ 
rante Incomprensione della 
muaica del compositore lorse 
più universalmente famoso 
del nostro aecolo. Una Incom¬ 
prensione, a meglio, un indi- 
mlnablle Irafntendlmento 
connaturalo alla sua Ispirazio¬ 
ne musicale, che affonda le 
radici In quel colossale grovi¬ 
glio costituito dal rapporti Ira 
pop music , musica leggera 
cioè, lazi, tradizione colta, la 
cui reale ponete ancor oggi 
non e chiara a nessuno. 

Il latto 6 che Gershwin e 
morto esattamente cinquan¬ 
tanni la-l'U luglio 1937-e, 
mentre la sua popolarne non 
ha conosciuto mal un'edlssl, 
le sue composizioni continua¬ 
no hellardamente a ribellarsi, 
a rivoltarsi contro chi vuole 
stabilirne una volle per tutte la 
collocazione storica. II valore 
musicale. La ragione « prò- 

B rio II, In quella Illusione di 
I.T. Parker, che scorgeva II 
dallnearsl di un chimerico 
«sophlstlcated lazzi. La stessa 
ragione per culli musicologo 
euroeoto sari portato a cer¬ 
care Ire le pagine di Un ameri¬ 
cano a Parigi, Il Conceria in 
Pd, Porgy and Bm\ canoni 
rispondenti alle sue concezio¬ 
ni estetlco-lormall, traendone 
conclusioni non proprio lusln- 

{ Ihlere. La stessa logica per cui 
ulti I jazzisti, da sempre, han¬ 
no sognato l'orchestra sinto¬ 
nica «europea», vedendola 
come coronamento di un so- 

( ino, superamento di uno sta- 
o di minoriti culturale. Per 
cui, dall'altra sponda. I colila- 


GIORDANO MONTECCHI 

simi europei hanno bazzicato 
con l'Idioma popolare o 
Jazzistico nordamericano, ri- 
ducendolo poi a ben guardare 
a due stilemi striminziti: il rit¬ 
mo sincopato e un uso Imba¬ 
stardito delle blue notes, 

La stessa ragione per cui la 
sensibilità musicale di Ger¬ 
shwin, formatasi a Brooklyn, 
nell'East Side, a contatto stret¬ 
to con una cultura popolare 
nera-verace o nera-parodlata 
e comunque capace di tingere 
Indelebilmente tutto quello 
con cui viene a coniano, eb¬ 
bene, questa sensibilità musi¬ 
cale lu, nonostante lutto, eter¬ 
namente attraila dal linguag¬ 
gio europeo colto, tanto da 
spingere queslo giovane, già 
ricco e famoso, a continuare 
studi di contrappunto, a chie¬ 
dere insistentemente a Ravel, 
a Schoenberg, a Slravinskll di 
dargli lezioni di composizio¬ 
ne. «Perché diventare un Ra¬ 
vel di seconda mano, quando 
siete un Oershwln di prlm’or- 
dlne?„, gli avrebbe risposto 
Ravel. 

Gershwin stesso, e tutti alt 
altri con lui, guardavano dalla 
parto sbagliata, cercavano la 
conferma del valore di quella 
musica nel suo connubio con 
la tradizione europea al più al¬ 
lo livello possibile. Ed Invece, 
(orse, la vera grandezza di 
Gershwin, dò che lo distacca 
radicalmente dal tanti episodi 
di Ibridismo musicale è pro¬ 
prio l'Impotenza congenita ad 
attuare questo matrimonio: il 
permanete In lui, fortissima, 
mellmlnablle, di quella con¬ 
notazione .volgare., pede¬ 
stre, antichità di song-plug- 
ger. di manovale della tastiera 
addetto a presentare I nuovi 
successi a Tin-Pan-Alley, la 
mitica 28' Strada dove aveva¬ 
no aedo gli editori di canzo¬ 
nette, quegli Euer-greens che 
hanno latto ballare e sognare 
centinaia di milioni di coppie 
In lutto II mondo. 

Ebreo, tiglio di una mode¬ 
sta («miglia Immigrata da po¬ 
chi anni negli States, Jacob 
Gershovltz (era queslo II suo 
nome d'origine) lu protagoni¬ 
sta di una vera vicenda ameri¬ 
cana. Nulla lasciava prevede¬ 
re che quel piccolo fannullo¬ 
ne (che era dappertutto tran¬ 
ne che a scuola) sarebbe dive¬ 


nuto nientemeno che George 
Gershwin. Eppure accadde, e 
la popolarità giunse addosso 
ad un giovane curiosissimo, 
entusiasta ma privo di ogni ba¬ 
gaglio culturale. Per lui ogni 
stimolo, da Beethoven ad Art 
Tatum, alle musiche del «Ba- 
ron Wllkins Club,, era altret¬ 
tanto ricco di Interesse. Far 
viaggiare la mano sinistra alla 
velocità supersonica richiesta 
dallo stride piano era altret¬ 
tanto attraente che imparare 
ad arpeggiare Debussy o ad 
Imitare I pianisti delle barrei• 
houses, ed anche il Clavicem¬ 
balo ben temperalo di Bach 
aveva un lascino lutto partico¬ 
lare. Incontinente e fertilissi¬ 
ma, la fantasia musicale di 
George, fu il prodotto della 
alimentazione sregolata di un 
goloso geniale, che dopo ave¬ 
re scrino canzoni Ineguaglia¬ 
bili come Lady be Goad.lhe 
Man I Labe, I Gol Rhylhm, 
sentirà il bisogno di cimentar¬ 
si con forme più Impegnative, 
per conquistare quella paten¬ 
te di .compositore, con fa C 
maiuscola-, quella patente che 
per I musicisti provenienti dal¬ 
la strada è II sogno più bello, 
ancora più Importante della 
ricchezza e degli onori di 
Broadway e di Hollywood. 

Nell'Impossibilità di fonde¬ 
re le due (anzi tre) anime al¬ 
lietiamo spontanee e Incon¬ 
trollate della sua musica, quel¬ 
la di Tln Pan Alley, quella nera 
e quella europea, sla torse la 
scintilla vitale della musica di 
Gershwin, quella sua origina¬ 
lissima contraddizione in ter¬ 
mini. 

Ciò che è più difficile da In¬ 
quadrare, e che In termini di 
«purezza» stilistica non potrà 
mal cogliersi, è che Gershwin 
è il frutto anomalo di una in¬ 
dustria musicale, quella della 
popular music anteguerra, 
della «Jazz Era*, del «Hearing 
Twentlos» o «Thlrthles» che ha 
saccheggiato a destra e a 
manca, che ha colonizzalo, 
espropriato la musica nera au¬ 
tentica, Il blues, lo swing, 
creando qualcosa che prima 
non c'era: una musica di mas¬ 
sa, fatta su misura per radio, 
dischi e per ballare. Gershwin 
sta lì, in cima, Irraggiungibile e 
sorriderne, esposto alle criti¬ 
che dei puristi bianchi o neri, 
eppure Interprete geniale del 
suo tempo. 



Georg* Gershwin, Dubose Heyward e Ira Gershwin In una fato del 1934, all'epoca di «Porgy and Bess» 

Quell’anima bianca e nera 


ENZO CAPUA 


ma Alcuni biografi raccon¬ 
tano che il giorno in cui Geor¬ 
ge Gershwin morì. NI luglio 
del 1937, qualcuno scopri che 
la sua mano sinistra era per¬ 
corsa da una lunga linea della 
vita. Una lìnea, quindi, appa¬ 
rentemente bugiarda, poiché 
l'uomo con quella mano ave¬ 
va disegnato sulla tastiera del 
pianoforte alcune delle più 
belle opere musicali del No¬ 
vecento, era giunto alla fine 
della sua esistenza a soli tren¬ 
totto anni. Ma lo spirito e il 
valore della creatività di un 
uomo, se sono grandi, scon¬ 
figgono sempre il tracciato 
dell'esistenza materiale: cosi 
accade che se oggi si parla di 
Gershwin e se soprattutto si 
suona ancora la sua musica, 
forse si può anche dire che 
quella linea sulla mano tanto 
bugiarda non lo fosse. 

Questo, come tanti altri del 
resto, è uno del paradossi che 
hanno costellato l'esistenza di 
Gershwin, prima e dopo la sua 
scomparsa. Un’altra di queste 


curiosità risale proprio ai nata¬ 
li del grande compositore. Il 
padre, Morris Gershovitz, e la 
madre, Rosa Bruskìn, si erano 
conosciuti a Pietroburgo: do¬ 
po l'emigrazione in America, 
ma ancor prima del matrimo¬ 
nio, il nome dì Gershovitz di¬ 
venne Gershwin. 

George, comunque, era na¬ 
to a New York il 26 settembre 
1898: in pochi anni, da vero 
ragazzo prodigio, questo gio¬ 
vane ebreo russo sarebbe di¬ 
ventato il compositore per ec¬ 
cellenza della musica ameri¬ 
cana. Anzi, per molti aspetti, 
Gershwin ha incarnato il mo¬ 
da stesso dell’approccio ame¬ 
ricano verso la creazione arti¬ 
stica. Un modo che tiene con¬ 
to delie diversità culturali e 
delle grandi contraddizioni 
che sono insite nella società 
americana: un insieme di raz¬ 
ze e lingue diverse, un retro¬ 
terra giovane, fresco, privo di 
limitazioni secolari e, infine, il 
senso della frontiera, dell’e¬ 
spansione verso qualcosa di 


nuovo. L'America di Gershwin 
è un «puzzle» da ricomporre 
senza un ordine codificato. 
Dentro c’è l'amore per la 
«grande madre» Europa, ma 
anche la passione per i colori 
e i suoni delle metropoli. I rit¬ 
mi e le armonie, poi, hanno le 
loro radici nel blues e nel jazz, 
cioè nelle grandi forme musi¬ 
cali della cultura nera. 

Forse a tutt’oggi nessuno, 
con l’eccezione di Duke Ellin* 
gton per un verso e di Charles 
Ives per un altro, ha saputo 
fare altrettanto dal punto di vi¬ 
sta orchestrale. Fra gli omaggi 
più belli resi all'arte di Ger¬ 
shwin ci piace ricordarne solo 
un paio: appartengono al pas¬ 
sato e per di più sono cinema¬ 
tografici. Sì tratta di Un ameri¬ 
cano a Parigi di Vincente 
Minnelli, del '51, e Manhattan 
di Woody Alien, del '79. Due 
film di concezione molto di¬ 
versa l’uno daU'altro: un musi¬ 
cal che è l'apoteosi dei colore 
e una commedia che è il trion¬ 
fo del bianco e nero. Insieme 
possono dirci sull'essenza di 


Gershwin molto più di qualsia¬ 
si rivisitazione puramente mu¬ 
sicale: forse l’anima bianca e 
l'anima nera del compositore, 
i colori delie sue creazioni, il 
ritmo movimentato delle me¬ 
tropoli, non hanno mai trova¬ 
to del tributi così adeguati. Un 
altro paradosso dunque? E 
probabile. Di certo ce ne può 
essere ancora un’altra di cu¬ 
riosità, almeno per il pubblico 
italiano; gli omaggi gershwi- 
niani più interessanti di que¬ 
st’estate appartengono a due 
musicisti europei. Il trombetti¬ 
sta italiano Enrico Rava ha 
eseguito il suo Gershwin goes 
to Hollywood nel corso del 
festival di Cagliari il 28 giugno 
e il l* luglio a Mestre; mentre 
l'olandese Willem Breuker 
proporrà ad Atina il 22 luglio e 
a elusone il 25 luglio una sua 
personale rivisitazione della 
Rapsodia in blu, assieme al 
«Kollektief» di cui è leader. 
Ancora due prospettive diver¬ 
se, stimolanti, create da due 
jazzisti per osservare, rivede¬ 
re, reinventare l’arte del gran¬ 
de compositore americano. 


John Birks «Dizzy» Gillespie (nella foto) compie 70 anni: 
una ricorrenza che il grande trombettista aveva del resto 
già festeggiato in un megaconcerto alla Carnegie Hall di 
New York. In occasione dell'awicinarsl della fatidica data, 
Gillespie ha deciso di tornare a capo di una grossa «band» 
(per il passato, si ricordi solo quella di Cab Calloway) e 
con questa sta ora attraversando ia nostra penisola. Gran¬ 
de il successo riscosso al festival Jazz di Roma e ad Aosta. 


La Cemobvl Sarcofago , il reportage di 

uwmouyi Gig| Moncalvo su Cernoby} 

Gl Berlusconi trasmesso da Canale 5 nel 

va a Mncn febbraio scorso, va in onda 

va a i iu9va oggi Jn contemporanea in 

tutte le 15 Repubbliche so¬ 
vietiche, alle ore 14,50 cor- 
rispondenti alle 12,50 in Ita¬ 
lia. Lo stesso segretario del Pcus, Gorbaciov, avrebbe per¬ 
sonalmente visionato il servizio e autorizzato la diffusione. 
In studio a Mosca seguirà il commento delio scienziato 
Spartak Beliaev. U servizio come si ricorderà mostra anche 
le tragiche sequenze riprese dall'operatore Vladimir Sce- 
veenko, morto in seguito per le radiazioni. 


Il Conaresso Biancaneve non trova 

^ « sponsor in Congresso. La 

non VUOI Commissione giudiziaria 

foctennlaro del Senato Usa ha bocciato 

icaicyjjiaic ] a proposta che era stata 

Biancaneve avanzata tempo fa dì dedi¬ 

care la settimana da) 13 al 
20 luglio a Biancaneve. La 
proposta è stata bocciata con 6 voti contro quattro, perché 
•troppo commerciale». In effetti. Anche se è vero che 
cadono in questi giorni i 50 anni de) film, è pure vero che 
la pellicola sta per uscire per l'ennesima volta sugli scher¬ 
mi americani. E sarebbe stata una bella pubblicità. 


Yuri Ljubimov 

diventa 

israeliano 


Yuri Ljubimov, il famoso re¬ 
gista (nella foto) della mo¬ 
scovita Taganka, ha preso 
la cittadinanza israeliana, 

Da anni Ljubimov, che non 
è ebreo, risiede a Tel Aviv, ma finora aveva conservato la 
cittadinanza sovietica. In Israele Ljubimov sta anche alle¬ 
stendo una riduzione teatrale di Delitto e castigo. Vengo¬ 
no messe a tacere quindi le voci che circolavano da qual¬ 
che tempo, secondo cui Ljubimov sarebbe presto tornato 
in Urss per dare una mano a Gorbaciov. Ljubimov fu di¬ 
chiarato nemico del popolo nel 1983, quando in un'inter¬ 
vista criticò l'abbattimento del Jumbo coreano sulla Sibe¬ 
ria. 



Dodo Frank Pler Caria 88'. » ma- 

ui.. m iii na 8 er che ha ’Port 8 ' 0 * ih 

pure Minnelli Italia Frank Slnatra, ripete il 
in IIalla colpo con Uza Minnelli. La 

in IMIld cantante si esibirà in Italia 

per quindici giorni a partire 
da ottobre. Poi sj trasferirà, 
il 18 ottobre, a Stoccolma. 
Nove, a quanto sembra, le tappe del tour, la prima, forse, 
in una città del Sud. Ma Carriaggi non si è limitato alla 
Minnelli. Verrà anche (a marzo-aprile) dell'88 Paul Anka, e 
in giugno Sammy Davis jr. La Rai e Berlusconi sono avverti- 
ti. 


—— «Lettere da Kupjansk» ha vinto il premio Viareggio ’87 

per la narrativa (altri premi a Magrelli e Pirrotta). Ne parliamo con l’autore 

Spinella, così scrive un ottimista 


Con 11 romanzo lettera da Kupjansk (1987, Mon¬ 
dadori). Mario Spinella ha vinto la cinquattottesi- 
ma edizione del Premio Viaregjflo, sezione narrati- 
va, Per la poesia ha vinto Valerio Magrelli C Nature 
e venature* Mondadori) e per la saggistica Nino 
Pirrotta (Scelte poetiche ai musicisti, Marsilio). 
Menzione speciale a Nando Dalla Chiesa e Pino 
Àrlacchl per la palude e la città (Mondadori). 


Mi Buone notizie da Pre* 
mìopollf il Viareggio sondi» 
nea quest’anno il lavoro di un 
Intellettuale vero, di uno scrit¬ 
tore di razza tanto lontano dai 
salotti e dalla mondanità dete¬ 
rioro quanto sensibile ai «do- 
veri» ai un mestiere sempre 
più difficile. E il premio si cari¬ 
ca ancora di piu di connotati 
positivi se si pensa che Spinel¬ 
la è autore non corrivo, incli¬ 
ne alla sperimentazione, por¬ 
tato allo provocazione cultu¬ 
rale, fin dal tragico e grotte¬ 
sco Sorella H, libera nos e da 
Conspiratio opposìtorum, 
pubblicato anche In Francia 


da Gallimard, per arrivare a 
quello stupendo atto di fede 
nei valori della regione che è 
Memoria della Resistenza e a 
Le donne non la danno, bril¬ 
lante e ironico romanzo-sag¬ 
gio scritto apposta, disse un 
critico, contro la minaccia 
della beila scrittura. 

Ed ecco Lettera da Ku¬ 
pjansk, dove il protagonista, il 
sergente Trlmbali è non meno 
cangiante e inafferrabile della 
Lalu-Lallsta-Alatile che viveva 
nel romanzo precedente. E 
dove esìste certo una narra¬ 
zione, coi suoi attori e I suoi 
evenli (e che eventi, la guerra, 


la campagna di Russia), ma in¬ 
timamente intrecciata da una 
continua «meditazione* sul 
narrare. Quattrocento pagine 
disponibili insomma a diversi 
livelli di lettura, non ultimo 
quello autobiografico. Dopo 
la dovuta presentazione 
deII’«oggetto» premiato, la pa¬ 
rola a Spinella, un uomo che 
non va certo a caccia di me¬ 
daglie ma che ci pare molto 
soddisfatto... 

«Certo, il premio mi fa mol¬ 
to piacere. E non contento 
che sì tratti de! Viareggio, un 
riconoscimento di grande tra¬ 
dizione, tra I più seri. E poi il 
Viareggio l’ha anche vinto 
Gramsci...». 

Il Mario dai lunghi capelli 
candidi sorride. E con la bat¬ 
tuta dice una verità, perché II 
Viareggio dai giochi di sende- 
ria editoriali è effettivamente 
lontano e fin dai tempi di Leo¬ 
nida Rèpaci non ha lesinato 
scelte notte, magari destinate 
a far polemica (vedi, appunto 
il caso delle Ledere dal carce¬ 
re, libro vincilore quarantan¬ 


ni fa tra brusii di disapprova¬ 
zione). 

Visto che Spinella roman¬ 
ziere ha già detto quello che 
voleva dire in Lettera da Ku¬ 
pjansk, parliamo un po' con 
lo Spinella, critico, per sua 
stessa ammissione, «struttura¬ 
lista-formalista». Un critico 
militante dunque, capace da 
sempre di andare contro la 
corrente, fosse anche quella 
più forte del suo partito, di cui 
conserva ancora la prima tes¬ 
sera presa nel '44, «un carton¬ 
cino tra il belge e il marrone, 
modesto, stampato povera¬ 
mente». 

Spinella, che destino In¬ 
travedi per li romanzo? 

Seguirà i suoi destini, come 
sempre è successo. Certo, se 
dovessi fare un'annotazione 
d'attualità la riserverei ai gio¬ 
vani. Ecco: mi sembrano trop¬ 
po minimalisti, non affronta¬ 
no grandi temi. 

Non fai eccezioni? 

Una, Aldo Busi. Mi sembra il 
nostro autore giovane più im¬ 


portante, sia per le tematiche 
che per la scrittura. Per il resto 
trovo un eccesso di autobio¬ 
grafismo. Un’altra eccezione? 
Daniele Del Giudice, un otti¬ 
mo emergente. 

Spinella, non set un gran¬ 
de frequentatore di conve¬ 
gni ma la società Italiana 
delle lettere la conosci be¬ 
ne... 

SI, ma vedi, la società lettera¬ 
ria ora conta sempre meno. 
Non è come qualche decen¬ 
nio (a, ora la letteratura è un 
fatto marginale, è sommersa 
da altri sistemi di comunica¬ 
zione. Ci sarebbe quasi da stu¬ 
pirsi per il fatto che II livello 
della produzione è notevole, 
talvolta alto, soprattutto nella 
poesìa, e qui penso a Magrelli. 
Mi sembra poi che negli ultimi 
mesi ci sia stata un’impennata 
anche per la narrativa, con U 
pianeta azzurro dì Malerba, 
La delfina bizantina di Busi, 
Gli invisibili dì Nanni Balestri- 
ni, La lunga notte di Emilio 
Tadini. Scrittrici? Gina Lagorio 


con Golfo del Paradiso e Giu¬ 
liana Morandìni con Angelo a 
Berlino. Tulli libri di buona le¬ 
vatura. 

A Spinella scrittore è con¬ 
sentita una domanda. 
Quella sui suol progetti di 
romanziere... 

Ho qualcosa in programma. 
Ma a tempi lunghi, molto lun¬ 
ghi. 1 risultati verranno fuori 
tra alcuni anni. Srà un roman¬ 
zo impegnativo, come mole... 
Incentrato sulla contempora¬ 
neità. 

Del resto, del mondo che 
vede, Spinella scrive, da qual¬ 
che tempo, a ritmo serrato 
sulle colonne della cronaca 
dell'Unirò. I giovani, una fe¬ 
sta, una ricorrenza dimentica¬ 
ta, un incontro di poeti, un 
monumento. Storie piccole e 

f irandì di una metropoli che 
ui si coltiva con puntiglio. Un 
osservatorio che stimola Spi¬ 
nella, insieme alle riflessioni 
sulla storia e la teoria della let¬ 
teratura. Contraddittorio? Ma 
no, come sempre, per chi scri¬ 
ve, solo salutare. 


runilà 

Sabato 
11 luglio 1987 



Mario Spinella ha vinto II «Premio Viareggio» 


Mute! italiani L'assenza di turisti america- 

musei italiani nl ranno passat0 ha investj . 

LrOIIO lo I musei italiani come un 

rii vi citatori Tir. Sono arrivati i dati delle 

ai Visnaion presenze nel 1986 e sono 

disastrosi: 23 milioni e 
252mita visitatori contro i 
25 e 393mila dell'anno pre¬ 
cedente, il 9,2 per cento In meno. Piccola consolazione: 
grazie all'abolizione degli ingressi-omaggio per gli statali 
sono aumentati i visitatori- paganti (del 9 per cento) e, 
grazie all’aumento del prezzo dei biglietti, sono aumentati 
anche gli incassi (17 per cento). 

GIORGIO FABRE * 


Dalla 

Normale 

fino 

a Kupjansk 

■i Mario Spinella è nato a 
Varese nel 1918. Dopo gli stu¬ 
di alla Normale dì Pisa e l'In¬ 
delebile esperienza delia 
campagna di Russia ha parte¬ 
cipato alla resistenza a Firen¬ 
ze, in una divisione partigìana. 
Iscritto al partito comunista 
dal ’44, nel dopoguerra ha la¬ 
vorato nella Commissione 
centrale di propaganda del 
Pcì ed è stato anche direttore 
della Scuola centrale del par¬ 
tito. Redattore dì Rinascita, 
poi direttore dì Società, at¬ 
tualmente è redattore della ri¬ 
vista di psicanalisi U piccato 
Hans e membro del comitato 
di direzione di Alfabeta. Sag¬ 
gista e critico, Mario Spinella 
ha al suo attivo oltre a Lettere 
da Kupjansk, altri quattro ro¬ 
manzi: Sorella H, libera nos 
(1968, Mondadori), Conspi- 
ratio appasitorurn (1971, 
Mondadori), Memoria della 
Resistenza (1974, Mondado¬ 
ri), Le donne non la danno 
(1982, Dedalo). Spinella è un 
assiduo collaboratore 
deli’«Unità», sulla quale ha 
pubblicato - tra l’altro - nu¬ 
merosi interventi di critica let¬ 
teraria. 




















A Venezia «La finta pazza» di Sacrati, 
un'opera ritrovata tre anni fa 
Così si è ripetuto un successo cominciato 
agli albori del melodramma 

E il Seicento 
incontrò la follia 


È rinata a Venezia La finta pazza, una delle opere 
più significative dell'epoca in cui furono aperti i 
primi teatri pubblici, degli anni, dunque, in cui il 
melodramma cominciò la sua storia come produ¬ 
zione organizzata. Il primo teatro pubblico fu inau¬ 
gurato a Venezia nel 1637; La finta pazza andò in 
scena nel 1641, con il testo di Giulio Strozzi e le 
scene di Giacomo Torelli. 


PAOLO PETAZZI 


wm VENEZIA Ebbe grande 
successo, come dimostra la 
serie di rappresentazioni in 
molle città italiane e il latto 
che II cardinale Mazarìno la 
volesse a Parigi, dove nel 
1645 lu la prima opero in mu¬ 
sica rappresentata In Francia 
Della Finta pazza, tuttavia, si 
conoscevano il libretto e la 
fortuna, ma si riteneva perdu¬ 
ta la musica fino a tre anni fa 
nel 19841) musicologo Loren¬ 
zo Bianconi trovò nel l'Archi¬ 
vio Borromeo all’Isola Bella 
un manoscritto che era servito 
alla compagnia degli Accade¬ 
mici Filarmonici per le rappre¬ 
sentazioni in diverse sedi Un 
documento tanto più Interes¬ 


sante, se si tiene presente che 
dei primi anni della storia del 
I opera a Venezia si conosce¬ 
vano soltanto lavori di Monte- 
verdi e Cavalli 
La finta pazza, sottratta fi 
nolmente alla dimensione di 
mitico fantasma si rivela non 
soltanto un documento del 
massimo interesse, ma anche 
un testo vitale un intratteni¬ 
mento teatrale e musicale di 
efficace e scorrevole piacevo¬ 
lezza La finta pazza è Deida 
mia, la figlia del re di Sciro, 
divenuta amante di Achille 
quando questi, travestito da 
fanciulla era tenuto nascosto 
in Sciro dalla madre Quando 
Ulisse e Diomede lo trovano e 


risvegliano in lui la vocazione 
guerriera per condurlo a 
Troia Achille dimentica I a 
mata e Dcidamia ne ridesta 
l affetto fingendosi folle per 
amore 

La finta follia è la trovata 
spettacolare piu originale tra 
le molte del testo dove piace 
lo spirito irriverente anche nei 
confronti degli impennacchia¬ 
ti eroi della mitologia, e dove 
è notevole (come in altri do¬ 
cumenti dell epoca) la varietà 
delle situazioni c è anche un 
eunuco (un musico) e non 
manca la figura della vecchia 
nutrice cinica e assatanata 
La musica di Sacrati (nato a 
Parma nel 1605 e molto sti 
malo dai contemporanei) non 
va ascoltata cercandovi chissà 
quali rivelazioni anche se non 
mancano pezzi davvero fuori 
dal comune piace per reifica- 
ce scorrevolezza, in particola¬ 
re per la scioltezza con cui 
passa da) recitativo a brevi pa¬ 
gine cantabili, e si rivela parte¬ 
cipe di un gusto e di una civil¬ 
tà musicale che sono gli stessi 
delle prime opere di Cavalli e 
delle ultime di Monteverdi 


DBS ™ Tutto Buazzelli 


M Primo appuntamento 
questa aera (Raltre, ore 20 30) 
con Applausi • Album del 
grande aliare , la serie di «ri¬ 
tratti a più voci» di Maurizio 
GltmmuMO per raccontare al¬ 
cuni mattatori della scena, da 
Tino Buaiielll a Memo Benas- 
•i, da Ettore Petroiini a Renzo 
Ricci, a Emma Grammatica fi 
primo «protagonista» è Tino 
Buauelll, grande «gigione» 
della scena nazionale, Scom¬ 
parso nel 1980 a 58 anni era 


«nato» sulle assi dei palcosce¬ 
nici romani dell'Accademia e 
aveva vissuto a lungo da solo 
la sua ossessione interpretati¬ 
va Aveva vissuto il confronto 
e la collaborazione con vec¬ 
chi compagni di strada (da 
Gassman a Scaccia) con I en¬ 
tusiasmo de) debuttante Lo 
rivedremo questa sera in una 
serie di celebri Interpretazio¬ 
ni, da Ti resta nell Edipo re di 
Sofocle, ad Argante nel Mala- 



Un momento dell'opera «La fìnta pazza» di Sacrati riproposta Venezia 


Tanto partecipe che ci è oggi 
difficile stabilire con esattezza 
il contributo di Sacrati al for¬ 
marsi di questo gusto e di que¬ 
sta civiltà a maggior ragione 
in un contesto m cui non è 
assolutamente possibile usare 
le categorie romantiche di 
creazione individuale e orìgi 
naie 

Si ascoltano, ad esempio, 
nella Finta pazza due sinfo¬ 
nie dell Incoronazione di 
Poppea di Monteverdi ma 
poiché entrambe le partiture 
così come ci sono pervenute, 
sono sicuramente diverse da 
quelle della prima rapprese» 
tazlone cl è impossibile sape- 


to immaginario, a Don Mar¬ 
zio nella Bottega del caffè di 
Goldoni Ma di lui parleranno 
anche gli amici e i compagni 
di lavoro da Manfredi a Scac* 
eia 

E infatti proprio attraverso 
le testimonianze (oltre che 
con il materiale di repertorio) 
che Giammusso ha cercato di 
ricostruire In tv II rapporto col 
teatro di questa serie di «gran¬ 
di» delle scene La regia è di 
Francesca Calarci 



re con certezza la ragione del¬ 
la coincidenza oppure spie¬ 
garci i punti di contatto tra la 
canzonetta a tre voci «Il canto 
m alletta» del primo atto della 
Finta pazza e il duetto finale 
dell Incoronazione 
Non è neppure essenziale 
avere queste spiga 2 ioni, se si 
pensa alla funzionalità di que¬ 
ste partiture seicentesche al- 
I interno di uno spettacolo ba¬ 
sato su componenti diverse, 
non da ultimo sulle meraviglie 
sceniche consentite dalla tec¬ 
nica delle quinte scorrevoli 
ideata da Giacomo Torelli A 
Venezia (nel suggestivo e rac¬ 
colto Campo Pisani) tali mera- 


I n CONTRATTI HAI 


wm ROMA Ieri pomeriggio è 
stata apposta, finalmente, I ul¬ 
tima firma ora I accordo tra 
Raiuno e Celentano per la se¬ 
rie di Fantastico 1987 che 
debutterà sabato 3 ottobre e 
definito in tutti i dettagli e per 
martedì prossimo a mezzo 
giorno è annunciata la confe¬ 
renza stampa di presentazio 
ne del megashow La conclu¬ 
sione della trattativa è giunta 
pochi giorni dopo la firma del¬ 
ia intesa tra Rai e ministero 


vigile sono state rievocate con 
eleganza sulla base delle ri¬ 
produzioni delle scene create 
da Torelli per Pangi nel 1645 
ne è uscito uno spettacolo 
garbato, con un sapore fiabe¬ 
sco accentuato dai senso del¬ 
la distanza nel tempo grazie 
anche alla regia condotta con 
mano discreta da Manse 
Flach 

La partitura, nella revisione 
di Bianconi e Sgnzzi, era affi¬ 
data alle sapienti cure di Alan 
Curtis e al suo Complesso ba¬ 
rocco sì è così assicurato un 
esito d insieme persuasivo, 
nonostante i limiti di una parte 
della compagnia di canto, di 


cui ricorderemo soprattutto 
Mann Bolgan (Deidamia), Ar¬ 
mando Anostmi Carlo Gaifa, 
la discreta prova del falsettista 
Jeffrey Gali nei panni di Achil¬ 
le Silvana Manga e te altre vo¬ 
ci femminili fi successo di 
questo allestimento della Fin¬ 
ta pazza (che sarebbe agevo¬ 
le trasportare in qualunque 
piccolo teatro) è anche una 
bella affermazione per Italo 
Gomez direttore artistico del¬ 
la Fenice, che si è in questi 
giorni polemicamente dimes¬ 
so, e per la sua fiducia in un 
teatro d opera che sappia agi¬ 
re in direzioni diverse, con 
spinto di ncerca 


Celentano firma 


delle Finanze per I abbina¬ 
mento della Lotterìa Italia a 
Fantastico Come è noto, do¬ 
po Baudo, la Rai rischiava di 
perdere anche la Lottena Co¬ 
si mentre Berlusconi dovrà ri¬ 
mandare a tempi migliori il 
tentativo di strappare alla Rai 
il concorso miliardario, ac¬ 
contentandosi, quest anno, di 
distnbuire fustini di Dixan 
contenenti quantitativi di pol¬ 
vere d oro, Raiuno può tirare 
piu di un sospiro di sollievo ia 


Lotteria Italia potrebbe batte¬ 
re il record dell anno scorso 
(furono venduti piu di 34 mi¬ 
lioni di biglietti) e dare una 
mano ad Adnano Celentano 
nel duplice confronto indiret¬ 
to con Pippo Baudo che va in 
onda al venerdì su Canale 5 
tenergli testa negli indici d a- 
scolto quest anno e mantene¬ 
re Fantastico alle percentuali 
dell anno scorso 11 contratto 
firmato da Celentano contie¬ 
ne ia clausola dell’esclusiva 


Bellaria ’87 
quando il cinema 
fa l’indipendente 

Il festival cinematografico più povero dell'estate - 
«Anteprima per il cinema indipendente», diretto da 
Morando Morandini - ha chiuso I battenti decre¬ 
tando il vincitore del Gabbiano d'oro. Si è aggiudi¬ 
cato il premio The immigrarti di Fabnzio laurenti, 
una sorta di racconto vampiresco sulla tagica real¬ 
tà dell'eroina m un quartiere periferico e degrada¬ 
to di New York. Ma c'erano anche altre sorprese. 

DAI NOSTRO INVIATO 


ANDREA OUERMANDI 


■I BELLARIA Schiacciato 
com è dalla potenza di altri fe¬ 
stival famosi che si svolgono 
contemporaneamente a poca 
distanza (Mystfest, EuropaCi- 
nema, Santarcangelo dei Tea¬ 
tri), la piccola e povera rasse¬ 
gna del cinema indipendente 
di Bellaria, nonostante tutto, è 
un bel fiore fresco Dopo la 
crisi di idee e di proposte del¬ 
l'edizione 1986 qualcuno 
pensava che quest anno «An- 
tepnma» scontasse notevoli 
difficiltà E Invece qualcosa si 
è scatenato II comitato scien¬ 
tifico della manifestazione 
composto da Enrico Ghezzi 
Morando Morandini e Gianni 
Volpi si è trovato a scegliere 
tra ben 168 opere 
Ha vinto su una quarantina 
di concorrenti il trentenne Fa¬ 
bnzio Laurent! con The immi- 


nction sulla realtà degradata 
dall'eroina della metropoli 
americana per eccellenza, 
New York Laurenti ha imma¬ 
ginato una ragazza vampiro 
che toma in vita nel quartiere 
del Lover East Side un tempo 
abitato da immigrati deli Est 
europeo e ora degradato a 
punto di smercio dell eroina 
di tutta la città 
(I secondo premio è stato 
vinto ex aequo da un film d'a¬ 
nimazione realizzato da Ursu¬ 
la Ferrara, Lucidi folli, nel 
quale si susseguono in meta¬ 
morfosi continua circa 1200 
disegni in soli due minuti e da 
una sorta di Padre padrone in 
sedicesimo ideato da Eugenio 
Sandn dal titolo Parricidio 
Parricidio era nato come par¬ 
te di un progetto che I Usi di 
Rimini aveva commissionato 
sul problema dell affido fami¬ 
liare dei minon Di quel pro¬ 
getto, però non si fece nulla 
perché alla vigilia del ciak 


venne bloccato S&ndri allora 
decise di continuare ugual¬ 
mente il lavoro e lo trasformò 
in un racconto di 13 minuti sul 
difficile rapporto tra Drago e il 
padre che sogna di uccidere. 
Altri premi sono stati assegna¬ 
ti ad Assassinio di ranuncolo, 
un video di Rocco Valentini, e 
a La noia giovane, realizzato 
dal Liceo classico Arnaldo da 
Brescia di Brescia I migliori 
film indipendenti dell'anno 
sono stati ritenuti A fior di pel¬ 
le di Gianluca Fumagalli, La 
seconda notte di Nino Bizzar¬ 
ri, La casa in bilico di Anto¬ 
nietta De Lillo e Giorgio Ma- 
giiulo e Sembra morto ma è 
solo svenuto di Felice Farina. 

Il festival quest anno, a det¬ 
ta di tutti, è molto migliorato e 
ha riscosso un successo di 
pubblico notevole se si pensa 
alle difficoltà logistiche I) da- 


nuove prospettive nel nostro 
cinema, dice Daniela Bezzi, è 
1 ondata di nuova creatività e 
sperimentalismo che ha con¬ 
trassegnato quasi tutte le ope¬ 
re in concorso 
Altra novità, rispetto alle 
passate edizioni, è stata la par¬ 
tecipazione di tutte le aree 
geografiche Un tempo questo 
cinema povero era «frequen¬ 
tato» dai soliti milanesi, dai so¬ 
liti torinesi, dai soliti emiliani 
vicini di casa questa consue¬ 
tudine non esiste più, lo spet¬ 
tro si è allargato, divenendo 
fenomeno nazionale 
Il piccolo cinema cresce, 
allora, anche se pochi voglio¬ 
no accorgersene «Antepo¬ 
ne» non ha grandi nomi né 
grossi premi E una Ceneren¬ 
tola Ma almeno punta sui gio¬ 
vani, sugli sconosciuti e sugli 
emergenti In tempi di divi¬ 
smo ritornante e di pigrizia 
produttiva non è davero cosa 
da poco 
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IME CHE TEMPO FA. TRI H-AEH 
IME MARATONA O'EETATE. R» 


BF*' 


D ISTATI. R«titani 

i danza A aura di Vittoria 




18.40 PROSSIMAMENTE 


11.90 TlUtttORNAf, Tal tra minuti di 


14,80 ANNI FACIU, Film con Nino Taranto 
Giovanna Radi 


18.00 TQ8 ORI TREDICI. TG2 LO SPORT 


13.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 




10.30 8PECIALET03 


20.30 APPLAUSI Album del grande attore 
Tino Buazzelli ( Spuntata)_ 


23.00 E TANTA PAURA. F 



10.00 L'ABWCO OtPSY _ 

10.30 IPiCIAU PARLAMENTO 
1T.E0 EEECIAU «HCCHINO RETATE» 




IMO IJ RAOIMI PRUA MURARIA 
IR. IO RRORRIMAMEHTi _ 

IMO con Chvloi 




1,40 &ìytttft£'i a r* H0D0 ' 0 
mu 

Poggi 18* tramutatone)_ 


83.10 TILMIORNAl!_ 


83.10 CONCERTO PEL CANTANTE «TINO 


00.30 T01 NOTTI, CHI T8MPO FA 


SARATO SPORT. Atletica leggere 

Mattina Internazionale 


TG2. «PORTIERA_ 


PERRY MASON Telefilm 


TQ2 NOTIZIE. METEO DUE. TQ2. 
TQ2 LO SPORT 


OUE SOTTO IL DIVANO Film con Wal¬ 
ter Matthau Glenda Jackson, Regia di 
Ronald Noane 


TG2 STASERA 


L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 


TQ2 NOTTE FLASH METEO DUE 


TQ2 NOTTE 8PORT 


22.4S T03 NOTTE. TG REGIONALE 



«La corrida» (Canale 5, ore 20,30) 


VICINI TROPPO VICINI Telefilm 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


20.30 CHICAGO STORY. Telefilm 


21.80 MASQUERADE Telefilm 


22.80 GRAND PRIX. Con Andrea De Adamich 


12 00 TUTTOCINEMA 


13.00 CARTONI ANIMATI 


14.08 CATCH. Campionati Mondiali 


16,30 CARTONI ANIMATI 


18.00 SANFORD ANO SON. Telefilm 


20.30 8HANQO LA PISTOLA NZFALUSIlf. 

Film con Anthony Stetfen 



17.00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 


17.30 SPORT. Universiadi da Zai 


19.00 TOP MODA. Rubrìca 


1S.30 TG PUNTO D'INCONTRO 


19.4S LE VIE DELLA SETA 


20.30 SPORT. Universiadi da Zagabria 


00.16 TG TUTTOGGI 


24.00 SC8RIFFO A NIW YORK, Telefilm I 23.80 DEEJAY TILEVISION 


DETECTIVE PER AMORE Telefilm 


LA 8PIA DAL CAPPELLO VERDE. 

Film 


IL 8ANTO Telefilm con RMoore 


8WITCH. Telefilm con R Wagner 


NEW YORK NEW YORK Telefilm 


FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 


HOTEL Telefilm con Mei Ferrer 


PARLAMENTO IN. Con R Dalla Chiesa 


PEYTON PLACE Telefilm_ 


LE SORELLE SNOOP Telefilm 


8.00 ACCENDI UN'AMICA 


19.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 


20.28 NOZZE D'OOIO. Telenovela 


21,20 NATAUE. Telenovela 


14,00 EUROCHART TOP 50 
15.00 

19.00 BROOKLVN TOP 60 

22.30 ALL AMERICAN HOT 100 

23.30 VIDEOPRIMIERE 


RADIO 

NOTIZIE 


GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 

GR2 RADK3MATTIN0 

GR2 RAOtOMATTlNO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 FLASH 
OR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1FLASH 
GR3 RADIOGKMNO 
GR1 

GR2 RAOOGORNO 

GR3 

ORI 

GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
CR2 RADIOSERA 
GR3 

GR1FLASH 
GR2 RAO IO NOTTE 
GR1 
GR3 

GR DELIE 24 



RADIOUNO 

Onda verde 6 5B, 7 66 9 57 11 58 
12 56 14 57 16 57 16 56,20 57 
22 57 8 Week-end varietà radiofonico. 
11 48 Cinecittà 12 SO I jwunaod 
dalla Storia 14lo,Moi*a 18.80 Tea¬ 
tro insieme 18 SO Musical manto 
20 20 Giro vacanze 11 30 Giulio ava, 
22 Musica notte. 22 27 «Cento a 
questi goal» 23 01 La telefonata. 



RADIODUE 

8 Leggera, ma batta 8.48 M<fta « una 
caraona 12 19-14 Programmi ragie. 
nM 1 ,17 32 Sotto Melato di LomtwSs. 
1» ,0-2140 Noi tomo tot 11 I 
grandi concvti 


RADIOTRE 

8 _ Preludio 7 30 Prima pagina- 
0 58-8 30-10 30 Concerto del matti¬ 
no 12 38 Stagiona lirica, «Oieto» 
16 30 FoOcconcerto 10 30) L'erta in 
questiona, 17-19 00 Spazio Tre 21 
yivoidi ma perché? 22 Olii Accademie 
Musicala diNtpoH 



RADIOSTEREO 

8TE5EOUNO — 18 Stweobtg 
18 32 StereoWg parade 18 18 Ste- 

reounosora 

8TERE0DUK - 18 Studtodue 
10 08 I magnifici deci 18 80 FM 

Musica 23 30 0 J Mut. 


MONTECARLO 

8 45 Almanacco 7 48 «La macchina 
del tempo» e memoria d uomo 8 80 
«Rmo week-end» s ciré di Silvio Torre 
12 «Oggi * tavola» « cure é Roberto 
Blaaiol 13 41 «Dietro il «et», cinema. 
18 Hit parade ia 70 canzoni 18 «Orli 
zontl perduti» Avventura ecologia na¬ 
tura viaggi 18 18 «Domani 4 domeni¬ 
ca» a cura di padre AMA 


SCEGLI IL TUO FILM 


13.30 ARRIVANO I DOLLARI 

Regia dì M Cotta, con Alberto Sordi, Nino Ta¬ 
ranto, Isa Miranda, Italia, (1957) 

Un Sordi imperdibile questo di «Arrivano i dollari», 
commedia farsesca che ironizza sulle fortuna che 
arrivano dall America sotto forma di aradità A bene¬ 
ficiarne in questo caso, è il nobile decaduto Alfonao 
Pasti (appunto, Afbertona), ma come ai solito in 
finale qualcosa andrà storto Imapagabili i duelli tra 
Sordi e il suo maggiordomo 


14.00 ANNI FACILI 

Regia di Luigi Zampa, con Nino Taranto. Gio¬ 
vanna Radi, Armenia Balducci, Italia. (1983) 
Parata di sceneggiatoti di vaglia (Branoati, Zampa, 
Amidei. Talarico) par un seguito «sui generis» di 
«Anni difficili» Stavolta si parla di «Anni facili», ma 
<f titolo non tragga in inganno nefia vicenda di un 
professore che si trasferisce a Roma per iniziare 
I attività di rappraaentante di msdicinali tornano i 
motivi di una commedia agra che non perde di viale 
ì mali dell'Italia a il destino dei «poveri cristi» Il 
finale, del resto, à all insegna del pessimismo, fallito 
il progetto iniziale, il «nostro eroe» finirà incolpevole 
in carcere per aver aiutato alle eiezioni un candidato 
disonesto 
RAIUNO 


18.06 LA PICA SUL PACIFICO 

Regia di Roberto Bianchi Monterò, con Tino 
Pica. Mimmo Carotenuto, Matteo Spinola, Ugo 
Tognazii. Italia. (1969) 

Ancora risate ma stavolta con Tina Pica, )• brutta 
più simpaticamente scorbutica del cinema italiano, 
E lei la signora con i hobby degli esperimenti scien¬ 
tifici che si trasferisce su unfsoletta dei Pacifico 
Dove parò viene avversata da un galeotto, dal ca¬ 
potribù e da un navigatore solitario 


15,20 LA SPIA DAL CAPPELLO VERDE 

Regia dì Joseph Sargent, con Robert Vauohn, 
David McCallum, Jack Palanco. Usa. (1999) 
Ennesima avventura di Napoleoo Solo e Uva Kuri»* 
kyn, la due spie «buone» rese famose all inizio degli 
anni Sessanta dalla seria tv «L'uomo deU'Uncle», 
Stavolta ì due eroi vengono spediti in Sicilie per 
investigare su una brutta stona di mafia da) legami 
internazionali Niente di che 
RETEQUATTRO 


20.30 SHANGO, LA PISTOLA INFALLIBILE 

Regia di Edoardo Mufargìa, con Anthony Stof» 
fen, Eduardo Fajardo, Maurice Poli. Italie. 
(1970) 

Ultimi bagliori del western all italiane prima della 
virata comica in stile Trinità Shango è un ranger del 
Texas in lotta con un possidente messicano protetto 
da un killer implacabile Pestato e riposta». Shango 
dine ha la meglio sui cattivi grazi* all'aiuto «lai 
eones (ricordate «1 magnifici sette?)*. 


20.30 DUE SOTTO IL DIVANO 

Regia dì Ronald Neame, con Walter Matthau, 
Glenda Jackson e Sam Wateraton. Usa, (1990) 
Duetto di spìe all insegna detta commedia brillante 
Lui Matthau è una ex spìa della Cie che ha decìso dì 
scrivere un memoriale in cui racconta imbrogli e 
magagne del servìzio segreto americano, (ai, Glenda 
Jackson, è una spia al servizio dei sovietici che ha 
deciso di smettere Va a finire che si innamorano 
RAIDUE 
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In agosto 

Bologna, 
musicologi 
a convegno 


MI MILANO Non sono lonta¬ 
ni I tempi In cui II cappello 
abituale di ogni discorso sulla 
musica riguardante l'Italia tira¬ 
va In ballo la tragica carenza 
di una tradizione di studi mu¬ 
sicologici Fatto sta che que¬ 
st'anno il XIV Congresso della 
Società Internazionale di mu¬ 
sicologia presentato Ieri matti¬ 
na alla stampa, si terrà In Ita¬ 
lia È la prima volta che ciò 
accade La sede prescelta e 
Bologna, o meglio l'Emilia, vi- 
■ sto che parte del lavori si ter- 

• ranno In oltre due città rie- 
f diissime di tradizioni musica- 

• II 1 Parma e Ferrara, come a 
1 dira le culle della civiltà melo¬ 
drammatica ottocentesca e 
degli splendori musicali rlna- 

t sclmentall. 

* I lavori, che si svolgeranno 

* dal 27 agosto al l'settembre, 
avranno come tema TTasmls- 

, alone e receitone delle /orme 
:t HI cultura musicale, A ben 
’ guardare à un tema che sem¬ 
bra tagliato su misura per la 
realtà Italiana, storicamente 
cosi ricca di •ollerta» ed inve- 
, ce endemicamente restia alla 
- penetrazione della musica nel 
suo tessuto culturale. Oliretut- 
to, si tratta non del consueto 
; tema monografico, magari 
‘ 1 avulso dal contesto della vita 
1 culturale contemporanea (e 
' per questo talvolta oggetto di 
; polemiche) ma bensì di un le- 
’ ma di ricerca quantomal eper- 
' lo al rapporto Interdlsclpllna- 
1 re, c Indirizzato proprio verso 
' l'analisi di meccanismi che 
' oggi hanno assunto un rilievo 
assolutamente centrale In 
qualunque lenbmeno della 
, cultura, Proprio per questo la 
, prolusione al lavori t stala al¬ 
tea a due studiosi di comu- 
menzioni sociali come Um- 
. berlo Eco e Hans Rohen 
Jauss Al aelcenlo studiosi che 
converranno di trenta paesi 
del mondo si presenta un ca¬ 
lendario densissimo, ricco di 
tavola rotonda e laminari che 
prenderanno In esame I mol¬ 
teplici lapetll del problema vi¬ 
sto nelle Bue implicazioni, dal 
Medioevo lino «Ila popular 

J iusic Sarà, Inflna, un modo 
agnlaalmo per Bologna sii 
Inaugurare le celebrazioni del 
IX centenario della aua unlver- 
altà, che cade proprio nel 
1988, a 0,Mori. 



Cultura e Spettacoli 


Al Festival di Spoleto «’O fatto ’e cronaca» di Viviani visto da Scaparro 

Scemulillo, Enrico IV dei poveri 


Neiransia di togliere 
«colore locale», il regista 
finisce col rendere 
un po’ esangue la vicenda 


AGGEO 8 A VIOLI 


Una scena di Insieme di «’O (atto 'e cronaca» di yiviani 


■i SPOLETO li 1922 fu, per 
il teatro italiano, un anno da 
pazzi (qualcosa del genere 
dovette coinvolgere l'Italia in* 
tera, ma il discorso sarebbe 
lungo) In quello scorcio di 
tempo, dunque, vede la luce 
Enrico IVdì Pirandello, Eduar¬ 
do De Filippo compone la pri¬ 
ma stesura di Uomo e galan¬ 
tuomo, Raffaele Viviani scrive 
e rappresenta ’O fatto ’e cro¬ 
naca, reinventando un atto 
unico che rìsale al 1918 In 
tutti e tre i casi, si tratta di 
qualcuno che il destino mali¬ 
gno spinge o costringe a fin¬ 
gersi (olle, nel tentativo di 
scampare a guai peggiori In 
particolare, ’O farro e crona¬ 
ca può definirsi (e I accosta¬ 
mento non è nuovo) un «Enri¬ 
co IV dei poveri» Ma l’Ispira¬ 


zione di Viviani, diciamolo su¬ 
bito, è forte e originale, e non 
solo per la potenza dei dialet¬ 
to napoletano 
Scemulillo, un ragazzone 
cosi soprannominato perché 
la debolezza di mente, conse¬ 
guenza d’una malattia infanti¬ 
le, lo rende strano e malde¬ 
stro, si trova ad assistere a un 
dramma della gelosia Clara, 
una donna che tradisce il ma¬ 
rito, spaventata da un gesto 
minaccioso di costui, mentre 
viene messa alle strette, preci¬ 
pita dal balcone, al quinto pia¬ 
no dove alloggia, e muore 
Sconvolto dall’accaduto, In¬ 
capace di esprimersi bene, 
preso in mezzo tra le sollecita- 
zioni di amici e vicini e fami¬ 
liari, da un lato, e la sbrigativa 


fiscalità degli Inquirenti, dal¬ 
l'altro, Scemulillo non riesce a 
raccontare fino in fondo la ve¬ 
rità dì cui è l’unico testimone, 
e la triste disgrazia sarà equi¬ 
vocata per omicidio 

In attesa del processo al 
creduto assassino, Scemulillo 
vive nel terrore della vendetta 
di questi, se e quando doves¬ 
se, comunque, uscire di pn- 
gione e nel timore di essere 
imputato, altrimenti per la 
sua falsa o reticente deposi¬ 
zione E allora «fa il matto», 
accrescendo II tormento pro¬ 
prio e dei genitori, isolandosi 
sempre piu nella sua diversi¬ 
tà . 

’O fatto ‘e cronaca, ossia 
Fatto di cronaca, torna ora al¬ 
la ribalta, allestito al Teatro 
Nuovo da Maurizio Scaparro 
con Ja cooperativa «Oli Ipocri¬ 
ti», protagonista Nello Masda, 
che un paio di stagioni fa ave¬ 
vamo apprezzato (regista Gre- 
goreltl) in un altro lavoro vi- 
vianesco, L'ultimo scugnizzo 
Ma la riproposta di Fatto di 
cronaca è stata preceduta e 
accompagnata da un clamore 
pubblicitario tale da indurre I 
distratti o i disinformati a cre¬ 
dere che Viviani avesse biso¬ 
gno di essere riscoperto da 
Scaparro, mentre, come sap¬ 


piamo, fior di attori e di registi 
(da Taranto a Rigillo a Peppe 
Barra, da Patroni Griffi a De 
Simone a Pugliese, per fare 
solo qualche nome) si sono 
impegnati da decenni, prose¬ 
guendo l’opera generosa dei 
figlio di Raffaele, il compianto 
Vittorio, nel restituire a viviani 
il posto che gli spetta nella 
stona dell arte teatrale del 
Novecento E, negli stessi car¬ 
telloni di Spoleto Viviani non 
e una presenza nuova (si ri¬ 
cordi Napoli chi resta e chi 
parte) Certo, Fatto di crona¬ 
ca mancava ancora all appel¬ 
lo, ma forse sarebbe potuto 
cadere in mani migliori 
La maggior preoccupazio¬ 
ne di Scaparro sembra esser 
quella dì togliere «colore loca¬ 
le» alla vicenda, ma, per ec¬ 
cesso di zelo, finisce col ren¬ 
derla esangue, senza nerbo, 
languida anche nel ritmo, no¬ 
nostante che,per via di tagli al 
testo e sfoltimento di perso¬ 
naggi, il tutto si concentri in 
circa due ore, intervallo inclu¬ 
so Al primo atto, la festicciola 
domestica, interrotta dall'Ino¬ 
pinato arrivo del consorte tra¬ 
dito, ci si offre come un tale 
mortorio, che l'imminente tra¬ 
gedia giunge quasi come un 
piacevole diversivo Ai secon- 


Colpisce ancora la fionda di Honegger 


DAL NOSTRO INVIATO 

ÉRA8MO VALENTE 


<M SPOLETO Ultime battute 
del Festival (si conclude do¬ 
mani con II Concerto in piaz¬ 
za. Requiem di Dvofàk), che 
ha avuto un buon «momento» 
musicale, ampio, bene artico¬ 
lato e splendidamente offerto 
ail'ascolto, con l’esecuzione, 
nello Chiesa di San Filppo, del 
Salmo drammatico dì Arlhur 
Honegger (1892-1935), Roi 
David 

Il nome di Honegger richia¬ 
ma di botto due cose La pri¬ 
ma è II «Gruppo dei Sei» (Ho* 
negger ne fece parte con Mll- 
haud, Aurlc, Poulenc, Telile- 
ferra e Durey), la seconda è il 
movimento sinfonico, Pacific 
«MA celebrante una locomoti¬ 
va capace di filare a cento al* 
Tota, Ma subito le due cose 


non bastano Nel gruppo sud¬ 
detto, Honegger conservò 
sempre la sua autonomia e 
coerenza, mentre, per quanto 
riguarda il Pacific (il tipo di 
locomotiva), Honegger non si 
stancò di precisare che si trat¬ 
tava di un «due-tre-uno» e non 
di un «duecentotrentuno» 1 
tre numeri indicavano, Infatti, 
il rapporto dinamico, che assi¬ 
curava la maggiore velocità E 
quindi, le due cose suddette, 
che vengono di botto alla 
mente, non sono affatto due 
sicure pareti da metterci in 
mezzo il compositore che ha, 
anzi, tutta una sua forza per 
allontanare da sé ciò che lo 
Ingabbia. 

Del resto, pensate a David, 
il pastore della Bibbia, tra le 


«pareti» del suo gregge, prima 
che Samuele andasse a cer¬ 
carlo. Cosi era Honegger, cer¬ 
cato da Ansermet, in veste di 
Samuele, e indicato poi come 
il musicista che poteva, me¬ 
glio di ogni altro, realizzare 
musicalmente il Roi David, di 
René Morax (1873-1963), de¬ 
stinato alla riapertura del Tea¬ 
tro di Jorat, a Mé 2 iéres (Sviz¬ 
zera), chiuso dagli anni della 
guerra Fissata la riapertura al 
mese di giugno 1921, Honeg¬ 
ger, in un momento di felicità 
creativa, scrisse la musica in 
due mesi, tra febbraio ed apri¬ 
le, con David che nelle sue 
mani si trasformava In una 
fionda spavalda David - di¬ 
cemmo - fu la fionda di Ho¬ 
negger e quella musica fu la 
«piètra» Infallibile Come per 
leroe biblico, cosi per Ho¬ 


negger, Il «colpo» fu concesso 
una e una sola volta una mu¬ 
sica minuziosa e pure di getto, 
articolata in ben ventisette 
«numeri», all'Insegna dell’im¬ 
mediatezza e della sapienza 
costruttiva. Qualcosa che ve¬ 
niva da Bach aiutò sempre 
l’Invenzione di Honegger. 

Nella versione originaria 
mancano gli strumenti ad ar¬ 
co prevalgono quindi quelli a 
fiato («legni» e «ottoni»), con 
un contrabbasso, percussio¬ 
ne, pianoforte, celesta e ar¬ 
monium Raccordata da inter¬ 
venti del recitante, la partitura 
segue passo passo il racconto 
che la Bibbia fa di David, Saul 
e Salomone nei libri di Samue¬ 
le e dei Re C'è il coro che ha 
sempre un’ardente ansia vita¬ 
le, sia che canti le gioie (po¬ 
che), sia che esprima l dolon 


(tanti), distribuiti ai mortali, 
mentre le voci soliste - so¬ 
prattutto quella di un soprano 
(Agnes Quesnel-Chauvot, per 
l'occasione, splendida), di 
tanto In tanto Isolano la pre¬ 
senza di David II tutto funzio¬ 
na come un blocco unitario, 
veementemente lanciato nel¬ 
lo spazio musicale, a testimo¬ 
nianza d'una giovinezza lega¬ 
ta alla tradizione mai rinnega¬ 
ta, e sensibile alle novità dei 
grandi, mai «scimmiottate» 
Nel 1923, Honegger trasferì 
il Roi David in un affresco con 
grande orchestra (quello che 
poi, sia pur raramente, viene 
eseguito), ma è stata una sor¬ 
presa del Festival avere all'a¬ 
scolto (a prima versione «ri¬ 
dotta», ma così piena e com¬ 
pleta E il sasso non rilanciar¬ 
le una seconda volta 


Primecinema. Con Julie Christie 


Argentina 1940, 
l’odissea di Miss Mary 


Mila Mary 

Ragia' Maria lulia Bemberg. 
Sceneggiatura: Jorge Goldem- 
baro, Maria Urite Bemberg. 
Interpreti; Mie Chrlarle, 
Eduardo Pavlovsky, Nache 
Crime, Maina Brando, Ge- 
ràrdp Romano, Solla Vlruboll, 
Donald Me lirtyro, Barbara 
Bunge, Irla Marga, Culliamo 
Battaglia Fotografia; Miguel 
Rodrlguei, Mucche: Lui» Ma, 
ria Serra. Argentina, 1987. 
Rome, Ariaton 

«Credi che le noatre fami¬ 
glia sla matta? Che abbiamo 
troppi soldi?» Cosi, Carolina, 
«fanciulla In flore» psichica- 
mania disturbate di una facol¬ 
tosa, rcoalonarla schiatta di 
agrari argentini con qualche 
acheletro nell'armadio, apo¬ 
strofa retoricamente la remls- 
live governante Inglese Miss 
Mary Mulllgan. Ciò che la ani¬ 
ma i l'ansia di penetrare, di 
capire l'aggrovigliato Intrico 
di ragioni e eraglonl che go¬ 
vernano rovinosamente la sua 
vita. Il suo tempo, la patologi- 
ca miseria morale del genitori, 
del parenti, del desolante eli- 
ma sociale, politico altobor¬ 
ghese dell'epoca. Corrono, 
Intatti, gli anni allarmanti delta 
viglila del secondo conflitto 
mondiale ed i evidente che la 
risposta possibile a tali Inter¬ 
rogativi risulta Implicita nel 
torbidi, morbosi eventi che 
abitano, appunto, le tortuosa, 
frammentala vicenda narrati¬ 
va del film Miss Mary proprio 
attraverso una lunga, movi¬ 
mentata altemania di ffash 
bacii divaganti tra II '38 e II 
v 4$ 

Per trovare, comunque, 
plausibile risposta alle do* 
mando della nevrotica Caroli¬ 
na basta ripercorrere, anche 
sommariamente, gii stratificati 
drammi che covano al fondo 
di questa tipica «storia argenti¬ 
na», proprio perchè recupe¬ 
rando il senso e !a portata di 
una lontana, paradigmatica 
saga familiare, si riesce a co¬ 
gliere, per rimandi e traspa¬ 


renze eloquenti, il significato, 
te motivazioni segrete di tante 
tragedie tutte contemporanee 
e divampanti più che mal nel 
travagliato mondo del su¬ 
bcontinente americano 
Dunque, Mary Mulllgan ap¬ 
proda, timida e titubante. In 
una agiatissima dimora di pro¬ 
prietari terrieri argentini L’im¬ 
patto Immediato non è dei più 
cordiali Anzi li capofamiglia, 
un tanghero dispotico e putta¬ 
niere che esige, in casa, Il 
massimo rigore educallvo per 
i figli, mentre egli pratica con 
moglie e parenti il più cinico, 
esoso egoismo, precisa subito 
Il ruolo poco meno che servile 
della neogovernante, ripagan¬ 
dola in compenso di un tetto, 
di un rifugio sicuri contro le 
avvisaglie paurose della guer¬ 
ra Incipiente in Europa 
Anche il contesto che attor¬ 
nia slmile quadro in un «inter- 



Julie Christie è Miss Mary 


no argentino d'antan» appare 
per se stesso sintomatlcamen- ' 
te rivelatore Le manifeste 
simpatie di tutti I membri della 
facoltosa, gretta famiglia alto¬ 
borghese sono ultraconserva¬ 
trici, decisamente a favore 
d'ogni prevaricazione retriva 
e fascista II tutto condito da 
una religiosità Ipocrita, bigot¬ 
ta, di quando in quando mes¬ 
sa in crisi dai soprassalti vio¬ 
lenti provocati da momenti di 
rottura emergenti dal rapporti 
nevrotici, da Interdizione e ve¬ 
ti di un'eslstenzlalità e una so¬ 
cialità distorte 
Capita così che, per i) fatto 
che il rampollo di famiglia sto¬ 
macato dalla forzata Iniziazio¬ 
ne postribolare alla maturità 
finisca nel letto fino allora ca¬ 
stissimo dc»la perbenista Miss 
Maty. quest ultima venga, do¬ 
po anni di onorato servizio e 
dedizione assoluta, sbattuta 
sulla strada da un ora all'altra 
E capita anche che, nell’andi¬ 
rivieni tra passato e presente, 
s’ìntraweda preciso, nettissi¬ 
mo il riverbero delle montanti 
lolle sociali (ii peronismo), 
come degli Incalzami motivi 
degenerativi di un paese, una 
mentalità, una morale intolle¬ 
ranti, ferocemente classisti 
(tutta la nefasta serie di golpe 
e oligarchie militari) 

Miss Mary (presentato in 
una sezione marginate alla 
scorsa Mostra di Venezia) è la 
sapiente ramificazione di mo¬ 
tivi narrativi e drammatici che 
la regista Maria Luisa Bem¬ 
berg ha qui fuso, armonizzato 
esemplarmente Si dispone in 
tal modo sullo schermo una 
sorprendente esplorazione 
degli aspetti sommersi e, pe- 
raltro, largamente emblemati¬ 
ci di una reai là Insieme tra¬ 
sgressiva e repressiva La figu¬ 
ra di Miss Mary Mulllgan e, an¬ 
cor più, ia prodigiosa, perfetta 
caratterizzazione fornita per 
l’occasione da Julie Christie 
contribuiscono poi a delinea¬ 
re in termini anche più incisi¬ 
vi, convincenti un ordito nar¬ 
rativo, un evocazione epocale 
di Impareggiabile finezza psi¬ 
cologica 



Sting suonerà stasera con Gii Evans nel secondo appuntamento dì «Umbria Jazz» _ 

Sting e Gii uniti da Hendrix 


Stasera a «Umbria Jazz» 
l’atteso concerto dell’ex leader 
dei Police e di Evans 
Ecco che cosa lega una rockstar 
a un grande jazzista 


ENZO CAPUA 


■■ PERUGIA È considerato 
un po' da tutti l'evento musi¬ 
cale dell’anno Da una parte 
GII Evans, uno del più grandi 
arrangiatori e direttori d or¬ 
chestra che il jazz abbia mal 
avuto Dall'aUra Sting, cantan¬ 
te di successo, dotato di ec¬ 
cellenti qualità vocali nonché 
rockstar a tempo pieno Insie¬ 
me si troveranno sul palco di 
«Umbria Jazz», questa sera al¬ 
le 21 allo stadio Curi di Peru¬ 
gia 

Attorno a questo concerto 
c è molta elettricità, molta at¬ 
tesa due giganti di due forme 
musicali differenti, ma In fon¬ 
do legate da precisi vincoli di 
parentela, daranno vita ad una 
performance che loro stessi 
hanno definito molto eccitan¬ 


te Il tutto verrà ripreso da 
Raiuno e trasmesso in differita 
a partire dalle ore 22,45 
Ambedue i musicisti, in 
realtà, hanno avuto modo, in 
passato, di inglobare nella 
propria musica i suoni e i ritmi 
dei jaz 2 e del rock Evans con 
i suoi arrangiamenti, ormai fa¬ 
mosi, dei brani di Jiml Hen¬ 
drix e con la realizzazione del¬ 
la colonna sonora del film 
Absolute Begmners assieme a 
David Bowle e altri gruppi 
rock Sting dal canto suo, do¬ 
po aver sciolto I Police si è 
avvalso della collaborazione 
di noti jazzisti, quali ii sassofo¬ 
nista Branford Marsahs (che 
suonerà anche lui stasera con 
I orchestra) o il tastierista 
Kenny Klrkland, per dare più 


swing alla sua produzione so¬ 
listica 

Ad unirli per questo con¬ 
certo in esclusiva mondiale ci 
ha pensato lo staff organizza¬ 
tivo di «Umbria Jazz», che ha 
presentato l'evento alla stam¬ 
pa in una conferenza affollata 
da giornalisti e fotografi Carlo 
Pagnotta, il direttore artistico 
del festival, ha esordito con 
toni polemici, dicendo di aver 
ricevuto solo sessanta milioni 
dì contributo dal ministero e 
aggiungendo che considera 
ciò «scandaloso» Poi ha dato 
la parola ai musicisti «lo e Gii 
Evans - ha dichi^ato Sting - 
siamo partiti dalia musica di 
Jimi Hendnx per questo lavo¬ 
ro in comune in particolare 
eseguiremo due brani del 
grande chitarrista, Little Wwg 
e Up from thè skies Quindi, 
fra gli altri faremo anche 
Stronge fruii di Biilie Hohday, 
una canzone stupenda e an¬ 
cora un’altra passione che ab¬ 
biamo in comune Comunque 
devo dire di essere da sempre 
un fan d! Gii la musica e un 
mondo immenso, dove non si 
finisce mal eli imparare lo sto 
imparando da Evans molte 
cose e lo considero uno dei 
grandi geni musicali del ven¬ 


tesimo secolo Per me suona¬ 
re con lui è come vincere la 
coppa del mondo» 

Gii Evans, dal canto suo, ha 
dichiarato che è stato molto 
belio e facile incontrarsi con 
Sting e con la sua musica «È 
un musicista che ho sempre 
apprezzato - ha detto l'anzia¬ 
no jazzista - e fin da quando 
mi è venuto a trovare nei ca- 
menni dopo un mio concerto 
a Londra, ho pensato che un 
giorno avremmo suonato dal 
vivo assieme Ciò è già avve¬ 
nuto, ma durante una jam ses* 
sion allo Sweet Basii di New 
York» 

«Non so se faremo un disco 
assieme - ha aggiunto Sting - 
per ora è un segreto... ma è 
chiaro che attualmente mi tro¬ 
vo in una posizione privilegia¬ 
ta nel mondo musicale, visto 
che sono una rockstar, e quin¬ 
di posso rischiare, fare ciò 
che più mi piace, come lavo¬ 
rare con un genio qual è Gii 
Evans Però non so se conti¬ 
nuerò su questa strada io 
cambio idea ogni cinque mi¬ 
nuti Quindi non mi posso 
pronunciare sul futuro» (I fu¬ 
turo, adesso, è una notte di 
grande jazz o grande rock, o 
forse tutti e due Vedremo 


l’Unità 

Sabato 
Il luglio 1987 


do atto, la vivezza delta «sce¬ 
na di strada», elemento così 
tipico di Viviani, si attenua al¬ 
quanto, difettando una preci¬ 
sa individuazione delle vane 
figure che compongono II pic¬ 
colo coro L’imponente, op¬ 
pressivo apparato scenografi- 
co (di Bruno Buonincontn), 
grandi blocchi geometrici, 
d’un bianco Ingriglto, che 
paiono evocare la pittura me¬ 
tafisica (o il futuro quartiere 
romano dell Eur) ci ha ia sua 
parte Un tantino meglio van¬ 
no le cose al terzo atto, ma 
qui si avvertono anche con 
più acutezza i limiti dell’inter¬ 
pretazione di Nello Mascia 
Il quale ha acquisito una 
buona autorità, e un discreto 
ascendente su) pubblico 
(quello della «prima» spoltri¬ 
rla era dei resto infittito da una 
claque piuttosto fastidiosa), 
ma non ci sembra lavori di fi¬ 
no, nel disegnare la psicologia 
ben altrimenti complessa, nel¬ 
la sua semplicità, di Scemulil- 
lo Più che un «innocente» de¬ 
gno di Dostoevskij, ci vedia¬ 
mo davanti una maschera di 
sciocco furbastro (o vicever¬ 
sa), fissata su uno scarno regi¬ 
stro gestuale e vocale, che 
non suscita, come pur do¬ 


vrebbe, inquietudine, pietà, 
sottile angoscia, ma una certa 
Indifferenza, se non proprio 
antipatia 

La compagnia nel suo insie¬ 
me è, peraltro, di medio livel¬ 
lo vi si distinguono, a ogni 
modo, la veterana Nucda Fu¬ 
mo, che è la madre di Scemu- 
Hllo, Franco Angrlsano, Fer¬ 
nando Pannullo (abbastanza 
efficace nei classici panni del 
«guardaporte»), Luigi Uzzo, la 
bella imma Pira, Gino Monte- 
leone, Franco Javarone, Mau¬ 
rizio Casagrande I costumi 
sono di Roberto Francia, le 
musiche di Viviani sono state 
elaborate con cura da Pasqua¬ 
le Scialo, e vengono eseguile 
dal vivo da tre strumentisti 
(contrabbasso, mandolino, 
piano e fisarmonica). 

Quanto al controverso fina¬ 
le della commedia, si è man¬ 
tenuto quello in chiave di ma¬ 
linconica ironia (esiste anche 
un’ipotesi, confidata da Raf¬ 
faele al figlio Vittorio, di esito 
cruento, e a noi non spiace¬ 
rebbe, tutto sommato, una 
sua verifica scenica). Ma an¬ 
che le battute conclusive (con 
qualche aggiunta) non sfug¬ 
gono alla generale stiracchia¬ 
tura 


A questa giovanile e consa¬ 
pevole fierezza musicale Jo¬ 
seph Flummerielt, biblico 
fondatore anche lui, ha impo¬ 
stato l’esecuzione che ti è av¬ 
valsa si un coordinamento 
scenico di Franco Cavazza, 
che non ha però coinvolto an¬ 
che la componente musicale. 
Le voci soliste potevano giun¬ 
gere, come quella di Micaela 
Esdra, collocata in un pulpito, 
anche da altre partì cne non 
quelle fronteggianti l’altare, 
dietro il quale si ammiravano 
un bel drappo rosso con la 
stella di David e un bel cande¬ 
labro a sette braccia, acceso, 
circondato da altri due cande¬ 
labri più grandi (undici brac¬ 
cia), ma spenti La fiammata 
biblica, però, scatunta dal 
suono, ha supplito a tutto Si 
replica domenica, alle 16. 
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Nello Mascia ancora in «’O (atto ’e cronaca» di Viviani 

" Voltemteatro 

Gassman 
sfida Moby Dick 


DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


wm VOLTERRA Vittorio Gas¬ 
sman e la dignità di Achab 
La dignità di una vendetta 
che ha il sapore della rivinci¬ 
ta dell’uomo sulle cose della 
natura. Quasi una sfida alia 
morte Con quel pachiderma 
bianco e rugoso che sfrutta i 
suoi abissi per aggirare il ne¬ 
mico, per menomarlo, pn- 
ma, e poi condurlo verso nn- 
fimto 

Vittono Gassman, appun¬ 
to, in piazza San Giovanni, 
sotto un sole turbato da nubi 
oscure, ha letto la sua ridu¬ 
zione di Moby Dick di Melvil¬ 
le Sarà uqo spettacolo vero 
e proprio in futuro Probabil¬ 
mente intorno al 1992, per le 
celebrazioni che Genova de¬ 
dicherà a Colombo Per 
adesso e un copione epico, 
strutturato quasi come un 
oratorio Forse un omaggio 
al capitano Achab e alla sua 
scommessa o forse al mare 
nel suo complesso Si chia¬ 
ma Ulisse e la balena 
bianca , perché oltre alle pa¬ 
gine di Melville (nella tradu¬ 
zione di Cesare Pavese) con¬ 
terrà anche altri brani dedi¬ 
cati al mare E non poteva 
mancare il campione della 
conoscenza, tanto amato da 
Gassman al punto da fargli 
Insenre nel suo recente Poe¬ 
sia la vita, tra tanti poeti del 
nostro secolo, l’antico e no¬ 
bile canto di Ulisse dell’/nfar* 
no dantesco 

A Volterra, accanto a Gas¬ 
sman, c erano anche tre suol 
ex allievi della Bottega tea¬ 
trale Simone Colombari, 
Sergio Meogrossi e Mario 
Spallino Tutti insieme, di 
fronte ad una piazza gremita 

3 uasi all’inverosimile, hanno 
ato vita a quelle parole Ma 
m particolare Gassman ha sa¬ 
puto fin d’ora stemperare 
1 apparente violenza di 
Achab In una necessità di vi¬ 
talità non più nmandabile, 
dopo quarantanni di mare e 
con la morte li in agguato Le 
discussioni con I marinai, le 
liti con i subalterni tutto la¬ 
scia trasparire, in questo 
Achab-Gassman, quella sorta 


di bisogno estremo di cono¬ 
scenza che proprio Dante, 
nelle terzine cui si è fatto rife¬ 
rimento, ha affidato alle pa¬ 
role di Ulisse Può darsi si 
tratti di un grande problema 
delia gente di mare E può 
darsi che, proprio per que¬ 
sto, Vittorio Gassman abbia 
voluto dedicare la sua ridu¬ 
zione non soltanto a Melville. 

Molte volte, del resto, la 
balena bianca è stata lusinga¬ 
ta dallo spettacolo ÀI cine¬ 
ma, con gli avventurosi e ric¬ 
chi mezzi hollywoodiani, co¬ 
me a teatro, ii romanzo di 
Melville ha conosciuto molta 
fortuna Ma ci sembra che 
questo di Gassman sia un im¬ 
pegno che nasce da ben altre 
necessità Prima di tutto cul¬ 
turali Come se il nostro gran¬ 
de attore, attraverso Achab e 
Moby Dick, volesse azzarda¬ 
re una tragedia novecente¬ 
sca ma sullo stile dì quelle 
greche Si tratta di accentua¬ 
re la ritualità, insomma, pro¬ 
prio negli anni m cui sembra 
che la tragedia, come espres¬ 
sione deìl'zyte teatrale, non 
trovi più riscontri nella nostra 
società che produce morte 
industriale 

S uello di Gassman è un 
o d'allarme Anche e 
proprio per io stato del tea¬ 
tro, tradito dalla mancanza di 
idee o anche solo di inten¬ 
zioni ambiziose. Ben ambi¬ 
ziosa, ai contrano, è questa 
idea di Gassman. svelare ai 
pubblico quale possa essere 
il senso di una tragedia oggi, 
tra mìssili atomici e bombe 
inesplose E soprattutto alla 
luce di aueU’aduRo senso dì 
morte cne ci comunica il 
mondo contemporaneo. E 
inutile pensare alia morte, 
dal momento che tutti siamo 
mortali, avverte Gassman in 
chiusura di Questo suo Ulisse 
e la baleno bianca , utilizzan¬ 
do quei versi di Lucrezio già 
inseriti, quasi di nascosto, in 
Poesia la vita Sospeso fra 
questi sentimenti contrastan¬ 
ti, Achab - come suggerisce 
Gassman - cercava la sua ve¬ 
rità 
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Sport 


E’ sempre buio 
per la Ferrari 
I piloti accusano 

Deludenti prestazioni 
e mille guai tecnici 
durante le prime prove 
sulla pista di Silverstone 



John Banani e Michele Alboreto, un rapporto ornai a muso duro 


Alboreto, i dorai dell’ira 


Mentre Williams e McLaren confermano il ruolo di 

G rlmaltrlcl Indiscusse del mondiale di Formula 
no, si accentua II calvario tecnico della Ferrari. 
La pista di Silverstone che avrebbe dovuto registra¬ 
re un sussulto d'orgoglio delle monoposto di Ma¬ 
nnello, è stata invece teatro di una sessione di 
prove assolutamente disastrosa per Alboreto e 
Berger. 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTIR OUAONIU 


«I SILVERSTONE. È succes- 
io di tutto, Alla line nella scu- 
darla Italiana il dima di nervo- 
liimo e di «fiducia ha portato 
alla luca altuailonl, (rasi e 
commenti di una gravità «in* 
M precedenti. Che la giornata 
non foaae delle più felici per 
MaraneDo lo «1 era capito fin 
dalle prove della mattinata, 
Sulle due vetture non sono 
alate notate novità rispetto a 
le Castellet, Chi pensava che 
Bamard avesse escogitato 
qualcosa in questi giorni nel 
suo centro operativo di Culi* 
lord (a poco più di cento chi* 


lometri da Silverstone) è rima¬ 
sto deluso. Come in Francia le 
Ferrari hanno accusato pro¬ 
blemi di assetto e di messa a 
punto generale, «la guida è 
difficile in tutte le parti del ci- 
rulto» lamentava Michele Al¬ 
boreto con una punta di irrita¬ 
zione. In un’ora e mezzo le 
due monoposto sono state 
costrette almeno una decina 
di volte al box per Inconve¬ 
nienti di ogni genere; dalle so¬ 
spensioni agli ammortizzatori, 
dal cambio al sottosterzo. Il 
momentoplù comico si è avu* 
to allorché II pilota austriaco è 


tornato per l'ennesima volta al 
box agitando un martello che 
qualcuno degli addetti ai lavo¬ 
ri aveva dimenticato all'inter¬ 
no dell'abitacolo. 

Mentre Mansell volava alla 
conquista del miglior tempo 
nelle prove libere, le Ferrari 
hanno concluso mestamente 
al settimo (Berger) e al deci¬ 
mo posto (Alboreto) rispetti¬ 
vamente a due e a tre secondi 
dall'Inglese. Un abisso. 

Ma Ti brutto doveva venire 
nella seconda parte delia gior¬ 
nata, cioè durante le prove va¬ 
lide per la griglia di partenza. 
Alboreto ha rotto il cambio e 
ha dovuto attendere venti mi¬ 
nuti prima che it muletto 
(adattato per Berger) potesse 
essere predisposto per le sue- 
dimensioni. In questo mo¬ 
mento deve essere esplosa l'i¬ 
ra del milanese che si è messo 
a girare attorno alia vettura 
come un toro infuriato. Berger 
dal canto suo non poteva cer¬ 
to dirsi tranquillo: soste su so¬ 
ste senza che riuscisse ad ef¬ 


fettuare un giro decente. Solo 
negli ultimi cinque minuti i 
due piloti hanno potuto se¬ 
gnare i loro tempi migliori che 
comunque li collocano ai no¬ 
no (Berger) e al decimo posto 
(Alboreto) a quasi tre secondi 
dal battistrada Nelson Piquet. 

Alla fine delle prove ai box 
Bamard al direttore sportivo 
Piccinini che gli chiedeva 
spiegazioni sulle prestazioni 
poco convincenti delle vettu¬ 
re ha risposto: «Cosa vuoi che 
faccia, siamo più lenti di alme¬ 
no dieci chilometri orari ri¬ 
spetto agli altri». Un tentativo 
goffo quanto inopportuno di 
scaricare le colpe sul motore 
che non sarà un fulmine di 
guerra ma che non è propria¬ 
mente il principale imputato 
delle continue débàcle delle 
«rosse», la verità, ormai evi¬ 
dentissima, è che il tecnico in¬ 
glese non riesce a venire a ca¬ 
po dei tanti guai telalstici ed 
aerodinamici deile vetture e, 
quel che è più grave, sembra 
pensare soprattutto alla mo¬ 


noposto della prossima sta¬ 
gione che uscirà compieta- 
mente dalla sua mente e dal 
suo polo tecnologico di Gull- 
ford. Un atteggiamento che ri¬ 
schia di portare la scuderia di 
Maranello verso la stagione 
più negativa di tutta la sua glo¬ 
riosa storia. Al silenzio stampa 
di Piccinini ha invece fatto ri¬ 
scontro l'ira Incontenibile di 
Alboreto. «La macchina ha 
dei grossi limiti - ha accusato 
il pilota - siamo allo stesso li¬ 
vello di due o tre gare fa». Co¬ 
me dire: nessuno la niente per 
correre ai ripari. Pare che il 
milanese dall'abitacolo stia 
offrendo da tempo indicazio¬ 
ni tecniche precise a Barnard 
circa I ritardi della monopo¬ 
sto. ma l’imperturbabile pro¬ 
gettista sembra non se ne dia 
per inteso. L’ultima battuta ve¬ 
lenosissima di Alboreto in ri¬ 
sposta a chi gli chiedeva lumi 
sul contapassi delle sue scar¬ 
pe da jogging suonava così: 
«Non è un contapassi, è un 
computer per progettare vet¬ 
ture. Col piedi riuscirei a farle 
meglio». 


George Qervln è In Sardegna, ospite di un camp di 
baaket a Villastmius. Dopo l'esperienza dello scor¬ 
eo anno con 11 Bancoroma «Iceman» ex giocatore 
ha deciso di chiudere definitivamente la sua carrie¬ 
ra. I motivi del ritiro. Un bilancio del suo luminoso 

K to. L'analisi dura e spietata del mondo del 
t professionistico americano. 


MMMiAncMco panqaUò 

C't stato auliche meni¬ 


ne Vliumus. Oeorge 
Gmtn S sncora tra noi, ospito 
dei Basirai corno che hs luogo 
in questi giorni o Vlllssimlus, 
49 chilometri da Cagliari. Cer¬ 
vio, 39 anni, ha nel suo curri, 
culum quindici anni di militan- 
■a al vortici della NBA, quattro 
«alleni come miglior reali*- 
latore assoluto della Lega, 
dódici partite dalle stelle. Do¬ 
po la recente esperienza ita¬ 
liana nel Banco Roma alce- 
mani ha chiuso Inderogabil¬ 
mente con la pallacanestro, 
Dal basket no avuto tutto, 
ma ho dato anche moltissimo, 
A cominciare dalla mia vita 
privata « dalla famiglia. Ho 
penato In giro II mio perso¬ 
naggio per I campi di gioco 
per oltre quindici anni, ora è 
tempo di dedicarsi alle cose 
che ho peno o trascurato.. 


Ciclismo 
A Bergamo 
per Tirìde 
dei giovani 

Mi BEROAMO. Scattano oggi 
aull'anello di Calmine I XIII 
Campionati mondiali di cicli¬ 
smo riservati alle categorìe |u- 
nlorea (ragazzi ira I 17 e 118 
anno maschili e femminili che 
vedranno Impegnate lino a 
domenica 19 ben 49 nazioni, 
1B delle quali presenteranno 
« via per la prima volte forma¬ 
zioni femminili. Il meeting Iri¬ 
dalo sari denso di appunta- 
menti! cronosquadre maschi¬ 
le di 74 chilometri a Cova 
(Bg) che si svolgerli domeni¬ 
ca I3; slide Iridale In piste ma- 
achilie femminili dal 13 al 17; 
feline gare In linea Individuali 
sia maschili che femminili In 
«volgimento a Bergamo nel 
suggestivo scenario di Citte 
Alia, L'Italia avrà l'arduo com¬ 
pilo di difendere subito do¬ 
mani (domenica) Il titolo Iri¬ 
dalo conquistalo nelle ultime 
due edizioni a Stoccarda (89) 
eaCa»blanca('86). 


qu 

mento che he contribuito a 
queata decle Ione? 

Il mio ultimo anno a San Anto¬ 
nio mi ha piuttosto amareggia¬ 
lo. Non ho avuto un buon rap¬ 
porto con II nuovo allenatore 
Scott Fltzslmmons. Le sue 
concezioni sul basket diverge¬ 
vano dalle mie ed è sialo im¬ 
possibile trovare un punto 
d'Intesa. Lui conosceva un so¬ 
lo modo di agire, Il suo, men¬ 
tre I dodici anni trascorsi con 

R II Spura mi avevano reso il 
rader della squadra e mi ave¬ 
vano date un torre carisma sul 
pubblico. A lui queste non 
piaceva, voleva avere un con- 
irollo dirette e telale su tutto e 
non era disposto ad alcun 
compromesso. 

FcrcM non hai accettato 


Universiadi 

Al fioretto 
soltanto 
il bronzo 


■i ZAGABRIA. Due medaglie 
di bronzo è il bottino più re* 
cerne della scherma azzurra 
alle Universiadi di Zagabria. 
Ferdinando Meglio ha conqui¬ 
stato il terzo posto nella scia¬ 
bola individuale,; l'altra meda 
glia è stata appannaggio del 
fioretto a squadre (Cervi, Vita* 
testa, Scuri e Rossi). La squa¬ 
dra di pallanuoto dopo il pa¬ 
reggio con l’Ungheria ha sten* 
tato assai più del pensabile 
per superare 8-7 l'Australia. 
Tra le molte defezioni che 
stanno impoverendo il campo 
di gara aell’Unlversiade c'è 
anche quella di Boba Zivojl* 
novic che non parteciperà a) 
torneo di tennis. Numero uno 
è quindi l'altro jugoslavo Bru¬ 
no Oresar. Buone nuove dalla 
canoa dove quattro equipaggi 
azzurri hanno passato il turno. 
Solo Fabbri (Cl) sarà Impe¬ 
gnato nei recuperi, In semifi¬ 
nale Dreossl, Ubertl-Scarpa, 
Fabbri-Rapparelli, Revelli e 
Pieri. 


altre proposte? 

L’amarezza del momento fu 
tale che mi sono trovato a fare 
un bilancio della mia vita, mi 
sono fermato a riflettere. Tutta 
la mia vita si è svolta sempre 
in funzione del basket, finché 
il meccanismo continua a gi¬ 
rare non hai nemmeno li tem¬ 
po di pensare ad altro. Conti¬ 
nuare ora non avrebbe senso. 
Ho avuto un grande successo 
con la pallacanestro ma l’ho 
pagato ad un prezzo molto al¬ 
to, ora voglio avere lo stesso 
successo con I miei figli (9,10 
e 11 annO che hanno bisogno 
di una figura patema più pre¬ 
sente. 

Sembri molto duro col 
mondo professionista 
americano... 

Non sono io ad essere duro, 
ma la realtà della NBA. E una 
vita stressante specie per i gio¬ 
vani che sognano continua¬ 
mente di trovarvi spazio, ma è 
un pianeta per pochi, mentre 
la maggior parte dei giocatori, 
quelli che non sono importan¬ 
ti o spettacolari, ne vivono ai 
margini passando da una fru¬ 
strazione all'altra e sempre 
sotto una pressione psicologi¬ 
ca Inimmaginabile. Ciò che 
conta è il «business». TVjtto 
viene fatto per lo spettacolo e 


l'intrattenimento; fino a quan¬ 
do puoi dar qualcosa sei utile. 
Un grosso rischio che corrono 
molti giocatori è il non prepa¬ 
rarsi delle valide alternative al 
basket. VI puntano tutto ma se 
non riescono si ritrovano In 
un vicolo cieco. 

È nel bolo di questo vicolo 
che si può Incontrare la 
cocaina? 

Certamente. Quando dai il 
massimo e non ottieni nulla in 
cambio è facile cadere in stati 
depressivi. La cocaina può 
sembrare un aiuto a resistere, 
a non lasciarsi andare, talvolta 
a non accettare il proprio falli¬ 
mento e prolungare l illusione 
che le cose cambino, lo posso 
ritenermi fortunato, ho avuto 
dal basket più di quanto spe¬ 
rassi, ma di regali ne ho avuti 
pochi. Ho sempre pagato un 
prezzo ed ora mi accorgo che 
è stato alto. L'uomo ha biso¬ 
gno di molte altre cose, di 
non fossilizzarsi solo su di 
una. La mente e il cuore ne¬ 
cessitano di stimoli nuovi ed 
emozioni continue. Molto di 
dò mi è stato preso dal ba¬ 
sket, una ibernazione dorata 
che ho accettato nel passato 
ma che non accetterò più nel 
futuro. Sono tornato alia vita 
Intesa nel senso compiuto del- 


BREVISSIME 


Aatogaonl «vizierò. Giancarlo Antognonì tate tl suo esordio 
con 11 Losanna tra una settimana, il 18 luglio, in un incontro 
valido per il campionato Intemazionale d'estate contro I 
danesi deli'Agt Aarhus. 

Cambio della guardia * Avellino. Francesco Improta è II nuo¬ 
vo presidente della squadra trplna. Sostituisce l'Ing. Etto 
Oraziano, Inquisito dalla magistratura, Graziano è stato co¬ 
munque nominato dal consiglio di amministrazione presi¬ 
dente onorano delt'Avelllno, 

Goder 18. Il sorteggio ha voluto la Svizzera per gii azzurrini di 
calcio netta partita di qualificazione del prossimo campiona¬ 
to d'Europa, in caso dì vittoria l'.Under 16, sarà ammessa 
alla lase finale che si svolgete in Spagna dall'8 al 22 maggio 
del prossimo anno. 

Benflca. Skovdahl, danese 42 anni, è il nuovo allenatore del 
Benllca. II tecnico, che proviene dal Brondbyernes (l'ex 
società di Michael Laudrup), ha sottoscritto un contratte di 
mezzo miliardo per due anni, 

Avuta* la Cecchini L'azzurra Sandra Cecchini si è qualificata 
per le semifinali del torneo di Baastad battendo la norvege¬ 
se Amy Joensson 6/4 7/6. Laura Garrone ha battuto la con¬ 
nazionale Federica Bonslgnorl 2/6 7/5 6/3 nel quarti di fina¬ 
le del torneo femminile di Knokke. 

Tettala Intemazionale, Il consigliere federate Fancesco Ricci 
Bini è entrato a far parte del consiglio direttivo Internaziona¬ 
le. Lo ha eletto l'assemblea della federazione intemazionale 
di tennis riunite nei giorni scorsi ad Abljan (Costa d'Avorio). 

Cateto giovane. L'Under 16 di calcio affronterà domani nella 
partila di esordio del camplonall mondiali, che si tengono in 
Canada sino al 25 luglio prossimo, la nazionale di casa. Due 
giorni dopo gli azzurrini Incontreranno il Qatar ed II 16 luglio 
rEgltto nell'ultima partita del gruppo «A«. 

Mondiale aupergailo. L'australiano Jeff Fenech ha conservato 
Il titolo mondiale Wbc del supergallo battendo lo statuniten¬ 
se Greg Richardson per abbandono alla quinta ripresa a 
Sidney, 


Piquet e ManseD 
davanti a tutti 
inseguiti da Prost 


trn SILVERSTONE. Nelson Pi- 
quel mette in alto la sua prima 
vendetta nei confronti di Man¬ 
sell. Nella prima ora di prove 
ufficiali del Gp d’Inghilterra fa 
segnare il miglior tempo «bru¬ 
ciando* dì appena un decimo 
di secondo il suo compagno- 
rivale. Le due Williams sugli 
scudi, dunque, anche nel ve¬ 
loce circuito di Silverstone 
Terzo incomodo è il campio¬ 
ne de! mondo Alain Prost con 
la McLaren. Senna è quarto 
ma a due secondi da Piquet. 
Buono il sesto posto di Patre- 


se con la Brabham finalmente 
equilibrata. Fabì è ottavo ma 
la sua Benetton può e deve 
fare di più. Questi i piazza¬ 
menti degli altri italiani: De 
Cesaris è tredicesimo, Chee* 
ver quattordicesimo, Nannini 
diciassettesimo, Capelli venti¬ 
duesimo, Caffi ventiquattresi¬ 
mo. Ghlnzani che era al di¬ 
ciassettesimo posto è stato 
squalificato per essersi ferma¬ 
to lungo la pista ed avere ac¬ 
cettato il rabbocco del carbu¬ 
rante da parte dei suoi mecca¬ 
nici. Domenica non sarà in ga¬ 
ra. □ 1V.G. 


■'. L Basket. Gervin, nome mitico della Nba, annuncia 

il suo ritiro e accusa il mondo professionistico americano 

Quando la cocaina fa canestro 


la parola. 

Hai provato ad Immagina¬ 
re Il tuo futuro prossimo? 

Ho lavorato molto negli anni 
passati, ora posso prendermi 
momenti di pausa e riflessio¬ 
ne. Fortunatamente non ho 
problemi economici, così po¬ 
trò dedicarmi a cose che mi 
interessino davvero, che mi 
coinvolgano. MI viene in men¬ 
te ad esempio la musica jazz, 
la pallacanestro vista in chiave 
più umana, alcuni problemi 
sociali... 

Chiudiamo con una valu¬ 
tazione dell'esperienza 

Italiana... 

Positiva senza alcun dubbio. 
Ho ricevuto considerazione 
ed affetto da tutti, a comincia¬ 
re dalla società per la quale 
giocavo. Devo anzi molto al 
Bancoroma per l'opportunità 
che mi ha concesso di cono¬ 
scere la realtà italiana. Se so¬ 
no qui ora è solo per questo. 
Quanto alla pallacanestro ita¬ 
liana sono sicuro che crescerà 
rapidamente, tanto da rende¬ 
re sempre più sottili le diffe¬ 
renze con la NBA. Sperando 
tuttavia di non seguire il pro¬ 
fessionismo americano anche 
nei suoi aspetti più cruenti e 
disumani. 



Maxi-crono 
con italiani 
modesti 


Roche è l’uomo 
del tic-tac 



Motte! primo in classifica generate 



m FUTURSCOPE. L'irlande¬ 
se Roche vìnce la maxicrono 
di Futurscope e il francese 
Motte! (buon secondo con un 
distacco di 42") è il nuovo 
•leader» del Tour de Franco. 
Come previsto la lunga crono¬ 
metro di ieri ha rivoluzionato 
la classifica; Maechler, scen¬ 
de dal trono e torna a fare it 
gregario, Roche infligge pe¬ 
sami ritardi ai vari Herrera, 
Kelly e Fignon, ma il giovane 
Mottet si difende egregiamen¬ 
te e dimostra di essere un te¬ 
mibile avversario per il capita¬ 
no della Carrara. Chiaro che 
ieri Stephen Roche ha dato un 
segnale della sua potenza, 
delle sue qualità di corridore 
completo, chiaro che 11 vinci¬ 
tore del Giro d'Italia sembra 
possedere i mezzi per aggiudi¬ 
carsi anche il Tour, ma intanto 
ecco il pericolo Mottet, ecco 
l’allievo di Guimard al coman¬ 
do con un margine di oltre tre 
minuti su Roche. Sempre ieri 
si sono distinti il danese Skib- 
by, il francese Marc Madiot e 
il tedesco Thurau, una vec¬ 
chia conoscenza del Tour che 
troviamo ai secondo posto 
nel foglio dei valori assoluti. 
Nessuno squillo di tromba da 
parte degli italiani. Si sperava 
net buon comportamento di 
Beppe Saronni, ma il capitano 
della Del Tongo Colnago si è 
piazzato al ventunesimo posto 
con un vuoto di 4'21". Il mi¬ 
gliore degli italiani è perciò 
Contini, diciannovesimo con 
un ritardo di 4'09". 

Classifica rivoluzionata, di¬ 
cevamo, ma ben altri terremo¬ 
ti promette il Tour. Attenzione 
alla tappa di oggi che porterà 
la carovana da Poitiers a 
Chaumeil. La distanza è di 255 
chilometri e il traguardo è si¬ 
tuato su una rampa che po¬ 
trebbe far selezione. Quelli di 
Futurscope sembrano comun¬ 
que distacchi provvisori. Pre¬ 
sto verranno le montagne, per 
lunedì e martedì prossimi so¬ 
no in programma ben 9 colli 
pirenaici, cioè una serie di ar¬ 
rampicale che promettono 
fuoco e fiamme. Insomma 
dobbiamo ancora entrare nel¬ 
la vera «bagarre», nella vera 
lotta che dividerà i deboli dai 
forti. 

Prosegue, intanto, il Tour 
femminile. Ieri cambio della 
guardia in vetta alla classifica. 
A spodestare la Longo è stata 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

2 1 X 


1 2 1 

SECONDA CORSA 

X 1 


XX 

TERZA CORSA 

1 2X 


X 1 2 

QUARTA CORSA 

2 1 


1 2 

QUINTA CORSA 

X 2 


22 

SESTA CORSA 

2 X 


XX 

SUPERTOTtP 

SETTIMA CORSA 

2 1 


X 2 

OTTAVA CORSA 

2 1 


X 2 


Il primo 
profilattico nei 
vostri carrelli. 


Nel vostro super- 
mercato, sul ban¬ 
co dei prodotti 
per l'igiene per¬ 
sonale oggi tro¬ 
vate anche i pro¬ 
filattici, Si chia- 
mano Vale, e 
stanno in uno so¬ 
bria scotolino blu 
da sei o da do¬ 
dici pezzi. Sono 


VALE 


6 PROflLATTICI 

lipo lini 


ultraresistenti 
• ultrasìcuri, per- 
chévengono 
controllati elet¬ 
tronicamente e 
confezionati uno 
per uno, I profi¬ 
lattici sono il mo¬ 
do davvero sicu¬ 
ro di fare l'amo¬ 
re. Dai, metteteli 
nei vostri camelli. 


Protezione totale, sicurezza che vale. 


l’olandese Monique Knol, vit¬ 
toriosa nella volata dì Futur¬ 
scope sulla sovietica Zìlborite 
e maglia gialla grazie ai mec¬ 
canismo degli abbuoni. L'ita¬ 
liana Canins è ora quarta con 
un distacco di 17", ma po¬ 
trebbe rifarsi nella gara di og¬ 
gi, e comunque anche in que¬ 
sta competizione saranno de¬ 
cisive te tappe in salita, tappe 
In cui l'azzurra spera di risol¬ 
vere a suo favore il duello con 
la Longo. 

Ordine d'arrivo della decima 
tappa Saumur-Futurscope di 
km 87,500 a cronometro (uo¬ 
mini): 1) Stephen Roche Ori) 
in l ora 58'11" alla media di 
km 44,422; 2) Charles Mottet 
(Fra) a 42"; 3) Jesper Skibby 
(Dan) a 53"; 4) Marc Madiot 
(Fra) a 1 ’09"; 5) Dietrich Thu¬ 
rau (Rfg) a 1 '20"; 6) Jean-Fra* 
ncois Bernard (Fra) a 1 "24; 7) 
Peter Stevenhaagen (Qla) a 
r55"; 8) Dàt Otto Laurìtzen 
(Nor) a 2’10"; 9) Jarg Muller 
(Svi) a 2’24"; 10) Pedro Del* 
gado (Spa) a 2'29”. 

Claaalflca generale uomini; 
1) Charles Mottet (Fra) 36 ore 
50'54"; 2) Dietrich Thurau a 
47"; 3) Jorg Muller (Svi) a 
50"; 4) Erich Maechler (Svi) a 
r06"; 5) Dag Otto Lauri tzen 
(Nor) a l’43"; 6)Stephen Ro¬ 
che Ori) a 3’23"; 7) Baino 
Comillet (Fra) a 4’31”; 8) 
Jean-Fransois Bernard (Fra) a 
5*31"; 9) Acacio Da Silva 
(Por)a5’38"; 10) Jesper Skib¬ 
by (Dan) a 5’45". 

Ordine d’arrivo della 2' tappa 
Saumur-Futurscope (donne): 
O Monique Knol (Ola) In 2 
ore 11'52" alia media oraria 
di km 39,085; 2) Laìma Zilpo- 
lite (Urss); 3) Jutta Niehaus 
(Rfg); 4) Jeannie Longo (Fra); 
5) Imelda Chiappa (Ita); 6) 
Emanuela Cristina Menuzzo 
(Ita); 7) Susan Elias (Usa); 8) 
Monica Bandini Ota); 9) Ro¬ 
berta Bonanomi Ota); 10) Vio¬ 
la Paulitz (Rfg). 

Cluslfica generale donne: 1) 
Monique Knol (Ola) In 3 ore 
56"05; 2) Jeannie Longo 
(Fra) a 12”; 3) Laima ZìlporUe 
QJrss) a 16"; 4) Maria Canins 
(ita) a 17"; 5) Vìrginìe Lafar- 
gue (Fra) a 23"; 6) Vaierie 
Sìmmonet (Fra) a 23"; 7) Vio¬ 
la Paulitz (Rfg) a 23"; 8) Ute 
Enzenauer (Rfg) a 24"; 9) 
Imelda Chiappa (Ita) a 25"; 
10) Nadezhda Kibardìna 
(Urss) a 25". 


annunci 

economici 


MILANO MARITTIMA - Savio. •!- 
fitta»! appartamenti, villette sul me¬ 
ra agosto-settembra. luglio L 
950.000. Tal. (0544) 949.121. 

182) 

A BQSCOCMIESANUOVA, fresca 
cittadina montana. 27 km da Vero¬ 
nal: hotel Bellavista, tei. 1046) 
597022. Ascensore, eutarimesaa, 
aatotto tv. ber. ristorante. *0 ca¬ 
mere con tv. telefono, balconi. 
Penilo ne completa settembre 
48.000. Sconti bambini, tatto tat¬ 
to, aruppi, cìrcoli (36) 

HOTEL TIROL-Bellevue - Monte 
Stover - Trentino (Dolomiti). Tei. 
(0481) 685247 - 685049. Luglio 
32.000; agosto 42.000 pensione 
completa, Camere con servizi, loca¬ 
titi tranquilla (87) 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 



















Mercato 
Wilkins 
emigra 
a Parigi 

■i MIUNO Prima nottola da 
Mllanollorl il Cagliari è alla di- 
iparatlone a pur presentando 
lari la regolare domanda di 
iKriilone al campionato, ri¬ 
schia di lare la fine del Paler¬ 
mo. La Lega potrebbe Intatti 
«spingere la domanda, la do- 
cumentailone presentata ap¬ 
para molto lacunosa e la situa- 
llona debitoria e paurosa. 
Msaelll - Dopo Oalderlsl la 
Lailo ha confermato la tratta¬ 
tiva par Monelli, che verri 
conclusa lunedi o marte¬ 
dì,Intanto Ieri I dirigenti laziali 
hanno definito con II Napoli 
l’acquisto di Carannante 
Dosaci» • Ma la Lazio non si 
I fermata qui Ha gettato soli¬ 
de basi per l'acquisto di Dos- 
aena, La proposta i arrivata al¬ 
la Uilo dal procuratore del 
giocatore avvocato Canovl II 
presidente Calieri e II direttore 
sportivo Regalia non credano 
mollo al fallo che un naziona¬ 
le possa scendere In serie B. 
Agostini - Dopo pranzo la La¬ 
zio ha di nuovo agganciato la 
Roma Pascetti vuole Agostini 
e la sodati cerca di accon¬ 
tentarlo Quello di Agostini i 
un diacono vecchio. Se an¬ 
dasse In porto l'acquisto del 
giovane attaccante gialloros¬ 
so, la Lazio lascerebbe cadere 
la trattativa Monelli, per il qua¬ 
le la Fiorentina ha chiesto un 
miliardo e mezzo per la ces¬ 
sione, 

Polster - E II nuovo centra¬ 
vanti del Torino, dopo II falli¬ 
mento della trattativa Hughes. 
I dirigenti del Torino e del¬ 
l'Austria Vienna si sono In¬ 
contrati nella capitale austria¬ 
ca. Per Melanti manca la 
llrma sul contratto, Il giocato¬ 
re perceplri un Ingaggio di 
ISO milioni l'anno per un con¬ 
tratto biennale, 
kerggneii - Il danese conti- 


Maratona 
In ottobre 
si corre 
a Venezia 


(Mi VENEZIA Presemelo Ieri 
•Venlse Maraihan-, la secon¬ 
da edizione della maratona di 
Venezia in calendario por l'Il 
ottóbre e di carattere Interna- 
atonale anche 6c assegnerà la 
maglia di campione d'Italia 
«Vento Marathon. vorrebbe 
diventare la maratóna d'Italia 
e cosi gli organizzatóri agisco¬ 
no soprattutto sul plano del¬ 
l’Immagine. U gare prenderà 
Il vie dalla villa reale di Siri e 
al concluderà alto chiesa della 
Saluto, davanti a piazza San 
Mirco, Avrà quindi un percor¬ 
so abbastanza diverso da 
quello dello scorso anno GII 
organizzatóri al aspettano 

S uallromlla concorrami, mille 
el quali stranieri La marato¬ 
na veneziana la Intoni leva sul 
temi del turismo per attirare I 
concorrami Ancora Incerto II 
campo di gara e comunque II 
campione d'Europa Gellndo 
Borato ho gemmilo che cl sa- 


Rinnovato il contratto Presentato Setto 

Annuncio a sorpresa Assieme al belga. Serena, 
nella conferenza stampa Nobile e Mandelli 
«Sono contento dei nuovi» In arrivo un supercolpo? 


Trac, tecnico fedele 
«Alflnter sino al ’90» 


Giovanni Trapattoni ha preso tutti in contropiede e 
tra la sorpresa generale ha annunciato di rimanere 
airinter sino al 1990. Neppure il presidente Pelle¬ 
grini sapeva che il tecnico avrebbe reso pubblico 
raccordo durante la conferenza stampa di presen¬ 
tazione dei neoacquisti Sedo, Serena, Nobile e 
Mandelli. «Ho fiducia nel programma del presiden¬ 
te Pellegrini», ha spiegato Trapattoni. 


Mi MILANO Sembrava la so¬ 
lita noiosissima conferenza 
stampa Un breve pranzetto, Il 
dessert, j| canonico preambo¬ 
lo del presidente Pellegrini 
che cantava pregi e meraviglie 
del nuovi gioielli dell'Inter da 
Vlncenzlno Scilo e Aldo Sere¬ 
na, a Mandelli e Nobile Poi, 
sotto I lampi di una siepe di 
fotografi, prendeva la parola 
Giovannino Trapaltonl La do¬ 
manda, Quella scontala, era 
negarla. Allora, soddisfatto o 

stl? E Trap «SI che lo sono, 


DARIO CECCARELLI 

arava la so- perché questi giocatori li ho 
conlerenza scelti io Solfo e Serena non 
>ranzetto, il hanno certo bisogno di parti* 
a preambo- colari presentazioni, gli altri, 
i Pellegrini Mandelli e Nobile II seguivo 
i meraviglie da tempo, non sono insomma 
ell'Inter da due soluzioni di ripiego Cos} 
Aldo Sere- ho deciso, in base anche alla 
Mobile Poi, richiesta del presidente, di 
ia siepe di rinnovare il mio contratto con 
a la parola l'Inter» 

toni La do- Mentre a Pellegrini, preso 
ontata, era in contropiede, brillano gli 
iddisfatto o occhietti dalla gioia Trapano- 
agna acqui- ni scatenatissimo proseguiva 
he lo sono, «lo sono fatto cosi, gioco 


d’anticipo Conosco gli obiet¬ 
tivi del presidente e so che 
vuole fare qualcosa di concre¬ 
to per l’Inter Così, visto che 
l'anno prossimo mi scadeva il 
contratto, ho voluto anticipa¬ 
re li rinnovo» Nel trambusto 
riprendeva la parola Pellegn 
ni «Trapattoni è oltre che un 
tecnico, un uomo ecceziona¬ 
le Lo ringrazio e sono felice 
per i tifosi Con lui si possono 
fare programmi seri e ambi¬ 
ziosi E già che cl sono, vi dico 
un’altra cosa m’impegno a fa¬ 
re Il possibile per rendere I In- 
ter una delle squadre più forti 
dei mondo E se si presenterà 
l’occasione, magari negli ulti¬ 
mi giorni di mercato, sono 
pronto ad acquistare un gio¬ 
catore di grosso livello» In- 
somma, il logoro copione di 
un Inter senza quattrini, con 
lYapattoni costretto a manda¬ 
re giù bocconi amari, veniva 
rovesciato come un guanto E 
la prevedibile presentazione 


di Scifo e Serena si trasforma¬ 
va in uno scoppiettante show 
del Trap «Come faccio a con¬ 
ciliare Scifo e Matteoli? Nes¬ 
sun problema La Roma e il 
Brasile, pur senza incontristi, 
han fatto meraviglie Giresse e 
Platini, per fare due nomi, non 
mi sembra che abbiano delu¬ 
so Lo stesso Scifo giocava 
con Losano nell’Anderlecht, e 
funzionavano a meraviglia» 
Cosa manca all’lnter? «Una 
volta rinforzarsi era molto più 
facile le squadre grosse erano 
poche e poi lo svincolo ha 
creato ulteriori problemi Ne¬ 
gli anni scorsi si sono rinforza¬ 
te soprattutto Roma e Napoli 
Ora bisogna che anche le 
'blasonate" del passato si 
diano da fare Molti dicono 
che non abbiamo fatto una 
grande campagna acquisti 
Eppure, con Scifo e Serena, 
abbiamo operato due ritocchi 
fondamentali Inoltre, sla 
Mandelli che Nobile In pan¬ 
china saranno utilissimi II 



Stretta di mano tra Trapattoni e Scifo 


mercato sapete anche voi co¬ 
sa offre è inutile spendere 
delle cifre per gente meno 
brava di quella che abbiamo 
Poi non bisogna scordarsi di 
una cosa per buona parte del¬ 
lo scorso campionato gli unici 
awersan del Napoli siamo sta¬ 
ti noi e se non saltavano fuori 
tutti quegli infortuni forse ac¬ 
chiappavamo anche un se¬ 
condo posto La squadra co¬ 
me si dice, c’è e anche la di¬ 
fesa è una delle meno battute 
No, soluzioni già prestabilite 
non ne ho - concludeva - in 


nua ad «Mere corteggiato 
dìll'AKOll. U Rami ili ta¬ 
cendo di tutta per convincer¬ 
la • Morirai nelle Marche, 
mt II giocatore aembre Irre¬ 
movibile, Non vuole «soluto- 
mente ewero trattalo come 
un pacco poetale. 

WUktos • Non andrà pia et 
Cilena. Il Pària St. Gemuto gli 
hà ollerio un contratto prlnci- 
pecco, al quale rinato» non 
he saputo dire no. Oro»» de¬ 
mone In casa cannato. Ora 
Cera e Dicchi devono correre 
•I ripari. Non è caduco che In 
Romagna ritorni Schachner, 
«duce da una deludente ait¬ 
atone all'Avelllno, 

Mimo - Il Napoli ha annun¬ 
ciato l'acquisto del centro- 
campiate dell'Udine» al qua¬ 
le ha dato In cambio Callarelll 
e (recamo milioni Resta, tem¬ 
pra per rimanere In ca» del 
campioni d'Italia, aperta la 
trattativa con II Pescara per 
l'acquisto di Pagano. 

■matti * la Fiorentina ha 
dallo di ernie disposta e 
prenderlo In pretura per un 
anno, DI pia non può lare. Ma 
vuole anche che II Mllan «Il 
paghi metà del ricco Ingaggio 
che II cenlromedlano ha rice¬ 
vuto l'anno scorso (650 milio¬ 
ni notti alVcnno) Il Mllan, per 
voce del tuo direttore sporti¬ 
vo Bralda, ha consideralo la 
proposto oscena, La Fiorenti¬ 
na, ito urlato e di rimando ha 
ribattuto ■» lo tengano.. So¬ 
no acreil dal momento, la 
Fiorentina ha ricevuto anche 
una proposto dal Como; Tem- 
peallUI In cambio di Pln. An¬ 
drà In porlo soltanto » lo 
scambio varrà (allo alto pari. 

0 Po,Co, 



Quando il football di provincia si libera dell’anonimato/3 
Storie di società nei pressi della gloria: il Barletta 

Una disfida durata 50 anni 


jctmewhla e II tecnico Marthloro, due artefici della promozione 

Spagnoli senza Sanchez 
Real’Napoli: andranno 
alla Croce Rossa 
i 500 milioni della Tv 


Barletta ha raggiunto la serie B. È la prima volta, in 
50 anni di vita, che la società raggiunge l'obiettivo. 
Eppure al termine del campionato '85-'86 il club 
pugliese pareva allo sfascio, con un pubblico disat¬ 
tento alle vicende calcìstiche. L’escalation, ina¬ 
spettata, per merito delle «arringhe» dell'avvocato 
Nucifora, il nuovo direttore sportivo. Ora la società 
punta alla «salvezza» nel campionato cadetto. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI RUGGIERO 


■R MADRID Tutti I giornali 
spagnoli hanno riportato con 
titoli vistosi la notizia del 
match di Coppa Campioni tra 
Reai e Napoli La notizia del 
giorno, confermata da un diri¬ 
gente dei club bianco, ò che 
Hugo Sanchez non potrà gio- 
care nella partita di andata del 
16 al Bemabeu perchè la lieta 
lo ha squalificato per la gior¬ 
nata dopo il secondo cartelli¬ 
no giallo che gli ha tiralo fuori 
l'arbitro francese Vautrot nel¬ 
la parila di ritorno della scorsa 
Coppa del Campioni con il 
Bayern di Monaco Mancherà 
cosi il capo cannoniere del 
Reai (34 reti nello scorso 
campionato), mancherà Val* 
dano, la insostituibile ala tor¬ 
nante, perchè ha l’epatite vira¬ 


le, giocheranno con lo stadio 
vuoto e senza il supporto del¬ 
l'Indiavolato tifo E trasmette¬ 
ranno per televisione la parila, 
cosa che - come ci ricono¬ 
sceva recentemente Butra* 
guefio che è molto supersti¬ 
zioso - è assai sgradita ai gio¬ 
catori perchè ha sempre loro 
portato male Sempre Ieri si è 
saputo che ia Uefa ha sì auto¬ 
rizzato la teletrasmissione 
dell'incontro ma che i 500 mi¬ 
lioni di lire ricavati saranno 
devoluti alla Croce Rossa II 
Reai così perderà due miliar¬ 
di La squadra bianca ha chie¬ 
sto al Napoli di anticipare la 
partita ai 14, ma U Napoli ha 
latto sapere che risponderà 
solo dopo aver conosciuto il 
calendario del campionato 
italiano □ Gw4 O 


m BARLETTA. L'antefatto 
merita di essere raccontato 
Esattamente un anno fa, alla 
vigilia del calcio mercato, Il 
Barletta appariva sull’orlo del 
collasso economico II suo 
presidente, Franco Di Cosola, 
cavaliere del lavoro per l'in¬ 
traprendenza rivelata nel set¬ 
tore calzaturiero, rivelava a 
giorni aitemi insospettate doti 
di attore drammatico Come 
un moderno giano bifronte, 
Intercalava sorrisi a lunghi e 
pensosi silenzi, prima di ab¬ 
bandonarsi al suo monologo 
prediletto «Nei cassetti non 
c’è rimasto nulla mia moglie 
mi rovina» Solo, abbandona¬ 
to dai consiglieri della società, 
tutti uomini della sua specie, 
i arricchitisi all'odore di tomaie 
ed affini, era il protagonista 
! principe di una sceneggiata 
calcistica Eppure II Barletta 
aveva appena conciuso il 
campionato di Cl al terzo po¬ 
sto, sfiorando la promozione 
di un soffio 

Ma dal carro dell’emergen¬ 
te scendevano tutti, anziché 
salire. Via il direttore generale 
della società, Fabrizio Barcol¬ 
li, via il tecnico delia squadra, 


Claudio Tobia Un fuggi fuggi 
generale Un dramma, una so¬ 
cietà allo sbando, è il raccon¬ 
to di autorevoli voci Ma av¬ 
venne il miracolo infatti a 
Barletta il miracolo avvenne 
sotto (orma di prebenda ver¬ 
sata dal Comune Fu una sorta 
di «< layhght», una luce del 
giorno che non aveva James 
Bond protagonista, ma il più 
modesto sindaco di Barletta 
Un miliardo di lire venne stor¬ 
nato dalle casse del Comune 
a quelle della società calcisti¬ 
ca sotto forma di finanzia¬ 
mento promozionale, un mo¬ 
do elegante per rilanciare at¬ 
traverso lo specchio del cal¬ 
cio l’immagine di una cittadi¬ 
na a metà strada tra Foggia e 
Bari, che dal punto di vista del 
reddito prò capite non ha nul¬ 
la da invidiare alle due città 
più importanti 
La cronaca di oggi è nota 
La promozione in sene B, il 
pnmo grande evento dopo 
clnquant'anni di storta della 
società, sospesa per decenni 
tra l campionati interregionali 
e la serie C Dietro la cronaca, 
l’amvo del tecnico Marchio* 
ro, l’ingaggio di giocatori-pila¬ 


stro quali Scamecchia e Rova¬ 
ni e 1 ingresso In via Coletta, 
sede della società, del diretto¬ 
re sportivo Enzo Nucifora, av¬ 
vocato di Cassazione, con 
esperienze a San Benedetto 
del Tronto ed a Messina, col 
simpatico vizietto di citarci ed 
ascnversi gran parte dei meriti 
della promozione, secondo il 
famoso motto del «parlar 
chiaro non fu mai scritto» 
Forse, era quello di cui ave¬ 
va bisogno la società per 
scrollarsi di dosso una paraliz¬ 
zante timidezza che si riflette¬ 
va sulla tifoseria locate capace 
di partonre - ci dice un diri¬ 
gente di via Coletta - un tifo 
alla camomilla Con queste 
premesse la promozione ri¬ 
schiava di ecclissarsi poma 
ancora di diventare speranza 
Lo scossone ad una città ric¬ 
ca, dalle ambizioni borghesi 
che disdegna le tnbune dello 
stadio per i salotti di provincia 
I ha dato Nucifora Ecco ii suo 
racconto «Sono amvato ad 
ottobre La pnma impressione 
è stata pessima Non mi piace¬ 
vano I giocatori, troppo coc¬ 
colati e troppo poco control¬ 
lati Nello spogliatoio ia paro¬ 
la disciplina sembrava cancel¬ 
lata dal vocabolano I tifosi 
poi scalbi, sonnacchiosi Ci 
voleva un colpo di spugna* 
Dagli schermi di una televisio¬ 
ne locale, quasi con cìnica in¬ 
differenza, lancia la sfida «Ri¬ 
cordai ai tifosi le "storiche” 
giornate messinesi dell’anno 
prima, lo stato di festa perma¬ 
nente ai bordi dello Stretto, 
molto tempo pnma della pro¬ 
mozione in B La sfida venne 


lAlberto Cova, guarire da una sconfitta 


Il campione olimpico non ha, 
forse, problemi tecnici 
ma psicologici, legati ai 
lOmila degli «europei» dove 
fu battuto da Stefano Mei 


REMO MUSUMECI 


\m È un uomo esile - è alto 
1 1,72 e pesa 53 chili - che con¬ 
suma se stesso In una Inesau¬ 
sta battaglia su plani di stress 
mentale e fisico Ha vissuto 
cinque stagioni di fiamma che 
lo hanno arricchito, e ci han¬ 
no arricchito, di un titolo eu¬ 
ropeo, un titolo mondiale, un 
alloro olimpico e due trionfi in 
Coppa Europa E Alberto Co¬ 
va 

Sta vivendo la peggiore sta¬ 
gione agonistica delia sua vita 
con problemi che non sa o 
non vuole capire e proprio al¬ 
la vigilia della vicenda mon¬ 
diale romana nella quale è 
chiamato a difendere II titolo 
conquistato quattro anni fa 


Dice «Non corro più come 
una volta Non uso i piedi» Lo 
dice a sé, lo dice agli altri, lo 
dice a) suo allenatore Giorgio 
Randelli Alberto Cova quan¬ 
do dice quel che dice esprime 
un dato ai fatto, una realtà in¬ 
controvertibile una situazio¬ 
ne che non è niente di più di 
quel che è 

Ma l uomo non è un uomo 
qualsiasi L uomo è un uomo 
che ha raccolto I Italia attorno 
a sé con strepitose vittorie 
L’uomo, chiuso per carattere, 
tende a chiudersi ancor di più 
perché la crisi le espone alla 
curiosità, alla incredulità, for¬ 
se alla pietà 

«Sembrava vaccinato», dice 


Giorgio Rondelll, il suo allena¬ 
tore, «contro tutte le evenien¬ 
ze E non era cosi Ha vissuto 
momenti duri e altri felici Ha 
cercato esperienze altrove, in 
Cotorado, In Finlandia, in soli¬ 
tudine e in compagnia SI è 
esplorato e ha esplorato il 
mondo Ma non ha mai subito 
le vicende oscure le ha sem¬ 
pre affrontate e sconfitte 
Quest'anno ha vissuto un in¬ 
verno simile ad altn ma con 
sensazioni diverse Quando, 
per esempio, lo vedevo espn* 
merci in allenamenti di eccel¬ 
lenza sul piano tecnico mi di¬ 
ceva che la corsa è un’altra 
cosa Ecco, quando si ha a 
che fare con un campione co¬ 
me Alberto Cova, sempre e 
comunque impegnato in una 
battaglia logorante, bisogna 
dare un grande significato alle 
sensazioni A Berna, per 
esempio, c’è andato con en- 
tuslamo ottenendo l'unico ri¬ 
sultato di correre, forse, la 
peggiore gara della sua vita 
Quando i 5mlla si sono fatti 
caldi non ha reagito Non ci 
ha nemmeno provato* 

Giorgio Rondelll vorrebbe 
capirò «Quanto sla II dato fisi¬ 


co a incidere nella cnsi e 
quanto sia il dato psicologico 
lo può dire soltanto lui li 
guaio è che Alberto tende a 
Identificare il problema In un 
tema esclusivamente tecnico 
Non e cosi, non può essere 
cosi» 

E allora, dove stanno le ra¬ 
dici della crisi? 

L’anno scorso Alberto Cova 
ha affrontato i Campionati eu¬ 
ropei di Stoccarda con la con¬ 
vinzione di ripetere sut 1 Ornila 
metri il successo di quattro 
anni prima di Atene Certo, di¬ 
ceva che si sarebbe acconten¬ 
tato di salire sul podio Ma in 
realtà voleva vincere ed era 
convinto di farcela, al punto 
di dirlo - senza equivoci * al 
vostro cronista La sconfitta di 
Stoccarda non fu in realtà una 
sconfitta perche sarebbe as¬ 
surdo ragionare dì sconfitta 
annotando come risultato una 
medaglia d argento Ma Al¬ 
berto Cova, che prima ancora 
di passare il traguardo applau¬ 
dì il vincitore Stefano Mei bat¬ 
tendogli le mani, non vìsse 
quella gara come una buona 
cosa La visse come una di¬ 


sfatta E infatti si gettò sui Smi¬ 
la con furia Si fece male in 
batteria e volle correre a tutti i 
costi la finale sfidando il pare¬ 
re del medico e dell'allenato¬ 
re Ne uscì ferito nel fisico e 
nell anima La venta - un pez¬ 
zetto di venta - sta propno in 
quella ferita invisibile che an¬ 
cora non si è nmargmata Al¬ 
berto Cova non è che abbia 
disimparato a correre cosi al- 
l improvviso Non ha imparato 
a guanre da una sconfitta Ha 
reso omaggio al vincitore, ha 
accettato il verdetto Ma la fe¬ 
rita non è un dato formale, 
una parola da cancellare, una 
vicenda da annotare 
Ora Alberto è ad Asiago do¬ 
ve avrà tre settimane per ntro- 
varsi, per cicatnzzare l'antica 
lacerazione II due agosto cor¬ 
rerà sui duemila metn ad Alza 
no Lombardo II cinque, poi, 
sarà impegnato in una grande 
gara di 5mi!a metri a Oslo E lì 
sapremo E lui saprà E co¬ 
munque sappia di aver vissuto 
stagioni logoranti Nessuno gli 
ha dato tregua Oli abbiamo 
chiesto, dopo ogni vittona, 
qualcosa di più forse qualco¬ 
sa dì troppo 


LA STAGIONE 
DELLA CRISI 


11-1 Cross Vallagarlna 

6- 

25-1 Cross Campacelo 

IV 

1-2 Coppa campioni cross 

5- 

15-2 Campionato soclefa 

7' 

22-3 Campieri mon. cross 

166* 

2-5 Su strada a Lucerna 

2" 

3-6 5000 a Milano 

2* 

7-6 10 mila a Milano 

2* 

236 Tremila a Praga 1* 

276 1500 ad Alzano 

3' 

306 10 mila a Stoccolma 

9- 

2-7 S mila a Cesenatico 

3* 

8-7 5 mila a Berna 

5’ 


Damianl-Stecca 
accoppiata 
sul ring 
di Corsico 


Stasera sul ring di Corsico (Mi) Loris Stecca (nella foto), 
affronterà, sulla distanza delie otto riprese, il «colored» 
delle Barbados Anthony Williams Poi sarà la volta di Fran¬ 
cesco Damiani, il «massimo» di Bagnacavallo che avrà di 
fronte lo statunitense Eddie Richarason, un avversario che 
dispone di un buon allungo e di veloci esecuzioni Gli 
incontri verranno teletrasmessi in differita da Italia f, alle 
22 50 di domenica 


E Bengal 
il 12 metri 
più veloce 


«SRI 


r , > si 


genere crea solo dei proble¬ 
mi» 

Dimenticavamo Scilo e Se¬ 
rena Il pnmo ha detto di aver 
già visto giocare Malleoli, e 
che lo stima molto Più inte¬ 
ressante Serena «In questi 
due anni sono cambiate tante 
cose Ho giocato In due squa¬ 
dre di alto livello, ho cono¬ 
sciuto altn allenaton che mi 
hanno migliorato No non mi 
sento un pacco postale Que¬ 
sta è ormai la vita del calciato- 


•Bengal» ha vinto la terza e 
decisiva sfida contro «New 
Zealand» (nella foto), ag¬ 
giudicandosi così il terzo 
campionato del mondo «!2 
metn» disputato sulle acque 
di Porto Cervo Ieri I altro un reclamo di «Bengal» per una 
presunta irregolarità di «New Zealand» era stato accolto 
dalla giuria Di conseguenza le imbarcazioni si erano venu¬ 
te a trovare alla pari, una vittoria a testa ieri ha Invece 
reclamato «New Zeland» all ultima boa di poppa, gli av- 
versan avrebbero commesso un’irregolarità Niente da fa¬ 
re, però Così oggi nella piazzetta di Porto Cervo verrà 
premiato il vincitore «Bengal», l’ex «Australia 3» di proprie¬ 
tà del giapponese Masakuzu Kobayashi 


NrdoIì H boom del ca,cio na P° ,e * 

. : 11 . tano non conosce soste 

abbonamenti ora la società di Feriaino si 
ii avvia a superare il numero 

VerSO II reCOrd degli abbonamenti sotto* 

accnliitn scritti nella scorsa stagione 

aSSOlUlO (sa 129) al momento, e 

mmm—mmmmmmmmmmmm non Siamo neppure a metà 
luglio, i titolari di abbona¬ 
menti sono già 58m!ia Da tempo sono esauriti i tagliandi 
per le curve, mentre restano disponìbili gli altri settori Le 
Iscrizioni vengono fatte tramite T associazione tifosi-calcio 
del Napoli uivorganlzzaztone che affianca la società e che 
ha acquisito anche quest anno un diritto di prelazione sugli 
abbonamenti per i suoi associati Gli stessi associati posso¬ 
no anche esercitare la prelazione per i biglietti per la Cop¬ 
pa Campioni Piu di cosi 


raccolta A febbraio la città 
era un pullare di iniziative, da 
via imbriani, a piazza Moro, a 
via Garibaldi, a corso Vittorio 
Emanuele, la febbre del tifo 
era in aumento Una "febbre" 
che sarebbe esplosa nel gior¬ 
no della promozione con stri¬ 
scioni e bandiere attaccati al¬ 
le quattro vie pnncipali di Bar¬ 
letta» 

•I programmi futun? Il tec¬ 
nico della promozione Mar- 
chioro ha prefento il robusto 
ingaggio degli amici foggiani. 
Ed io, memore dei miei tra¬ 
scorsi a San Benedetto, dove 
la squadra da vent’anni sta in 
B senza mai doversi vergogna- 
re del propri bilanci, chi u in¬ 
gaggio? Uno che si chiama 
Rumignani, 46 anni, che ha 
vinto il campionato di C2 con 
U Francatila e prima ancora 
con il Teramo Uno, msomma, 
che amva dalla suburra del 
calcio, uno che ha fame, fame 
di soddisfazioni personali In 
squadra voglio calciatori fre¬ 
schi (il Barletta ha già acqui¬ 
stato Lancini e Di Santo, en¬ 
trambi dal Bologna, ndr), 
che si gettano nella mischia 
con la disperazione di chi non 
è nessuno, deciso a conqui¬ 
starci un posto al sole La pa¬ 
rola d'ordine è nngiovanire la 
squadra, abbassare il letto de- , 
gli ingaggi complessivi prati- . 
care una sana politica gestio¬ 
nale nel nspetto delle entrate 
Prefensco retrocedere con 
una squadra messa su a pane 
ed acqua che sopravvivere 
stentatamente con una frotta 
di debiti» 

(3 Continua) 


Il rnmuno 11 presidente della squadra 

Il V.U(VlUHc dell'lsehla (neopromoasa 

è «morOSO» in co Roberto Fiore (fu an- 

l >i»ku che presidente del Napoli 

L iscnia calcio negli anni 60) ha rassegna- 

chiude? t0 * e dimissioni per centra- 

u * sti con rammfnlstrazione 

delia città 11 problema' il 
contributo finanziario del 
Comune non potrà esere di 300 milioni, come desiderava 
Fiore, ma appena della metà Purtroppo rischia non ha 
beneficiato neppure del 150 milioni che costituivano il 
contributo dello scorso anno II sindaco Mazzetta ha chie¬ 
sto 60 giorni di tempo per reperire li contante, attraverso 
una trentina di imprenditori economici Ma intanto Fiore 
sbotta e minaccia di vendere ii suo pacchetto azionario di 
maggioranza 


fonna Italia La Lega basket di serie A 

jrPF" . 1 T 1 a maschile ha reso noti ali ae¬ 
di basket coppiamentl peri «se tosi- 

mi* di Coppa Italia Gli in* 
calendario contri, ad eliminazione di¬ 

retta, si consumeranno nel- 
I arco di un solo match. Il 
calendario TTacer Milano- 
Annabella Pavia, Arexons 
Cantù-lrge Desio, Dlvarese-Auxilium Torino; Benetton TYe- 
viso-Ocean Brescia, Fantoni Udine-Segafredo Gorizia, Hi¬ 
tachi Venezìa-Cuky Mestre, Riunite Reggio Emllia-Spondl* 


Rieti, Boston Uvomo-Maltinti Pistoia, Allibert Livorno- 
Sharp Montecatini, Jollycolombanl Forlì-Basket Riminl, 
Scavolmi Pesaro Sangiovese Tutti gli incontn saranno di¬ 
sputati entro il 20 settembre 

MARIO RIVANO 


_ LO SPORT IDI TV _ 

RA1DUE. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 17 15 Atletica leggera, da 
Formia, Meeting intemazionale, 18 25 Tg2 Sport sera, 20 15 
Tg2 Lo sport 23 15 Tg2 Notte sport Vela, da Porto Cervo, 
campionati mondiali «12 metri», Potè posltion. Football, da 
Rimìni, finali superbowl 

RAITRE. Ore 15 15 Sport 3 Ciclismo da Chaumeil, Tour de 
France, Ippica, da Predazzo, Universiadi '87, da Zagabria, 
Pallamano, da Teramo, torneo mondiale 
ITALIAUNO. Ore 14 Sport spettacolo, 22 50 Grand Pnx 
EURO TV. Ore 14 Catch, campionati mondiali, 15 Baseball Week 
TMC. Ore 12 55 Sportisslmo, 13 55 Sport show FI, da Sllversto- 
ne, prove ufficiali per Gran Premio Gran Bretagna, Universiadi 
’87, da Zagabna, 19 50 Calcio, da Buenos Aires, Coppa Ameri* 



If fili' RR 

1 - I 


Cova nell'agosto '85 vince In Coppa Europa a Mosca 


Venerdì 
10 luglio 1987 
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-Cose che si vedono in fondo al mare 

I veri bronzi di Riace e il falso di Rodi 
hanno qualcosa in comune, simboli da toccare 



Colossi dai piedi 


Un giorno in fila al Quirinale 
per vedere i giganti scoperti 
nei fondali di Calabria, 
mi venne in mente un apologo 
a proposito di cose colossali 


•Su alcune cose che si vedono in fondo al mare». 
In fondo al mare si sono visti i veri bronzi di Riace 
e il falso colosso di Rodi. Quante storie si possono 
costruire nel fondo del marei I narratori ci mette¬ 
vano imperi e regni fiabeschi. Noi contemporanei 
più semplicemente cerchiamo di trovarvi oggetti 
concreti e colossali, simboli da ncondurre a tram- 
mirazione e al contatto quotidiano. 


OTTAVIO CECCHI 


■i Di alcune cose che si ve¬ 
dono in fondo al mare Po¬ 
trebbe essere questo il titolo - 
parafrasi di un altro e celebre 
titolo - di un possibile tratta- 
tello, forse apologo, di uno 
sfaccendato moralista in vena 
di riflessioni sulle inattese av¬ 
venture e disavventure del Co¬ 
losso di Rodi li qui sotto (o 
sopra) scritto è tra coloro die 
qualche anno fa si dettero 
convegno in piazza del Quiri¬ 
nale, a Roma, per essere am¬ 
messi alla presenza dei bron¬ 
zi, o mostri, di Riace Era un 
gran caldo. La gente si era 
portata dietro quei seggiolini 
che si aprono e si chiudono 
via via che la fila fa uno o due 
passi avanti Molti erano gli 
ombrelli, da sole ma anche da 
pioggia Chi non aveva porta¬ 
to alcunché per ripararsi, 
chiedeva in prestito il giornale 
al vicino e si labbricava estrosi 
cappelli come quelli dei mili¬ 
tari o del muratori. Era diver¬ 
tente leggere I titoli che gli 
astanti indossavano Dramma 
della gelosia a e il resto ri¬ 
maneva nascosto, oppure Da 
domani aumenta 11 prezzo 
del... e nient'altro. Una signo¬ 
ra, dopo un’ora di attesa, 
svenne Una coppia si spa¬ 
zienti e abbandonò il campo I 


bre candela carducciana 

Noi, blasfemi 
e inopportuni 


Entrammo nel palazzo pre¬ 
sidenziale verso II tramonto I 
bronzi, le statue, ossia i colos¬ 
si, erano là Sarà stato effetto 
del caldo o della noia, fatto 
sta che, in presenza di quelle 
meraviglie, non riuscimmo a 
commuoverci Chi sospirava 
da una parte, chi tratteneva le 
lacrime dall'altra, chi rimane- 


! iste» ! 



Argilla 


va in contemplazione Noi 
pensavamo a Denis Diderot 
che, dopo essere stato a lungo 
in Russia, se nera uscito in 
quella irriverente definizione 
dell impero un colosso dai 
piedi d argilla E sorridemmo, 
sorprendendo sgradevolmen¬ 
te i vicini che ora si soffiavano 
il naso, commossi Blasfemi, 
noi Blasfemi e inopportuni 
Quei bellissimi colossi ci ave¬ 
vano suggerito una storiella 
che, se fossimo scrittori, a 
quest'ora avremmo dato da 
un pezzo alle stampe 
Pensavamo a un tale, lungo 
le rive del mare, una specie di 
barbone, uno di questi solitari 
che da tempo immemorabile, 
coi capelli lunghi e la pelle 
squamata dal sole e dall'incu¬ 
ria, battono (non v'è dubbio 
sono sempre gli stessi, cente- 
nan forse e anche piu) le stra¬ 
de, mettiamo, della Maremma 
toscana Camminano di buon 
passo, pensierosi e non si sa 
dove vadano Ci piaceva pen¬ 
sare che quel tale, uno di loro, 
la sera raggiungesse la sua ta¬ 
na e là, al riparo, magari sot¬ 
terraneo avesse anche il suo 
laboratono Vedevamo quella 
tana ingombra di statue, di co¬ 
lossi appunto (non sono sem¬ 
pre colossali, i colossi, non 
sono sempre di bronzo sono 
anche piccoli, di legno e per¬ 
sino d argilla e, in questa for¬ 
ma, leggiamo, servono per i 
riti funebri, ma, per ultenon 
informazioni, rivolgersi a Ja¬ 
mes 0 Frazer e, per comple¬ 
tezza, al signor Ludwig Wit¬ 
tgenstein, cne di Frazer si lece 
beffe) e vedevamo quel tale al 
lavoro Non riuscivamo a 
scandire bene i tempi, ma a 
un certo punto della nostra 
storia quel tale, nottetempo, 
usciva dalla sua tana con uno 


di quei bronzi sulle spalle e lo 
lasciava sprofondare in mare 
La spiegazione del mistero 
non cera Leventuale lettore 
doveva sbrigarsela da sé, co¬ 
vare il dubbio Una beffa ai 
contemporanei e ai posteri? E 
quel barbone era poi cosi bra¬ 
vo? 

Uscimmo dal Quirinale, e a 
un amico ritardatario che, su¬ 
dato, giungeva fuori tempo 
(«Beato te che li hai vistil) ri¬ 
spondemmo forse un po' tra¬ 
sognati L'amico «Sono belli 
davvero?» Noi «Beh, insom* 


Come l’impero 
di Diderot 


Che male cera, In fondo’ 
avevamo inventato un raccon¬ 
to a nostro uso e consumo 
Del resto, quando avvenne 
che un gruppo di ragazzi fab- 
bncò quei bei faccioni à la 
Modigliani, qualcuno s incari¬ 
cò di fare di Modi un mandiI 
che nottetempo correva ad 
annegare, scontento di sé e 
della propria opera, quel 
frammenti di colossi Non fu, 
anche quello, un bel raccon¬ 
to? 

Cosi, ora la statua bronzea 
eretta in onore del dio Elio da 
Carete, scolaro di Usippo, è 
crollata Oggi, non già rei 227 
o 226 avanti Cristo Come 
l'Impero russo di Diderot, an¬ 
che il Colosso aveva i piedi 
d argilla T\»U a un tratto, è ve¬ 
nuto giù Non potremo più Im¬ 
maginarlo alto settanta cubiti, 
a Rodi, bello e rilucente Da 
quando uno sguardo Indiscre¬ 
to o interessato ha cercato 
nelle profondità del mare e ha 
visto, in luogo delle mille cose 
che vi si vedono, solo un bloc¬ 
co di tufo che pareva una ma¬ 
no, il vecchio colosso ha per¬ 
duto la sua vera realtà, la sua 
leggenda 

Segno dei tempi SI direbbe 
un allucinazione un sussulto 
dell’epoca o del mlllenlo che 
se ne va Abituati come siamo 
a pensare in termini e in misu¬ 
re colossali, abbiamo cercato 
di vedere, dì toccare, come 
quei visitatori ingordi del 
bronzi di Riace, un dito, un 
piede, una mano di un sogno 
colossale Te beata, Melina 
Mercuori, che per una ragione 
o per l’altra ci avevi avvertito 



5.000.000 

Votare AX significa scegliere la rivoluzione dei consumi, dello 
spazio e deH'aerodinamica. E con le rivoluzionane offerte, non 
cumulabili tra loro, di Citroèn Finanziana è facile avere una delle 
5 versioni di AX da 954, 1124 e 1360 cc. 

5.000,000 di finanziamento senza interessi pagabili in 12 rate 
mensili di 417.000 Ure, 

5.000.000 pag abili dal 4/1/88 . in 36 rate mensili di 181,000 
Ure al tasso fisso annuo del 10,2%. 

5.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 164.000 lire. 

Puoi ritirare subito la tua nuova AX, a partire da 8.800.000 Ure 
chiavi in mano, versando solo un anticipo (L. 3.800 000** per il 
modello 10E) o il tuo usato. 


8.000.000 


Votare BX significa non fermarsi davanti ad alcun ostacolo, 
perché grazie alle straordinarie offerte, non cumulabili tra loro, di 
Citroen Finanziaria niente può impedirvi di acquistare una delle 
11 versioni di BX benzina da 1100, 1400, 1600, 1900 cc e diesel da 
1700 e 1900 cc. 

8.000.000 di finanziamento senza interessi pagabili m 18 rate 
mensili di 445 000 Ure. 

8.000.000 pag abili dal 4/1/88 , in 36 rate mensiU di 290 000 
Ure al tasso fisso annuo del 10,2%. 

8.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 262 000 Ure. 

Puoi ritirare subito la tua nuova BX, berlina o break, a partire 
da 12 964 000 Ure chiavi in mano, versando solo un anticipo 
(L 4.964 000** per il modello 11) o il tuo usato. 


12.000.000 


Votare CX significa scegbere la berlina diesel piu veloce del 
mondo Per avere una CX Turbo 2, o una delle altre 11 versioni di 
CX da 2000 a 2500 cc, benzina o diesel, potete approfittare delle 
eccezionaU offerte, non cumulabiU tra loro, di Citroen Finanziaria 

12.000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 
rate mensiU di 667.000 Ure. 

12.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare ui 36 rate 
mensili di 393 000 Ure. 

Leasin g fino a 20 000 000 più IVA, pagabili in 29 canoni men¬ 
sili di 825.000 Ure piu IVA, con nduzione del 25% sugli interessi in 
vigore al T marzo 1987. 

Puoi ritirare subito la tua nuova CX, berUna o break, a par¬ 
tire da 23 442 000 Ure chiavi in mano, versando un anticipo 
(L 11 442 000** per il modello 20 TRE) o il tuo usato 


AD _ BD 11 | _CD 

Cfóo&n &r>£u>' 3l Ìia^ÌO' 

U offtrte sono valide, fino ai 11/7 87 per lutti i moduli AX BX c CX disponibili dai Concessiomn c d die Vendile Autorizzate Citroèn Salvo approvazione di Citroèn Fui inziana ** Piu L 150 000 di spese di pratica finanziamento 
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